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D Et L L A 

CONDOTTA DELLA CHIESA CATTOLICA 

N E L L-' E L E '4 I O N E 

DEL SUO CAPO VISIBILE 

IL ROMANOPD-NT:EFLC.E 

..) 

INTRODUZIONE. 

Quel Dio grande Supremo Regolatore dell' 
· Universo, che infinitamente provido i 
suoi lumi ogni gionio sparge sopra i mortali 
siena essi buoni' siena essi malvaggi' e con 
interni movimenti le loro volontà , muove a 
venire al 'conoscimento della vera luce, e par-· 
tecipi eziandio li vuole dell'eterna salute; Quel 
Dio grande, verità infallibile,. che ad ingan
no soggiacer non J>uò, nè .ingannare i vuole,· 
il quale avendo creato l'uomo ad un fine so
pranaturale, dal medesimo esigge d'esser ri
spettato, ed adorato non solo col cuore in 

a 



ispirito, e verità, ma ancora con un culto 
esterno , che dimostri il sincero riconosci
mento del suo supremo dominio in cielo , ed 
in terra; Quel Dio gtande, autore d'una Re-. 
ligiòne tutta divina, i cui dogmi quanto im
penetrabili, e profondi, altrettanto mirabili, 
e santi, il quale ha istituita la sua Chiesa 
pura, immacolata, e senza ruga, che abbrac.
cia la congregazione dei veri credenti, che 
§J?ar i in tutt~ le nazioni--fu lo 
cuore per la professione d' Uil;a stessa Fede, 
d'una stessa Legge, d~una stessa Morale, al 
cui confronto tutte 1' umane istituzioni le più 
saggie, e le più sublimi scompariscono , e 
quasi nebbìa ai raggt del Sole in tm batter 
d'occhio si dileguqno. Or questo gran Di0 
viene impudentemente accusato a' nostri gior
ni da uomini orgogliosi, che il nome pom
poso arrogansi di Filosofi illuminati , d'esser~ 
si egli obbliato della fattura • delle sue mani 1 
di 110n curare la salute degl'uomi-ni, e d'a
ver fino deposto ogni pensiero, ogni solleci~ 
tudine per la consèrvazìone , e difesa della 

a Chiesa. Tale si è l'accusa cont1·o il grand. 
{ddio esti uomini ins.errsati . Trionfa bai-· 
dauzo~a la Filosofia, e superba <:anta Ie sue 
~ittorie rìpor.tate nello spazio di pochi anni; 
g@ Ìpsqlta, e crede. d~aver soggiogata la Re-
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lìgìone , d; averla smascherata agl; -occhi d.d 
mortali, qual maestra d'imposture ; già si v-an"' 
ta _d1 aver rigenerato il mondo ; d'aver resti .. _ 
tu i ti agl'uomini dei diritti prima non cono-._ 
sciuti, già li dipinge tutti felici, e fortunati,., 
perchè a detta sua ormai spariti sono dalla 
faccia della terra i sacri Ministri, i .quali coi 
loro insegnamenti impedivano lo sfogo delle 
sfrenate passioni , e li diriggevano nella stra
da della salute. O stoltìtF!fosofia del secolo 
:XVIII. quanto mostruoso s' è il tuo abba. 
glia! quanto comparisci nuda, e infelice nel 
momento che ti étedi ricca, e beata! credi 
d.' -aver vinto , perchè hai spogliati i sacri 
templi dell' oro, deil' arg~nto , delle pietre pre .. 
ziose , d~He richezze, e 4emolitone, un sì gran 
numero ? perchè a migliaia hai massacrato dei 
Sacerdoti, ed ai rima-nenti soffocata la voce; 
acciò non parlino, nè svelino le tue iniqui
tà? perchè hai cacciato dai chiostri i Pro
fessori dei Consilj evangelici , e dagl' asili del
la perfezione Cristiana tante vergini èonsa .. 
cratesi a Dio? perchè hai 'abolito tanti mo<> 
numenti di pietà? petchè hai proibito d'ado-. 
rare in pubblico il vero Dio, ed in sna vece 
innalzato altari a Dei di nuova foggia degni 
figli del tuo i~sano capriccio ? perchè ·hai 
disperso i primi Past0ri della Chiesa, e fìp.o 

4 l. 
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-lo stesso Capo Visibile privatolo de' suoi Sta--. 
ti, e confinatolo in luogo , dove non possa 
liberamente pascere i fedeli del pane della ce
leste dottt ina? Oh :insensata Filosofia, dov'e 
è la tua vittoria? forse la Fede ~ scolpita, 
senti, come giustamente ti rinfaccia un tuo 
allievo ravvedutosi il famoso La-Harpe (a} 
forse la Fede ~ scolpita nelliJ muraglie ? for
se la Religione · ~ scritta .rui quadri ? ella ~ 
.rcritta , e .rcolpita ne· cuor--i i....E.iloso
fi non potete raggiungeda : nelle coscirmz.e, d(•
ve ella vi condanna ; nello spetttrco!o dell' Uni
verso , dove .ella parla , e g1·ida altamente a 
tutti. gli uomini; nel Cielo, dove ella vi giu
dicherà . Distruttori imbecilli ! Voi avete gri
dato vittoria, e dov'~ ella oggidì cotesta vitto

.ria? ogni giorno voi fremete di rabbia, vedend& 
l'affluenza che corre ogni giorno a riempiere i 
nostri templi: ora non sono più ricchi, ma sono 
sempre sacri, .rana nudi d'adornamento, m~ so
no pieni di R.eiigione. La pompa ~ sparita, ma 
il culto vi resta; non si calpesta più il marmo, 
i'J .. ;i_ tapeti preziosi, ma ognun si prostra sul 

(a) L~-H;rpe _:I{ fdn;tismo della !ing. : rivo-' 
luz. Cristianppolt Ij98. pag. 56. . ' 
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c.,r/cin.tggio, e piange sui rottami • L' .rppm"tttO 
del _sagrifiz.io è povero, ma /'adorazione è pro· 
jònda, e più pura la pi~tà .•.. Così il vustro 
stupido furore s'è sconvolto, tutto deve ricadere 
contro di voi stessi . Co!~ l' mpJipotente sL ride 
della fo/Jia ~:'"J:ei, vo'st,r;z ~p:rogtlti •, I del!a ,.débò).c:r:::a 
dei ·"vostri ~sffirzi;~ Bi ~en'e . a_ 'voi; che ' jiete:'jji~ -~ 
vili di q'ùa_nto' finord ·è' stato: di più sprlgicvole"': -: 
nell' ul/iin'1fccÙ'a; ' 'd~!ia · .. :([Jim: · U1JZttna·, sì a voi 
soli ben -~ COI'fVeniva :di luJing~r"vì ·- di riusciie" in. 

un' impre!a., nella qtui!e : i Dioclèz.iani, ed i: Giu · 
liani hirnri_o' dovu,(a,· -:,_soécombere vergog~wsameJÌt~. 
Egli è vero'; éhe quel grand'Iddio; i cui giu~ 
dizj abyssus sunt multa, ha permesso sulla fi
ne del ·Secolo XVIII. che in tanti paesi ove 
la Filosofia a mano armata è entrata, la sua 
Chiesa a tal segno si è veduta avvilita a tal 
segno umiliata' e a segno tale sfigurata' c!le 
meritamente applicarsi ·a Lei possano lè pa~ 
role già avverate nello stesso Uomo Dio mo~ 
ribondo sulla croce: ecce vJdimur eam non ha~ 
bentem speciem, neque der:orem, aspe8u,r in ca 
non est . C ome mai quella Chiesa, la quale 
era salita al colmo -della grandezza è ora di
scesa all'estremo dell'umiliazione? Quella Chie ... 
sa, che ·propagata per tutte le parti del mon
do, e abbracciata fino dalle più barbare, ed 
incolte nazioni era dappertutto rispettata, le 

d 3 
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sue leggi con sommissione ricevute , 1 suoi 
regolamenti con docilità accettati, i suoi Mi
nistri venerati , le loro persone come sacre
stimate inviolabili , volute esenti da ogni pe
so, da ogni aggravio, che disdicevole fosse 
alla sublime dignità, di cui erano rivestiti, 
ed ora avviliti li vediamo, e fino cogl' uo
mtm più scelerati alla rinfusa confusi . Ove 
s0no quei templi grandiosi, e lllil"nifici dalla 
pietà dei P~deli a gara innalzati, ornati di 
:finissimi marmi, arricchiti d'oro, d' argenfo, 
di gemme preziose, e dei più ricchi abbiglia
menti? l'incenso, la cera, l'aglio a profu
sione venivano presentati innanzi agl'altari; 

·vaste possession{; fondi immensi erano desti
nati al mantenimento dei sacri Ministri , al 
decoro delle funzioni religiose, e all' ablazio
ni del Divino Sagrìfizio; i Fedeli stimavansi 
felici di poter chiamare a parte delle loro rì
chezze, delle loro sostanze, dei loro beni le 
Chiese, che dichiaravano eredi: questi beni 
consideravansi dati a Dio, divenivano sacri , 
e sentirsi senz' orrore non si poteva, se mai 
alcuna mano profana ardiva d' involarne la 
più piccola -parte : mttì i giorni venivano 
fabbricati nuevi monumenti di pietà , e dì 
carità, a sòlliévo degl' iRdigenti, a s?stegno 
flell' onestà, e a prom_u_overe l' educazì<ine Cri-



sti:_ma. Vedevansi in tutte le città vastissimi 
edifizj, in tu i vivevano uniti tant'uomini, i 
quali sottrattisi spontaneamente- alle viste am .. 
biziose, e piaceti dei mondani cantavano lè 
lodi a Dio, e dedicavansi moltissimi de' me
desimi alla spirituale direzione dei Fedelì. Os
servavansi con stupore amplissimi récinti, in 
cui innumerevoli eroiche donzelle dato un e
ternò addio al mondo fino dalla più tenera et~ 
erans i di propria volontà rinchiuse, e a' ispi
de, e vili lane vestite menavano una vita 
pura, e quieta, porgencfo all'Altissimo conti• 
nue preghiere' e godendo delle dolèezze ine.:. 
splicabili, che il Divino Spirito istìl_lavA l'lei 
loro èuorì come à sue caste spose. Di trattò 
irt tratto veétevansi uomit'li zelantissimi rive
stiti dello spirito dì Dio, ardenti di .fuoco 
èeleste non meri o che avìdi di fatiébe, e Gi 
patimènti scorréré lè città, e le èani pag rié, è 

con energici ragionamenti infervoravanò i po
poli ' li persuadevano à rispettare la èhlesa' 
a:d afnaf la Relig1orié, e a non perder niai di 
vista l'uno necessario, <;ioè i1 consezuiméiì
to della vita etén'la. Ma soira tutto 1 rì
!hi Pastori, i quali a guisa dÌ. c n9'eln br i in 
mezzo alla Chiesa illuminavano i Fede~1 con 
i puti taggi della dottrina' era n'o vèflèrafi' e 
r'ispet:tat~ dài Cristiani ; qu·ésti pron!avaaù 
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umilmente ai loro piedi , ne bacdavano Ie 
sacre mani, sentivano con docilità i loro av
visi, e dispendevano contenti dai loro cenni 
nel regolamento della loro vita . Costituì o 
però nel più eminente luogo il supremo Ca
po della Chiesa il Sommo Pontefice risie
deva nell'antica Roma, ove Signore d' al
cuni dominj non ad altri usurpati, ma dal
la pietà, e liberalità dei Principi ricevuti, o
norato da una numerosa non 1nen-o <l- ri
guardevole Corte corrispondente all ' alta di
.gnità, e sommo carattere, che sosteneva, e 
da sapientissimi consiglieri assistito regolava 
l'universale popolo Cristiano, il quale assog,.. 
gettwasi con umiltà ai di lui comandi, ri
.guardandoli come altrettanti oracoli divini, 
ed in qualunque differenza , o controversia 
di Relì3ione egli aprisse la bocca, davasi la 
causa per finita, e nessun , fedele Cattolico ar
_diva mai appellarne. Roma r~.rcripta 'Venr:runt, 
disse fino dal suo tempo S. Agostino, causa 
finita est. Fortunati altresì erano stimati quei 

.sudditi, i quali dipendevano dal suo governo 
_temporale , e gl'altri Cristiani sparsi in tutto 
l'Or be Cattolico sospir~vano ansiosi il mo-
mento di poter a lui avvicinarsi , bacciarne i 
sacri piedi. , e venerare nel medesimo il Vica
no di. Gesù çrist.o , il succ,e~so:t:S! di S. Pie-
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tro. La Chiesa da gran tempo godeva d'una 
pace perfetta, gl'interessi di Dio a occhio 
chiaro ogni giorno accrescevansi : nuove con
quiste fatte da infaticabili banditori Evange
l~i di molti popoli barbari nell'immense re
gioni dell'Asia , e dell'America avveravano 
il detto della S. Scrittura: magnum est no
men meu:tn in Gentibt:ts, d.9" ubique offertur no
mini meo oblatio munàa a solis ortu usque ad 
occasum . (a) I trionfi dei Martiri, e l'eroi
che gesta di tant' illustri Confessori erano ce
lebrate con pompa, e magnificenz~. Scrittori 
.dotti non meno che zelanti tramandavano ai 
posteri le leggi, le disposizioni della Chiesa , 
e ne illustravano i documenti più rispettabili 
dell'antichità Cristiane ; ma sopra tutto con 
dimostrazioni evidenti difendevano i dogmi 
sacrosanti della Religione, · e se mai alcun a'r
dito N ovatore, o sfrontato Filosofo osavano 
d'impugnarli, venivano immantinenti gl' infa
mi loro scritti proibiti e consegnàti anche 
pubblit:amente alle fiamme. I Principi , ed Ì 
Magistrati secolari rispettavano tali disposi
zioni della Chiesa, e colla loro autorità vi 
aggiungevano forza, ben persuasi, che la fe-

(a) _ Malach. r. 

' '\.. 
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f1cità, e la tranquìllità, di cui godevano i 
loro popoli) era tutto effettO del sOmmo in
flusso che aveva la Religione suilo Srato , 
Contenti i popoli, e sicuri d.i non petdere 
1' amata R eligione, vivevano del pari tran .. 
quilli, e quieti nei loro stati i Principi . 

Ma ohimè tanta gloria, tanta grandezza, 
f:antà magnificenza , tanta venerazione della 
Chiesa in un tratto sono srarìte, tutto in un 
batter d'occhio si è dileguato . A1 a gloria è 
succeduta la contumelia , la grandezza si è 
cangiata in umiliaz.ione, la magnificenza è fi
nita in spogliamento, e la pace si è converti'" 
ta in guerra. V edesi la Chiesa pressochè ab
bandonata , e da tutti derelitta mediante i 
potenti sforzi dell'empia Filosofia; calunnia
ta, oppressa, e spogliata giace immersa nell' 
affli-zione , e nell' amarezza : 1' afflligge non 
fu e no fo stato presente · di desolazione, ché J 
il futuro . E qua! penna eloquente segnar pò-
trà in poche carte gli odierni di Lei patì-
menti arrecatile dai Filosofi viola tori, é di-
struttori d' og11i ordine politico nonchè eccle.-
siasrico ? qual pennello eccellente capace fià 
di' abbcYtzarne in pochè" pennéllace il quadré? 
Ohimè, che spettacolo luttu.oso., Cc non mai 
più veduto presenta agl'occhi nostri l' odierna 
situazione della Chiesa ! troppa interessa· la 



, 

)( II )( 

medesima i cnorr sensibili dei veri Cristiani 
perchè ·ci accingiamo a disegnarla con i suoi 
genuini colori, e affine di conoscerne tutte le 
perdite, e valutarne le .funeste conseguenze. 
Nella stessa amarezza, che prova lo spirito, 
una dolce lusi·nga lo conforta, che b memoria 
di quanto soffre la Chiesa 11ossa nell'avveni
re cangiarsi in oggetto di consolazione. E 
d' uop·o non è di penna e~oquente, nè di pen
nello eccellente per mettere nel vero punto 
di vista l'afflizioni della Chiesa: parlano i 
fatti, e basta sfhierare sotto gli occhi degl' 
altri quello che veggono i nostri. 

Or se· volgiamo il nostro sguardo prima di 
tutto al Sommo Pontefice: questi abbenchè 
rivestito della somma dignità di Capo Visibi
bile della Chiesa, di Successore di S. Pietro, 
e di Vicario di Gesù Cristo in terra, non 
pertanto lo vediamo cacciato dai Filosofi 
pretesi rigeneratori del mondo , dalla sua 
augusta Sede , spogliato de' suoi stati, tra
-sportato violentemente or in un luogo , or 
in altro senza verun riguat:do nè alla grande 
età, nè alle gravi infermità, che indebolito 
hanno oltremodo il suo corpo, e per colmo 
<i' affliZiioRe del -suo spirito segregato Io vo
gliono dalla necessaria comunicazione col 
corpo dei Fedeli. H sacro Collegio disperso 
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dalla fiera tempesta non sa come dirigersi 
nell'attuale sconvolgimento, nè come unirsi 
al suo Capo per concertare qualche provve~ 
dimento . Privi di sussistenza i più degl' illu
stri membri senz' appoggio, senz' aiuto, sen7:' 
asilo non sanno vacillanti ove rivolgersi, ove 
fermarsi , girano ramminghi , e temono ad 
ogni momento di restar ingojati dal furioso 
vortice, 't;,he di 

1
continuo freme attorno a' lo~ 

ro . I Vescovi , o cacciati dalle lprd S~c!;i ; .• ol 
vessati, o impediti nel!: esefciìiò, Ael· .:eas~.ò~ 
ral loro Ministero ·non poss'ono :'a.prire· la 'ìo
ro bocca' e trova risi· senza . quer'l leg·a~e- mo
rale d'unità, e ~ di . corrtù .~ièàz.forie :coÌ: Càpo 
Supremo della . Ch.fe·sa ·, ·. dal r ~fuaf.é, riàvevano 
lume, direzione, e coraggio. Il · Cler,~: av.vili
to e perse3li.itato · non . ha· più· m·ezzi · d' impie
garsi nella · salùte deW anime . La ·, disciplina 
ecclèsiastica mantenutrice dell'· ordine. essen
ziale alla professione - Cristiana, _ travasi.· in~ 
tralciata, e sc~:H'lvolta·.ìn ·un . t~m.po, in _ cui la 
generale cornizi.o~è : deHe-m~,ssÌ_ine,- e- degl'e
sempj richiederebbe Ia· -più ~ ser.ia, e ferma at
tività. I fedeli privi dei principali ajuti, e a
gitati da una novità de' principj perniciosissi
.mi, che loro presentati vengono sott' un'aria 
dì riforma , ·e di seduzione, non sanno a chi 
indirizzarsi; manca loro la . necessaria istru-
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zione, onde èautelarsi contro velenosi in
segnamenti sparsi dai bandi1!ori dell'empietà 
in tanti libri, in tant'istruzioni, in tanti Ca
techismi di nuova foggia. La Cl:iiesa non può 
parlare liberamente non può allontanare i suoi 
figli dai pascoli dell'infette dottrine. La gio
ventù incauta sì lascia facilmente abbaccina
re dalle vane promesse dei seduttori, e si svia 
dalla strada della verità. La Professione reli
giosa, quello stato santo, quello stat-O sì su
blime paragonato meritamente al soggiorno 
degl'abitatori della patria celeste, più non si 
può abbracciare; i suoi professori sono avvi
liti, umiliati, e perseguitati; neppure I' abito 
distintivo della loro rinunzia delle pompe, e 
piaceri del mondo portar possono. Le sacre 
V erg in i cacciate~ dai chiostri, e con mille ar
tifizj provocate a rìpigliare i diletti del seco
lo, che generosamente aveano rigettato per 
consacrarsi a Gesù Cristo caro sposo delle 
loro anime. Tanti monumenti di pietà distrut
ti, tanti sacri templi rovesciati, non che spo
gliati, e profanati, parecchi in stalle conver
t iti, in teatri, e non pochi fino in scuole 
dell'ateismo cangiati: il vero Dio dal luogo 
san t o cacciato, e_ da nuovi Idoli rimpiazza~ 
to, da Dee invereconde simboli proprj dell<!
sv.iata ragione Filo.sofica, e della falsa lìbetr 
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tà . Gli animali immondi, può la medesÌmà 
esclamare, entrati sono per fino nel mio San:; 
tttario; la mia casa di luogo d' orazione, e di 
luogo tl.i raccoglimento è divenuta domus d~~ 
.rolationis spelunca. latronurn. E per maggior 
colnio di dolore, e di aH1izione non avvi ttà 
i suoi figli, chi pigli le difese della Madre, i 
difensori deila Religione debbono star mutto
li; la tanta vantata dai Filosofi libertà di 
stampa non è per essi, neppure in privato 
spiegar possono i loro sentimenti nonchè di6 

vulgarli colle stampe. Nòn basta: egli è per6 

fìn_o un delitto , un atténtaro· il solo pensiere 
di sostenere gl' interessi della Chiesa: la sua 
autorità clllpestata ; le sue leggi santissime 
disprezzate: nuove autorità "d'uomini profani 
costituitesi a Lei superiori, s• ingeriscono ne' 
suoi regolamenti, nel suo governo, e fino ne' 
suoi dogmi, che presumono di correggere per~ 
chè contrarj ai loro disegni . E pet aggiun
gere dolore .<!Opra dolore, e afflizione sopra 
afflizione, alcuni degli stessi suoi difeì1sori han
no volfato contro di essa queÌle stesse armi, con 
èui aveano prima gloriosamente combattuto 
contro i suoi nemici, e sono passati al loro 
partito . Quèsto s'è lo stalo umiliante, to stato 
affligente sotto il quaiè al prese·nte geme la 
Chies.a, e quanto più non rangustia il futuro!-e 



quanto non l'inquieta l'avvenire per il timo..' 
re di perdere il suo Capo Visibile! La mira 
decisa dei nemici quella si è di valeria ace
fala, o d' intentare unò scisma; le misure so
no prese a quest' og~etto ~ gii sforzì sono pb· 
tenti ; minate vengono le fondamenta non di 
nascosto, ma pubblicamente: il pericolo ogni 
giorno cresce, e la causa della Chiesa è in 
balìa nei di lei nemici. Io circostanze così 
luttuose, e cos1 lacrimevoli, in tale stato di 
presente afflizione, e di futura inquietudine 
fia mai· vero, che il Grand'Iddio sÌ"ìsÌ scor
dato della sua Chiesa? fla mai possibile, che 
il Divino istitutore abbia abbandonata la 
diletta sua sposa? che l'abbia riprovata, e 
lasciata nelle mani degl' empj, de' suoi nemi
ti ( Nò, non cada mai un tal pensiere nel 
cnor dei Fedeli. Non spunti mai un tal dub
bio , nonchè il più leggiero timore nello spi'" 
rito dei Cristiani. Nò, la Chiesa non è ab
bandonata dal suo Divino I..stitutore , non 
è obbliata, non è riproV'ata, e non lo puq 
essere; anzichè nello stato presente è un og
getto caro delle divine compiacenze; quanto 
più tribolata, tanto più è a lui accetta: le 
contradizioni, le tribolazioni, le persecuzioni 
sono l'eredità a lei lasciata: si me persequuti, 
fuerint ,_ d.s-t rvos.. perHqumur • Allevata nelle 

! 
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persecuzioni , cresciuta nelle contradizioni ; 
agitata da fiere tempeste ha trionfato sempre 
da tutti i suoi persecutori ; ha superato i più 
malagevoli, e duri incontri, dai quali è sbr
tita più forte, è comparsa più bella. Inaffia
ta nel sangue di millioni di Martiri, fortifi.
cata coll'eroiche l virtù d' innumerevoli Con
fessori, munita dai più forti legami della dot
trina delle sacre. carte, dei Papi , dei Con ci
lj, dei SS. PP. e infallibilmente as istita dal 
D i vino Spirito si è resa invincibile, non può
perire : . porta inferi non prevalebunt a aver sus 
~am . Ella è provata, ella è purificata; poi_ . 
chè è tempo di lotta, tempo di prova: opor
tet d.3" hereses esse·, ut qui probati sunt, mani
festi fiant in vobis. Non accusiamo la Prov
videnzà anz.i quwa come scrive il cita,ro·. La 
Harpe è quella che rende ragione di tutso. Essa 
i sola, che permette il male, perchè essa sola 
sa ricavarne il bene. Credete che ella si trovi 
imbarazzata a giustificar si? essa non può aver 
per accusatori se non quelli che non la conosco
no. Se voi cercaste la verità nella sua pura sor
gente, voi vedreste, che tutto qv.e!la, che sern
bra così terribile sotto un certo punto di vista, 
non è meno ammirabile sotto d'un altro: Or re
plichiamo : port,t Inferi non prevalebunt adver
sus eam . Questa è. promessa d'un Dio, non 
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' d'alcun Potentato del secolo, non d'un astu-
to conquistatore, che prima tutto pro)Jlette 
ai vintl, e poi da perfido viola , ,e rompe tut
ti i patti. Ella è promessa <li un Dio, clie 
ingannarsi non può, nè mai in inganno .in
durci . Egli Io promise a S. Pietro: Ego rog~<
vi pro te, ut non dcficiat fides tua. Nò, la fe
de di Pietro, e de' suoi successori non niah
cherà mai; nò, non verrà mai meno. Iddio 
è il Piloto di questa nave, la quale dopo a
ver solcaro a traverso dei flutti più orridi, 
e dei venti più gagliardi il rpare procelloso 
del mondo giungerà felicemente a porto . Id
dio l'assisterà sempre, la sosterrà contro tut
ti gli sforzi dell'umana malizia. Ego vobiscum 
sum omnibus diebus usque ad consummationcm 
sceculi. Non si sgomentino pertanto i fedeli, 
benchè la presente persecuzione superi di gran 
lunga le passate. Null' importa, che la Filo
sofia abbia congiurato contro d' essa ; null' 
importa, ch' ella vanti immancabili i suoi 
pro3etti, e creda, che non anderà fallito il 
gran colpo preparato. Un Dio forte, un Dio 
potente romperà in l111. batter d'occhio i di 
lei disegni: qui habitat in ccelis irridcbit cos . 
Si ravvivi dunque la fiducia in D io; si ripi
gli il coraggio antico per far fronte ai nemi
ci, poichè egli esaudirà le nostre preghiere . 

b 



Sicura la Chiesa dell' immanc::1 bilità delle di
vine ,promesse, non esita punto sulF adempi
mento . Nò, non le mancherà ii visibile suo 
Capo, anconchè il -presente dovesse morir in 
luogo deserto , e remoto ; non resterà " ella 
perciò acefala; non è questo un affare Poli
-tico un ~negozio profano; gl'intrighi , i rag
giri, le violenze ritardar potranno l'elezione, 
ma non mài impedirla. Son-o ora bensì rivol
ti gli sguardi dei fedeli ai sacri elettori ; qua
Ié ·sarà la loro condotta in: circostanze cosl 
critiche? ave mai . si raduneranno lu·ngi dal 
loro centro per attendere ' al massimo degl' af
fari? ne deporranno forse il pensiere? flÒ , non 
ne deporranno il pe·nsiere; anzichè questo sarà 
r ·oggetto di tutta la loro attenzione. La Chie
·sa da Maestra illuminata ha 'prevenuto con 
i suoi regolamenti tutti gl'accidenti, tutte le 
vicende , che possano occorrere . Or questa 
condotta della Chie~a l' oggetto si è del mio 
lavòro, 1e . che mi acci~g·o di mettere S'Otto 
gl'occhi dei fedeli. 
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Breve idea del G~verrzo e d~ll~ :1-isç;plJ.!zft; 
della Chiwt. · . • 

SE 'in alcun tempo è statO d'uopo, chè i 
.sacri Pastori, e Maestri d' Israei1o s'armino 
di petto apostolico per far fronte ai potenti 
sforzi de' nemici della Religione è senta d.u ~ 
bio il presente, in cÌ:1i le potestà delle re_, 
nebre apertamente contro la Chiesa di ·Gesù 
Cristo si sono congiurate. :Abbìam veduto nell' 
introduzione il quadro commovente dellé or~ . 
ribili calamità ·, nelle qtiali oggi dì ella è ' im~ 
mersa, e ie fòrti non meno che formidab-ili 
misure prese dagl' iì1creduli per annientarla, 
se fia tnai possibile. Credono costoro, o p.lut
tosto vogliono, che si creda il di Lei edifi. 
zio una .opera umana soggetta a qualunque 
rovescio, a qualunque vicenda, e lo det:an"' 
tano qual ritrovato della più fina impost:ur.a 
dei Preti, per tenersi -attaccati i ·popoli ton
forme alie\loro pretese mire d'interessa, e d' 
ambizione, e già colla stessa agevolezza; ~con 
cui hanno sconvolto t anti Governi Politi€1-, 
vantansi d' aver finalmente colpito nei mezzi 
come geftarlo a terra. M1t quanto mai ·~'·in, 

b ~ 
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gannano nei folli loro divisamenti! Edifizio 
si è questo tutto divino fondato supra firmam 
petram, che non può mai essere schiantato 
da suoi cardini: porta: inRri non pra:valebunt 
adver sus eam. L' immancabilità di questa di
vina promessa è troppo chiara nel sacro V an
gelo, che d'uopo non è il dimostrarla, e 
nell'Introduzione è stata abbastanza additta
ta. La Chiesa è l'opera dell'Altissimo; dal 
medesimo istituita, ella è immutabHe ne' suoi 
dogmi ; ella è invariabile nel suo 3overno, 
ella è costante nelle sue massime. La rivela~ 
zione dei dogmi, che ella insegna, è tutta 
emanata da Dio, e le massime, con oui si 
regola, sono effetto dell'infallibile assistenza 
da Dio promessale. Tutti gli uomini,. che ab
bracciata hanno la Religione di Gesù Cristo, 
un'unione di cuori formano, che li distin~ 
gue col nome di Cristiani, e che per ragia~ 
n~ d~lla professione della stessa credeaza , 
d~lla stessa legge, Chiesa s' appella. Ma in 
questa non sono tutti uguali: il Pastore non 
va 9l pari delle peccorelle ; il Maestro è su~ 
periore al discepolo . Allorchè Gesù Cristo 
map4ò gli Appostali a predicare il suo Van
gelo, non parJò all' ass(o!mblea dei fedeli, che 
_ancora no!). esisteva. Travasi forse nel V an~ 
gelo, che -Gesù Gristo abbia commesso aj 



Fedeli di ammaestrate, o di scegliersi1 i ioro 
Pastori? Le peccotelle dunque sono inferi o"' 
ri , e soggette per conseguenza ai Pastori , 
A questi comandò espressament~ , che inse
gnassero ai popoli ad osservare ciò che avea 
loro (Omandato : Doceté eos servare omnia 
qucecunujue prtecepi vobis, Avvi ancora diiferen~ 
za tra gli stessi Pastori , e gli altri stessi Ma e::. 
stri. I Vescovi, i Preti, e gli altri sacri Mi~ 
nistri distinguonsi, chi per l' ordine soltafl,. 
to , chi per la maggior giurisdizione, e chi 
per la superioré dignità , e tutti insieme co.:. 
·stituiscono una regolata Gerarchia a guisa 

.. d' un esercito ben ordinato . Or siccome in 
un esercito destramente règolato vi sono Uf~ 
fiziali maggiori dì diverso rango, i quali han~ 
no minore, o maggiore estensione d'autorità; 
e sopra i soldati, e sopra gli stessi Uffiziali 
s' innalzano nel potere ' nel comando ' e nel~ 
la dignità i Generali i quali ricevono rutta 
l' autorità dal Sovrano : del pari nellà Chiesa 
tra i V escavi e gl' altri satri Ministri, che · 
destinati sono alla spirituale direzione dei 
Fedeli di versa s' è l' autorità, di cui fregiati 
sono, maggiore essendo quella dei Metropo .. 
litani, moltd- più estesa quella dei Patfiaf.'; 
chi, il Sovrano però di' tutti, il Pastore del 
greggi:) universale è il solç> .Romano ;Pontefi .. 

b 3 
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ce, in cui" il colmo., e la pienezza dell'auto
rità Apostolica come in legittimo successore 
di S. Pietro, e Viçario di Gesù ç!isto con
centrata si trova. Pastori pertanto , e pecco
relle, _Vescovi.., e fedeli tnt ti sono sudditi del 
supremo Pastore: chi a lui non si assogget
ta, dii a lui contradìce, i11 orribili imbaraz
zi s'imbatte, ad c__gni passo Ìt1ciampa, e sgra
ziatamente dall'unità u1 iversale della Chiesa 
si sèpara: · JJ1f.J,.m O.'l)iltJ dl'Z!!S Partur, così ri
sto lo ha dispasto ·, così lo ha risoluto ' ~asì 
!o ha comandato . Inter br11ttiuimos Apostolos 
scrive S. Leone. (,t) : in simi!.itudinc honoriJ 
fuit qua:dam discr:etio potcstatis, <1..9" quurn orn
nium par csse.t c!célio, uni t amen datum est, 
ut c&tcris prarmincrct. Dc qua forma Episcopo:. 
~um tJI!oque orta est distinélio, rl3" magna dispo
s.itic:me ..provisum est, ne omnes omnia sibi vin
-dioar~nt , ;ed esunt in singulis provintiis singu
li, qtiòrunt intel'l frat1~J- haberetu'Y' prima sen-

- tontia, ~ rursus quùiam in majoribus urbibus 
constituti sollicitudinem .fusciperent amp!iorcm ; 
per ptos ad unam Petri- sedem universa!is ce
desi& cwa conflueret, as. nihiJ umquam a suf:J 
capite disside'i'd. Chi non crede quest'unità 

(a) S. Leon. Epist. XII. ad AiJaJ. c. 2. 
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della Chiesa, chì··n0n crede la sua gerarchia 
da Dio ìstitùìta, . non è della greggia dì Ge
sù Cristo , non appartiene alla Chiesa ça't'
tofìca, nè io i11tendo di1 volger inutilmente 
a lui il discorso,; chi non si sottomette alle 
leggi , alle decisioni del Vicario di Gesù Cri,. 
sto , chi non ne riconosce la pienezza dell, 
autorità Apostolica, eglr non è figlio d:ella 
Chiesa, è ribelle , ed è passato al partito 
dell' Anti-Crìm>: quiéUmque tccum non collìgit~ 
spargit , qui tecum non est , Antichristi est , 
Beatttudini trt&, Cathedrte tua consociar scrive,. 
va S. Girolamo àl Papa S. Damaso. N è a que'
sti teSt: i così lampanti di S. Leone, e di ~ 
Girolamo ae;giungere ~voglio le decisioni così 
note dei Conèilf Ecumenici il .Later3:nense 
l'II, il Fiorentino, ed il Trìdentino ;· basta a 
me recare in mezzo il celebre pa:5so del Ger.wn6 
il Gran-Cancelliere di Parigi, che fu l'anima del 
Concilio dì Costanza, e che tanto vien tut
to dì magnifiéato _dai N ovatori, e con tradì,_ 
tori della Sede Apostolica (a): Status Papali.r..; 
scrive, institutus est a Christo supernaturaliter, 
d.9' immediate tamquam Primatum habens ' Mo
narcbicum, d.9' Regalem in Ecclesiastica Hierar-

(a) Gerson. de Stat. Ecc!. ConJ'. I. 
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chi a' .remnàum quem .rtatunì r unicum' ~ .ru.; 
.premum, Eccle.ria militan.r dicitur una cum Chri .. 
.Ito; quem .rtatunz qui.rqui.r impugnare 'Ve! immi .. 
1tuere, 'l!el tt!icui .rtatui Eccie.riastico parti eu/ari 
.coaquare pra:.rumit .ri hoc pcrtinacitér faciat , 
Hdlreticu.r e.rt; Schi.rmaticu.r, impiu.r 

1 
ittque Jtt• 

crilegu.r. 

, Or essendo questa massim:! st:tll' Un;tà , 
Costituzione, e Gerarchia della Chiesa in .. 
dubitata , perchè dalla divina Rivelazione 
emanata, ella è perciò immutabile , invaria
-bile, incapace di diminuzione, o d'aumento, 
i'erchè invariabile, immutabile non soggetta 
a diminuzione ò ad aumento si è la parola, 
con cui Iddio ha manifestato la sua adorabi
le sapientissima volontà. Quindi per la sua 
difesa, per la sua conservazione combattere 
debbono i sacri Pastori , e non permettere a 
costo delle sostanze, e della stessa vita , che 
sia mai alterata. Egli è vero alttesì che tra i 
dogmi delia Fede, e regole dell'Ecclesiastica 
disciplina corre la notabile diffefenzà , che 
laddove q negl'immutabili sono, queste a va
:rirtà soggiacer possono. La disciplina della 
Chiesa, e la sua politica esterna riguardo al 
Governo è fondata sulle decisioni, e canoni 
dei Concilj, sui decreti dei Papi, sulle leggi 
Ecclesia.itkhe, e .n.on di rado su quelle , ~ei 



)( 2) )( 

Principi Cristiani addottate dalla Chiesa, e 
su gl'usi, e costumi dei ·paesi accettati , o 
tollerati dalla stessa Chiesa. Quindi le regò
le del costUme, le leggi politico-EcclesiastiL 
che acc0mmodarsi ,possono alle circostanze 
dei tempi, dei luoghi, delle persone, e del 
corpo stesso Cristiano sociale, avvegnacchè 
nella loro sostanza, nel loto costitutivo es~ 
senziale variar no h si possano giammai; im• ' 
perocchè essendo il grand' oggetto della Chie .. 
sa in tutte le sue Leggi la santificazione 
d,ell' aniine, la purità della Fede', e la mag
gior gloria di Dip, - p_ossono questi tre o g .. 
getti conservarsi illesi , e invariabili,, benchè 
si faccia varietà nei régòlamenti che condu ... 
cono alla conservazione dei medesimi: un• 
altra via séegliersi può' quat1do l' anticamen-
te battuta divéntata sia impraticabile, ò di
sa~trbsa, o più difficile almeno della nuova , 
La Chiesa da maestra saggia ha moderato la 
sua disciplina secondo le circ6stanze in alcu-
ni punti, ma non ne cambiò mai lo spirito : 
e ·questa si è l'origine di ciò, che disciplina 
dicesi invariabile, o variabile. Invariabile nella 
massima , variabile in l:utto ciò che conduce 
all'esecuzione della medesima, purchè i mezzi 
per giungervi ; non sieno stati da Cristo pre~ 
scfitti. Quante diverse disposizioni Ecclesiasti~ 



che a qaesta variabile disciplina non à!)part€1~
gono? e difficile sarà tra .quelle che tion furono 
da Cristo, o dasH Appostali determihatam€n
-te stabilite, rinvenirne una, che di tutti i tem
pi , di tutte le Chiese dir sì possa la stessa: àl
lorchè un sr fatto distintivo si presenta' a 
Cristo immediatamenté, o agl'Appostali con 
ogni ragione nella sua prima origine dalla 
Chiesa vien riportata. Id esse ab Apostolis 
traditum, scrisse T ertulliano (a}, quod apud 
Ecclesias Apostolorum fuerit sacrosanélum. E S. 
Agostino (b): multa qu& non inveniuntur in 
litteris Aposto!orttm , neqtte in Concilizs postero
rum, Q.9" tamm · quia. per universam custodiuntur 
Ecclesiam, nonnisi ab ipsis. t~adittt, Q.9" commen- . 
data creduntur. Se tal~ dunque sì è la natura 
della disciplina Ecclesiastico-variabile, come 
potrà mai esser rimproverata la Chiesa d' a

. ver cangiato alcuni suoi regolamènti? La 
Chiesa d' oggidì è forse diyersa di quella de.i 
primi secoli ? Se dunque potè la Chiesa nei 
primi secoli formar canoni , far leggi per il 
suo governo, pen il buon regolamento della 
sua disciplina Cristiana, cosa le manca d'au-

(a) Tertull. lib. 4. cont. Marci c. 5. 
(b) Attgust. lib. :z.. de Bapr. coru. Don. c. 8. 
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torità i1i questi giorni per riformare abusi , 
per rivocare ciò, eh~ prima stabilì, e per 
sostituire nuo'vi provvedimenti alle presenti 
circostanze adattati? Chi è mai quel Catto
lico, che tale esser voglia, e opporsi allo 
stesso tempo presume a questo teorema ana
logo colle promesse di Cristo? Potè il Con
cilio Niceno colla sua superiore prudenza re
golare la condotta dei Pastori , e della greg
gia, che dopo una !unga orrida tempesta , in
cominciavano a respirare , e non l' avrà po
tuto quello dì Trento , che nella Chiesa il bi
sogno di qualche riparo contro gli abusi in
trodotti osservava? e non lo ·potrà similmente 
la Chiesa nelle luttuose circostanze d' oggidì? 
Poterono gli antichi Cesari compilare un Co
dice Legislativo, e non lo potranno i mo-
derni? tutto dì i Principi , e le Repubbliche 
divulgano nuove Leggi, 1 formano nuove co
stituzioni, si deroga all'antiche , ed hanno 
soltanto vigore le moderne, con cui v.engono 
regolati i popoli, e non potranno del pari i 
sommi Pontefici, · ed i Concilj Generali, la 
cui autorità è di gran lunga superiore alla 
profana, perchè viene immediatamente da 
Dio, far altrettanto? Gesù Cristo nell'atto 
di fondare la sua Chiesa, la fece indipenden
te da ogni poter umano, onde la fornì d' ogni 



facoltà per ben regolarsi; ma non le cletennin8 
i mezzi in particolare da servirsene nel suo 
governo : le promise bensì la sua assistenza, 
affinchè scegliesse quelli the conducenti fos
sero a procurare la divina gloria, e la salu
te dell'anime, due primari oggetti delle mire 
di Gesù Cristo nellò stabilimento della Chie
sa. Or l'elezione del Supremo Pastore appar-

-tiene al governo, alla disciplina della Chie
sa: Ella ha variato non nella sostanza, ma 
soltanto nel regolamento, o sia nella forma 
secdndo le circostanze dei tempi, e le 11ltime 
sue disposizioni sono quelle the servir deb
bono di norma; Ìinperocchè elia da Maestra 
saggia della verità non condotta da umana 
-sapienza, hon da mondana poli dca regolata, 
non da folle consiglio animata, ma dal divi-
no spirito illuminata ha preveduto gl' incon
tri p'ricolosi , e con opportuni regolamenti 
da osservarsi sia in tempo di pace , sia di 
contradizione ha prevenuto la maniera di elu
dere i disegni degl'empi di volerla acefala alla 
morte del suo Capò Visibile, o d'introdurre 
lo scisma mediante la discordia degl' Eletto
ri, e de' primi Pastori. Questa condotta sì 
saggia, sì eccellente, sì degna della Maestra 
universale dei Cristiani ben merita di esser 
attentamente considerata dai mede&imi, affi-
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ne di ammirare le traccie mirabìli del di l~i 
divino istitutore contro gli iniqui progetti 
degl'Increduli . Ella forma l'oggetto del mio 
lavoro, in cui sono a scorrere storicamente 
i regolamenti, e costituzioni dei Papi, e dei 
Concili Ecumenici circa l'elezione Pontificia, 
incominciando principalmente dalla Costitu
zione d'Alessandro III. approvata dJlll' ecume~ 
nico Concilio Lateranense III. Premetterò 
alcune massime generalmente adottate dai 
Dottori Cattolici intorno all'elezione Ponti~ 

ficia, e sopratutto discorrerò della fondamen
tale sulla qual·e la Chiesa non ha ma1 vana
te; ed affinchè il tessuto del mi scritto rie
sca più gradito ai leggitorì, vi inserirò il 
dettaglio storico dell' elezioni Pontificie da 

-Alessandro III. fino ai giorni nostri, dividen-
dole in tre epoche: la prima conterrà l' ele
zioni fino al principio del grande Scisma d' 
Occidente: nella seconda si vedranno quelle 
fatte durante il suddetto Scisma; e nella ter
za scorrerò l'altre :fino al tempo presente. I 
Fedeli vedranno la condotta della Chiesa in 
un'affare di tanto rilievo, conosceranno l'ob
bligo che hanno dì rispettare le sue decisioni, 
e l'ubbidienza che prestar debbono a colui, 
il quale verrà eletto per Capo della Chiesa 
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dai fegittimi Elettorì in qualunque temliO sia 
di 'pace' sia dì contradìzione' siccome .pur~ 
I' indispensabile ·necessità: cdi tenersi lontani 
dalle dottrine .ei'"'Novatori d' oggidì,, i quali 
~nirnati nei inahiagi .loro disegni dallo spiritb 
delle tenebre, ardiscono di .attribuire ad altri 
il dirìtto dell'ele-zione, affine di stabilire lo 
scisma, o l'Anarchia nella Chiesa. Ma co
storo sono quegl' impostori' di cui scrive r 
Evangelista Giovanni nella sua apocalissi: 
·qui dicunt se Apos,tolos n se, d.9" non sl{nt, sld 
:sunt Synagoga Sathance. Costoro sono i ved 
·stromenti di Saranasso, i quali coi tenebrosi 
loro raggiri non meno che coll'empie_ lof9 
dottrine, sconvolgono la Chiesa, secondano, 
·e promuovono "gli" sforzi dei Filosofi per di
·struggèrla, declamano da frenetici contro la 
Gerarchia Ecclesiastica, calunniano impuden- · 
temente il Vicario di Gesù-Cristo allQ stesso 
'tempo che entrati sono a parte . del .riccp 
·bottino del tesoro santo , e si compiacdo
no d'averlo ridc:ltto allo· ,stato di somma in~ 
dìgenza, e di un non mai inteso· -abbanèt'ona-
' \ - '1Ilento . Guardino pertanto i Fedér'i con som-

JUO orrore gl'insegnamenti di questi nuovi 
Maestri d'iniquità, fuggano non che i vele
'nosi loro sentÌJ!lenti, ma perfino eziahdio jl 
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Joro- eonsorzio "(a) : Omnis qur readit ; ~ non 
permane t in doélrina Cbristi, Deuvz non hcrbet1 
qui permanet ìn ·Jot!rimt~ hic P.a~rem., dS" Fi
lium ha be t, ?3'1 ·qui venit ad vos, ~ ha ne do
Brinam non a/fert, no!iré rédprrre· eum, nec ave 
dixcritis. La: Ciii esa· non soffre innovazioni 
ne' suoi principj disse S. Stejtrno Papa: nihìl 
innovetur, nisi quod trallittm?r-est ,. fenl?atur. La 
Chiesa ha il suo governo ç ha le sue regole~ 
ha la sua polizia , ha la sua Costituzione 
tutta santa, tutta divina, ·non da Laici or
-ganizzata, ma dal divlho 'Spirito òrdinata: le 
&acr@ Scrìtture_, e la c?.>stante tradizione s.ono 
la' -guida inseparabile della Chiesa~ · ciò ·èhe 
viene da essa insegnato, e proposto a suoi 
Fedeli deve esser -con soÌiltnessi-ene accett~o: 
ella sola devè esser ubbidita nélla direzione 
sp~ituale, i suoi regolamenti rispettati, le 
·sue leggi osserv-ate; questo si è il comando 
dato a tutti dallo stesso Divino Istitutore: 
Q_ui vos audit , me aztdit , e dall' Appostò! o: 
Q.ui Ecc!eJ·iam non' au'dierit sit tibi sicut ptb
nicus , ~ Publicanus. Or con S. Girolamò 
,\ebbòno dire i Eedéli: quicumq;e extra ha ne 
domum agnum comedcrit, profanus est; s~ qui.r 

(a) Joan. Epist. 
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in arca Noe non fuerit, peribit regnante Dilu
vio: non novi Vitalem; Meletium respuo, i.~no

ro Paulinum, e còn S. Ambrogio contestare: 
Ubi Petruu, ibi Ecclesia. In qualunque luogo 
venga eletto il Vicario di Gest\ Cristo dagl' 
elettori legittimamente radunatisi, i vi sarà la 
Chiesa, i vi sarà la Sede di Pietro , i vi la 
Sede Romana, e se mai il Clero inferiore , · 
e Popolo Romano per apra, e prepotenza 
dei Filosofi, e dei N ovatori presumesse~ o d' 
tdeggere il Capo Visibile della Chiesa, chiun
que sia l' eletto, questi dovrà esser conside
rato come intruso, come illegittimo, come 
scismatico da non esser mai riconosciuto, 
e molto meno ubbidito dai Cristiani, che 
vogliono vivere , e morire nel grembo del
la Chiesa. .E questo dovrà essere il gran 
pensiere in questi tempi calamitosi dei sa
cri Pastori , e dei veri difensori della Re
ligione d' illuminare i Fedeli , che quello 
soltanto dovrà esser riconosciuto, e venera
to per supremo Pastore della Chiesa Catto
lica, il quale ~enga eletto dai Cardinali veri 
e soli elettori secondo le leggi prescritte dal
l<\ ste.ssa Chiesa. 

§. II. 
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§ n. 
Alcun~ Massime adottate generalmente sull' 

ele7.ione del Sommo Pontefice. 

L' ele7.ione del Sommo Pontefice è il massimo 
di tutti i trattati, imperocch~ si trcrtta d'un 
uomo da innalzarsi al più alto grado, d'un uo
mo divino da sceglier si tra molti, e trattasi in
sieme di prorurare la gloria di Dio, e la salute 
del popolo Cristiano. Nel che qual' impòrtan7.a 
sia'lJi, lo atte stano le storie, avendo di molto 
avvantaggiato la Chiesa di Dio coll' esempio, ' e 

1 

coll'opera di Pontefici Santissimi, ed essendo na~ 
ti non pochi scandali nel popolo di Dio a cagio~ 
ne d'alcuni non ottimi indulgenti Pontefici, in gui
sa che con tutta ragione un buon Pontefice si. 
può chiamare la salvezza del popolo Cristiimo. 
Così scrive il dotto Carainale Valerio nel suo 
libro : Cardina!is, perciÒ .st-imo conveniente 
di premettere alcune mas-sime adottate gene
ralmente dai dottori Cattolid , le quali ser
viranno di guida , e dì scorta al mio la
voro. 

La prima si è: Il Papa non può elegge · 
da se stesso il successore. Forse se in alcu • 
tempo la contraria sentenza sostenuta da! 

ç 



Vaz.quez, dal P,onadna, dal Martino di Ledesmd; 
dal BarboJtt, dal Catfd!n. De P etra, e da al~ 
tri potrebbe aver luogo, dovrebbe èssere il 
presente, per ovviare alf imminente pericolo · 
da cui è ' minacciata la Chiesa di V'edersi i*l
f Olta -ip uno scisma; o di restar acefala per 
qualche tempd , trovandosi dispersi ~ i Car
dinali ; o ·almenò di proporre il successo
re., come si legge d'averlo fatto S. Gregorio 
:VIi. i1 quale '!l el ro8 5- propose Vìttore IIL 
~ q:uesti nel ro86. indicò Urbano II. e questi 
~el r099·· consigliò (a) P;scale IL come atte
~ta Baronia , i quali . vennero poì approvati: 
e riconosciuti dai Cardinali legittimamente 
tc_ldunatisi. Non per tanto un tal sentimento 
yi~ne meritamente dalla maggiorità dei Ca
p.onisti, e teologi rigettato, attesochè dagli 
~tessi Sommi Pontefici è stato come i.nsussi
ge:nte riguardate:> . Celestino BI. trovandosi 
~ra.v~mente ammala tG> volÌe r.inunziare 'ii 'P ;t~ 
pato, ~ di più divisò., che gli fosse surrogatO' 
i~ Cardinale Giovanni <di S.~Paolo (b) del tito-

a) Baron. Ann. ad -ann~ ro85.ro8 6.d.9" 'ro99"· 
::·{!>) Viilorellì in -nOt. ad è iacon. C;r_rd, de Pe
trff tom. 4. ~in~ c<rmm~ tJd Const. S. Q enz. V. n. 9· 
joan. B. éovali le 't'et. rit. Cbiist. c. -79 · 
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1o di S. Prisca riflèttendo perA · sìrlià novi. t~ 
del fatto nella -chiesa, desittette subito· da un 
tal pensiere , P.rofc iii~ essendo Stato vivac 
mt!nte escrrato dal Card. Frttnce..rco Pisani. 
Vescovo di Padova ad eleggersi il successo;; 
re , fu da lui rigettata la proposizione . -:Pia 
IV. mettendo in vista ai Cardinali in pub~ 
hl i co concistorò la sM vecchiàia disse 1oio, 
che tlòn gli era ignota la questione a:gitàt<t 
trà i Canonisti: Se il Papa potesse e1eggersì 
il successore? non perta:nta m1lla volle egli 
tisolvete. Sotto Paolo lV. si trattò l'altra 
questione ~ se il Papa potesse nominarsi un 
Coaàjutore ? E sel>b~me alcuni soste.uesser<i 
la parte àff'ernta1Ìvà ; · nonditnenò Paolo IV .. 
stimò, che tale. sentenza dovesse riguardarsi 
com è falsa, e voleva dichiarare, che neppurè 
di consenso . dei Cardinali potesse il Papa 
farlo ~ la maggior parte dei Cardinali aderiva 
alla 1'-is-eluzione presa dal S. Padre ; ma it 
Cardinal Gamhtt'l'd fu d; avviso, che bastasse: 
1a dichiarazione .fattà del suG sentimento d<~t 
S. S. a voce. 

La secondà massima -cbe stabilisco come 
Certa, ed -indubitata qu'èlla si è: Al solo fom .. 
mo Pontefict ttppdr~zene principalmentè la pou .. 
nà di regolare ltt forma dell' ele'Z.ione dei P api; 
prescrivendo il tempo' il lt!ogo ' ed il 17lftod:g 

~ 1. 



da tener sl nell' blezione e deurminanele ezianelic 
gli elettori. Questo diritto è di sua naturà. 
intrinsecamente connesso coll' autorità con
ferita da Gesù Cristo al suo Vicario di go
vel;'nare la Chiesa: autorit!à che abbraccia; 
come definisce il Concilio Fiorentino, una 
piena potestà, ed una amplissima giurisdizio
ne , in cui è c~npreso essenzialmente il di
ritto d'in vigilare , d' insegnàre, e di provvf;
dere ai bisogni pressanti deHa ~chiesa : or 
una delle cose più necessarie alla conserva
zione, e direzione della Chiesa , ella si è 
certamente la saggia elezione del suo Capo 
Visibile destinato da Dio a difenderla dagl' 
assalti dei nemici, e mantenerla altresì pura, 
e salda nella inalterabile professione dei prin
cipi del Vangelo ; a lui dunque tocca regola
re un'affare di tant'importanza . La pratica 
osservata dalla stessa Chiesa, la quale co
stantemente ha . aderito ai regolamenti rdei . 
Sommi Pontefici, conferma, e dimostra ad 
evidenza un sifatto diritto . Alessandro III. 
Gregorio X. e Clemente V. hanno ma,ssìma
mente colle loro costituzioni determinata la 
forma dell'elezione, e la Chiesa congregata 
in tre Concilj generali il Lateranense III. il 
Lugdunense ~l. ed il Viennense le ha piena
mente approvate • Da altri Papi si sono fatti 
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alcuni éainbiamenti nella forma ; questi pei'Ò 
sono stati rispettati dalla ' Chiesa: onde sè 
mai il Papa presente per ragione del- perico~ 
lo di s(isma da cui è minacciata , facessé 
pure qualche cangiamento , parimente la Ghie• 
Sa si unifonnerebbe immane-abilmente alle sue 
tlispqs!z.ioni. 

Sta~H.isc:o ~et t:rza massima. come certa 
del Pé]fl ed 1ndub.itata : L' elez.zone del Pttptt. 
non. dppttrtiène in verun modò tti Lttici . ·Non 
per diritto ~ivino , poichè essendo i fedeli 
distinti da Cristo col nome di peceorelle , 
non - tocca a queste di regger~, di pascere, 
g di custodire, tna debbono essere pasciute; 
e custodite da altri, che siena loro superi o ... 
ti. I fedeli debbono essere ammaestrati : ·do· 
centes eo,s servitre omnia qutecumque manda.vi 
'l)obis-(a), ma essendo incapaci di discernete la 
vera ·dalla rea dottrina·-, non possono indi 
.sceglier si da loro stessi, · thi sia atto ad am~ 
tnaestrarli, ma lo debbono ricevere dalla Chie~ 
sa, a cui Iddio ha promessa la sua assistenza 
nel governo de' suoi figli. Cristo disse ag!' 
ApostoJi: sicut me miuit Pater, ;tiç ego miHO 

(a) Mttrt. ult. I9· 
c l 



'Vas (a). Vale ·a dire-_, che siccome-egli e:r~ stato 
mandato al mondo ·dal .w o eterno :Pa4re se!\"< 
z.a il concorso degl'uomini', cos\ egli li sc~
glieva per suoi Miaistri· senza ricercar it con
.$enso ~elle turbe 1 che lo segui-vano . S. Pie
!-ro, e gli Apostoli sull' _esempio~ e otdine 
del divino Maestro scelsero i Vescovi seDZIJ 

veruna intelligenza non s0lo dei popoli, ai 
quali li mandava-no x per chiamarli al lul.ne 
della ~ede, ma neppure deglj altri, che ab
bracciato aveano gi:à la,.. fed~. ;t{ol\ pei" di~it
to Ecdesias~ico , _poiçh~ fioo dal prjncipio 
della Chiesa, ne furono dSClqsi i Laici dai 
Papi l e dai Cons;ili generali. Il N i ceno II. 
can. 3. omnem elellionem qu& fit a Magistrati
bus ~pi.teopi., -'Vtl Pr&sbitePi 1 ve! Diaco?!i irri
tam eue, oportet enim ·eum, qui pr>omovendus 
est ad Epi.!coplttum, ab Ep1seopts eligi. Ed il 
Co~t~atinopolitano IV. can. ~8. definisce : 
Sa-néln. rb• universali.r .rynodu.t dè}init ,twminem 
]..aicorum Prindpum, vcJr Pommvrn seme l infer
'J'e eleéiioni, ve! p,;omotioni Vatriarçb&; ve l· Me
tropolit-ani , aut çui.usli~et HpiJ&opi , pr&sertim 
cum nullam in talibus potutatenz quamlibN poterJ.-

(a) Joan. 2.0. 



tium, 'Ve l r;&tcr.orum la-icor:um ha bere conveni;qt, 
s.ed po#w· s-i/er-e, 4C~ «t.t.end§_re siH usqur; q?J& 
J:Cgt!lariter 4 Co!lcgfQ Boe! es-i&_ s;ur;i pia_ t fi~~t!} 
eleEiio .furJ'lmi Ponr,ifi-çis. Or. SIJ n.~P.pure: l' de~ 
ZÌQ11~ dei VesçG>Vi, . G:hf{- n9p. interessa che , l~ 
C_,hiese par~icolari-, non. può esser fatt~ d'l 
Laici, quanto meno d;ovrà- çsserlo qudl,a d,el 
Capç> VislbiJe, che in.teressa lar E:hiesa u_Jai,.. 
Y~t:sale , essen4o st3;t0.. da D~o destinato_ '\ 
diriggerl<t, e. g<?v~rJ?flrla con piena potest~? 
Ai Laici dunque tQcca jl t.acer~, e no~ im
m_isçhiarsi negl' affari sp.iritJiali , che. sono d,' 
t,ma sfera superiore ai temporali, çhc s0lt~!;l-

to sono A.ella loro ìspezio:n€. I?ifatt~ 12ol'\ ~fl-\ ..__ 
i~ popolo, nè 1 ~r-Ìf!CÌpi lgnflO avuto par-t.e 
legittimameqt€ nell' e~ezion~ deJ Romano 1.3q.~
tefice . Le poche . volte; cp~ xi si, sono, inge; 
~iti sono. stati atti di violenÌa daHa Clf(i~ 
costantemente riprovati. La presenza permes: 
sa del popolo Romano nei primi. secoli a11: 
elezione dei Papi , altro nqn ~ra d'\e un' a~si
stenza testin;J.Oniale 4e.~ sç>,gget;to, ç}:lç vel);iV~ 
~celta .dall' alto Cléro Romano , s~ rpai_ i! 
medesimo non fq~se ~tim~<\to ~~g110 del J:'qn
t\:ficato per lS1, vit~ ripr~n~ibi!~. ~imi~m~nte 

· il diritto d'approvazione acc9rdato -9-gl' liJlpe .. 
ratori dell' eh;zi~ne del Papa, nQn era un di
ritto di autorità elettiva, o a!llliJ..UQ~ivh ~:pa 

ç i l 
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soltanto approvativa, e difensiva dell' elezio
ne già fatta , come ·chiaramente riletasi dalle 
Costituzioni di Eugènio II. nel 8::,5. e di Gio ... 
'l)anni IX. ne1 904.- che riporteremo in. altro 
luogo . Quindi è falso il diritto èhe ·spacciasi 
accordato da Adriano !. a Carlo Mdgno di 
eleggere il Papa, e dall'Anti-Papa Leone VIII. 
a Ottone . I canoni: Hadr-ianus u. dist. 63. 
e ,l'altro: In Synodo 23. dist. ~3. sono sti
mati apocrifi inventati dal Monaco Scism?.
.tico Sigisberto Gcmblacense, come lo dimo
strano il Bel/armino (~),Baronia (b), Sua
·rez. (c) Az.or (d), e Gretzero (e). Tali aerei 
diritti scordati negl'ultimi secoli , sono stati 
di nuovo messi in campo dai Fabronj, . dagl' 
By bel, dai T ambudJ'!Ì dai Le-P la t, dagl' Alpru
ni , qai Zola, e da altri novatori della pre
sènte genia , perchè t~oppo conformi, e ana-

(a) Bellar. de Sum. Potzt.l. :z,. c. ·a. Q.3" de C!er". 
c. 9· d3' in apol. pro resp. ad lib. Reg. Angl. 
t. 7· t. 6. . 

(b) Bltron. ad ann. 516. 555· 775· Q.9" 964. 
- (c) Suarez. dè defetzs. Fid. -Cat. adv. Angl. 
Seéla. l. 3· c. 29. -

(d) Az.ar Instit. mor. p. 2. l. 4: c. z. q. 3· 
• · (e) Gretz.er. in Apol. Baron. c. 5. 
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loghi :tll' altre idee a~ti-vangeliche da essì 
adottate, e c<5n spirito scisma ti co sostenu
te. Le opere di 'costoro sonò state proscrit
te dalla Sede Apostolica, qual conto dun
que ne debbono fare i fedeli in questo tem
po di ·separazione del grano dalla paglia ? 
Nulla dico degl' ·inconve~ienti, ~ sconcerti, 
che risultarebbèro alla Chiesa, se dal sqffra
gio del popolo dipendesse 1' elezione del Pa,. 
pa, imperocchè quant'altri scismi, e divisio
ni · ne sarebbero provenute , lasciandosi la 
moltitudine sedur da Ieggieri da liiOminì am
biziosi, e briganti, i quali cbi loro raggiri 
avrebbett> più · volte fatta cader'e ,1' eiezione 
in · soggetti a 1òro addetti , e alieni gallo 
spirito di Dio; Con'le avvenne nei secoli X. 
e XI. in ·cui akuni pc;>tenti, e faziosi, non 
curandosi dei Cardinali , la maneggiarono 
qualche volta violentèrnente a lòro talento. 
Concludo ! se al popolo Romano appartiene 
un tal diritto; molto più totcar deve a tut• 
to il popolo Ctfstiano; essendo tutti i fede .. · 
li figli d'uno stesso Padre comune, tutti pec~ 
corelle da esser pasciute da uno stesso PaA 
·sto re, e tUtti dtscepoli dì Cristo da esser 
ammaestrati da uno stesso maestro . Se inte.: 
ressa tutta la Congregazione dei fedeli avere 
un ottimo capo, e se non tocca all' univer-

l 
'· 
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salità r elezi0ne, molto pr<tp.o deve toéqare 
ad . un pop.olo patti colare : a quei soggetti 
t occa dul;\que a cui la Chiesa a norma dd 
gover1;1o d,a Crist() riceVi(;!ÉO , ha accordato 
ìu1 tal diritto. Perciò S~ Piet-ro il più sicuro, 
e fedele int~rp,rete dell' intenzioni del suo 
Divino Maestro istitu1 per eletto.ri de' suoi 
suGcessori aLcuni dei principali Preti, e Dia
coni della Chiesa Romana, cP,iamati seni o
ri, ~ei q,uali ne formò come un Senato rap
presentante la C,hiesa , e di cui si formò poi 
col tempo il sa<;ro Collegio dei Cardìnalì, o . 
venne distinto~ per dir meglio, coq un si
fatto nome: Essi hu}u.r dig'J!itatis nome n, scri
ve Eugenio lV. ne.Ua, ~olia: Non mediocri: 
quod modo in usu est, ab initio primitivce E c..,. 
tlesi& non ita expressum ·fuit, ojficiurm tar(Jen 
ipsum a B. Petro, ejusque succe.rsoribu.r insti
tutum e't•identer invenie.r. 

Stabilisco in quarto l'!ogo come eerto pure, 
ç fuori d'ogni dubbio: L'elezione del Papa no11 
tocca al Concilio Generale: N o n si adqurrà un 
§Olo testo della Sqittura; nè un decreto dd 
:Papi, n è dei Concilj ecumenici, neppure la 
tradizione, con cui si previ appartenere l'ele.
z,ione Pontificia al ConGilio generale. D i "5t· 
Papi. eh~ conta la Ghiesa fino al pre.sente , 
neppure QllQ $.9}0 ~i ~~ova , che sia stélt:Q 
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eletto dai Concilj, esclusi i Cardinali, e ben 
che sia vi stata Sede Vacante ~et mentre la 

_Chiesa un:i versa} e-ra radunata in .Concilio, 
come nel I;.at€ranense, Constai;lziese ,_ e Tri
dentinq ,_ non p~rtanto l'elezione del nu~ve 
Papa fu riservata ai soli Cardinali, come i 
legittimi elettori d~sfinati dai Sommi Pon
tefici, ai quali, siccome abbi~m di sopra di
mostrato ,. tocca so~tap.to di prescrivere il 
metodo dell'elezione, e determinare gli elet
tori. Se nel Costanziese furono aggiunti ai 
Cardinali altri elettori per venire all' elezio
ne di Martino. V. ciò non ~i fece senza il 
consen,so espresso dei Cardinali, _e fu limi
tata]' aggiunta a quel solo caso, come ve
drewo a suo luogo . Quindi le ra3ioni addot
te da quakhe Canonista sono così deboli) 
çhe non m_eritano attenzione' e se mai ~ 
NoV.atori tentassero di promuovere coll' ap
_Jtoggiq dei cari loro alleati i Filosofi un tal 
:mqcto ~i eleggere il Papa, debbono apporvi
si viva)1lente i Cardinal~ , ed il corpo dei 
V escpvi , poichè tal metodo ~ltro scopo.ng!l 
pr_e~enta, che -d' in,çro~urre l'anarchia nella 
~hiesa, sì per l'i1.1dispensabile di lunga~gine, 
che va se1npre anf!essa alla convocazione d' 
un Col!c.ilio genera-l~;:, che sarebbe maggi9r~ 
11.ei té.mpi pres~n'ci, 1;101;1 meno che pçr l'!_ 

T l 

'l 
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.so1n1na difficoltà dì rit1hire i voti 11ecessad 

.di una grande moltitud~ne nella scelta del 
Soggetto. Resta pertanto che vediamo a chi 
-cotnpetta il diritto dell'elezione; dò che mi 
acci11gò a fare nell'articolo segue~ te. 

§. II l. 

Quali .rieno i lègittimi elettori del Romano 
Pontefice. 

LA hatura d'ogni Principatò ben regòlato 
richiede, che il · supremo regolatrore abbia a p ... 
-prèsso di se dei consiglieri , i quali con I 
suoi lumi ajutC> gli porgano, affinchè con re
golamenti sàggi soddisfar pòssa àgli obb1ighi ~ 
che porta seco il peso di reggerè gl' altri . Lò 
Spirito Sahto nei mirabili consigli dati agl' 
uomini per 1a retta direzione delle iord azio• 
ni , espressamente divieta ad ognuno di imllà 
mai intraprendere· senza ii c6ns1glio àltruì , 
Lo stesso Dio, il quale còn lègislazìone teò· 
cradca s! d~gnò di governare il popolo 1srae
litko, pure affine d'ammaestrare i snpremi 
dominanti, e non far uso perpetuo de' mira.., 
4:oli, dopo aver scelto per condottiere, e re~ 
golatore del suò popolo ii gran Mosè, ca~ 

r 
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mandò allo stesso, che scegliesse fra i prin
cipali dello stesso popolo 70. seni ori, e Mae
stri, dai quali verrebbe sollevato nel gover
no, e nel peso del principato, promettendo 
ai rned<,:sirni porzione di quello stesso supe
riore spirito, di cui lo avea rivestito per la 
saggia direzione degl'affari. Cristo medesimo 
volendo eziandio insegnare a S. Pietro qùal 
condotta dovesse tenere nel governo della 
Chiesa, scelse prima gli Appostali, e poi i 
7z . Discepoli, dei quali egli se ne servisse 
non solo per la conversione delle nazioni, 
ma, ancora per diriggere con salutari consiglj 
i popoli al lume della vera Fede venuti. Su 
questa teoria, sull'esempio universale di tutti 
i Governi ben regolati, e sulle traccie della. 
stessa Divinità egli è indispepsabile il crede
re, che il Romano Pontefice Supremo Reg
gitore della Chiesa, la quale composta di tut
te le genti, di tutte le nazioni, di tutti i po
poli formerebbe una vasta Monarchia spirituale 
per l' unione di cuori sotto la professione d' 
una stessa fede, d'una stessa legge, e sotto 
d' uno stesso Capo Visibile, prendesse peitan
to dei Consiglieri , che lo ajutassero nel re
golamento della Chiesa universale . Egli è 
vero, che nei più antichi sacri monumenti 
sulle gesta dei Sommi Pontefici, quali sono sti~ · 

i 
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mati i libri cos) · detti Chrcnicon Damttsi, chè 
contiene le loro vite fino al Papa Liberio, 
1' altro Veterum Pontificum Chronìcon che finisce 
in Peli c~ IV. ed il cui autore credesi comu~ 
nemente vissuto nel sesto. secolo, e l' altrd 
più famoso Liber Pontificalis che si stima 
scritto nell'ottavo secolo, e da alcuni attri
buito ad Anastasio Bibliotecario, non si rileva 
chiaramente, quando incominciarono i Sommi 
Pontefici a formar .il loro Consiglio compo
sto dei P"ri'ncipali Ecclesiastici; no11 pertatltO 

_, autori rispettabili e per dottrina, e per fino 
discernimento lo attribuiscono ai primi Papi, 
e :fi!lo allo stesso S. Pietro. Licct rtomintt Pa
patus, sérive il Card.. Pietro d' Alliaco 1 & Car
ilinalatus tempore Petri, d.9" aliorum Aposto!orum 
nort fuerint in Ecc!esi.e usu; tamen Ecclesiasti~ 
cì:e potestates (a) -diélis norninibus designat& ex 
tu.nc in Aponolis pr&jutserunt, vtdelicet Papali.r 
dignitas in Pet~o ,- {91 in singulis Apostolis Cti'Y'"' 
àinalatus authoritas. Egli sviluppa molte più 
i-1 suo sentimento, volendo; che gl'Apposto~ 
ri pr-ima di separarsi per la prèdicazionè del 
V-angelo 11ell' uni verso mondo assistessero S. 
Piè~ro ntil suo -Mit1istero , onde li chiama Ca-r~ 

(a) P-et. de -A~tf , . • 1n- cpere de. Ecc!. PotÙt-. 
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d-ina1i prima ·eh~ 'fossero Vescovi co]e paro:
Je: Àpo.rtoli priu.r Ctt'l'dinale.r quttm Episco~ 
pi fuerunc .• • .~ priu:r fue-rurit Cttrdinttle.r Ur
bi:r quam Orbi;r.... Senatui Apo.rtolorum .ruc~ 
cedit Col!egium utrum G-ttrdznttlium quantum 
.(t d illum statum ·., quo A.po.rto!i COltssistebant 
:Petro . bello stesso -sentimento sono due 
a.lrri celebri autorì , · ai -quali nessuno da
'Tà il carico d'essere stati adulatori dei Pa
-pi: il primo si è il d.i sopra mentovato Ger
uone il qaale così sc-rive dei Ca·rdinali: S.tatu.r . 
..summi ac .rttcr1. Colfegii dominor<um Cttrdinaliwm 
fundtttu.t .est in Fcolc.rit:tstica .rubcte1e.rti hierar
:c'bia 'immedidte a Ghr-1sto, nec hurr&ana in.rtitu
.tione, aut --~wmptione pote.rt- de.rtrui: dunque 
secotrdo il Ger.s.one -i Gar-diBal-i-, 'benchè non 
-60tto qùesto nòme vi furono sempre fin dal 
-principio della ·chiesa 1 suppostÒ, che siena 
stati istituiti .immediatamente Ja Grisro; dun
que i ltledesimi succedettero agl'Appostali, ,i 
-<J_uali, come è noto ., dovettero separarsi da 
S. Pietro per portar-e alle Genti il ·cenosci., 
ment.o del Vangelo: e ·questi successori altri 
·non furono, che ·Ctemen-te; Lirio, Cleto, e .gl' 
-altri ·Preti , 'e Diaconi orairtati . aaUe stesso 
'S. Pietro' che ÌflC<:>ininciarono aa assistetlo 
ueW eserc'i2iio aei Ministèro Apostolico : -in, 
'quanto ·lo peì'ntettèvano -le c1rcest::~e dì>ffi-



cili, in cui si trovava la Chiesa esposta al 
furore degl' Idolatri. Ludovico Pontano Orato~ 
re del Re Alfonso il Grande d: Aragona nel 
Concilio di Basilea, e contrario al legittimo 
Papa Eugenio IV. è l'altro autore, il quale 
dichiara in termini più chiari il sentimento 
del Gersone. Si· enim intellexerunt, scrive par
lando dell'opinione di Ludovico, dell'Archi
diacono, e di Oldrado, de Ca1•d(,nalibus, id est 
de Roman& Ecclesi& Consiliariis, d.9' Pap& Coad
jutoribus in executione Ponti.ficalis O.lficii illi 
semper fuerunt, .licet non sttb Cardinalium no
mine, sr;d sub a/io vocabulo; primo enim tem
pore vocabttntur Sacerdotes Levìtici generis. Si 
aggiunga la testimonianza dell' Academia ~i 
Praga nell'anno I4I3· la quale esiggendo dall' 
eretico Giovanni Bus una sincera, e fedele ri
trattazione de' suoi errori, in uno degl'arti
coli propostigli così risolve: F ateatur, quod 
credit, sicut Romana Ecclesia, cujus caput est 
Papa, corpus verum Collegium Cardinalium, ma
nifesti, ac veri successores Petri Principis Apo
sto!orum, J.9" Collegii Apostolorum Christi. Al
tre testimonianze somiglianti alle riportate 
possono facilmente vedersi appresso il . Toma~ 
sini de Bene}: p. I. t . .:.. c. II 6. e il Tom.a
gna : Dell'origine, e prerogative dei Cardinali 
toro. I· p. r. ~onpen:anto tralasciar non deb~ 
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DO a-ltre due di gran lunga superiori all' anw 
tecedenti, le quali pienamente confermano 
questa stessa opinione, e sono una di Euge
nio IV. e l'altra di Sisto IV. II primo nella 
Costituzione Non mediocri di sopra citata do
po le parole pure riportate : Etsi hujus digrti
tatis nomcn , quod modo in usu est , ab initio 
primitiva: Ecclcsia: non ita e:cpressum fuit, 1 offi
cium t amen ipsum a B. Petro, e}usque succesw 
soribus institutum evidenter invenies: aggiunge 
le parole seguenti: Immo ut inquit Innoccntius 
III. ex Veteri testamento jussu Dei tr'axit ori
gincm... Itaque i9" ab ex or dio Ecc le sia: sicut 
i9" hodic Summis Pontificibus in rcgenda, gu
bernandaque universali Ecclesia assistcbant . Et 
ut ex Concilio Stephani Papa: colligitur dicen
tis: (a) oportebat, ut h&c sacrosané!tt Domina 
Roman11 Ecclesia juxt11 quod a B. Petro, 43' 
ejus successoribus institutum est , rite ordinarew 
tùr , {9" in Apostolatus culmine unus de Cardi
nalibus Pr&sbiteris, aut Diaconis consecraretur, 
datur manifeste intelligi, hos Fratres nostros ~ 
qui inter Cardinalu locantur tempore B. Petri 
extitissc . Silvestrum quoque in Concilio Ntca:
no eos suos Coadjutores nuncupasse, reliquosquc 

(a) In Bull. Rom. p. 3. Constit. I9~Eug.IV. 
d 
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Pontifice.r partem .rui corpori's ·appellasse: uttde 
intelligitur post caput Ecc!e.ria:, quod est Papa, 
contigua sui corporis membrd pr.:eca:teri.J Eccl~
sia: memb:ri.J dc pattibus debere honarari .Jicu
ti etiam tt sacri.r Canonibu.r mdjoribu.r pdvilegii.r 
decorantur, quam ve! Epi.1copi , voi ipsi Pa
triartba: , Il secondo nella sua costitlizione : 
Postquam vérus scrive sacrosanéla: ac Romana: 
.Eçclesia: Cardinalu rèpt.esentarifes persona! Apo
>tto!orum dum. Cbri.rto S alvittori regrturft Dé'ì pra:
-dicanti, atque bumand! .ralutls My.rterium ·ope .. 
1'antì .ministrarent , Or appoggiati a ta1i; e sì 
fondate testimohi1nzé, ben · possiamo franca
mente, e senzà timore d'esser tacciati d' uo
mini imprudenti 5 e precipitati nel riso1v(!re, 
che i primi Sommi Pontefici , e fino 1o stes
~o S. Pietro scelsero i loro Consiglieri , e 
Coadiutori nel go\Terno della Chiesà tra i Pre
ti , e Diaconi da loro ordinati, e trà qùelli 
scelti da S. Pietr<:5 possiatn dire, che v'era
no Clemente, Lino; e C!etJJ; che· gli succedet
tero nel Pontificata. l-/ autore del Li'ber Pon
tifica!is (a} di c~i il <::dtico FrancescC1 Pagj 
scrive' pro captu i/!Qrum · ten~porum sdtis dtligen.r' 
~it; às's·erisçe· che S. C/(ta d'" ordine cl1 S .. Pie- ' 

(a) Frane. ]!agi in St<e'{}i. Pontif. Rom. fn 
pr.:ef. XVII. . . . 
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tro 1nstitur in Roma 2 5. Preti~ che distribuì 
in altrettante Parrocchié, e fors~ questi furo-
no i primi assisténti; e Consiglieri dd Ro..: 
tnani PontefiCi, e lo stessd afferma dì S. 
Evaristo, che divise 1n Roma ai Prèd i ti
toli, {)ssia Domos divino cultui rnancipatas, e 
comandò; che sette Diaconi assistesserò al 
V escavo, allorchè predicasse a1 popo!o, è co.
ìne spiega ]I Baroni o, (a) Rom-e dutem ob-
t inuit 'VCtUS loqucn·di usus ' ut .non ornnis E c~ 
tlesid ; Martirumvè memoria · titulus 'VOC.1rc~ 
tur; sed tantum insigniores; quibus pr-ejicerèrt .. 
tur Pr-esbiteri Cdrdinales .. Questi ;5. Preti ti..:, 
to1at?i assistenti del Papa si accrebbero col 
tempo ' poichè GOmè serive .il MabillÒn: lort
gè supra XXVIII. tituli ante Innocentii I , tem
pora in urbe crant, e si distinsero poi degl'al ... 
tri Sacerdoti, e Diaconi di Roma èot nome 
di Cardinali , Tituli; scrive !o stessd Mabil
lon (b) , nihi! aliud sunt, quam Bdsilic-e, qui.
bus certi S acèrdotè.f; a c Ministri ddscripti, d:9" 
addiélt habentur , Or questi Preti titolati àssi ... 
stenti ai Sommi Pontefici fornfarÒno propria
mente i1 Presbiterio Pontificio, i1 Senato Ec
desiastico, e se così vogliamo chiamarlo il 

(a} Bar. ann. in Marty!. Rom, PII. Kal, Auz. 
(b) ] oart. M.abil/. Com m. in Or d, Rom~ c. 3· p n- ~· 

d ~ / 
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Capitolo dei Papi. Come appunto ogni Pre
sbiterio fino dal principio formò col suo respet
tivo Vescovo un s·ol corpo, di cui i Canonici 
ne furono , e sono i Membri , il cardine era, 
ed è il Capo, così ancora nella Chiesa di Ro
ma il Papa con i suoi assistenti detti poi 
Cardinali tutto un corpo formò , di cui egli 
era ed è il Capo , e questi ne furono, e so
no membri , occhi, braccia e piedi, essendo 
i suoi Consiglieri , i coadjutori, e coopera
tori . Avvi però questa gran differenza, che 
il Presbiterio 'd'ogni V escavo non si estende 
oltre i confini della propria Diocesi; all' op
posto quello degl'assistenti Pontificj ossia Car
dinali si estese fino dal principio a tutto l'or
he Cattolico, essendo incorporati al cardine di 
tutta la Cristianità (a) come scrive il Tama
gna Essi congiudici della terra, essi congiudici 
dt!i · Vescovi, cooperatori col gran Pastore di 
tutta la greggia: loro affidata l'elezione del 
Sommo Pontefice, ed il go1Jerno della Chiesa in 
m-ancanza di esso. E sebbene il nome di Cardi
nale non si vegga rammentato nell' antiche 
Decretali Pontificie prima di S. Silvestro, non 
pe(tanto i termini, con cui ne parla S. Silve-

( a) T amagna Origine , e prerogative d~i card. 
tom. 21. append. 
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st'l'o ì1e suppongono anzichè 1' esisterìza; pòt .. 
chè nel Concilib celebrato in Roma dopo la 
conversione del Grande Costantino sì trova
no descritti 'i nomi dei sette Dìaèonì Cardi
nali della città dì Roma nell' art. r. c. 6. e 
7· e nello stesso Concilio si legge la rìsolu-. 
rz.ione: A subdiacono zuque ad Leélores omnes 
.suhditì sint Diacono Cardinali 'Viro Re'Verendis
.rinzo in Ecelesia, reprtesentantes ei honorefn, ~ 
nel cap. Prtesul :z.. 9. 5. caus. 2. del Concilio N i
ceno si legge : Prtesul non darmzetur nisi cum ]2.• 

t9stibus, Prcesbiter 'VCro Cardinalis nisi cum 64. 
testibus non deponatur ~ Diaconus autem Cardina~ 
lis Urbis Romante nisi cum z, 7· testibuJ non con~ 
demnabitur: dei quali testi chiunqu·e inftlrirà 
piutosto la preesistenza dei Cardinali , che non 
la istituzione fattane da S. Sih•estro, come à 

torto hanno creduto alcuni Scrittori; anzichè 
se prestiamo fede ad una delle lettere d' Ana~ 
cleto Papa asserita dal Graziano Cap. St.tcro
urnéla dis t. u. che morì nel 9 5. del prìmo 
secolo della Chiesa,- vi troviamo in essa il 
nome di Cardinale; ma più chiaramente in 
una Decretale d'Igino, che morì nel 137· il 
quale ordinò, che presiedesse uno dei Sacer ... 
doti agl'altri, ed ai Diaconi col titolo di 

, Cardinale , o principale . Dopo S. Sil'Vestro 
sono nominati frequentemente da' Sommi Pon-, 

d 3 
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tefici i Cardinali nei loro canoni come Gela. 
,rio seri vendo a Cclçstino Vescoyo in cap. 
Pr'&sbitcri dist, zt. dice: sçìtttrus visitatoris te 
Jtomine r.or> Ct{rdinalis creasse. S. Gregorio in 
cap. Pastoralis 43· caus. z. q. r. lìcrive in qUt1 

tJrdinatus çs Card}nalis nobis debettJ Ecclesia 
permanere, e nel cap. Relatio 5." caus, ::n. q . 
.I. Sìbi Cprdinalem postulant tç constitui, e co
sì in molt'altri , . che si possono vedere nei 
saçri Canoni, e nell' ApostoUche costituzioni. 
. Or Sltpposta· com.e indubitabile l'esistenza 
pei Cardinali fino dal principio della Chiesa 
sotto qualunque nome s!a stato, Rassiamo ad 
f!Sserire essere stati i mede~imi sempre i legit
timi elettori del Romapo Pontefice , e soli 
nella presente Ecclesiastica disciplina. Io non 
entrerò nella quest!one; se ai Cardinali appar
tenga l'elezione· per diritto divino, e abben
chè àbbraccìar potrei questo sentimento sen
"-a taccia d' imprudente, venendo esso adotta
to-- da un .s. AntQI#no' d.a rUll, Card. Bellarmi-
1JO, da un Turreeremattt, da un Az.or, e da_ 
pàr~çchi altri illustri Sc~ittori, i qu~li . consi
~er.ando i Cardinali ·come successori degl' A
JlP§.totl, :riguardano per cop.segqenza il · le
W $ abil\mento comt; ~·istituzione divina ap
poggiati '}"He parole .d' Innocenza III. in cap. 
Pçr wnernbil~m: sunt autem S ac~rdoto Le'viti~ 



ci gene'fis FratreJ nostri , qui nobis ju'fe Leviti-
co in executioné· J:acerdotalis officii coadjutores e- · ' 
xistunt., ed alla éostituzione di Eugenio IV. di 
sopra .rammentata:· nondimeno d'uopo non -è, 
che io mi appigli ad una tal opinione; poi- ; 
chè bastami di dimostl:ate, che essi sono i 
legittimi elettori per ,dlritto positivo Eccle-c 
siastico , Difatti fino dal principio della Chie-
sa i Cardinali sono stati ·quelli, che hanno· 
eletto cQstantemente il Sommo Pontefice I 
Cardinali sono stati sempre la principal par.
te del clero Romq.no . Lo stesso titolo 'di 
Cardinale, ché altro non significa se non u-. 
na conginnzionè, è nesso strettissimo tra l'e.- : 
difizio ~ella · Chiesa, e i cardir-' . l"h.tt.· Vo. ~_.. 
gono ," indica abbyRtranza , che i V esco vi, Pre
ti, e Diacérrù Cardinali sono i principali Mi
nistr· · 1a parte più nobile del clero Roma
WC> • Ella è cosa evidente, che essendo ril -sa
cro Collegio composto dei V esco vi suburbi
carJ, dei Preti titolari, o regionarj , e dei_ 
Diaconi amministratori della Chiesa Roma
na, il solo· dissenso dei predetti basterebbe 
per annùllare qualunque elezione fatta dal 
clero inferiore, o da altri, la qu-ale produreb 
he di certo unò scisma, che non' avrebbe 
molti seguad, essendo tutti i Cattolici .piu .. 
fhè convi_nti, che non tl.ltti i }?reti di Ro.-. 
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nra, ma il solo collegio de' Cardinali ha il 
privati v o diritto di eleggere il Papa. Gli stes. 
si Filosofi nemici della Chiesa hanno pure 
mostrato d'esserne persuasi nella dispersione 
fatta dei Cardinali dopo aver cacciato il Pa
pa da Roma, affinchè non si potessero mai 
riunire per eleggere un nuov6 Papa. Ancor
chè si voglia risalire a quei tempi, in cui si 
pretende, che tutto il clero avea dirirro all' 
elezione, ne'Jn s'intendevano mai per clero i 
Preti, e Chierici, e molto meno i Canonici, 
e .semplici Beneficiati , i quali nell'antichità 
'non si conoscevano, essendosi quest' ultimi 
introdotti molto posteriormente . Per clero 

('"'""''·v~ralmente inteso il Presbitero, cioè 
quegli Eccl~erall'IO incardinati alle 
Parrocchie , ai titoli ; e che Coao~u1vavano il 

/ V es covo nell' amministrazione della' Chiesa. 
v/ Questo diritto esercitato dai Cardinali fì~ 

dal principio della Chiesa è stato confermato 
replicàtamente dai Sommi Poq,tefìci veri Le- . 
gislatori nella Chiesa, ed ai qnali toccava 
determinare le persone, che esercitassero un 
tal ministero, e non mai ·nello spazio dì r 8z 
secoli ne sono stati esclusi . E abbenchè in 
quei tempi calamitosi, in .cui i due Enrici IV. 
è V. e Ludovico il Bavaro perseguitavano la 
Chiesa , si facessero da essi creare più Papi, 
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quei soli però furono riconoscitlti pe1· legittl• 
mi Pontefici , che erano stati eletti dai Car~ 
dinali , nè la potenza degl'Imperatori, nè la 
tumultuaria violenza del popolo, nè i maneg~ 
gi d'alcun prepotente furonò mai di tal ere~ 
dito, e di tale autorità a potere stabili-re un · 
legittimo Pontefice sulla Cattedra di S. Pie~ • 
rro se non veniva accettato non che prescel~ 
to dai Cardinali. Nel lungo intervallo di se
de Vacante di circa 20. mesi dopo la morte 
di Celestino IV. non si veniva mai all' elezio
ne del nuovo Pontefice, perchè i Cardinali 
erano qua, e là dispersi, alcuni nascos!isi ~ . 
altri ritiratisi in luoghi:r~èt!I' muniti per· 
salvarsi dalla persecuzione di Federico II. Im
peratore, ;dtti da lui medesimo detenuti pri
giol}i-,-rtra i quali principalmente eravi il Car
d .ale di Palestrina. Federico si dolse astuta· 
(né'nte con i Cardinali più volte del ritàrdo 
in -eleggere il Papa, ed essi a vicenda oppo
p.evano il difetto di libertà, e l'impossibilità 

/ dì congregarsi in un luogo per procedere tran~ 
quìllamente ·all'elezione. Eglino stettero fer
mi fintanto, che Federico rimise in libertà i 
detenuti compreso anche il Cardinale di Pa
lestrina, contro il quale egli era ìnassimamen
t~ irritato : allora radunatisi i Cardinali nella 
Città d' Anagnj elessero .il Cardinal Fieschi ai 

f 
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zs. di Luglio del U45· il quale ·assunse il 
nome d' Innocenz.o IV. e durante la suddetta 
lunga Sede Vacante, n è Federico , nè altro 
Principe, nè il clero inferiore di R oma in: 
tentò di appropriarsi il diritto d'eleggere il 
Papa , Similmente nell' altro interpontificio 
molto più lungo dopo la .morte di Clement~ 
IV. che durò quasi quattro .anni; avvegnac
chè diversi Principi si adoprassero per solle
citare l'elezione, nes,suno però se ne arrogò 
il diritto, lasciando i Gardinali nella loro li .. 
bertà, flntÈlnto che sopite le loro priva te dif
ferenze convennero nell ' .eleggere 1,m estraneo 

__...al Sacro Ccnì:~··~-,-~~b ., fu Tealdo di Piacenza 
Archidiacono di Liegi , che ~i trovava nella 
Siria coll'esercito Cristia.no , e cr..e prese il 
p ome di Gregorio X. nef n 72.. N eppur è :1llor .. 
chè il sacro Collegio dei Cardinali è stt-:a 
r idotto ad un piccolo numero , come dopo la 
morte di Alwandro IV. ai 2.2.. di Maggio 
u6r. in cui eranvi soli otto Cardinali, nes .. 
. suno ardì di ingerirsi nell'elezione, col pre
testo della scars.ità degl'elettori, ma i suddet
ti soli otto membri del Sacro Collegio senza 
,;:oncorso di verun altro elessero in Viterbo 
pno fuori del loro çe_to , che fu il Patriarca 
di Gerusalemme , i l ·quale fu proclamato col 
nome di Urb:ma iV. Lungi pure i Concilj 
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Generalj dal contrastare ai Cardinali un tàl 
l 

•diritto, non so n osi mai ingeriti in esso; e 
sebbene radutJatisì per affari ·gravissimi inte
re-ssa'nti la purità della Fede, l' ossérvanza ~e -
la disciplina Ecolesiastica, ed il buon regola .. 
mento della Chiesa, non mai hanno emana.. 
to alcun decreto, o canone, che offendesse, 
o restringesse questo loro diritto;- e piuttosto 
hanno approvato le Costituzioni Pontificie, 
presentate loro dagli stessi Papi su queste 
punto, come il Lateranense sotto Alesundro 
III. nel I I 79· il Lugdunense sotto Gregorjo X. 
nel u74 . ed' il · Viennese sotto Clemente V. 
nel ~ 3 I 1. e neppure in Sede Vacante hanno 
mai i Concilj· Generali avoc,ato a se l' elezio
ne Pontificia, ma riconosciutone costantemen ... 
te il pieno diritto nei Cardinali, gli hanno 
$empre lasciato in libertà di sceeliere il Vi~ 
cario di Gesù Cristo a norma delle Costitu
:ziani Pontificiç. Se in alcun tempo il Con
cilio Generale avesse potuto sospendere i 
Cardinali dall'esercizio del loro diritto, pare 
çertamente, che sia stato quello così funçstu 
alla Chiesa del grande Scisma d' Occident:e ;· 
in cui vennero deposti i Papi dubbj, e non 
pertanto dovendosi procedere all'elezione çlel 
llUOVO Papa, fu questa rimessa all' arbitrio dei 
Cardinali tanto dal Concilio di J;>isa, come 

(. 
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da quello di Costanza, rispettando atnendue 
1' incontrastabile loro diritto: e avveg11aEchè 
-~lcuni dei Cardinali fossero stati elettì dai 
Papi dubbj, sulla legittimità dei quali era di~ 
visa la ChL:sa, nondimeno nessuno dei me
desimi fu escluso dal diritto di eleggere, rÌw 
conoscendosi un tal diritto inseparabile dalia 
dignità Cardinalizia. Oltre il diritto incon
trastabile loro accordato, e più volte conferw 
mato dai Sommi Pontefici , e riconosciuto 
ancora costantemente dalla Chiesa congrega
ta nei Concilj Generali avvi ancora la tradi
zione immemorabile , poichè per uso anti
chissimo consta, che il Sommo Pontefice è 
stato sempre eletto dall'alto clero Romano 
compo~to dei titolati delle prime Chiese di 
.Roma, ai quali fu dato poi il nome di Car· 
dina le, come abbiamo di sopra additato: on~ 
de se il titolo di prescrizione adottato tanto 
dal Gius Canonico, quanto . . dal Civile ac
corda ai possessori un diritto legittimo per 
11011 essere spogliati di ciò che possiedono ; 
qual dìritt6 si troverà più legittimo , c più 
rispettabile dì quello---dei Cat•dinali , cui favo
riscono tante Leggi pontificie~ tanti decreti 
dei Concilj ecumenici, la costante tradizio
ne e la prescrizione di tanti secoli? Soltan
to agli odierni rovesciatori d'ogni ordine re-
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Iìgioso; morale, e politico potrebbe saltar in 
capo d' intentarne lo spogliamento. 

Ho aggiunto soli, imperocchè secondo ·la 
Ecclesiastica disciplina presente ad essi sol~ 
tanto è accordato il diritto dell'elezione del 
Sommo Pontefice , escluso qualunque altro 
anche del diritto di pura approvazione-, e di 
assistenza all'elezione, essendo stato così de
ciso dalla Chiesa nel Concilio ecumenico La
teranense sotto Allessandro III. nel I I 79· nel
la Bolla: Licc:t de vitanda eldlione, nel Lugdu
nense Il. e nel Viennese, e poi dai Sommi 
Pontefici in molte Costituzioni . Il Latera
nense nella citata Bolla decise, che il voto 
di due delle tre parti dei Cardinali bastasse 
alla legittima elezione del Capo Visibile del
la Chiesa, non richiedendo verun altro re
quisito . I Cardinali soli hanno .eletto sem
pre il Papa, e il conCOfSO del clero inferio
re, e del popolo non erano essenziali condi
zioni senza cui fosse irrita l'elezione fatta 
dai Cardinali, ma er'! in altro tempo ricer .. 
cata, acciocchè non nascessero discordie, e 
fosse l' eletto gradito da tutti quelli, ai quali 
dovea presiedere. Similmente l'approvazione 
degl'Imperatori, e l'intervento dei Delegati 
Imperiali alla consacrazione tolerati per qual
che tempo dalla Chiesa non erano condizi:o-· 



flÌ essenziali per la legittimità dell'eiezione f 
altrimente non sarebbero stati legittimi Pon .. 
teficì tanti eletti; consacrati, e riconosciuti per 
veri Papi senza tali condizioni come si puo 
vedere appresso gli Storici Ecclesiastici nei se
coli medii. Oltrecchè se gl'Imperadori aves
sero · avuto un tal dirittd, percht nort dovea 
accordarsi agl'altri Principi crist~ani, ai qtla
li interessava del .pari per la quiete dei loro 
stati l'elezione del sucCessore di~ s. Pietro ( 
Ma la Chiesa; cfle giustamente escluse poi 
nel suddetto Còncilio Late1'anense i Laici 
dall'ingerirsi nell ' elezione del suo Capo Vi~ 
sibile, aveà prima stimato bene di ammetter.• 
1i nei primi secoli, àffinchè fossero testi'mo,
aj, imperocchè essi erano fedeli nonchè ne1 
aome , ma eziandio neW opere, pronti à di· 
fenderlà, a sostenerne i diritti, non che i suoi 
dogmi ·a costo 'non solo della perdita delle 
loro sostanze·, mà" anche delle lorò vite. Si
fatta testimonianza éra ·conforme al detto deW 
Apostolo~ opottet' dtttem 4.J, illum habere bo
ttum testimonium ab iis, qui foriJ suni, e aW 
epistola di S. Clemente ai .Cotin.tii, e -molto 
più da quelle dir S. Cipriano si rileva la con~ 
veniertza d'una tal condotta della Chiesa ne' 
suoi principi. Veggasi Natale Alessandro- dis· 
-ter. VIII. pr. s·recu, prop. I< Ma moltiplicati.-. 



!ii i fedeli in gran numerd, non mancarono 
dei briganti i quali alieni d~ llo .spirito di man~ 
sùetud.ine ,. e . di umiltà Cristianct vollero ar
togarsi da temerari il diritto di dare alla 
.Chiesa delle .leggi, e dì maneggiare l' elezio
ne del Vicario d.i Gesù Crist,o secondo le vi. 
ste mondane, dalle quali erano animati nei 
loro raggiri, e perçiò saggiamente gli stessi 
Sommi Pontefici riconoscendo la necessità di 
frenarè gl! spiriti torbidi, ed inquieti gli esclu
sero affatto anche dalla sola assistenza ai sa
cri comizj dell; elezione, E siccome nòrt solo 
i- Fedeli, tnà il clero inferiore erasi pure ac
tresèiuto notabi1mente di numero, e non · pò·· 
chi degl'individui eransi scordati dello spirito 
della loro vocazione, p-ari mente vennero e
·sclusi t chierici inferiori . da qua-lun<fuè con
..corso all'elezione, e ristretto fu cgni diritto 
soltanto ai principali del cle1:o , che erano gli 
assistenti, i consiglieri, e coadjutori del -Pa
pa, e che formavano :il Presbitero Pontjfici<? 
.chiamati Cardit;Jali perchè addetti, ò ammi""' 
.rtistratori deHe prime Chiese di &orna, ij çui 
titolo avev.ano_, come abbia111 di sepra d.~tto, 
Siccome ancorà nell'elezione dei Vescovi e
sclus~ poco a poco la Chiesa non solo il po-

1?olo' ma· arre ora i preti' rimettendone la sèel .. 
ta ai Vescovi della Provincia, o al, MetrO:. 
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politano, e poi al Papa. N è vi è luogo a 
dubitare sopra questo punto atteso, che la 
Chiesa ci6 che ha determinato nel progresso 
dei secoli , poteva determinarlo fin dalr prin
cipio : aliud est , scrive accortamente Natale 
Alessandro: (a) jure a!iquo semper non uti, a
liud jus illud non ha bere; in qua veri alioquin 
eruditi hallucinati sunt, qui substantiam juri.>" 

\ a perpetuo, d.J' non interrupto ejus usu non di
stinguunt. Dopo aver dimostrato, quali siena 
le persone, a cui competa soltanto il diritto 
dell'elezione, passiamo a mettere in vista i 
varii reeolamenti prescritti dalla Chiesa per 
sordrne il felice esito. 

§ IV. 

·La Chiesa nel cangiamento fatto di forma nell' 
elez.icJne Pontificia, non ha variato nella mas ... 
sim:r fondamentale. 

NON è mio disegno trattenere la curiosi
tà dei leggittori, tessendo un dettaglio stori
co di tutte l'elezioni dei Sommi Pontefici, 
incominciando da quella dell'immediato sue.., 

l . 
(a) N.at. Al:x. in Hist. Bccl. sr.ec.· IV. diss. 

XX. pr. ~ 

(· 
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cessare di S. Pietro fino all' ultimo Papa de' 
nostri giorni . Se io a tal pensiere mi appi. 
gliassi, dovrei dividere la mia opera in diver. 
se epoche , in cui si fecero dei cambiamenti 
nel rito dell'elezione' e quanto mai non an
derebbe in lungo il mio lavoro, e non poten
do venire facilmente in chiaro d'alcuni fatti an
tichi, massime dei primi Secoli, sì per la scar
sità, che per l'oscurità dei documenti traman
datici dagli Scrittori, sarebbe d'uopo perdermi 
in lunghi esami , i quali renderebbero forse te-
diosa la lettura, e sarebbero altresì inutili per 
conoscere lo spirito della Chiesa nei regola
menti da lei adottati da molto tempo, e che 
servir debbono di norma in qualunque temp-o 
ella si trovi , sia di pace, sia di con tradizione, 
avendo seco i medesimi quel sommo peso di 
autorità di cui la Chiesa può corredare le sue 
disposizioni riguardanti la disciplina. Basta ai 
fedeli il sapere, che sebbene la Chiesa abbia 
variato nel rito, e nel cerimoniale dell' ele. 

t· zione , non ha però mai cangiato di massi-
ma: questa è stata costantemente, che il di
ritto di eleggere, affidato fosse privativamen ... 
te alla parte più nobile del Clero Romano 
o sia ai Cardinali: il felice esito dell' elezio
ne non dipende tanto dal modo, e dall'e ce .. 

e 



titnonie-, quanto dalla saviezza, e rettitudine 
degr elettori, il mbdo può facifitare bensì l' 
.elezione, ma non sempre decide del merito 
dell'eletto; questo dipende piuttosto dal mag~ 
gìor, o minore conoscimento, e dalla retta 
intenzione di quelli che lo scelgono ; e per
t::iò un altro metodo sceglier si può, quando 
l'antico si ricoiwsce esposto a degl'abusi, e 
a inconvenienti. La ·chiesa come qualunque 
Governo, o corpo polidco può perfezionate 
le_ sue regole, le sue "disposizioni, le sue leg
gi, rigettare 1' antiche, e adottarne delle nuò
ve che giudica più conducenti allo scopo, 

· che si è proposto. Gest\ Cristo nell1 atto di 
~tabilire la sua Chiesa, le diede certamente 
tutti i diritti' e tutta 'l'autorità per ben re
golarsi, come abbiam detto nell'art. r. ma 
non le indicò in particolare i mezzi. che do
Vrebbe adoprare; le promise bensì la sua as:. 
~Ìstènzà, affinchè ella potesse meglio esegui:.. 
re ciò che crederebbe più opportuno per pro
curare la gloria di bio, e la salute dell'ani
me . Quindi :tllo·rch~ la Chiesa ha abbraccia
to un rito , o un piano in -qualche genere di 
disciplina, lo ha autorizzato colle sue deci
.siorri., e lo ha camandato con i suei decre
ti.., lk\Te -il medesime essei sommamente ri- ... . 



spettato , ed eseguito : chiunquè ardlsèà t!.l 
opporvisi, deve esser riguard_ato come figliò 
disubbidiente, di più è ome Eretico se nega 
l'obbligo di uniformarvisi, e per ultimo co,. 
me persec"utore $e intenta d.i distruggerne i 
regolamenti. Di tal natura ·si è il metodo 

· risoluto dalla CÌiitsa da alcuni secoli .da os,:. 
servarsi- nell'elezione del suo Capo Visibile, 
metodo deciso, e comandato, e co11fermatò 
con replicati decreti nei Concilj Generali i1i 
tui la Chiesa radunatasi non può fallare nel;. 
le sue determinaziohi tiguardanti la Dottrina, 
e la Morale, e in quelte che riguardano la 
·disciplina avendo la_ pienezza d' autorità di 
far leggi , impone pet conseguenza ai suoi 
figli l'obbligo indispensabile di ubbidire alle 
·sue decisioni . La Chiesa pertanto avendo ri.:. 
gettata l' antica forma di eleggere il Sommo 
Pontefice , e adottatane , e risolutane u·na. 
nuoya , non ha variato nella massima fonda.. 
mentale sulle persohe , ma soltahto nel ritò; 
e solennità · prescritte, affine di J;iparare ai 
disdrdini introdottisi, cagionati massime d.all' 
assistenza dei Laici 1 ad una funziohe .aliena 
affatto dalla loro ispezione e si è appigliata. 
a quei regolamenti , che , ha stimato più coh~ 
ducenti a procurare sempre mai una saggia; 
è pronta elezione , Nul In dunque sçri've -5aggh 
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mente il Tomassini (a), può da noi più oppot;.. 
t,unamente [arsi, che l' accommodar sempre 1~ 
.»Ostre opinioni, e volontà, le lingue nostre, c 
le penne a quella disciplina, che è in vigore 
presso la Chiesa universale in quel tempo, in 
cui la suprema Provvidenza di Dio ci ha col:.. 
locati. Condannar~ perpetuamente debbonsi gli 
abusi, e le corruttele particolari , ma stimar • 
sempre grandemente si deve l' universnl discipli
na confermata dall'osservanza della Chiesa éat
tolica ora stretta col rigore del diYitto, ora rad
dolcita da materno, e provido amore con una 
necessaria indulgenza, ma sempre attaccata alle 
leggi della santità ..... è necejJario , che noi 
abbondiamo non di sola fervida carità~ ma di 
luminosa sapienza_ ancora. Ora è proprio d'una 
somma sapienza il sapere ad sobrietatem , n; 
impazzare in modo di negare la nostra ubbi
dienza allo spirito dell'eterna sapienz.a, con cu-i 

_.sussiste, e si regola la Chiesa unzversale. Gli 
.sforzi, che noi opporremo .saranno inutili egual
mente, e pa.z.z.i. Q}teste alternatrici vicende del
la polizia, e della podestà della Chiesa non so .. 
no in poter di veruna singolar per sona • Le di .. 

(a) Thomas dc nov. bt ve.t. disc. p. I. l. I. 
/. 48. n. 17. 



.rpe»sd la sormna Provvidenza Divinzr, a! èénftd 
di cui o si operi, o si permetta, tutto regge, 
A not s' appartiene secondar lei, che ci secon,· 
da, cd accommodare ad essa il nostro volere .• • 
'nell'atto che eusa si accommoda alle nostre ne::. 
tes.sità. E1 noJtro dovere or con lei divenire ri"' 
gìdi ; ed ora colla medesima divenire indulgenti, 
Finalmente in qualunque luogo , in qualunque 
1rono la suprema giudsdiz.imié Eèclesiastica ri
.riegga, risiedendo eH a pyesso i successori degt. 

. .Apostoli, specialmente di Pietro , non altro ci 
~ tocca di fare, che giudicare nulla più vantag• 
gioso di quanto co1z leggi santissime di giustizia) 
~ di verità si amministri; e che o i suoi rigo
ri, o le sue condiscendenze allora si pongano 
i;: uso, quando o chiara apparisce l'utilità., o 
la necessità insiste della Chiesa. 

Nondimeno affinchè alcun novatore non éi 
dià la taccia di voler da noi tacersi ciò che 
.forse si potrebbe credere, che non ci piaéè 
rammentare , perciò prima· di espo.rre i rego
lamenti adottati , e comandati dalla Chiesa 
che ora sono in vigore per l'elezione del Som.:.
mo Pontefice, addittaretno almeno di v~o il 
rito antico durato per molti secoli , facendo 
per altro rilevare qualmen~e 1a Chiesa bench~ 
non avesse adottatù vetlln .iito, o metodò 
d~termìnato moito meno comandatolo, tGm~ 

e 3 
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le ha fatto in questi ultimi secoli nella ma· 
niera più autentica, quale si è allorchè ella 
è congregata in . Concilio generale; 'non per
tanto non ha variato mai nella massima. f.on~ 
damentale dell'elezione. Or nei tre ptitni se:. 
€oli soltanto ci .consta in geperaie , ché 'il 
Sommo Pontefice veniva eletto"dai principali 
del Clero Romano o sia i titoiati, €hiamati 
in. seguito Cardinali; non. v'era - ren'l-p\), nè 
luogo determinato,, non si osservava véJ;una 
sole nn· à fuori di qu~e poche , che pednet .. 
tevano le circostanze ·della -persecuzione , à 
cui soggiaceva allora la Chiesa ·. Novnziano 
istigato da Novato .V escavo di Cartagine fu 
il primo-," che. accecato dall'ambizione, f:ormà 
un:o scisma nell'anno 1-54. opponendosi all'eh:
zione di S. Cornelio, la quale in qual maniera 
sia stata fatta vien descritta da S. Cipdttno (a) : 
f ailu.s est autem Cornelius Episcopu.r ·a ·pluribzi:r 
Collegis no.rtris, qui tunc in urbe Roma a der an-t 
j4élus cJ.t 11ut-em de Dei, ~ Christi ejus judi; 
ç-io; de C!ericorum pene omnium tes~imaniv, d è 

plebis, qu,e tu ne ftderat .Jujfragio-, d.9" de S acer;.. 
dotrtm antiquorum Collegio . Sulle quali par,ole 
riflette il Baronia~ che si viene in co.aoscimen-



to qual rito allora fosse osservato nell' elezio-· 
ne Pap.tificia; ma aggiunge (a) : cujus ritus 
obortis u:pe schi.mzatibus sdipius mutari contzgit, 
ut omnis; ·temeritati ~ditus prtCc!usus undique 
foret .... Q..ui videretur Dei juditio prtCleélus, 
.'coaélo Prdisbitetio. ( hoc enim nominé tunc sacra 
illa comitia dicebantur) rogabantur singulorum 
sententite; eorum itidem votd, Q.9'l testimonium 
expJorabatUt', qui p/c/Ji.f tatius 'VÌCCm rcprdisen.
tarent. Admittebantur tequc ·ad · eadem comitiit, 
.r~ qui aderant in urbe Episcopi cum prdiroga
tiva szeffragii. !J._uce omnia aét a esse in eleélion~ , 
Cornelii, qudi ·ex. Cypri·anrrrecitata sunt, aperte 
declarant . Quelti però , ' c]le compolilevano if, 
Presb!terio Pontifieio erano ·certamente, co·~ 

. me abbiam provato_nell' ari:i~qlo antecedente-;-
i titolati, ossia i Cardinali, i · quali reg6lava., 
no l'elezione, e · sceglievano il sogget'to-, -g~
altri però approvavano, e _se si trovava--in1 

Roma qualche Vescovo forastièrO se gli ac~ 
cordava la grazia di assistervi , é dare il suo_ 
voto; ma siceome -erano accidentali le dimo-:: 
re in Roma dei Vescovi forastieri, perciò il
lero voto non era essenziale ;- -Quindi !.' er-u-::, 
ditissìmo , e dilig1!ntissimo &andini ,r4fleotead.a 

(a) 13aron. ad an. :r.$4. 

e -t· 
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sulla forma tenutas! .nell; elezione di Cornelio 
scrive opportunamente (a): Hcec · Romani Pon
tificis creandi ratio tenuit usque ad sceculum XI. 
cum enim Clerus numero crevisset, ,ttd toll~ndas 
turbtts, quce solent existere ex multitudin~, jus 
su/frttgii datum est solis primttriis Prcesbitcris, 
Qs. solis Episcopis urbi Pr:oxi-mis, qui Cardin,rles 
vocabantur. Itaquc hcdiernir eligendi Pontificis 
?<tttio non discrepat ab antiqua. Siquidem Cardi
nales Clr!ri nobiliuimi vices sustinent, Qs. inter 
ipuas semper numerantur Episcopi qui proprius
ab urbe absunt . 

Data dal Gran Costantino la pace alla 
Chiesa, s'incominciò a farsi pubblicamente 
l'elezione del Papa in qualche Basilica di Ro-. 
ma, e d'ordinario nella Lateranense; i Car
dinali sceglievano il soggetto , e vi prestavla 
il suo assenso il Clero inferiore col Popolo, 
e veniva indi proclamato: qualche volta il 
Senato ,. o il Magistrato si mostrava indina
to ad alcun Soggetto ·che proponeva agl' elet
tori, dai quali era approvato, o preferito al
tro giudicato migliore. Si tenne per qualche 
secolo lo stesso metodo, ma dalla moltitu
dine dei concorrenti, o . assistenti ne risulta-.. 

(a) Sandini Vit. Pont~ · in rJOf. Hd Com~l~ 
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tono delle dissensioni , che cagionarono al
cuni scismi promossi dai maneggi degl' am
biziosi, e anelanti alla suprema dignità del
la Chiesa. Col pretesto dì sopire tali disor
dini Onorio -Imperatore fu il primo Laico che 
volle ingerirsi nell'elezione dì S. Bonifaz.io I. 
nell'anno 4r8. ingannato da Simmac.o Prefetto 
di Roma che favoriva Eulalio (a) pretendente 
del Pontificato, mà meglio informato dai prin
cipali del Clero desistette dal suo impegno, 
e rimise la differenza tra i due pretendenti _ al" 
giudizio d'un Concilio di V escavi, e rico
nobbe in seguito il vero Pontefice S. Bonifa
z..io. Nondimeno con un decr~to pretese di· 
dar la legge alla Chiesa; ordinando, che se 
in avvenire due soggetti fosSero eletti allo 
stesso tempo Papi ," nessuno dei due sarebbe 
riconosciuto per tale, ma che si dovrebbe. 
venire all'elezione d'un terzo . Sifatto decre- -
t o però non fu curato dalla Chiesa , la qua
le ne' Scismi ,susseguenti riconobbe sempre 
per legittimo Pontefice quello che era stato 
eletto dalla pluralità dei Gardinali, e riget~a~: 
to qualunque creato tumultuarìamente dal 
minor numero mediante l' influs~o dei Laici. 

(a) Baron. ad an. -tx8. 

l 
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Slmilmente M n fu ·curato il decr.eto 'd' Oào.:t• 
ere Ariano Re dei Goti , il quale comandò 
che non si potesse eleggere il Romano -Pon
tefice senza il suo consenso, ànzicche da S. 
Simmaco (a) nell'anno 498. fu cassata. Difatti 
S:Ormisdtt, e S. Giovanni l. immediati succes
sori di S~nzmaco furono eletti senza veruna 
intelligenza del Re Teodorico Successore di 
Odoacre . Volle bensì il suddetto Teodorico do
po aver fatto morire in prigione S. Giovanni 
J, nel p6. destinare al Pontinc~to Felice IV. 
vi sì oppose il clero; ed il Senato Romano_ 
coq tutta l'energia, ma .per evitare i mali d' 
una funesta discordia con un Principe ereti· 
co , e violento , ed essendo per -altra parte· 
ctegnissimo Felice d' essere prescelto- per le 
sue note virtò, vi acconsentirono con una 
canonica elezione. Sì fatte violenze d'Q no
rio, d'Od 9ft ere, . e di Teodorico sono la gran 
s6rg~nte del diritto che si arrogarono in se
guito i Re d' Italìa, gl' Imperatori d'Oriente.,. 
gli Esa1chi di Ravenna, ed indi gl' Imgei:ato-, 
ri d'Occidente di v..oler immisch~arsi nell~ ele
zlione Pontificia, ed aver~ anche la prerogati~ 
va della conferma. Ma b chiesa non ha mai 

(a) Baron. ad an. 491l •. 
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riguardàto· un tal diritto come una parte', 6 
condizione essenziale della forma dell' e1ézio
ne, e gravissi~i Strittori come uh Bel! armi
no (a), uno Sfrondati (b); un Gretz.ero (c), 'un 
Baronia -(d), e parecéhi altri hanno dimostra~ 
to ad· evidenza 1' insùssistenZ'a di questa pre. 
tensione sostenuta dai· ·nemiçi della s.· Séde, 
e da alcuni <~utori poèo datti ·p~llé loro ·ri~ 
cerche nei inoriumenti antichi E-cclesiastici. 
Difatti molti Papi in mezzo ancorà alle \7io
lenze durante una . tal pretensione SO hO Stati 
detti senza l'uso d'un tal preteso diritto, 'e 

a nessun cattolico saÌrò- in capo ' che man
cata una· tal cot1alzìonè, · n an fosse stata ca.: 
nonica la ·loro elezione. Diversi Papi si op
posero vivamente, ed altri rivocarono i de
creti dei loro Predecessori, che accordavano 
agl'Imperadori d'assistere per se, o per mez
:t.o dei loro Ministri -alla consacraziofie: quia 
<~rmEfa Romana eccle.fia risolve Giowrnni IX. 

(a) Bel!arm, de Script. Eccl. ad mt. rr4J· 
(b) Sfrondati in reg. Stmrd. l. I.S,Tom.XI. 

J3ib. Pont. Rocca berti. 
(c) Grw. in apol. Baron.....c. f. 
(Q.) Haron. ad an. 771.• 

l 

l 
l 
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nell'anno 904. (a) cui Deo auélore prce.ridemus ~ 
plurimas patitur violentias Ponti.fice obtmnte, qua 
ab hoc inferumur, quia absque_ Imperatori! ~eo ... 
titia, ~ suorum Legatorum pra:sentia Pontificis 
fit consecratio, ne c canonico ritu, i/.9" consuetu~ 
dine ab Imperatore dircEli intcrsint nuntii, qui 
'Violentittm, i/.9" .rc1tndala in ejus tonsecratione 
non permittant fieri; 'Vo!umus, id, ut deinceps 
abdimur &c-._ dalle quali parole si rileva chia~ 
ramente altro non essere stato il motivo del
la decretata assistenza dei Legati Imperiali 
alla consecrazìone , che il bisogno che vi era 
della loro presenza pet · tener a freno i Ro .. 
mani sediziosi, i quali d'ordinario alla morte 
del Pontefice istigati da alcuni prepotenti pre
tendevano violentemente dal Successore nuo~ 
vi privilegj, o esenzioni, motivo pure alle~ 
gato prima da Eugenio II. nel B25. nella sua 
costit_uzione, in cui come scrjve il Sandi 
ni (b): ob turbas in . sua eleélione coortas an. 
~h5. ca'Vit, ut eleélio Romani Pontificus fier~t 
pra:sentibus Intperatoris Legatis ad 'Vitanda in 
postcrum comitiorum di..rsidia. Ma perchè i Le~ 

(a) S andin. ad 'Vzt. Steph.1P. pttg. 1.4-5. not •. i• 
(b) Baron. ad an • . !Nt· . 
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gati Imperiali abusar · potrebbero di questa 
grazia, fomentando piuttosto che calmando 
le dissensioni degl'elettori, e concorrenti all' 
elezione , affine di far cadere la scelta sopra, 
il soggetto da loro proposto, perciò saggia
mente fu risoluto poi, che soltanto potessero 
assistere alla consecrazione. Illud etiam adje
élum videtur scrive il Sigonio (a) propter tu
multus superiores, ut ad vitanda comitiorum dis
sidia, aut Legati Regis, aut Re x ìpse, si in 
urbe adessent, consecrationi interess~:nt. Sic enim 
subsequentibus annis est observatum, d.9" postre
mo nova etiam lege sancitum . Questa legge è 
quella del citato Giovanni IX. non pertanto 
atteso l ' abuso fattone da alcuni Legati Im
periali nell'elezioni di qualcheduno de' di lui 
Successori fu a poco a poco abrogata dagli 
stessi immediati Sommi Pontefici, i quali ·si 
fecero consacrare senza voler attendere la ve
nut; dei Legati ImperiaÙ. Tali furono ~erta
mente Stefano IX. eletto nel ID57· Niccolò H. 
nel 1058. e · Alessandro H. nel ro6r. S . . Gre-
gorio VII. però benchè fosse stato elet
to ai 22. di aprile . del 1073· con straor_-

(a) Sigon. de reg. Ital. lib. 4. ad an. 8z5; 
pag. I79· 

f 
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dinario àpplauso, e mirabile unione degP ani"' 
mi, nondimenò alienissimo dal vole.r sopra 
di se il grave peso della suprema dignità del
la chiesa, affine di liberarsene, ad onta dei 
desiderio dei Cardinali, e di tutta Roma di 
Mllecitare la sua .Consecraziòne, la differì p€r 
<lue mesi fin tanto che Enrico IV. la àpptò
vasse, lusingandosi ~he essendo egli dì indole 
malvagia e poco inclinato a favorire la sua 
scelta più tosto la riprovarebbe, onde avreb
be un motivo sufficiente per otttarsi dal pe:. 
so del Pontificato, risoluto a rinunziarlo. Mà 
Enrico contra i di lui desideri, approvò l' ele.:. 
zione. Non per tanto, mentre si attendev:à 
la risposta dì Enrico 1 non si astenne S, G'f'e..o 
gorio dal governo della Chiesa, anzi ne pr€se 
subito le redini; come lo dimostrano le sue 
lettere scritte nell'intervallo di quel tempo • 
Ma come osserva il P agi (a), questa si fu lj 
ultima volta, in cui dopo fatta l'elezione de-l 
Papa si aspe.ttò :r assenso de'· Re di Germa;; 
nia, o degl'Imperatori prima di vénire alla 
Consecrazione. Avvegnacch~ l'elezioni deg 

1 

imme.diat · Successori cl i ..$, Gregorio VII. fOs
sero turbate· da molte discordie per qpent 

(a) Pagi in çrit, Baron. ad ann. rò·J3.; 
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spèdalmente dei due Imperatori Enrico IV. e :V. 
e di Federico Barbaroua nemici delfa chiesa, 'e 
persècutori dei Romani Pontefici, tuttavia; 
qualunque si fu la loro èontradizione, e per 
qualunque scisma, che suscitarono con crea
re degl'an ti Pap·i , il loto dissenso, ed i loro 
pretesi privilegj d'aver parte nell'elezione del 
Papa, sostenuti ~da molti · falsi teologi loro 
aderenti, non valsero mai () a togliere la li

'bertà del suffragio, e l'indipendenza degl' E .. 
'lettori da ogni Imperia! influsso, o a ritar~ 

·dare 1' universale venerazione, è ubbidienzà 
· dei fedeli ai Pontefici canonicamente eletti; 
e èonsacrati senza akun preventivo · avvisò 
dei si1ddetti Imperatori, :fintanto che raduna
tasi la Chiesa nd ecumenio Concilio Latera
nense III. Sotto Alessandro III. nel II 79· fu 
decisa la 'differenza tra· la Chiesa e l'Impero, 
'ristabilita la pace, determinata, e risoluta la 
form1 dell'elezione Pontificia . I! le absque ul
la e:iceptionè ab universali Eccktia Pontifex- ha~ 

· beatur , qui a duabus pertibus Cardinaliùm con
cordantibus eleélus fue-rit qy. receptus (a). Que
Sto fu il decreto di Alessandro tli. proposto 

·al Concilio, dal_ quale venne solennemente 

(a) A./~ :x. III. in constit. Licet de vìtanda. 

r 



)( 8o )( 

approvato : e così fu tolto ogni pretesto agli 
Imperatori dì immischiarsi nell' elezione, o 
nella consecrazione, fu abolita altresì quell' 
acclamazione, e consenso che dal clero in
feriore., dal Magistrato , e dal popolo per 
qualche secolo era stato richiesto , o tollera
to , e che era stata una infausta sorgente di 
non pochi disordini, e sopra tutto venne 
raffermata in una maniera autentica la massi
ma fondamentale dell' elezione, cioè d' esser 
i veri e soli legittimi elettori i C ardinali : 
onde il Panvinio (a) nelle note al Platina nel
la vita di Alessandro III. scrisse: Clero amni
no, b'> populo ab eldlione exclusis e a ad Car
dinales solos tzmc primum reduéla est, ad evi
t.anda in posterum schismata . Difatti questa 
forma di elezione riservata ai soli Cardinali, 
e al concorso di due delle tre parti di loro vo
ti con averne rimosso e Clero, e Popolo, è 
stata tanto salutare alla Chiesa Cattolica , 
che da Alessandro III. fino ai nostri gian-ii 
appena sonosi veduti dei Scismi, ed il tanto 
famoso nella Storia Ecclesiastica, ma di tut
ti il più funesto , e il più lt~ngo detto d'A vi
gnone ebbe origine dall'ambizione di un Car-

(a) Panvin. in not. ad P lat. pag. I5 7· 



clinale Francese, çhe fu Roberto di Ginevrtt 
col nome di Clemente VII. e dalla discordia 

,dei Cardinali, i quali seguendo · ciascuno la 
propria fazione, senza che mai pÒtessero con
ciliarsi tra loro , produssero alla Chiesa tanto . 
male, e _tanto disordine, come vedremo di 
nuovo a suo luogo. 

Resta ora soltanto su questo punto eh~ ra~
_mentiamo i regolamenti fatti da alcuni Sommi 
Pontefici prima d'Alessandro III. Simaco nel498. 
Bonifacio III. nel 6o8. Stefano IV. nel 768. fu
rono i primi Papi , che incominciarono a regÒ
lar la forma dell'elezione Pontificia. Ma i loro 
regolamenti furono pochi, e assai imperfetti , e 
joco, o nulla_ giovarono al fine desiderato di 
stabilire la tranquillità, e la concordia degli 
animi nell'elezione, onde evitare lo scandalo 
deilì scismi; ÌmRerocchè restava sempre in pie
di !'·influsso dei Laici, che non di rado in- · 
ceppavano con i loro raggiri la~ libertà degl' 
elettori, e gli Imperatori seguitarono a voler 
dominare nell'elezione Pontificia ad onta · del
la rinunzia fatta dall'Imperatore Costantino Po
gonato a qualunque preteso diritto su ·questo 

t punto in tempo di Benedetto Il. n~ll'anno· _684. 
ad onta pure della dichiarazione fatta dall' 
Imperator Lotario nella sua costituzione Im~ 
periale pubblicata in Roma nell' 8z.4. ìn .nove 

f 



-c-apitOli, in cui riconosce di non àvervi ve'.. 
·iun rlirìttO (a): iri eieélione du't(m Romani Poiì"' 
"'tij(cis nutlùs sive lib'cr' ; sive' servus pra:sumdt 
..(([iquod impedimeritum faccré (a); Se d illi so!um
"modo Romani, quibus antiquitus -conccssum eJt 
.constitutione Sanétorum Patrum .1ibi c!igant Porl
tijiccm, ma sopra tutto della revoca fatta ·aa 
diversi Papi segnatatnente da Adriano III. del 
-decreto eli Eugc'mò II. che accordava all' Im
pératore, o a suoi fegati di trovarsi present-i 
-;t1Ja Consecrazione ad vitanda in po.rtcrum co
tnitiorurrli dissfdfa, comé abbiam detto d} sopnì 
col Saridini. Nicolao II. fu il principale Papa 
prima del Concilio Lateranense III. il quale 
si prese à cuore di regolare l'elezione· Ponti
fida ton: un método · facile , e ché cautelasse 
la Chiesa daf pericolo di nuovi Scismi. In 
un Concilio Nazionale d' Italia tenuto nel 
-to55i. in cui- si trovarono presenti n3. Ve• 
scovi dopo· aver' esposta la necessità di appi:. 
glìarsi a qualche nuova: forma da osservarsi 
:nell'elezione., affine· di . rimediare' agli scon-

(-a) Baron. ad an. 8.2.4. Cointius al euntL an. · 
if.. r. ,. r. -
- · (h)' S andfn. a a v~f. Eugcn'; II. not. :z , pt~g, 
~.9· . ~ 



tértì bati neil; eiezioni àntecedend <l rrtòdìf8 
dei raggiri degli spirid totbidi, e faziosi che 
pòsponevario 1a .pace dellà Chiesa alle propri(! 
passi o ili ; orditiÒ ; . chè i Card.ina1i ·v eséovi 
trattassero i primi insierilè dell' e1e:z:ionè, fo§.. 
sero in seguito chiamati a1 consiglio i Chiè
rici Cardinali; e alla fine il rimànente dèi 
Ciero , e del pòpol6 prestasse il sud onsetr-' 
timentò all' elezione fatta dai·. Cardinali: dì 
più, èhe fosse l'eletto uno dei grembo de·n·a 
Chiesa Romana; se in essa vi fosse soggettOi 
idoneo, se n6, da un' altra; che se mai nòh 
si potesse ekgger in Roma ; - si eleggesse iri 
àitro luogo, che si credesse più sicuro : final-' 
ìhente se la guerrà; ò alèuri- altrd ostacolo 
provenientè dalla triaÌizia degl' uo~ini impé-' 
disse, che ii Papa eletto fosse colloéato nèl 
suo trono deÌlà S. Sede, non perciò iascie.; 
rebbe d'esser vero Papa cole àutò~id. cii gò
vernàre la Chiesa : àggrurige pei ùltimò èhè 
s4 abbia riguardo all; onore dòvuto al Re En"' 
'fico. 'Ma questa nuova forma di Nicoldo aB.; 
bench~ prevenisse aicuni dégl' acéidenti eh~ 
potessero iri tempi perié_o1osi impedire l' ele
ziòne; e fosse stata pubblièata con qualchè 
solennità; si può 4re però che tnòrisse nelfà 
stéssa sua: riasdtà ' poich~ nell' elezio_ni . irp" 
mediate si òperò tutto altrimenti ; Sebbéiinè 

ftJ, 
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nel suddetto piano non venisse alterata la 
massima fondamentale dell'elezione, nonper
tanto la deferenza, che si dava ai Cardinali 
Vescovi sopra gli altri, la , quale per altro era 
ristretta alla sola trattativa, era soggetta a 
qualche inconveniente' e non si finiva mai 
di dar il tazlio alla radice infausta dei disor
dini, e delle divisioni, quale sì era certamen
te l'influenza · del Clero inferiore , e molto 
più del popolo, e la rinnuovata dipendenza 
dall'Imperatore; onde la Costituzione di Ni
colao appena fu osservata: i Cardinali si cre
devano tutti forniti delle stesse facoltà nel 
diritto inseparabile dalla loro dignità di eleg
gere il Romano Pontefice, essendo tutti. com

.. ponenti il di lui Presbiterio, e non si vedeva 
motivo, per cui essendo tutti uguali, e do-
vendo tutti essere animati dallo stesso spirito 
di dare alla Chiesa un de3no successore di S. 
Pietro, dovessero prima radunarsi i soli Car
dinali V escavi , deliberare sul soggetto da 
esser prescelto , e chiamare indi a parte delle 

.loro deliberazioni i rim~nenti Cardinali, per 
·accordarsi con i medesimi ; potegdo questi 
facilmente, atteso che d'ordinario . erano in 
maggior numero, radunarsi separatamcnte, e 
fissare i loro sguardi sopra \ln altro soggetto 
dì verso; ciò che esponeva la Chiesa a qual~ 

( 
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the !1UOVO .scisma. La dipendenza dell' Impe~ 
ratore non ebbe più luogo nell'elezioni i m" 
mediate, e soltanto S. Grègorio VII. ne ricer
cò l'assenso nella sua elezione per la ragionè 
. di sopra accennata. Era dunque riservato il 
. regolamento della forma dell'elezione Ponti-
ficia alla gran mente, allo spirito illuminatò 
del grande Pontefice Aiessandro III. il quale 
saggiamente stimò' essere quest'un affare di 
tanta importanza, e di tanto rilievo, 'che era 
conveniente che fosse sanzionato dalla Chie~ 
sa congregata in Concilio Generale, affine di 
pren1unirlo di tutta l'autorità possibile per la 
felice esecuzione dalla nuova forma da adot. 
tarsi. Alessandro III. pertanto fu quegli che 
no.n richiedendo altro che i due terzi dei vo~ 
ti dei Cardinali sbozzò léi prima idea del nuo~ 
vo rito, fondamento della presente disciplina 
della Chiesa nell'elezione Pontificia : egli tol
se ogni influsso del Clero inferi ore , e del po~ 
polo; egli liberò la Chiesa dalla servitù in 
cui più volte. tentarono gr Imperatori d'in
cepparla, cangiando il titolo di Protettori, ~ 
di difensori, in quello di oppressori : egli die~ 
de principio alla nuova forma di eleggere, 
regolata poi e perfezionata da Gregorio ··x. 
sanzionata da' Concilj Generali Lugdunense, 
e Viennense , · e confermata m se~uito da 

f ~ l 
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spolt' a!tri Sommi Pontefici , come vedremo 
11el dettaglio che sono per tessere dei varj 
.regolame~1t! emanati dalla Chiesa , tutti ten-. 
. denti a raffe.nnare sempre più la cQstituzione 
d' A/e.uand:ro lii. e da etli stimo conveniente 
jncominciare la serie delle disposizioni della 
Chiesa, che da sei secoli in circa sono in 
vigore, ç che non possono punto alterarsi , 

· se non da qu_egli, che ha la suprema autorità 
_nella Chiesa , se mai lo richiedessero le cri ti. 
· che ci'rcostanze dei tempi- presenti, nou nella 
}Tiassima fondamentale, ma in qualche rito, 
o solennità non necessarie per la canonica 
elezione del Vicario di Gesù Cristo • 

. §.v. 

'Principali Regolamenti sulla forma dell'elezione 
appro'Vati dai Conci!j Gmerali. · 

ALessandro IJ'I. stimato uno degl'uomini 
più dotti del suo secolo, versatissimo nelle 
scienze sacre, e profane , e fornito non me~ 
no di una rara perspicaci-a_, ·d' .una magnani
mità sen-Za Rari ,. e dj queli' altre dotti che 
distinguono _gli n_pr_nini 'destinati dalla natura 
11. sopras_fare agl' altri , entrò nel · Ponti1icato. 

l. 

t· 



a' 7· di Settembre del II 59· epoca in· cui. la 
Chiesa- er-a oltremodo- tribolata . I Rom1-ni 
sedotti dal f§>moso· impostore Arnaldo . dp .~reo. 

scia aveano m@sso ip campo diverse preten· 
sioni tendenti a sottrarsi dal dominio del 
Romano Pontefice. L'impostore avea riscal- . 
dato le teste di molti dj essi, sostenendo con. 
una sqmma sfacciata?gine la falsa dotttina·, 
che la Chiesa fosse incapace di possedere be
nj temporali, quindi gli esortava a riedificaré. 
il Campidoglio coll'ordine antico , e le vetu
ste fortificazioni, a rimettere il Senato neW 
a11torità dei secoli pass_ati , ~;iordinare l' ordi.
ne equestre, ed eleggere un Patrì:z,io che asg1- · 
messe il governo della città , restripgendo l<r 
pptestà Pontificia ai soji oggetti spirituali. 
Sjccome lo spirito di novità, segnatamente 
allorchè si tratt~ di spogliar~ la Chiesa ,de'sJlGÌ 
beni·, incontra dì leggieri dei fau!(ori, che· si 
sforzano. c!-i sedurre il popolo colle pii), pom
p, se lusinghe. di; migliorare fortuna, cos-ì il_. 
popolo ~Romano abbaccinato da così· seducèl}
ti promesse aderì facilmente ai- progetti dei 
rivoluzionari, che produssero grandi sconce1: .. 
ti in Roma, a' quali abbenchd fosse stat<>run 
poco rimediato da Eugenio III. e da A-driana 

. Iy. :Predecessori d,' Alessandr.o III. notadimeno: 
)' impression':. fatta di sì ingannevole dottri~ 
' f i 
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na negl'animi, manteneva in molti lo spirito 
di rivolta, e di insubordinazione contro il 
Sommo Pontefiee pronto a scoppiare nel pri
mo favorevole)ncontro. Una prova evidente 
ne fu l' adesione di non pochi al partito dell' 
Antipapa Ottaviano , che prese il nome di 
Vittor IV. il quale benchè fosse statò da soli 
due Cardinali proclamato Papa allo stesso 
tempo che fu eletto Alessandro da tutti gl' 
altri in numero di u. non pertanto l'intruso, 
e- Scismatico Ottaviano mediante gl' intrighi 
dei seguaci dell'Arnaldo, e la seduzione d'una 
parte del popolo, si rese padrone di Roma, 
e dopo aver imprigionato Alessand?'O, ed i 
Cardinali che lo aveano eletto, lo obbligò 
ad allontanarsi dalla città. L'Imperatore Fe
derico Barbarwsa che camminando sulle trac
cie dei due Enrici IV. e V. persecutori della 
Chiesa, avea avuto dei contrasti con Adriano 
IV. e si era fatto un grande partito di fals i 
canonisti, i quali si erano dichiarati contro 
molti diritti della S. Sede, abbracciò senz' e
sitare lo scisma d'Ottaviano, · onde ricevette 
assai male i Nunzj speditigli dal Papa legit
t imo , e neppure diede risposta alle lettere . 
In esse eravi una relazione esatta della for
ma, con cui era stata fatta l'elezione d'A
lessandro; ed i 1-z. Cardinali che ~o av~ano 



eletto, ne rendevano una piena testimoriian~ . 
za, siccOn'le pure si faceva sapere in esse 
lettere, che erano stati scagliati gri anatemi 
della Chi~sa contro Ottaviano, affinéhè nessu
no ardisse di communicare con esso lui. Ma 
Fderico in vece di abbandonare lo scomu
nicato intruso , ne prese con tutto il calorè 
l'appoggio, sostenendolo con tutta la sua pos
sanza contro il leggittimo Pontefice. Di più 
volle farsi da se stesso arbitro della differen
za tra i due eletti, comandando ad ambedue 
<li .portarsi a Pavia, per assoggettarsi ad un 
giudizio di un Conciliabolo dì soggetti da es~ 
so lui scelti. Ma A!euand'll'o .rivestito di pet
to apostolico, e nulla temendo il di lui fu
rore, non vi volle aderire, rispondendo ·in
trepidamente, che sulla sua legittima elezione 
non era vi luogo a dubitare, che l'Imperato
re radunando quel Sinodo senza il consenso 
della Chiesa, non la faceva da Protettore, 
ma da assoluto padrone, come fatto avea l' 
Ariano Teodorico Re dei Goti, e che era 
senz' esempio, èhe la Papale dignità si assog
getasse al giudizio d'un poter Laico, ed al
la sentenza di Cesare . Al contrario Ottavia
no da vero Anti-papa non esitò punto di 
comparire in Pavia, o ve Federico con alcuni 
V esco vi , e Ministri della. .sua c: orti': condannò 

i 
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.A./q.unitdro, e riconobbe per legittil,lH> l.'apa-, 
Ot-taviano, ·e dì più obbligò i Vescovi de' Sl.).OÌ 

Stati con un editto pieno di pl~acçìe a ti
conoscerlo pure: molti d' Jtalia ricusaro)lo 
d' ubb.idire, e fprono scacciati çl.allç loro Se-· 
di ; in Alerl}agna tutti fuori di S. Eberardo 
Arcivescovo di Salisburgo, e del Vesc.ovo .di 
Brixen aderirono (!Il' Anti-papa. Tentò altre
sì ma ipP,arno di sedurre altri Sovrani, se. 
gnatamcnte quelli dì Francia e d'Inghilterra,. 
i quali piu_ttosto si dichiararono Ì!l favore d'_ 
Alr:ssandrp, cui il primo diede ricovero ne:. 
suqi Stati costretto a fuggire dall' Italia, do
po aver nel giorno del giov.edì Sq.nto dell'an
no I I ~o. scomunicato intr:r Mi.r.rarum solemn{a_ 
ip :Anagni tanto Federico , co~n~ Otttl'Viano •. 
Questi generalmente abominato restò col so-; 
l9 appoggio di Fe!erico, e Alessandro all' op
p.osto fu riconosciuto, e venerato come Vi
cario di Gesù Cristo da tutto il rimanente 
del Cristianesi~o. Morì Ottaviano a' ~o. di
Àprile del n64. impenite!fie nello Scisma in_ 
I:ucca o ve re~iedeva. Federico, benchè inte~ 
sg~. appena la c]i .lui morte, risolse , . che non
sj facesse altre)> Anti~p~pa., non per tanto· d~ 
Principe voh~biJe non meno che irreligi.oso-, 
appro'lò subito la nuova elezione fana da so
li due CaJ;dinali Scismatici di Guido da Gr:":' 
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mtJ. che prese il noll:\e di Pa.rqua!e III. · e ~e-· 
gui~ò a perseguitare il vero Pontefice ne'suei 
Sta;i , obbligandolo a fuggire or in un l"uo
go, or in un altro, affine di sottrarsi al di 
lui furore, e dei Scismatici col di lui favore 
resisi potenti. Alessandro- però ad onta della 
fiera persecuzione ben c h è errànte, e. fuggitivo 

· <:ompieva non per tanto le diverse funzioni 
del suo ministero colla stessa assiàttità e·fer
mezza appostolica, come se godesse dell_a più 
profonda pace nel suo Palazzo Lateranense: 
le molte, ed illustri di lui gesta io debbo 
passare sotto silenzio , perchè aliene dal mio 
istituto , e dico soltanto che egli finalmente 
colla Stia mirabile prudenza restò vincitore 
della perfidia dell'Imperatore. Giunto il tem
P..O segnate dall'Altissimo , l' Imperàt:ore, · il 
quale pascevasi d'idee totalmente contrarie 
alla pace della Chiesa, e che ultimamente 
a.vea riconosciuto un terzo Anti-papa nella 
Eersona di Giovanni di Strum sotto il nome 
<ti Cal!iJto III. suc:ceduto all'altro Pasquale III._ 
radunò un potente esercito , e fece '!ld un 
tFatto un' irruzi0ne nel Milanese, che ei era 
persuaso di sorprendere. Ma ove credeva e
gli di cogliere gli allori della vittoria, vi tro
vò le spine della più alta umiliazione, essen.: 
do restato . c~m sorpresa universale totalmepte 
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sconfitto il di lui esercito, ed egli stesso tot ... 
so pericolo evidente della vita. Sorpreso Fe
derico pertanto dell' infelice esito della sua 
intrapresa, e colpiti non meno i Signori del 
suo seguito d'una disgrazia · èosì inaspettatà 
riconobbero h 1~ano vendicatrice dell' Onni
potente, onde viva;11ente esortato dai mede
simi risolse di riconciliarsi co11 AlcsSctndro, ab- , 
handonando lo scisma. Difatti avendogli man ... 
dato i suoi Legati, si accordò col medesimo 
di ricevere la pace della Chiesa in l.lll Con~ 

gresso da tenetsi in Venezia, il quale ebbe 
luogo ai 24. di Luglio del rr 77· o ve pi'esen
tatosi Federico alla porta della Basilica di S: 
Marco presenti il Doge, il Senato , ed i De
putati di molte città dell'Italia, con somma 
umiltà si prostese innanzi ad. Alessandro, e 
gli baciò il piede. Pianse il Santo Padre a 
tal vista, e chinate le braccia, lo ajutò a 
sollevarsi, imprimendogli con gran tenerezza 
nel volto il bacio di pace , e benedicendolo 
ad alta voce. Entrati indi in Chiesa, e giun ... 
d all' Altar Maggiore fu ivi di nuovo Fede~ 
rico bettedetto dal Papa, e reèitate alcune 
orazioni si 'separarono amendue. Riconcilia~ 
tosi in questa guisa l'ImperatOre con A!essan~ 
dro e restituitegli tutte le terre della Chiesa 
da lui occupate, entrò immediatamente il Pa~ 
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pa in paciBco possesso delle medesime ritor:
nando a Roma, ove si umiliò pure, e gli 
chiese perdono l'Anti-Papa Ca!liJto che fu da 
lui assoluto , e confinato a vivere privata· 
mente in Benevento. In vista di uno scisma 
così lungo, e degli sconcerti accaduti, affine 

~ di prevenirne per l'avvenire la rinniwvazione 
stimò conveniente il saggio Pontefice AleSJan
dro di ordinare la forma dell' elezione con 
\.m nuovo regolamento , e farlo approvare 
dalla Chiesa congregata in Concilio generale 
per darle tutta la autorità possibile. Radunò 
pertanto il Concilio Lateranense III ai 5. di 
Marzo del I I 79· in cui vi si trovarono pre
senti 302. Vescovi di quasi tutte le Provin
cie del Cristianesimo . Tre sole sessioni furo. 
no tenute, ed in cui il principale affare fu 
la forma dell'elezione del Papa , e risolse A. 
leuandro che due terzi dei voti dei soli Car
dinali fossero indispensabili per la cano
nica elezione: in caso di divisione se mai l' 
eletto dal minor numero voslia esser rico. 
nosèiuto per legittir~o Papa , lo dichiara 
incorso nella Scomunica, e lo vuole deposto 
dai Sacri Ordini insieme c~n tutti i suoi fau
tori , e seguaci . Questa ordinazione del Papa 
fu approvata , e sottoscritta dèll' universal 
Consiglio pubblicata nella Costimzione :che 
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1acòmincia Lic~t dc vitttnda inserita nei Bof ... 
1ario , e diritto Canonico , e osservata co-
stantemente dalla Chiesa fino al presente. La 
medesima fu }'raticata neW eiezione dei suc-
èessore di Alcssttndro, che fu Ubaido Vescovd • 
d'Ostia, e di Velletri il quale fu eletto al I• 

di Settembre del rr 8 r. colla pluralità di due 
terzi dei voti , e prese il nome di Lucio III. 
essendd restata vacante la S. Sede un soi 
g1orhd. Nell'elezione di Lucio esercitarono i 
Cardinali soli ì diritto di e1eggere ii Papà 
esclusà- qualunque assistenza del Clero , e del 
popolo: diritto esercitato poi senza verun iri-' 
tervallo dai Cardinali fino ai giorni nostri, 
in cui non più la Chiesa ha voluto che s' 
ibgedsserd nell'elezione del suo capo visibile 
:altri fi1òri, dei Cardinali, affine di sradièare 
·1. tanti abusi Ìntrodottisi , ed evitare altri 
scismi che dalia moÌtitùdine di tanti concor..: 

--réntì facilmente n~ risultavano . Diritto poi 
cortfermatò èoriie vedreme a suo luogo dai 
·Concilj Lùgtlùtknse II. e dal Viènnese , Sì'"' 
mi1merlte futoriò eiètti Urbano III. e Gr~gorio 
VIII. successori di Lucfo , quegli eletto . in 

-Veròna; e questi' in Ferrara obbligati 1 Car-
dinali a radunarsi. l ungi da Roma, o ve nud
vè fàzionì tenevano divisa quella Città , e 
~él' un lùngo tratt<1 d~ anni privato ne av'eanò 
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dél Governo ii Sommo Pontefite Gti "' tànt{J 
the Cienùntc IIi. succeduto· a Gregorio Viit 
nell'anno r 1 8 l · si maneggiÒ con tal destrez
za che tanto il Senato, come il popolo de
~istesseto affatto dalle lòrò pretensioni di v~ 
ler l' amministrazione temporale nelle ma11i 
del Patrizio, che eta considerato il capo del 
Senilto , e si -assoggéttatono pienamente ~l 
suddett'o C!émente ;. il quale :fiì detto senza 
verun contrastò, .siccome pure il suo succes
sore Cek.rtino III. a norma della Costituzi6ne 
d'Ale.r.urndro III. e qul non debbo tacere qùa}1-
to .!cri ve Centio Savelli "(tt) detto i1 Cubiculari!J 
perchè fu Cametario de1 suddétto Papa Ce]e_.:.. 
stino _intornò al rito · so.lito· a praticarsj ip. 
quest' epoéa nell' elezione Pàntihcia . ,; Morto 
, il Papa, dicè-nel primo giorno, e sepellito., 
" tutti i Cardinali ritornano alle lord b~e 
,., secondo l' anticd costume : 'n'el se-condo 
, giorno ritornano in Cl1iesa, e cantata ~a 
;~ Messa dei defùnti simi1mente se 'ne · rito~ ... 
, nano alle foro· cas~. N'el terzo giorno pe .. 
, rò radunatisi di nuovo nella Ch;esa, e ca~..
" tata la Messa d"elld Spirit"o Santo· si tratta. 

(a) Cene. dc S abel/ii c11p. 18. !3ar. ad 'lflttt~ 
tìfì· 
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;~ dell'elezione, e ricercati i voti di tutti i 
, Cardinali , quello in cui la maggiore e mi
" gli ore parte dei Cardinali si accorda, vie
" ne immantinenti dal Priore dei Diaconi 
, coperto del Piviale rosso , . e impostogli il 
, nome, e due dei principali Cardinali lo 
, conducono fino all'altare, ove prostrato fa 
, orazione , ed intanto il Primicerio colla 
, Scola dei Cantori , ed i Cardinali canta il 
, Te Deum Laudamus, il quale finito dai V e
" scovi Cardinali è condotto alla sedia die
" tro all'Altare, ove -come conviene, è col
" locate : e nella quale , mentre vi siede , 

. , riceve tutti i V esco vi e C ardinali , · e a 
~' quelli , che gli piace, accoglie ai piedi e 
, poi al bacio di pace . Alzatosi da questa 
, sedia passa all'altra di pietra che si trova 
, innanzi al portico della Basilica del Salva
" tore del Patriarcato di Laterano chiamata 
, Sedia Stercoraria, e nella quale i Ca-rdi-

. , nali vi collocano onorevolmente l'eletto, 
, affinchè si . possa .. dire : suscitat de pulvere 

. , egenum, d.9" ·.de. stercore. erig# . pauperem , ttt 

, sedeat cum principibus_, d.9" solium glori.c te

" neat. Dopo un poco rizzatosi in piedi ap
" presso la stessa Sedia l' eletto riceve dal 
, seno del . Camerarip tr<;! .. pugni . di denari, 
, e li getta dicendo ; argerztum) d,9'> ({UfUJlZ non 
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, est mihi aà dclcélationem, quod autèm habeo; 
, hoc tibi do. Allora riceve I' eletto il Priore 
, della Basilica del- Salvatore ·con uno ·dei 
, CardinaÌi, ovvero con uno · de' suoi confra
" telli: passando però per lo stesso Portico 
, appresso la stessa Basilica del Salvatore · si 
, dice in voce alta: Dominum Ce!cstinum San
" Bus Pctrus e!egit " . Seguita poi a riferire 
molt' altre cerimonie soHte farsi' coll' eletto 
nell'altre Basiliche di Roma ·significative sì 
dd dominio spirituale, che temporale, che 
gli vien accordato, e che ommetto per amo
re di. brevità, e possono facilmente vedersi 
minutamente nel Baronio, e Francesco Pagi i 
quali riflettono opportunaménte sulla mento
vata Sedia Stercoraria, ·che rammenta il Cen
cio dc · Save!lis per la prima · volta, così chia
mata, non perchè fosse forat~ come impu
-dentemente pretendono . quei pochi Scrittori, 
i quali spacciano per vera . la ridicola favo-
letta della supposta Papessa Giovanna., che 
anzi così nomìriavasi, ·perchè su d'essa se
dendo il nuovo Papa, allorchè prendeva pos
sesso del Lateran6 i Cantori in tuona vano il 
versetto del Salmo CII: d.9" de stcrcorc crigit 
pauperem come scrive lo stesso dè S avcllis •. 
Intorno alla spazio di tre giorn·i per l' ele .. 

g 



zÌ6rte del Papa ehe suppone · il cle S' avelli-.r da 
lasdar .passrtlre d.9po la morte dell' 11ltimo Som.
:mo i>ontefiçe . dobbiamo. avvertire che non 
.sempre avveniva c~sì, poichè .diversi Sommi 
.Pontefici -furonQ eletti nello stesso giorno 
,della mprte gel Predecessore ~ome accadde a 
Lucio III. a Gregorio ·Vlii. e · Innocenz.o lii. 
-che succedette i! Ce/Mino III. e a molt' alt.ri 

. -acclamati ad una· voce -da tutti gli elettori . 
Onorio III. che {u il successore d' Innocenz.o 
III. morto· in Perugia fu eletto nella suddetta 
.Città cen grande unione degli elettori, sic
.come pure Gregorio IX. eletto in Roma .nell' 
anno r :u.z. 
. Quanto quiete, tranquille ,, e· di comune 
J:_onsenso erano state l' elezioni degl' ultimi 
.mentovat.J Sommi Pontdici, altrettanto furo
.no inquiete, e soggette a molte dissensioni 
quelle di çelestino IV. e d' Innocenza IV. mas
.sìme d.ell' ultimo. Morto a' z.r. dì Agosto del 
·I1i4I· il Gran Pontefice Gregorio IX. che ·in 
..mezzq a -. molte traversie sofferte per parte sì 
. d~i RçHnani, che lo. costrinsero più volte. ad 
allontanar~i da Roma , · che dall' Imperatore 
~e~eriço II. che in più maniere lo molestò, 
.governò nt:m pertanto ·la G.hiesa con somma 

r!J.~n~'!., ~ credito di dottrina, e di santità; 
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died · ·soli Cardinali si poterono raliunare l n 
Rorna, avendo acton~entito Federico alla Hbe .. • 
raziot1e di due di essi, èhe aveva egli impri
giGnato èol ·patto però di restituir sì -dopo. 11 

elezione nelle ·sue forze, La discordia però 
entrò nei dieci elettori, divisi essendosi -fn. 
due partiti, di uno dei qualì era capo il Car .. 
~11ale Gio'IJttntzi. Colonna; e delP altro ll Cardi .. 
naie Kinttldo' N epote del defonto ·Gregorià lX, 
€d allora ebbe principio si può· dire l'uso del 
conClave essendo stati rìnchiusi per ,forza dal 
Senatore di Roma in un h10go chiamato Set-. 
tesolio a guisa di prigiomr, ove· come seri ve 
'Niço/ao de Corbio i Cardinali stettero· ton tan .. 
ta· incommodità"sÌ ·per la ristrettezza dd luo · 
go, che per. l'·eecessivo èaldo· ·della stagìonè· 
eh e morì utro ·di essi, : .e a!rro stette in. peri .. 
.::o lo di .morte; ~dei dieci ci-n.que diedero ii vo"!. 
to a. 'Goffrido Castiglione Milanese il quale non 
era Cardinale , e tre ~l esserci Ròmano V esco .. 
\'o di Porto,.· e· abl5e~hé- l1elezione di Gojfrida. 
fo,sse St!tperiore tiel1a J plu·ralità, dovenda però
stare alla: Costituzione- di Alusàndro III. che 
pre~criveva per il \"alare di due terzi dei voti 
stettero pertanto per molti · giorni incerti, ·e 
finalmente sul fine del !l'lese di Ottobre !;i àè:· 
çordarono tutt:i in nominare il ~uddettQ Goj., 

: ~ 
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frrido ché prese il nome di Celestino IV, il 
quale passati r 7 . . giorni terminò la . spa vi-:-. 
ta, non essendo stato neppure consacrato co~ 

, me attesta il mento va t o Nicola di . Corbio (a) , 
e' come scrive Maiteo Paris lasciò non solo la 
Sede Apostolica, ma tutta la Chiesa in spm
ma desolazione. Divisa allora Roma in duft
p~rti~i, .in tale agitazione ~i trovarono i b{'r
dmalt , che per venti mest stette vacant~. la 
S. Sede . M atteo -Ku/fo fatto da Gregorio IX. 
Senatore di Roma si fece capo d'"tm partito, 
e dell'altro il Cardinale Colonna che ambedue 
coll'armi aHa mano quello voleva un Papa, 
che cedesse alle pretensioni sue, e del Senato, 
d'aver il governo di R:oma indipendentemen .. 
te, come aveano contrastato per molti anni 
con i Papi antecedenti : il Color:na però lo vo
lea contrario ai Romani : çomunque fosse, 
vedendo i Cardinali · di non poter procedere 
liberamente in Roma all' ele~ione , si ritira
rono in Anagni, luogo considerato il1 quel 
tempo assai forte, ed i . cui abitanti erano 
lDOlto addetti ai Papj. Sulle vere ragioni, che 

~ (a) Raynal. an. u4r. ·.§. 8 7· Sponda n. nn. 
I~'\-r. § r;. rlL Nkol. d~ Curbio Vit.InnQc.w. 



èàgÌMatòno urta sl ltirtga disco1·dia fr'a i Ca.r.: 
&inali' (a); per tui la Chies-a restò per tant(lj 
tènrpb priva del suo Capo Vìsiblle varia:
hO gli Scrittori dì quel tempo ~ ma senza 
teinerità se ne puo acldossaré in gran parte la 
cblpa printipale all' Imperadore Federico , il 
qt1aie nel mentre hel pubblico sì dimostrava 
·sollecito della ptonta elezione, segretamente 
però mediante i raggiri pòlìtìd d'alcuni .suo:i 
Ministri ne impediva astutamente ia tonclu
sione , trovahdosi egli àccampato colle ~ue 
uuppe nelle vicinahzè di Ronià , aggravando , 

·è mettendo in contribuzione inòlte città dello 
.Stato Ecclesiastico sòtto diversi pretesti soli
ti 'addursi dagl' Usurpatori; che géneròsi, .e 
liberali in parole signiflcantì protezione, e si
curezza, opprimono da perfidi .gl; impotéhti, 
ed iner111i. Federico teneva in artesto alcuni 
Cardinali, e quelli che eta110 in Anagni pro
testa'\Tano, e rispondevano allt= dì iui lettefe 

~con cui li pressava ad affrettare l' elet.ione; 
che non lò farebbero, fintanto che non fos-
serg m libertà i loro "olleghi • Ad orna tid 

· (a) Ray.n. ann. u43• §. r . Spond. an. iiH• 

§ S· ro. r3. 
g 1 
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L!i !ui artHizj erasi spatso nel pubblico che· 
Federico era il vero autote della lunga· vacan
za, ed 'essendo giunto alla ~11a y..otizia un sì
fatto rumore, ed esortato vìva}'fie'nté al}o. stes
so tempo dall'Imperadore cC.Oriente Ila l duine, 
il quale era venuto allora in Italia, per pro
cacciarsi ' dei soccorsi pet la cons~rvazione del
la sua Capitale Costantinopoli , che erà in 
pericolo, acconsentì finalmente all11 Iiberàzio
ne dei Cardinali trattenuti. Questi si porta
rono senza perdita di t:empo ad Anasnì , ave 
unitisi cogl_' altri vennero all'elezione nel gior
no 24. dì Giugno dell'anno 1243. del Car
dinale Sinibaldo Fieuchi- Genovesé che assunse 
il nome d' Innocenz.o IV. come l'Imperadore 
sentisse l'elezione de1 Cardinal Sinibtildo va
riano assai gli Scrittori, poichè alcuni scri
vono, che egli fece fare delle grandi feste, 
sì, perchè avea vinto 1il partito Colonna, sì 
perchè l'eletto erasi mostrato propenso alla 
Corte Imperiale· (a); altri dicono, ch'e i Cor
tigiani sapendo ·la propensione del nuovo Pa
p'll. per Feder;ico diedero grandi , ·e pub-blici 

, (a) Ricnrd. Mala.tp! Gal'U'dncu:r-- Flammtt Mat
tbeuJ' Parir Ricard. a S. Germano. 

l. 
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segni di allegrezza, ma che l'Imperadore di
s~pprovandoli disse, am.areggiato., che perdue 
t o avea un amico, che gli sarebbe diventato. 
nemico; non pertanto da perfido,. ed astuto 

, non lasciò egli di raccomtuandare a tutte 1è 
Chies~:; , che fos-5e Iddi.o ringraziato per l' ele- . 
zione, altri finalment~ attestano, ):be }:ant.o 
fu il dispiacere , che ei n' ebbf('; ~be posq 
guardie ai confini Roma11i ,. 1perchè non si 
spargesse prontamente la nov9lla ne' Sta.ti ·suoi., 
forse col disegno dì opporvjsì in qualche mo
do, il qual .pensiere depose, allorii;_hè sentì d• 
e~seJ:e stato accolto Innocen~o .in Roi~la cop, 
sqp11110 trasporto }li alleggrèzza. Quàlunque · 
fosse il vero sentimento di .Fed~rico, egJ.i ·è 
certo, che ·furono da quel momento tra .di. ·'/ 
loro ne~i~i , no11 potendo Innocenz.o approva-
re .la. di lui rea condotta, per <tUÌ giunse ® , 

me è !lOto nella . Storia Ecclesiàstica a ~sGcr-. 
municarlo solennemente nel Concilio Ecume-
nico · Lugdunens~ I. nell' anno u45· come 

· pubbl!co Persecutore della. C.hies-a, pJ.:ivandolQ 
altt;esì del regno delle due Sici)je poichè _aV~il 
voltato . le . sue armi contro gli Stati del Pa. 
pa, dal quale avea avuto in feudo .iLs.uddetto 
regno, ed avea .sacrificato al suo Jurore mol
tissimi · Ecclesiastici , come si può vedere 
appresso , il Baronio, Franmco P agi, il MH., 

g 4 
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r.atcri (a) , ma soprattuttò -neg!i atti del 
Vaticano sul detto Concilio , Lu•'dunense I. e 
che noi ommettiamo per hot1 scostatci troppo 
dal nostro argomento principale. 
• Successori di Innocenza JV. furono Ales.rdn-., 

dro IV. e Urbano IV. quegli eletto in Napo
li, ove morl Itznocenz.o ai 7. Decembre del 
us4. e questi in Viterbo, ave erasi ticov~~ 
rata Alessandro fuggehdo dalle turhulenze dì 
Roma eccitate da parecchi fatiosi massima
mente dal famoso Manfredi Re delle due Si~ 
cilie. Alla morte di Alessandro IV. .avvenutà' 
in Viterbo ai 2 5. di Maggio .ddl' anno u 6t. 
era ridotto il Collegio dei Ca!'diila!i a soli 
ottd, i quali radunarisi senza perdita di tem
po per trattare dell'elezione de! nuovo Pon
tefice trovaronsi sommamente tra di loro dì
scordi intornd al soggetto da nominarsi. La· 
d'iscordia durò per tre mesi, fintantd che gìun~ 
to a Viterbo J acopo P anta/eone Patriarca di 
~erusalemme venuto Ìl,l Italia per ottenere 
dal Papa, e dai Principi Cristiani validi soc
corsi pér la conservaziohe della Terra Santa, 
che era .allora in grate pericolo (b); appena 

(a) Baron. ad an. U4J. Frane. Pagi in Brev. 
Yol. III. Nicol. de Corhio. Murat. nn. Uff. 

(b) Rayn. an. r:z.~r, .ff, 8. fJ, z.6. Spond • .ff, z. ~ 8; 



~gli si p1'esentò innanzi ai Cardìnali ; éhe 
tutti. d'unanime consenso fissarono ·gli occhi 
in ] acopo, prodarr\andolo Capo della Chiesa 
come soggetto degnissimo di sl gtande digni-
tà per il suo zelo, virtù, e dotttina; ònde 
J acopo che era lontanissimo di aspirare a sl 
sublime posto, dovette arrendersi alla loro 
volontà, ed assunse il nome di Urbano IV. 
venendo pubblicata la sua elezione ai 2-9. A~ __ 
gosto del u6r. Per ragione delle divèrse fa
zioni che seguitavano a tener agitata Roma 
esli scelse pe_r sua Corte Orvieto , ove vi di· 
morò quasi sempre, ma disgLlstatosi degl'Or .. 
.vietani per alcuni insulti . fatrigli, abbandon9 
la loro città nel mese di Settembre del u 64, 
e porta tosi .a Perugia, appena vi arrivò , che 
aggravatosi il male contratto nel viaggio, vi 
morì ai . due. del prossimo Ottobre, Dai Car~ 
dinali , che trovavansì in Perugia dopo quat-
tro mesi di differenze~ delle quali ne fu in 
gran parte autore il mcmtovato Manfredi , 
-il quale colle. sue · truppe composte in gran 
parte de' Sara<:eni che avea preso al suo ~ol-
do, vessava gli Stati Pontif1cj; fu finalmente 
eletto ai due di Febbraro del u6r. Guido 
Fulcodio Cardinale Arcivescovo dì Narbona, 
pe~:sonaggio d.otato di rara virtù, e di so m-

r 
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mà dottrina. La sua elezione fu tenuta · ~e .. 
greta fintanto che venuto da· Narbona lo stes .. 
so Guido _segretamente avvisato, e passato a 
Perugia con abito· finto per eludere le insidie 
del tiranno Manfr(di, il quale teneva chiusi 
tutti i passi , perchè nessun Ecclesiastico sen
za sua intelligenza portarsi potesse a Peru
gia, fu allora divulgata, non facendo verun 
contç> i Gardinali -cle:lle sue vive rappresen
tanze, affine di sottrarsi al peso del Pontifi~ 
cato. Egli · prese iL nome dì Clemente IV. e 
cerrisppse Ja di lui condotta pienamente al 
cpncetto, che si avea universalmente dell'e
gregie doti del suo. spirito, avendo governa
ta la Chiesa ·con somma prudenza , -e con 
petto apostolico sostenutone i _ diritti , . di-. 
stinguendosi spezialmente nel distacco dei 
parenti , _ che non li volle mai per niun 
conto inn_al~ati a veruna carica, come s_e e,. 

gli non fos:Se stato . mai sollevato · l supre .. · 
ma dignità della Chiesa ; ed è b. nota la 
di lui lettera scritta ad un suo Nepote Pie
tro Gtrorso di s. Egidio riportata dal Panvi
pio_, _çhe _ dice d' averla .ricevuta dal famos9 
L~tterato Spagnuolo D. Antonio Agostino Ve
scovo diJ.,~rida, in -cui· il Papa lo disinganna_, 
c~ PRUa_ deb'Qa s~rare dal- suo innalz.amen-
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: to ai Pontificato , e vuole che altrettanto facdà 
..sapere· alle sue sorelle , e .agl' altri parenti . 

· Dopo un· Interpontificio di quasi tre anni 
successe a Clmtente IV. mori: o in V iter bo 
ai 29. di . N.ov.emb. -del u68; il R Gregorio X. 
il quale fu eletto. al r. di Settembre del u]r. 
I Cardinali radunatisi in Viterbo per 1' ele- · 
zio ne erano diecisette, ma così discordi tra 
di loro=1 che mai potevansi accordare in un 
determinato soggetto per n numero necessa
rio déi Voti a norma della Costituzione d' 
Alemrndro III. Il Re Carlo di Napoli, che n' 
era già pacifico possessore dopo aver sconfitto, 
e uecisb in una battaglia il Mtmfredi, e che allo 
stesso tempo cuoprivaJa cospicua carica di Se
natore .Pi Roma conferitagli da Celestino IY. 
insieme coll'investitura del regno delle due 
Sicilie, e Filippo Re di Francia figlio di S·. 
Luigi vennero a Vit-erbo -per sollecitare i 
G.ardi.nali aHa .scelta del Capo Visibile della 
Chies.a: onde non p~tenC!o mai convenirsi 
tra di loro, presero nn al mente la risoluzione 
al· prin1o ùj Settembre del dett'anno n]r. di 
faJ;e uri compromesso in sej Cardinali, dì
chiarando. nelle forme, che quegli , il quale 
venisse eletto da questi sei concordemente , 
sarebbe riconosciuto immantìnenti per som-
1110 Pontefice. Appena fu presa questa r~so .. 
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1ùziohe; se ne vi d de prontamente 11 effèttO ~ 
poiéhè nello stesso giorno radunatisì :nomi .. 
narono Teba!do Visconti Piacentino Archidia~ 

cono di Liegi; il quale ,si trov-ava in Acri 
di Soria, ovè si affatticava nell' assistenza 
spirituale dei Cristiani . in mezzo agl' Infede
li , uomo altronde appena cotJOsciuto dalla 
maggior parte dei Cardinali. Quest'elezione 
così inaspettata dopo una sl lunga Sede V a ... 
cante fu stimata meritamente regolata da un 
tratto 'particolare della Divina Provvidenza j 
e l'eletto ricev-utane la nuova in Oriente sor-~ 
preso dalla novità , giudicò di n oh dover op
porsi alla volontà · divina, che sì palesemen_, 
te si manifestava nella scelta della sua per
sona, la quale ·era alienissima dal pensarvi , 
e prontamente pattl• per i' ~talia , per prender 
possesso del Papato . Giunto a Brindisi a1 
.primo di Gennaio del u Jz.. s'incamminò per 
terra a Roma~ ove vi fece l'ingresso con 
grande solennità ai z.J. di Marzo (a) e còn 
non minor applauso e trasporto d' aliegrezza 
del Popolo Romano" acdompagnato fino da 
BeneVento dal Re Cttrlo di Napoli, il quale 
con magnifico tre11o lo assistette in tutto il ' 

(a) Rayna!. ·an • . uJr. §, j. u . Spond. § , s. 



)( !09 )( 

v faggio, ed in Roma · gli prestò il giuramento di 
fedeltà, e di omaggio per l'investitura delle 
due Sicilie. Il Papa prese il nome di Grego
rio X. La Sede vacante preceduta alla sua 
elezione è stata la più lunga, che siasi mai 
veduta. Era l'Italia in quest'epoca divisa in 
più fazioni: i due potenti partiti tanto noti 
de' Gudfi , e dci Gibellini da molt'anni te
nevano sconvolte tutte le città, ed i Cardi
nali non erano esenti dallo spirito di fazio
né, che dominava nella patria d'ognuno d' 
essi; quindi ciascuno era intento, che . non 
prevalesse nella scelta per il Pontificato qual
che rivale. Iddio però da provvido regolato
re della sua Chiesa scelse Gregqrio per suo 
Vicario, perchè mettesse fine a questo disor ... 
dine . Il P anvinio, che descrive, e allo stes
so tempo compiange le dissensioni dei Car
dinali , afferma che essi. non erano rinchiusi 
ancora in Co.P.clave, ma che ogni giorno di 
buon mattino, se erano in Roma, si univa
no nel La t erano, o ·in S. Pietro, e s'erano 
fuori di Roma nella Chiesa Cattedrale della 
Città, o ve si ritrovavano (a): _egli pe~ò fai-

(a) Frane. Pagi in Brev. Vol. III. p. 3&5. 
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la, perchè èonst'a, che Rttin~rio · Gtttto Vice~ 
P_refetto di Viterbo, e Alb~rto di Mont~ bona 
Magistrato della stessa città rinchiusero i 
Cardinali in Conclave, aftine di obbligaorli 
ad affrettare l'elezione , ciò che si rende evi· 
dente dalla lettera scritta ai suddetti due sog6 

getti dai Cardinali · rinchiusi, in cui chiedè· 
vano, che fosse levato dal Conclave Enrieo 
Cardinale Ostiense pericolosamente <lmmala .. 
to. Ma ciò che allora parve forzato, div..en~ 
ne poi volontario, e passò in Legge ·della 
Chiesa, _ poichè Gregorio Pontefice dotato di 
spirito veramente apostolico, e.penetrato alè 
.tresì del gravissimo sconcerto avvenuto nella 
sua elezione, si ·prese a cuore di prevenire 
Eon tali regolamenti le future eiezioni; che 
più la Chiesa non si trovasse esposta a si 
lunghe Sedi vacanti per ragione delle diffe
renze tra gl'Elettori. Ale.r.randro Ili. aveva 
tagliata la radice di molt'inconvenienti, esclu~ 
dendo i Laici da ogni influsso neli' elezione, 
ma-era d'uopo scegliere quei mezzi, chè fos
sero J?iù efficaci ad assicurare la unione degl' 
animi. dei Cardinali ~ e· questo fu il gt-an pen..o 

.siere di ~egorio X. nella convocazionè del 
Concilio Grnerale di Lion detto ~I seconde-, 
e che sl.inccminciò a; h di Maggto del ri.l'f· 

Fino a soo. Vescovi, 7o. Abati, €d al~ 
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-trt yooo. Eeclesiastici rispettabili per -la dot
trina, e per il zelo degl'interessi della .Reli
gione vi concorsero; tongresso· in vero i~ più 
riguardevole, e numeroso, che ·siasi mai ve
duto nel Cristianesimo (a), e celebratosi al
tresì con tutto il decoro degno della Chiesa 
universale , essendone Presi-dente lo stesse) 
Capo Visibile, il quale ne fece solennemente 
l'apertura presèntì Giacomo Re d' Aragona, e 
gl' Ambasciatori dei Sovranr di Francia, di 
Germania, d'Inghilterra , di Sicilia , e di 
molti altri Principi, siccome pure i Deputa
ti dì m o~ ti Vescovi, -e Capitoli. Ommetter 
·debbo perchè alieni dal mi_o istituto · i molti 
Canoni decr~tatl in questo sì _rispettabile 
Consesso, tra i quali quello della riunione dei 
Greci coi Latini tanto sospirata dagl'ultimi 
.Predecessori di Gregorio, e per la cui. felic~ 
esecuzione tanto erasi affaticato ; e mi re
str.ingo alla sola Costituzione risguardante r 
elezione dei Papi , _ che chiama giustamente 
la nostra particolar ·attenzione per esser _la 
~edesima la più importante, e la· più detta~ 
gliata, che sia stata approvata dalla Chiesa 

(a) Pto!om. Lucen. lib. z3. Hist. Ecc!. c. ~: 
l{ITJll. 1111, U]"J-. §. $0. SI• ,.Jpor,d, ff, I3· ·· 
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per la saggia direzione dell'elezione Pontifi .. 
eia. Or nella 4 sessione tenutasi ai 6. di Lu
glio, giorno appunto, in cui fu fatto l'atto 
solenne della mentovata riunione col pieno 
riconoscimento del Primato di giurisdizione 
del Romano Pontdice , presentò Gregorio alla. 
considerazione del CoMilio la Costituzione 
xegolativa dell ' elezione, la quale fu conside
rata, e discussa .con somma attenzione per 
alcuni giorni, e finalmente accordatisi i di
versi pareri venne pienamente approvata dal 
Concilio · ai r 6. di Luglio in cui fu tenuta la 
quinta sessione . La Cos~ituzione incomin
cia: Ubi pcriculum e viene riportata dal P a n
'Vino nelle note al P latina, la quale si riduce 
alle seguenti leggi . 

I Cardinali residenti nella città·, ove acca
derà la morte del Papa , attenderanno per die
ci giorni i Cardinali assenti . 

Passati i dieci giorni si raduneranno nel Pa
lazzo , ave risiedeva il Papa, e si contenteran
no d' un solo domestico . 

Viveraùno tutti in una stessa sala, che si 
chiamerà Conclave senza veruna divisione di 
muraglie, e con una sola porta chiusa ' in gui~ 
sa tale, che nessuno possa sortirne , o en~ 

t rarvi. 
Nessunu avvicinarsi potrà ai Cardinali, ne 



parlar~ con esst in segreto se noti ·cò! consen
so di tutti i .Cardinali presenti . N o n si potrà 
mandar loro dei biglietti' nè. ambasci'ate sotto 
pena di scomunica. . 

Per una piccola fenestra sarà somministrato 
ai Cardinali il cibo necessario. Che se passa
ti tre giorni del loro ingresso nel Conclave 
non sia stata fatta ancora l'elezione, allora 
nei cinque giorni immediati sarà ridotto il ci~ 
bo ad una sola vivanda tanto nel pranzo, quan
to nella cena , e dopo i suddetti cinque giorni 
non altro che pane, ed acqua verrà loro dato 
nntanto che non sia eletto il Papa. 

Durante il Conclave nulla riceveranno i Car
dinali dalla Carnera Apostolica , nè dagl' àl
tri beni della Chiesa Romana. Non s' intri
gheranno in altri alfari fuori dell'elezione; ec
cettuato il caso di qualche pericolo, o biso
gno evidente. ~ 

I Cardinali che non fossero entrati a suo 
tempo _ nel Conclave, e sor ìtine senza motiv_o 
legittimo, non vi potranno più entrare; ·gli 
ammalati però .ristabilitisi , e gli assenti po
tranno entrarvi , arrivando a tempo che l' ele
zione non sia ancora fatta. 

Se mai il Papa muore fuori della residenza, 
i Cardinali si raduneranno nel Palazzo Vesco~ 
vile della città più vicina, nel cui territorio_, 

b 



o _ diocesi sia mortò, se non che fosse qnella: 
città soggetta all'interdetto; ed in tai cas9 

,J1ella più vicina. 
Il Signore , o i Magistrati delta città, in 

cui si terrà il ConClave faranno osservare tut
to quello clie di sopra è stato ordinato , non 
aggiungendo nuovi rigori ai Cardinali , il tut
to sotto pena di scomunica, e d' interdetto_, · 

~e del più _rigoroso , che possa· imporre la 
-€hiesa. 

l Cardinali 11.011 faranno tt·a di loro 'alcuna 
ucohvenzione , o giuramentò, nè si piglieranno 
alcun impegno sotto pena di nullità, ma pro

·cederanno all'elezione di buonà fede senza pre
-giudizj, nè passione, non avendo altro in mi
ra, che il vantaggio della Chìesa. 

Si faranno in tutto il Cristianesimo pubbli
·che preghiere per l'elezione del Papa. 

Queste sono le Leggi, o regole prescritte 
claWotì:imo Pontefice Gregorio X. nella sua_fa
mosa: Costituzione per l' elezione dei Cap~ 
Visibile della Chiesa:, le- quali sono state poi 
confermate' da: altri Papi; e osservate hno a1 
presente, eccettuato' qualche cambiamento fat
to in tomo alla quantità del cibo. D; uapo non 
~ <li chiamare la: considerazione dei Fedeli sulla 
'-somma autorità d'essa Costitùzione, che por-
ta--in fronte la .conferma del Concilio ph.\ ri~ 



s · ettahiie della Chiesa, e non cb~ temerario , 
ma scismàtico eziand.io sarebbe colui che ar..: 
disse di rigetta1h, 

A p pena fu terminato i1 Concili d G.enérale , 
1icenziati 1 Pad~i dal Sòmmo Pontefice che 
gitmserò a Lione i Legati di Rldolfo ~ont!! di 
Habspurth, e Signore d; una grati parte deU; 
Alsazia eletto Re eli Germania, e Imperatme 
dei Romani e si pr~S.entarono a Gregorio per pre;
stargli ubbidienza, ed ottehere da esso 1ui la 
tonfermà dell"eiezionè fatta. Lo stesso Gre
gorio informato dell' egregie doti di cui era 
fornito i1 Contè di Habspurch erasi maneg
giatd àppresso gli Elettori Germanici; affin ... 
thè non èurate le ragioni per cui pretendeva 
Alfonso Re di Castiglia di arrogarsi la Coro"' 
na Imperiale , fosse preferito, confidando ~he 
egli sarebbe un vero Pt'otettore della Chiesa, 
flant;nend?l: ne' st:tOi ~iritti; e dif:?dendo,le 
1 suo t dommJ. (a) Gregorzo puntd n ori s tnganno :i 
imperocchè Ridolfo prima per mezzo de' suoi 
legati, e poi in persona, conferm6 aila Chie"' 
sa RomaJ?.a tutte te terre; e Pt'ovincie éspres
$e nei diplomi di l..ttdovico Pio, di Ottone l. e 
di Arrigo i. e tutti i beni, e privile~L, e d{è 

(a) Rayn. an, U7)· § 37· 44· 47, 
b il 
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parola di non molestare il Re Carlo d' An}ott 
nei possessi delle due Sicilie . Ciò d ìe egli' 
adempì con somma fedeltà, · essendosi cdndot-1 

to da Principe veramente p! o, e religioso, e 
sommamente · rispettoso della Sede Apostolica, 
degno Personaggio, dal qual discende la t an- · 
to rispettabile auguSta Casa d'Austria. M or-· 
to Gregorio X .. in Arezzo con erande fama di 
santità ai dieci di Gennaio del u 76. fu fatta 
l'elezione dai Cardinali di lnnocenz.o V. a nor
ma di quanto era stato prescritto nella Co-' 
stituzione di Gregorio, e sinìilmente fu osser
vata nell' elezione d' Adrùrno V. questi però 

·essendo molto avvanzato in età avea patito· 
molto nelh ristrettezza del Conclave, onde era 
intenzionato di modificare la suddetta Costi-· 
tuzione : essendo però morto nel trigesimo 
nono giorno del suo Pontificato non an·cora: 
consacrato non potè ·eseguire il suo disegno • 
I Cardinali però ai quali rincresceva il rigo- · 
re .della Costituzione, attesa la volontà ma
nifestata da Adriano, credettero di poter esen
tarsi dalla perfetta osservanza nella tmova -ele-
zione qa farsi in Viterbo, · o ve era morto A
driano ai I 8. d'Agosto del 12 76. - onde 1101,1 

sì presero gran pensiere di rinserrarsi in Cori: 
clave dopo il nono giorno della morr del 
Papa . Sl :làtta negligenza scontentò talmente 
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s\ ·il Magistrato , che il popolo . Viterbo ; 
che all' impr.oviso vennero alla rlsoluai.one di 
rinchiudt;re i Cardinali in una sala 'del V es co
vato ìn un giorno, ove tutti trovavansi ra· 
dunati, e minacciati dalla fame dovettero io
ro malgrado indursi a fare 1' elezione senza 
ulteriore indugio . Nella giornata pertanto dei 
13· di Settembre elessero di unanime consen
so So~nmo Pontefice Pietro Spagnuolo Cardi-

- naie Vescovo di Tusculanò uomo dottissimo, 
che fu chiamato Giovanni :XXl. il quale disap•. 
provando la condotta violenta del Magistra
to, e del Popolo appena fu prociamato che 
comandò fossero inquisiti, e gastigati i Capi 
dell'attentato commesso contro Cardinalì , e 
non contento di ciò sospese l' esecuzione del
la Costituzione. Difatti come scrive il Pan
vinio . Nicola III. Martino IV. Onorio IV •. Ni
fola IV. e Celestino V. (a) furono eletti, esen
tandosi i Cardinali dal regolamento prescritto 
nella nota Costituzione non in tutto, ma Ìn 
gra1,1 parte. Nell'elezione di Nicola III. er.anò 
;ridotti i Cardinali a soli otto, ed avvegnac~ 
chè vi fosse gran divisione tra i medesimi, 
motivo per cui stette ·acante la S. Sede pet 

(a) Rayn. an. rz;6. § ~9. 41· Spo11d, P 1_ 
h 3 
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sei mesi, non pertanto nessuno ardì di voler' 
ingerirsi nell'elezione lasciando i Cardinali in 
libertà dopo ch_e i medesi'mi nçll' elezione di 
Lucio III. nell'anno t I 8 I. incominciarono ad 
eseguire da se soli l'elezione come abbiam 
detto a suo luogo. Nell'elezione però di Mar
tino IV. il Re Carlo di Napoli, obbliatosi de
gli obblighi contratti colla S. Sede per la co
rona ricevuta, v-olle farsi colla violenia arbi
tro della scelta, pretendendo che cadesse su di 
un Franc.ese . I Cardinali erano divisi in due 
partiti, uno era quello degl' Or slni parenti del 
Papa N icola III. (a} della loro Famiglia, i 
quali si sforzavano con ttltto il calore che 
fosse eletto un Italiano; l' altro , in cui com
parivano capi gl' Annibaldeschi n' era il vero 
inotore il Re Carlo che voleva a tutti i patti 
ùn Francese ; egli però disperando di pòter 
riuscire nel suo disegno ricorre alla forza; e 
perciò dopo quattro mesi, e più che erano 
in Conclave- per mezzo di Riccttrdo degl'Anni
ba/deschi Podestà di- Vìterbo fece rinserrare 
it;1 una carnera i due Cardinali Or sini, ed il 
Cardinale Latino Nepote pure per sorella del 

(a) Rayn. an. n8r. § I. 3· 6. I4· Spona'. • 
jJ r . 2 . 4. 6·· · 9· 
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·Papa defonto , e li fece trattare a solo pane, 
ed acqua fintanto che si piegarono alla scelta 
d'fin Cardinale Francese. · Questi fu il Cardi
nale Simone di S .. Cecilia nato in Brie vicino 
a Parigi, il quale venne eletto a· u. dì Feb
braio del u8r. e preso il nome di Martinp 
IV. si trasferì ad Orvieto per esservi corona
to, non volendo restare in Viterbo, che as
soggettò all'Interdetto per ragione della vio
lenza usata con i tre mentovati Cardinali. 
· L' elézione di o'norio IV. fu quietissima e 
-sollecita, non così quelle di Niccola IV. e .di 
Celestino V. essendo restata vacante la S. Se
de dopo la morte d'Onori o più di . dteci me: 
si, e dopo Niccola IV. due anni,.. e tre me
si. Il motivo della pvima Sede "Vacante fu .il 
timore entrato nei. Cardinali .di soccombere-, 
essendo morti nel principio dei Conclave in 

·pochi giorni sei di essi; ·onde gl'altri rimo
rosi abbandonarono il Conda ve, artrìbuen
do la perdita dei compagni l!1 gran. caldo, 
che soffrivano nelle ristrettezze del Concla
ve. Rinfrescatasi però la stagione tornare~ 
in Conclave i rimanenti Elettori, e dopo a
·ver offerto -inutilmente per due volte ii Pon· 
tificato al Cardinale Girolamo V escavo d-i Pa
'lestrina ,. clie non v.olle accettare , elessero 

b 4 v 
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finalmente il Cardinale Girolamo Tineo (a ) mi..._ 
. nistro Generale dei Minori Conventuali di S. 
Francesco ai n. di Febbraro del u88. eh~ 
prese il nome di Niccolò IV,. Il motivo dèlla 

-seconaa molto · più lunga-,Sede Vacante fu la 
gran cl e divisione, che dominò nel Conclave 

*composto di soli dodici Cardinali, due . dei 
-<:JUali erano Francesi, quattro Lombardi, e 
.sei Romani: divisi in due fazioni; dell'una 
si .fece capo il Cardinale Matteo Rosso degl' 
Or sini, il quale aderiva al partito del Re Car
lo Il. di Napoli; dell'altra l' era il Cardinale 
J acopo Colonna, ( b) la cui famiglia era con
-traria' a quella degl'Or sini, diventate ambedue 
-molto potenti in Roma; onde cercava che 
fosse eletto . Papa uno del suo partito. Nicco
lò IV. era morto ai 4. d'Aprile del n92. ed 
.in tutto il rimanente del suddett' anno . non 
poterono accordarsi i c~rdinali. Nel seguen-

-te a.nno essendo insorti dei gravissimi tumul
ti in Roma per cagione dell'elezione del. Se-

(a) Rnjn. ttn. n88. §. r. j. 7.f.29.Spond. 
§. I. IO. :z.r. ·-~ , ·, 

(h ) Rayn. not. §, 3· ~ .r~qq. SpoiJJl:{~;· 
~ seqq. · 
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nato re con molte ruberie, saccheggi,. ~d o mi~ 
cidi , non credendosi sicuri in Roma i Car

. d inali per timore delle prepotenze dei diversi 
-Capi dei faziosi se ne pa~tirono tutti eccet
tuati tre: chi passò a Viterbo, e chi a Rie
ti . Dopo molti maneggi fu finalmente riso-

. luto che tutti si radunassero in Perugia ove 
incamminatisi sul fine dell'anno u93 .. s' in
cominciò a trattar di nuovo dell' elezione -:. 
non volendo però nessuno dei due partiti ce
dere all'altro per il bene nonchè necessità della 
Chiesa, si consummò l'inverno, ed anche la 

·primavera dell'anno seguente 1294. senza nul
la concludere :fintanto che passando per Pe
rugia di ritorno dalla Francia il Re Carlo II. 
di Napoli insieme col suo figliuolo :Carlo Mar
tcl Re d'Ungheria talmente esortò i Cardi
nali a sollecitare l'elezione, ed a deporre ogni 
spirito di partito nella scelta del Soggetto, 
.che dovea essere innalzato al più sublime gra
do .nella Chiesa, che incominciarono i Car
dinali a pensar seriamente a terminare il 
grand'affare, da C;lili dipendeva la quiete del
la Chiesa: vi si aggiunrero ie rappresentanze 

.m~scolate con minaccie dei Cittadini di Pe
-rugia, i quali preserO' delle provvidenze po
co grate agl'elettOri : onde :finalmente alle 
~chie.ste · del-'Car4inale 4ttino Vescovo d' 0-

1 
1 

t 
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'stia, e· D ecano del Sacro Collegio di sce
gliere per Papa Pietro di Morrone Sacerdote che 
menava vita eremitica nella montagna di 
M orrone territorio di Sulmona, con grande · 
fama di, santità, si accordarono tutti i Car
dinali ad eleggerlo con una mirabile unione 
di sentimenti dopo tante dissensioni . G li fu
rono subito spediti tÌ'e V esco vi con altre per
sone a portargli la nuova , supplicandolo vi
vamente ad accettare la Dignità offertagli, e~ 
venirsene senz' indugio a Perugia per esservi 
coronato . P ieno di stupore Pietro ricusò quan
to potè ii Papato, ma vinto da1le preghìere 
de' Vescovi, e dalle replicate lettere dei Car
dinali, ma molto più dalle vive istanze di 
Carlo Il Re di Napoli , e del suo Figlio 
Carlo Martel , c-he andarono- a trovarlo , 
condiscese , e sì mise in viaggio per l' A
quila . I _due mentovati -Sovrani con inol
ti dei Cardinali gli vennero incontro con gran
de comitiva, e coneorso di popolo. A vvici
nandosi alla . città gti_ fu presentato un bel 
Destriere, perchè montato in esso vi faces· 
se il pubblico ingresso , eglì però lo rigettÒ..; 
e' scelse un giumento sùi qÙa~ tnontato, e-ac
t.~mpagnato da1 due Re, che con grande_ e
-sempio d' umiltà Crisdana presero le redini 
del -giumento-, entrò nella cit:tà in · mezzo ad 
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una moltitudine innumerabile di eente mos
sa sì dalla novità, che dalla santità di · vita 
dell'Eremita chiamato ad occupare così ec
celsa dignità. iddio però si degnò con· un 
miracolo dì approvare l' umiltà , e atto- di 
disprezzo del mondo del suo servo eletto per 
suo Vicario, iinperocchè come scrivono Pìe-

. tro d' A!liaco, e Matteo VVetmonasteriense, nel 
mentre Celestino camminava 'col suo giumen-

. to, ven{van condotti molti ammalati appres
so lui, ( ,, ) per essere guariti , toccando le 
di lui vestimenta; un uomo che aveva preso 
sopra di se un suo figlio diffettoso di ambe 
le gambe, non potendo mai avvicinarsi al 
Papa per ragione della gran folla, appena si 
accorse, che era smontato dal giumento, si 
accostò eome potè, e pieno di fiducia wllo 
sopra l'animale il figlio, il quale alla vista· di 
tutti restò sano, ricuperanpo l'uso delle gim· 
be. Uno dei primi pensieri di Celestino V. ap
pena passali i giorni di pubbliche allegrezze . 
per la sua coronazione fu di rinnuovare la 
costituzione di Gregorio X: sull'elezione .dd 
Papi massimamente intorno alle ristretezza 

(:a) 'Petr. d' Alliaco in vita Ccelestini lib. z. 
· ~ ::.. Mtttt. VVetrnonas!· irwit. ad ann. 12'24· 



1 

)( I24 )( 

prescritte del Conclave trascurate nell'ultime 
elezioni, e dalla cui trascuraggine n' era ri~ 
sultato con tanto discapito della Chiesa il 
recente lunghissimo Interpofitificio . Quindi 
prima di partire dalla città d'Aquila ne rin
novò l'osservanza con un decreto dei 2 r. Set~ 
tembre del 1294. Ma entrato in sospetto, che 
i Cardinali i quali si trattenevano in Peru
gia avendo obbligato il Re Carlo di Napoli 
con giuramento , che in caso di morte del 
Papa nel suo viaggio, che era per intrapren
dere per Napoli, non li forzarebbe a rin~ 
chiudersi in Conclave, potrebbero eludere il 
suddetto decreto, irritò con un nuovo decre
to il giuramento prestato dal Re, e giunto a 
Napoli confermò di nuovo la Costituzione 
Gregoriana con altro decreto dei 15. d' Ot
tobre dello stesso anno , aggiungendovi di 
più la circostanza , che in qualunque caso re
.stasse Vacante la Sede Apostolica o fosse 
per morte del Papa, o per rinunzia, che do
vesse avere il suo pieno effetto la Costitu
;z.ione. Egli previde il caso prossimo della ri
nunzia nella sua persona, imperocchè trovan
dosi inquieto di non poter attendere con tut
ta la quiete alla meditazione , ed. agl'altri e
sercizi di · pietà , di religione, e di penitenza, 
ai quali erasi dedicato per tant' anni nel. de-
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deserto, · e non poco. imbarazzato nel maneg
gio degli affari politici , annessi alli spiri.: 
tuali del Pontificato risolse dì ritirarsi dal 
governo , lasciando in libertà i Cardinali 
di · passare all'elezione d' un nuovo · Som
mo Pontefice. (a) Avvegnacchè il Re Carlo 
di N a poli si opponesse alla di lui risoluzio-· 
ne; temendo che ne risultasse dalle dissen
zioni dei Cardinali un'altra lunga Sede V a
cante, saldo però Celestino nel suo disegno, 
ed esortato dal Cardinale Benedetto Gaetano, 
che era il suo principale Consigliere pubbli
cò la Bolla, che incomincia: quonianz de re:. 
nunciatione, in cui dichiarò essere lecita la ri
mmzia del Papato, e senz' indugio alla presèn
za dei Cardinali stando in Napoli ne fece la 
solenne rinunzia, e deposti gli abiti Pontifi..: 
cj si prostrò con grande umiltà ai piedi dei 
Cardinali. Questi unitisi immediatamente in 
Conclave undici giorni dopo elessero Pa
pa il mentovato Cardinale Benedetto Gaetano, 
che prese il nome di ~onlfazio V UI. Celestina 
deposto il Pontificato altro non sospirava, 

(a) Ptolom. Lucensis Hist. Ecc!. lib. 24. cap. 
3 r. Petr. d' A Iliaco in Vit. C&!estini V, J acob, 
Caret. Card. de C&lest. Canoni lib. r. 
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the di ritornare al11 amato deserto: ma 13ottt
fttz.io da uomo cauto, e geloso . nòn meno 
~ella sua dignità. , sotto i1 pretesto , che se 
1nai il s~nto vecchi_o fosse lasciato in liber
tà, potesse esser sedotto da qualchecluno a 
riassumere il Papato', lo fece tradurre in Na" 
poli, ed indi . rinchiudere i~ella ròcca di Fu· 
mone, ave terminò santamehte la sua vita 
ai I9· dì Maggi_o dell' anno seguente · .. u96. in 
età d' anni 8 6. Sebbene BOitifaz.io irritò alcu· 
ni decreti del suo Predecessore Cele..rtino, che 
sortito non aveano ancora l' effetto ; non per
tanto conoscendo la necessità di mantenere 
salda. la Cos-tituzione di G1~ègorio X. confer ... 
mò i due .decreti di Celesti?to risguardahti la. 
osserv-anz~ della medesima . Difatti .nell' elè
zione immediata dì B~nedetto XI. prodamàto 
Papa ai 32. d'Ottobre del r3o3. fu intiera
mente messa in esecuz.ione. N o n cosi in · quel
la di Clemente V. eletto ai 5. d.i . Giugno del 
J30J. in Perugia ave era mòrto Benedetto XI. 
I Cardinali si curarono poco dell'esatta ..OS"' 

ervan~a dei :regolamenti con tanta prudenzà 
prescritti da Gregorio X, ad onta della con
ferma rammentata fatta dei medesimi da C~
lèstino V. e da BQnifdz.io VIII, ed ii fi-uttò ne 
fu una lunga Sedè Vacante; durante la qua.
le benthè- tacchiu i soltanto in Conda:Ve 1 
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..mancar~mo massiman1ente nella comunicazio~ 
tle coi Laici, Undici .mesi durò il Conclave, 
ed altrettanti d,urò la discordia, poiche divi
si in due partiti, gli uni volevano un Papa 
Italiano, dei qu3,li n' eranò capi i due Cardi
nali Matteo Rosso dègl'Orsini, e Francesco Gae
tano nepote del Defonto Papa Bonifdz.io; g!; 
altri volevano un Francese, i quali avevano 
a11a testa -i due Cardinali. Napolione degl'Orsi: 
n~, e Niccola da Prato moltò addetti a Fi
lippo Re di Francia, il quale per le differen
ze avute coJ Papa Bonifdz.io era stato dal me
·desimo scomunicato; onde i due mentovati 
Cardinali si maneggiavailO cori gran calore; 
perchè venisse eletto tm Pontefice, che ri-
provasse 1a condotta di Bonlfaz.io. Il Re Car
lo IL di N a poli ed. i Signori C-Qlonna fomen
tavano pure cot loro ràggiri la dj visione. In
tanto il Magistrato di Perugia vedendo che 
l'affare andava troppo l.n lungo, cominciò a 
restringere i Cardinali, sminuendo loro il ci
bo quotidiano , affine d' indurii all' unione. 
Ciò diede motivò aW astuto Cardinale dd Pra
to di proporre al Cardinale GaeJtmo il ripi~ 
go :he il di lui partito proponesse trè sog
gettt oltremontani stimati deoni del Pontifi-::o 
cato, che egli col sùo eleggerebbe senz' indu~ 
gio uno dei tre. Accettatd il progetto ; f" ... 
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rono subito proposti dal Gaetano tre Prela~ 

ti Francesi' , ed in primo luogo Bertran
ilo dv! Gotto , o degl' Aguti Arcivescovo di 
Bourdeaux creduto contrario al Ke di Fran
cia . Intanto il Cardinale da Prato avea av
visato se8retamente il Re Filippo della di
sposizione degl'animi in favore dell' Arcive
scovo di Bourdeaux, onde procurasse di ti
rarlo al suo partito. (a) Difatti come scl'i
vono S. Antonino, Villani, il Muratori , ed al
tri, il Re si abboccò coll'Arcivescovo, e si 
vuole, che ottenute da hii certe condizioni 
spedì un messo al Cardinale da Prato col con
senso di scegliere l'Arcivescovo. Comunque 
la bisogna andasse , venne scelto dal Cardi
n ale da Prato e proposto ai Cardinali il Ber
trando Arcivescovo, e adottato unanimemen
te da tutti fu proclamato Sommo Pontefice 
col nome di Clemente V. e tosto gli furono 
mandate le lettere di avviso, supplicandolo a 
portarsi sollecitamente a Peru3ia . Egli però 
intesa la su~ elezione, e accettata, non vol
le passare in Italia, ma scelse la città di 
Lion, ave fece intendere a tutti i Cardinali, 

(a) S. Anton. Chron. tit. :n. c. r. Giov. Vil
lani lib. r. ç,_ 8o. Muratori un. d' Ital. an. r3o 5 · 
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che v1 si trasferissero senz' indugio, percliè 
in essa voleva esser coronato. Questa ~-riso~ 
luzione di Clemente dispiacque oltremodo ·ai 
Cardinali, i quali gli fecero vive rappresen
tanze per rirnoverlo da sì fatto pensiere. Tut
to fu inutile , poichè egli senza perdita di 
tempo si trasferì a Lione,. e prima d' esser 
coronato incominciò a dar mano agl'affari 
della Chiesa universale, dispensando grazie, 
e fa·cendo diversi decreti coll' apporvi il suo 
nome, come se fosse già stato coronato , e 
perchè qualcheduno cominciò a mettere in 
dubbio l'uso della sua piena autorità, egli 
autenticò con una Decretale la sua condot
ta, comminando la scomunica a chi sentiva 
in contrario . Fermo nella sua risoluzione 
obbligò finalmente i Cardinali a portarsi a 
Lione, ove fu coronato nella Domenica in
fra l' ottava di S. Martino del suddetto anno 
I3os. Clemente V. fu il primo che stabilì la 
sua corte in Francia, essendosi fissato poi in 
Avignone nel . qog. ove vi dimorarono i uoi 
successori fino al I377· La lunga dimora de' 
Sommi Pontefici in Francia ~ fu cagione di 
grandi sconcerti in Italia e di nuove divisio
ni fra i principali Signori Rorriani : alcuni 
Scrittori di questo tempo biasimarono molto 
la condotta di Clcmmt~ , pretendendo, _çhe 

i 
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?lt!'o luogo non conveniva ai Papi fuori d~ 
Roma. Egli è . verissimo che Pontificii sedes 
çgme scrive il PetrarGa antiqua; ~· 'vera.,. {91 
propria, i9" pubblice utilis, i9" universo expe~ 
diens Roma est. Non pertanto essendo il Ro
mano Pontefice Vescovò universale di tutti i 
fedeli Cristiani , abbenchè · si trovi lontano 
~a Roma,_ non cessa d' esserne il Vescovo 
particolare, e perciò opportunamente scrive.
va S. P-ietro (a) Abbate di Clugni ad Inno
~e'f!ZO IL Ub fcumque occurrcr1t .babitatio' vestra; 
rmanebit ubfque 'lfobiscum obedientia, dJ!" de'Poti!1 
fZOstra; quoniam i9" secundurrt Po~tant ( Lncatì. 
l. 5· 4. :z.8J Vejos habitante Camillo illic Roma 
fuit, i9' Petrus -in c dr cere, clemens irt ex ilio, 
}rf.urcellus in Catabulo non minus ., qudrrt .Late
ryani Eccfesice prtefuerunf, i9" oves Christi eis 
~~ verfs Pastoribus obedf~runt . E l'autore del
Ja Glosscr aa_Joan XXI1. Extrdv. Exetrabiles 
ie· Prtebend. i9" dfgnit. dice . Ubi est summus 
'episcopul, qualis est Papd, ibt-est Romana Ec
c!esia.~._ibi est S~des Apostolica •. A' nOstri gio.r-
1}1 ci è toccàta dr vedere Pio VL caèciat~ 
dalla: sua:. Sede nonchè spogliato di tutti~ i 

(a) s. Petr. Ab~ C!un. ep. l. r. r . ·ad· tnno
.d1J~Ìtfr&.lb. 'f.s!'!Jb _z::. . Bibl. Patrw P• h6.· 
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gtiòÌ domin}, è chi ~ qtlel cattoljco, che ~erl~ 
iò ·lò èreda decaduto dal Pontificato Rom;t~ 

riò? Afflige ciò è vero. iè anime buon ' y~ è4 
i veri Fedeli ne gemono intimamente; per<) 
non si sgòmentano, è non perdono di vist<4 
che ia Chiesa furidata est sup?:'d jirtnam pettttrrt, 
J.9' porta: inferi non pra:vafebur:t ddver .fUS Cttrrt: 

bnde sono cerd di poter UJ:i giorp.q dire ; 
Cdntemui Domino ; glorio.fe. enim mdgnijicatus 
ést., equum , i9-t ascensorerri pro}ecit in mare , 
,Quei Dio grande che abità nei cieli, e che 
:tane altre volte hà dìssipàtd i consigli degt 
.empj irridebit eos , 

Ritorniamo ora. a Clemente V. ii quaie co~ 
.me. abbiam detto essendo deb'itore in gran 
parte del suo inrialzamentò a Filippo Re di 
Francia, sì mostrò molt'inclinato a secondi .. 
i'e le SlJ~ pretehsioni ~ ~ çontentarlo pieria
inente. Essend.Q petò alcune delle suè richi~- • 
stè ingiustè, ed altrè dubbiose Cleménte per 

c.hori · irritarlo s1 appigliÒ a·d un ripiego sugge-' 
ritogii dal Cardinale da Prato il quale da u<?..; 

. inò ·avvedtito _éonosceva, che il tempo suole 
horl eH· rado sciogliere quegi' imbarazzi chè 

(a) Murat. 4nn. d' Itpl, an. :r3oG• Ral!li• fln~i. 
Hò4-; §~ r. ro. 

; ~ 



difficili sono all'umana industria. Il ripiego 
fu di proporre a Filippo la convocazione di 
un Concilio generale, in cui verrebbero di
saminati massimamente sì la condotta di Bo
nifaz..io VIII., che quella dei Templarj, che 
Filippo voleva che fossero distrutti, e sì trat
'tarebbero altri affari importanti al bene della 
Chiesa. Acconsentì mal volon tieri Fili p p o , e 
fu scelta la città di Vìenna nel Delfinato pel 
luogo del Concilio , da incominciarsi al r. 
d'Ottobre del r 3 ro. Giunto il tempo fissato, 
si trovarono in Vie11na 300~ V esco vi oltre i 
due Patriarchi di Rito Latino ed Armeno) 
ed un gran numero d'altri Prelati minori ed 
Ecclesiastici, ed il Papa medesimo nel giorno 
r 6. Ottobre - con una sua orazione fece l'a
pertura , esponendo tre punti principali da 
trattarsi, e risolversi in quella sacra Assem-

-blèa, vale -a dire la causa dei Templarj accu-. 
sa ti, i soccorsi di terra santa, e la riforma 
dell'Ecclesiastica disciplina. Si tennero diver
se sessioni nelle quali si risolsero varj punti, 
che ofnmetto, per essere alieni · da:l miò og1 

getto , massime la soppressione dei Templarj, 
e la condotta di Bonifazio valorosamente di
fesa da tre Cardinali cont~ le vane accuse 
del Re Filippo ed altri -punti che possono ve
dersi appresso il Baronia , N.atal Alc.mmdro, 
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Fr-anceJco P agi, la collezione dei Concili dç{. 
Labbè, il Biner, -Bernardo Guido nella vita_ di _ 
Clemente V. inter scriptores rerum Italicarum: 
tom. 3· pag. 6 74. il Muratori, il Fleurì ed al
tri; onde io mi restringo a parlar soltanto. 
della Costituzione di Clemente: Ne Romani. e
leélioni Pontificis approvata nel suddetto Con
cilio Viennese. In essa Cos-t;ituzione dopo a
Ver approvata quella di Gregorio X. (a) , scioglie 
il dubbio da alcuni promosso, se al Collegio 
dei Cardinali ·fosse lecito di modificare la 
mentovàta Costituzione , risolvendo , che in 
Sede Vacante non potessero i Cardinali eser
citare per· nessun conto la giurisdizione Pa
pale se' non nei casi, in cui lo permette là 
stessa Costituzione di Grezorio X. approvata 
nel Concilio Lugdunense, la quale non pote
va essere cangiata, n è alterata, nè in tutto , 
nè in parte dai Cardinali: risolve. pure, che 
le cariche del Camerlengo , e Penitenziere 
Maggiore durar debbano in Sede Vacante, e 
durante la medesima possono i Cardinali e~ 
leggerne- a1tri in caso di morte. Ordina di 
più, c-he in caso di morte del Papa fuori del~ 
la sua residenza~ si debba fare l' elezione del 
nuovo Papa nella città, o ve si faceva l' n-

(a) Ray. an. nn. § . r42. · Sponà~ jf. I. 
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dienza ddle cause Ecclesiastiche , abbenchè 
fosse sospesa, se non che· fosse stato -prima 
r'isoluto di trasferir altrove la curia·: previene 
che nel caso, che i Cardinali fossero tutti 
sortiti dal Conclave, obbligati sien'O a rien
trarvi, e ripigliare l'affare dell'elezione nello 
stato, in cui era s'tato lasciato. Risolve final
mente, che se alcun Cardinale fosse stato s.co
mnnicato, o interdetto, non perciò dovrà es
sere escluso dal diritto di eleggere. Questa 
Costituzione fu poi confermata, e 'registrata 
nelle Clementine dal Papa Giovanni XXII. Il 
Pa~vinio nelle note fatte alla vita di Clemente 
V. del Platina aggiunge la maniera osservata 
allora, ed in seguito nell'elezione dei Papi, 
la quale viene pure descritta dal éiacconio, da 
Francesco · P agi, dall'anonimo al1notatore del~ 
le_ Vite dei Pontefici del P/atina in 4. Volu
mi, e da altri biografi dei Papi, e che io 
stimo ancora conveniente d' inserire in questo 
luo~o colle parole 'dello stesso Paiwinio • 

Modo ·di creare· li Pontefici Ro~ahi. . 

Entrati .· i Padri nel Condave tuùo il seguen
le -giòriiò intero ~conrumano in formar ieggi 
sommamente necessarie all' incorrotta, ed in• 
t era amministrazione, e goYetno del Rqrnano 
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Pontefice . Alle quali qualunque dei Padri con 
giuramento, e promissione a Dio, promette 
dj ..obbedire, :s'egli sarà fiitto Pontefice. rFor~ 
nite queste cose, assegnano alla Congrega
zione il giorno determinato nel quale ballot~ 
tar .si deve. La: mattina .del quale thtti i 'Pa~ 
drì vestiti di veste lunghe aperte dinanzi -, 
che croccie chiamano , vengon~ nella capp'él~ 
la, dove ·si serba il Corpo di Cristo. I vi ce
lebrano la Messa dello Spirito Santo, ·la quà
le fornita, tutti si accon{:iano nei loro luo
ghi per le sedie. QueJli · i quali aléuno di lo
ro vuole eleggere' lo scrivono in ' una cedola 
di carta' e serrara' .ta segna con il stio a
nèllo. Di poi . tre dei 'Padri, cioè il' Decano 
~ei Preti, che t ·ii. prinio Card-i-nale, ed i dtte 
primi Diaconi ascendono all'altare, e pigliàt'o 
il Calice, col quale il giorno .si e celebràtò, 
lo pongono in mezzo del1' alt-are, presentì t-ut
ti i Guardiani , e gll asta-n'ti a questo . Fatte 
q1;1éste cose collo stess' ordine vanno là tutti 
gli altri- Padri~~ ed inginocchiati innanzi · all~ 
.altare, cia-scuno pone. nel Calice la sua carta 
segnata. Ciò dà tutti · fatto, uno 'di quelli -tre 
detti innanzi , esso calit:e innalzato ; lo· mo
stra a quelli .che- nel luogo pi\ì inferio~ seg"' 
gono, stando in piedi nel mezzo delle·-sedfe·j 
dov.e .possono esser non solatnente vèdu ~ ' 

1 4 ' 
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ma eziandio uditi dalli circostanti , e nume .. 
rano subito le carte, delle quali poichè il nu~ 
mero s{ àccorda; ognum d'esse carte è dal De~ 
cano aperta, la dà al Diacono vicino da es~ 
ser letta, e con alta voce pronunciata, cia
scuno dei Pàdri tenendo in mano la carta, 
e ·bollettino di quelli, che ha · qualunque nella, 
sua ortella di propria mano notato . Ma niu-. 
no per la Costituzione di Alessandro III. puo
le esser tenuto Papa, se avuto non avrà i due 
terzi delli Cardinali . Il qual numero se pe( 
li bollettini è adempito , allora il Pontefice è · 
creato, se non , t-! in libertà di qualunque dei 
Padri eleggere a voce c.hi vord, non essendo 
stato eletto quel da lui scritto . Il quàl modo 
di elezione a(cesso doè giunta · è chiamato. 
Rare volte alcuno è eletto per bollettini , rna 
bene con questo aggiungervi le voci , 1' òpra 
viene ad esser compira. E' ancora un altro 
modo di creare il Pontefite detto pèr adora~ 
zione ; e questo è quando due parti dei Car
dinali non aspettano lo scrutinio, ma quasi 
a voce di tutti , e comun consenso qualcun.o 
dei Cardinali salutano Pontefice Romano, e 
lo adprano , In questo modo Giulio III. Mar~ 
-cella Il Paolo IV. ed altri furono creati, e 
fàtti. Ein qui il Panvinio. 

Questo~ è il metodo tanto lodevole, tan .. 
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to conveniente' e tanto degho della prudenza 
della Chiesa prescritto per procedere all' ele
:bione del suo Capo Visibile adottato dal Con
éilio Lugduhense sotto Gregorio X. conferma
to dal Viennese sotto Clemente V. e perfezio
i1a~ò con nuovi analoghi regola,menti in quest' 
ultimi secoli. Le varie dissensioni in~orte tra ' 
gli Elettori non sono effetto d'un tal meto
do, ma delle · passioni, e diversi affetti, con 
cui alcuni individui entrano nel Conclave , 
Scordandosi qualcheduno dei saggi regblamen-
ti prescritti, e non curando le pene Ecclesia
stiche nelle Costituzioni Pontificie commin~
te, raggira qualche volta l'elezione a proprio 
capriccio onde vengono secondari allo stesso 
tempo i disegni dei nemici della Chiesa, dan-
do accesso non di rado in questo sommci af
fare all'influsso delle Potestà Laiche, come 
abbiam veduto che avvenne nell'elezione di . 
Clemente V. Questi per altro ad onta delle 
promesse che si vogliono da lui fatte a FWp-
po Re di Francia,. stette saldo in non voler 
mai condannare la memoria di Botzifaz.io VIII. 
come pretendeva a tutti i patti il Re. Iddi_o 
ha promessa la sua assistenza alla Chiesa ; la. 
fede di Pietro, e de' suoi Successori non è 
mancata mai, nè mancherà per l'avvenire; 
chiunque sia l'eletto, non, sarà mai il mae-
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stro dell'errore . L' affare dell' ele:done è stato 
rimesso da Dio nelle mani degl' uomini , i 
quali non esenti dalle passioni, lo trattano 
alcuni secondo le di,verse mire da cui sono 
animati , e dall' urto d' esse ne risultano gli 
scismi; ma la Chiesa assistita dallo stesso Dio 
affine di evitarli, ha fatti diversi cambiamen
ti nella forma dell'elezione adattati alle cir
costanze, e tempi, sempre però .ha avuto in 
vista che la scelta cada sopra quel Soggetto 
che sarà stimato degno di esser' innalzato allq, 
più sublime dignità, che possa cuoprire un 
mortale sulla terra. Allora vengono traver
sate le mire della Chiesa , quando i Politici 
con i loro raggiri, e le loro violenze inquie
tano i sacri elettori, fomentando la divisione 
tra i medesimi ailine d'innalzare al Ponti-fi
cato quel Personaggio sul quale potranno ave
re maggior ascendente . Si lasci in libertà la 
Chiesa, e non si vedranno degli sconcerti, 
e non si rinnoveranno gli Scismi. 

Or venendo all'elezione di Giovan11i XXII. 
succ~tssore di Clemente V. morto a Roquemau
re paese vicino ad A vignone ai z.o. d' Aprile 
dell'anno J3r4. questa pure non andò esente. 
da disordini per le vi0lenze :usate pa Jllçuni 
~mbiziosi , e prepotenti . I Cardinali_, çhe ~ra
na in ..Carpentr.asse ' o ve si tenev~ r u~!!!nza 

' 
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delle· caus-e Ecclesiastiche entrarono in n.um€~ 
rò di · 1- 3· in Co:nclave nel Palaz.zo Vescovile. 
Soli sei erafio Italiani, il rimanente Guasco
ni, e Francesi. Ma dopo essere stati-rinchìu--. 
sì .per tre rriesi in circa senza potersi mai ac
cordare, fur.ono all' improvisò assaliti dar m o l'" 
ta gente armata stimolata da Bernardo da Got, 
e da Raimondo di Gui!Telmo Card-ina1i Nepoti 
del defònto Clemente, furono ucci$i alcuni do 
mesti ci addetti ai Cardinali Italiani", messo ù 
f~oco. ad alcuni quartieri del_la ~i t~, e _asse
diate le porte del Conclave, gndando dr vo
ler uccidere· i Cardinali Ita:liani (a). Questi 
veaendosi in pericolo' ne .sortirono segreta.:
mente ' accordandosi tra dì loro di ·rinchi-q, 
dèrsi di nuovo il: più presto, che sarebbe 1~ .. 
ro possibile , aHonì:anandosì intanto da Carpen- · 
traso . Entrati nondimeno- in timore di qual
ch' àltra violenz-a, se mai ritornassero ad unir:
sì iii Catpentraso i o in qualch'·altra città .v.:i
cina a norma ·della Costituzione dì Nicolò II. 
si divisero di sentimento gl'Italiani dài Fran .. 
cesi ; ·volendo 'è]_ue1'li· che· ·dnvessè scegliersi Ro:: 
ma come la ·-çtera Sede· ùel Capo 4,ella CbiesaJ 
e questi qualch' altra città· della Fran:cia" L..a 

' {a) R.ayn. an. r3;:6. § r.-{/,, 5· Spon-d.§ r. z.. 
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discordia dei sentimtmti fu si grande , che si 
passarono due anni in inutili maneggi · con 
quanto dispiacere degl' uomini zelanti dell' 
onore nonchè degl'interessi della Chiesà ', con 
altretanto contento dei faziosi, ed empi, che 
con mille artifi.zj fomentavano la divisione 
degl'elettori. I due Re dì Francia Filippo il 
Bello, e Luigi X. suo figlio si adoprarono con 
calore per unire i Cardinali a Lione, e Filippo 
Conte di Potiers Fratello del Re Luigi, ad
dossatosi con impegno questo sì. rilevante .af
fare venne a capo di persuaderli a rinchiuder
si di nuovo in ·Conclave a Lione, ove entrati· 
ai 28. Giugno del r3r6. in capo a 4· giorni 
elessero per Papa Giovttnni Euse Vescovo Car
dinale di Porto Francese, il quale prese il 
nome di Giovttnni XXII. ( tt), e governò la 
Chiesa con grande zelo, e fortezza ÌQ tempi 
assai difficili. Non avendo egli voluto rico
noscere per Imperadore Ludovico il Bavaro 
anzichenò dichiaratolo decaduto dalla Digni
tà per la protezione accordata- agl'Eretici, e 
Scismatici , e fino scomunicatolo , provò dai 
medesimo grandi vessazioni ; poichè venuto 
Ludovico in Italia con un potente esercito , s' 
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. impadronÌ di Roma, e di nitto fo Stato Ec~ 
·clesiastico , e stimolato altresÌ da parecchi 
Scismatici , massime d' alcuni Er_ati Minori 
Francescani, i . quali sotto il seducente titolo 
d'una somma povertà aveano messa la divi~ 
sione nd loro ordine, e di più formata la 
Setta condannata dei Fraticelli, giunse a11' ec~ 
cesso di dichiarare in una pubblica assemblea 
eretico Giovanni XXII. , e deporlo dal Ponti~ 
ficato, e quindi all'altro attentato di nomi
nare in sua vece Papa Pietro Corbiere Frate 
Minore, il quale con un apparente spirito di 

-penitenza cuopriva · una smisurata ambizione 
di figurare r;el mondo. Mar Ji!io Ficino di P a .. 
dova Letterato di grido, e Consigliere di Lu
dovico fu :il principalè promotore di tali ecces .. 
sì conformi alle ree dottrine da lui insegna .. 
te. Conciossi;~chè egli accordava all'Impera .. 

~ P.ore il diritto non solo di correggere, e pu
nire il Vicario di Gesù Cristo , ma d'istituir-. 
lo eziandiò, e nonchè di deporlo. S0steneva 

·pure, che tutti gli ordini del Sacerdozio, P a .. 
pa, Patriarca, Arcivescovo, Vescovo, Par
roco, e semplice Prete erano uguali nell~ au• 
torità per istituzione divina, e c4e qualunque 
differenza di grado, e di potestà derivava tut
to .unicamente dalla concessione dell'Impera .. 
tore, il quale poteva a suo piacere rivocarla _' ' r 
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.Chi non ve:d~ nei se_tìtimenti dell' Ereticd Mar-~ 

.silio l' Antèsigtiano de1 nostri moderni Gian,. 
se1iisti, i quàlt per perfezionare l; uguagliànza 
Ecclesiastica · hon hanno punto esitato di ad_
<lottate l' anti-vartgelica Filosofia de; nòst~i 
.giorni? N ort posso qui tàcere un rarò esem
·pio di éoraggìo , è di ze1d per la giusta cau!à 
.del legittimo Papa dimostrato dall'illustre Gùr

,como Colonna, i1 quale si present6 al popolò 
Romanò tutto stu.pefatto della deposizion_è 
fatta di Giovanni- dall' Imperadore, e de clan!? 
1urtg_ameate cantro uri siffatte attentato, di-
1ìlostrandone 11 Ìtigìustizia:, e 1' empietà, e se.n
za verurt timore mostrò al popoio -1a J?olla. 
Pontificia; irt éui era- scomi.lnicata Ludovkq,, 
e clopo averla: affissa pubblicamente aile porte 
della Chiesa di S. Marcelio se ne fuggì da R:o. 
ma. Appena ne fu jnforniatd l; imperatore, 
.eh è mohtatò in coilera, lo v91le nelle màni, 
-UJa tardi, Ègli però rrieritahiente venne pre-
·miato dal Pàpà per là sua: ii1trepidezza • : 

L' At~ti-papà Piet-rd di Corbie!é _çhe prese ii 
:hòme di Nièol:to V~._ (a) lidri cohteiitd d' avei 
&lsùrpata:. là Dignità Pdiitificià ; si precipitò 

·. 

· (a RQ». dn. rBo. §. 3. Io. Spond. §. 4~ 6, 
'PMom, Lq; Vit!. Iocrn. XXI!J 



nell'rutto eccesso- di scomunicare, e fino à 
far abbruc(l:iare in statua il legittimo Pontefi .... 
<:e Giovanni. Ma· ravvedutosi poé6, tempo do"' 
po del suo èrtotme f'alld gli chiese urnìimehte 
perdono, rinunziando pubblicamente il Papa
to , pronto a ricevere qualunque penitenza, 
Lo assolse Giovttmni e fattolo rinchiudere in 
una ·onorata pr!grone > vi morl tte- anni dopo ~ 

Bened'etto XIL e C!eme-Jtte Vi. successori 
immediati di Giovanni XXIÌ. furono eletti ap
-pena èrano èntrati i Cardinali 'in Conda ve; 
tanta era la stima , che eravi in tutti dei ta
lenti d'ambedue, e non sarà .forsè discaro ai 
iettori d'additare almeno di ,;rolo la sotnma 
venerazione irl cui .erano i Papi tn quest' epo ... 
ca. Non era vi affare di rilievo nonèhè spiri
tuale; ma eziandio politico ne1 Cristianesi; 
ma , in .cui essi non vi avessero un grande 
influsso, e non di radd n'erano gli arhitr·i' 
t'armi spirituali delta Chiesa erano temut-e 
honchè rispeti:at~; e l'usò · frequente fattone 

·dai Papi; abbenchè piu volte producesse dal 
disgùstd , è fino dal furore 11ei soggetti ,, che 
·si stimavano offesi, nonperta11to .manteneva 
èertamente nel rimanènte dei Cristiani il ri
spetto, e soggezione alla S. Sede, e erartò 
tiguardad <.ort orrore gli anate-~atizzati . l 
Princip! ~1tresl stimavansi onorati di riGeyete 

l 
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l 



)( ! 44 J( 

dalle mani dei Papi le loro corone. E per 
tacer di moÌt' aJtri Benedetto XII. appena esal
t ato al trono Pontificio , ricewette gli om
maggi ·del Re Alfonso d'Aragona, e di Roberto 
di Napoli per l'investitura ,.dei loro regni. Il 
medesimo fu arbitro delle gravi differenze che 
durarono per molt'anni tra i Re Edoardo d'In
ghilterra, e Filippo di Francia. Pia c emi d' in
serire qui ciò che scrive lo Spandano d'esso 
Benedetto allorchè rinnuovò contro Ludovico 
il Bavaro le censure fulminate già da Giovan
ni XXII. (a). Vèritus autem, aggiunge, ne vacan
te Imperio, Italia ab aliquo hoste ex terno invade
retur , LucchilfJJm , Vicecomitcm , J oarznemque 
ejus Fratrem Archkpiscopum Mediolani, aliarum
que urbium, quas possidebant Vicarios instituit, 
sub censu annuo decem millium nummorum auri. 
Ettndem quoque potesttttem Mastino; d.9" Alberto 
Scaligeris Veron&, i9" Vicenti& sub censu quinque 
millium, Guillelmo Gonz.agua Mantua, d.9" Rhegii., 
Albertino Car>raria Patavii, Opiz.ioni Estensi Fer
raria, Mutina, d.9" Argenta, suQ jure , ( ut dice
, bat) tribuit, quamdiu ImNrium v.acar~t, a c si-
bi placeret, eo quod vacflnte Imperio, omnis (ljus 

-------------~---
(a.} Ad an . .r 3 40. §. z. S andin. Vit: Ponti f. 

Vo~; pag.· 539· 
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po6uM.r in Pohtificem 'l'ecide?"et, ]e.ru-èhri.rti Sù~ 
premi Regi.r unicum. in terri:r Viclrrium: E.rtert.ri · 
.Ve~o otiam veélìgali impo.rito, ut quotttimi.r ·de
cem m'!llitr nummorum auri Eccle.rice Romahce , 
~uju.r . peculiari.r dominii Ferrari a era t, per:.rol:Ve ... 
ret. Dalle quali parele rilevasi di ]eggieri quà~ 
le, e qu_anto gr-ande fosse l'autorità del ·Ro~ 
mano Pontefice in qué-st' epoca, e pareccli.'ì 
altri esempj si potrebbero addurre dei ·PapÌ 
antecessori di Benedetto RII. come d' Innocrm~ 
~o IV. di Gregorio X. dì Niccolò III .. di Mar
tino IV. di Niccolò IV. di Bonifaziò VIII. e 
di molt' a·ltri che forniti di dottrina, di zelo ; 
e di coraggio Apostolico si conciliarono· là 
venerazione , e rispetto nonchè dei popoli , 
ma .dei Principi eziandio, difendendo intrepi
damente i diritti della Chiesa contro chiun
que attentavà c'onìro di essi. A qual avvili
mento sia giunta la Dignità Ponti11eia a no-

. stri giorni d'uopo no h è di rammentar! o ·. La 
pietà, la ·religione dei ·popoli, e il rispet tò 
alla Santa Sede abbondò in quest'epoca, di~ 
!arandone forse oltre il convenevole i diritti, 
pretendeudo che la Dignità Imperiale si rifon
desse in quella 'del Sommo Pontefice pei· la 
!agioue d'esser il Vicario di Gesù Cristo in 

· terra, come insegnarono m assime Alvaro Pe
{(!g,i9, e AgoJtino Trionfi autori di quest' epoCll'; 

le 

r 

r 



Il 
l l 

/ 

)( 14;6 )( 

ora però l' odierQa Filosona ha preso il pa.rtÌc 
to contrario di renderlo il più dispregevole 
che .fia pos~ibile , affine dì giungere al suQ 
gran progetto eli distruggere affatto la Reli
gione, lusingandosi stoltamente dì esserne ve
nuta a capo, perchè lo ha spogliato del suoi 
.stati mediante i più nerj tradimenti, e lo ha 
9..uasi impossibilitato a reggere la Chiesa, se
parando lo eia' suoi consiglieri , e coàdjutqri 
nell'esercizio . del suo Ministero. Avvi però 
la differenza ben lampal).te ~ la Religione · cl,ei 
Popoli, e dei Principi nel trasporto .de} suo 
rispetto verso la Santa Sede non -yiolò nes~ 
:SUQ, didtto n~ Divinò, nè umano; la Filo$0"' 
fia blmsl nell'esecuzione del SllO inique? pìaqq 
ha calpestato ogni principio di onestà , di 
giustizia , di fedeltà , ed ha rovesciato ogn' 
prdine politico, morale ; e religioso. Ripi
glia~o il nlo stor.ico deW elezioni Pontificie' 
ed in quella di Clemente VI. che fu eletto ai 
I7· ·di· Maggiq deÌ rH~. debbò aggiungeré che 
jl modvo . d_ella di lui pronta creazione si fÒ' 
p_eréhè informati i Cardinali, che il Re Filip ... 
po di Francia s' incamminava acl Àvignone, 
l'er fare cadere l' elezioné d'un nuovo Papa· 
_sopra un Soggetto che fosse di sùo gènio, 
essi sol-lecitarono il grand; affarè, e deponendo 
.c~ni spirite tli p.arti~o proclamarono sen~a 
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j?érdita di tempo Pqntdice, il~ Cardinale Pi-etr(J 
~ogeroo Limosino, che prese il no~e di C le~ 
r;zerw v~. n di lui Pqntifiçato fu mqlto fe~ 
<;.<n1.d9 d~ grandi avvenime:p..ti ne~ dieci aFmi ,, 
in cui egli tenne il goverqq della Chit';sa es~ 
sendosi procacciato . il creqito di }_lQf\teP.ce 
sommamente illuminato, vigilant~ ,_ é zela-,nt.~ 
qel d~.o..ro della Chiesa . Egli depose s.Ql~IJ;; 
h~IDt';f!te il tanto famoso Impetator~ I.-~udgvicQ. 
i! Bavarò confermando le s~ntet~ze prODJ.lO.
ziate çontrò di iui da G:iova~ni XXU. e Be
n.fdetto :<C:{Cl, (a), è vi aggiunse le c_ommil'!a.~o
rie a c;: h i L' àvesse. òhbedito, Q accqltQ., o di:-_ 
mor·;Jto secò, malediçe~dolg in nome dj ):)io, , 
e d~lla Chiesa, obbl_igandQ altresl gli :&l~t;tori 
a procedere ali\ elezione d'un altr-o 1m pera
t ore., e- fu eÌèttq, Car{o lV, di Bòemia . cle .. 
mente acquistò dalla Regina Gtòvttnna di Na~ 
p_oli la cont~a d'A vignonè, e ~~ccòme 1~ co
rona eli ~apoli er'!:, de~iu:ice alla S. Sed~ 4i 
gtaadios@ schnmè., futono queste condon~te" 
e. di più \e fece lo shE?r~o d;i 8o. mitle S.çri
nÌ d' otq fjoren~fn~i. 1\X.a p~rchè · Avigno,!le: 
era feudo Imperiale come patte dei Regno 
Arelatense' ottenne Clemente dall' ImperatO• 

· (a) -Rayn. dnn. '1344· §. 6'4. Jpo~td. §, ~-. 

fo. " 



fe éar!o' IV. la cessi o ne dei diritti Imperia .. 
li, onde n' eritrò immediatamente in possesso 
eome si rileva da Francesco Noguieri nell'a· 
Storia dei Vescovi di A vignone , dalle tre 
Vite di Clem~nte V. riportate dal Baluzio (a); 
e dagl'Annali del Bz.ovio. Tralasciando molt'· 
altre azioni. luminose di questo gran Ponte
fice mi limito a rammentare la sua Costitu
zione sull' elezi0ne dei Papi, che incomin
cia: Licet in CostittUione datata in A vignone 
2gli 8. Dìcembi1·e del r3Jr. nella quale Cle
mente modera 'quella di Gregorio X. approva~ 
t'a dal Concilio Lugdunet1se intorno al nume- . 
l'O dei domestici, e quantità di cibo d' accor
darsi ai Cardinali durante il' Conclave, per- · 
mettendo che possano.. avere due persone ad
dette al loro servizio , e sia amministrata 
maggior quantità di cibo dell'accordata da 
Gregorio, e e:on altre piccole commodità sti:. . 
ma te conveni enti , affinchè i Cardinali non · 
vi dimorassero sconteati. Cambiamenti per·. 
altro nulla alteranti i regolamenti essenziali 
delta cost·ituzione • A.Ua morte di Cl~mont~ 

(a) Frane, P agi m Bre~. t. 4. pag. rH.Spond. 
ad an. r348. §. 4. . 

.\ 
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.accadutà ai 6: di Dicembre de1 · r 352-. èntrati 
i Cardinali in co110lave in Vece dì dedicarsi 
soltanto al sommo affare dell' elezione del 
nuovo Papa a :nanna della costituzione d_i 
Gregm·io X, e di Clemente V. intentarono d' 
imporre delle Leggi al nuovo Pap:t da eleg

,gersi, le quali in -sostanza erano, che il Pa-
pa non potrebbe eleegere nuovi--Cardinali so
pra il numero di 20. ( tt) del 'J.Uale dovrebbe 
esser soltanto c;:ompo.sto il collegio dei èar
dìnali per l'avvenire , nè altri soggetti po-. 
trebbero essere innalzati alla dignità cardina
lizia fuori dì qudlì che _prima venissero aE'
provati dagli stessi Cardinali almeno da due 
terzi: che il Papa non potrebbe alienare, nè 
dare in feudo le terre della Chiesa Romana, 
nè accordare ad alcun Principe le decime, n~ 
altri sussidj , neppu,re eleggere per Governato,. 
re deiie città, o delle Provincie dello stato 
i!ella Chiesa alcuno de' suoi parenti; - nè far
lo Maresciallo della corte di Roma senza il 
consenso dei due terzi de' cardinali : fi.nalmen~ 
te che il sacro Collegio percepi·rebbe · per me• 
tà dì tutti i fnmi, e rendite dell'ammende ; 
condanne, e emolumenti della Chiesa Roma-

(tt) Fran1.:. Pagi in Brev. Vol. 4. pag. rp, 

~ ~ 
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ha. Fu risoluto altresì,' che da t·utti i" Car .. 
dinali ne verrebbe giur;~,ta Ja fedele òsservari. 
za , e che quabmqu~ -~i essi venissè ~letto 
Papa, ne pr9mettér~bbe nel.! o stesso giorno 
dell'elezione l' adempimentb, Nell' atto del 
giurare alcuni prestaronq i~ giuramento purà. 
mente, e .semplicemente, altri però con re-
trizion.e, purchè non fosse 'c;:ontrario ai ca-

11oni • Intanto chè i Cardinali erano intenfi 
in . ql!e;t'a.ffare (a), ~ giun~e loro l'avviso çhe il 
Re Gi(Jvttnni ài Francia veniva solleéitàmen., 
'te ai\ Avignone per obhli3arli ad eleggere un 
Papa che fosse .a lui addettQ , lusingandosi dÌ 
:riuscirvi, arte$o çhe il maggior numero . dei 
Cardinali eran~ francesi sudditi suoi. In vi., 
·sta di tal' avviso' risoluti i <::;ardin;tli a, !Ilan.., 
tenere l' onore, e libertà della çhiesa, pas
sarono immediatamente all' elezione é nel 
giorno 18. dello stesso mese di Dicembre e~ 
lessero Papa Stflfttno d' Aubcrt Cardinale Ve
-scovo d' Os_tia _p aturale di Pompadour nella 
Diocesi di Limoges, e f\l coronato ai 2 f di 
'Dicembre prenden~o i1 nome di Innoccnzo VI, 
Uno çlei primi pensieri del _ nuovo · Papa si f~ 
di annul1are il regolamento fatto dai Cardi-

(a) R.eyn. ann. qp .. §, :.. Spond, §. r8. 

/ 
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:pali nel Conclave tome contrario alle éosì:i,._ 
tuziòni de' suo1 Pi'e4ecessori, e da esso lui 
sottoscl;'itto con re~tri~ione . Or ton una Bol-
1a in daì:à ·J.ei 3o'. di Gh1gnò dell'anno 1353• 
·dichiarò Innocenza, -che: àvehdo Gregorio X. è 
éle;nen'te V. · pròibito ai Cardinali 'd'attende ... 
re ad a1t:ri ~ffari fuori ~i qU:ello. dell' ele:Llofi~ 
durante il 'conclave' egli nè rintmovava si
milmente' la ptoibizione, -annulla~do solenni. 
ìné te il regolamento fatto prima. della sua. 
elezi-one 'come contrario alla piehezaa dell'au-.. 
torità_, · <;:he Gesù Cristo stesso di -propria 
boccà aveva conferito al suo Vicario ·in ter;. 
ra, la qùale veni;a ingiustamente limitata; ~ 
ristretta_ dal suàdéttÒ i'egÒ]amentò; poichè una 
tal poteStà · non- ·sarebbe ·piena,- SI! il Papa do
vesse dipe~dere. dal . con:5entimento , dalla di:.. 
screziene, e concorso degl'altri_; e :sifatti 
giuramenti sarebbero -an-coni ptegiudit.ièvoli lÙ - • 
Pastori' dèll' -àltte' éhiese: aggiunge : pértahtCS.., 
dìe dòp5 aver maturari\ehte deliberato c6n 
~11:uni éardinàli, e · alt; i Dottòrl, e Giùri
se<;m'sulti1 affibè tli togliere ogni scru·pol6 O.i
chìar~va, e ~isolvev·a.~ . the i Ga aio'àli 'n'()à 
avèvano v-ir\'ui pqt rè di · faft t]_laa-ntè -.SÌ leg-
ge nel detto regolàn1ento' , che è ~ullo, e 
non può aver veru;1 effett'o ' nè . egli' nè i 
SU(;H suct:è~ ori erano obbligati a mantenerQ_ 

k '<t 
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'lle la osservanza, nemmeno ar ~IUramenti n-
chie§ti per questo oggetto. Questa costitu
zione, come tant'altre, t stata ommessa dal 
Camarda nella sua opera: Synopsis constitutio
num Aposto!icarum de eleBione Romani Pontifi
cis: essa però è stata poi ·costantemente os
servata dai Cardinali nei successivi conclavi. 
. Urbano V. fu il successore di Innocenz.o 
.VI. (a) la cui elezione fu stimata da molti 
prodigiosa , imperciocchè non essendo egli 
Cardinale , e trovandosi nel sacro collegio 
parecchi sogg<:tti ornati di grandi doti , non., 
pertanto senza sapersene il motivo all' impro:. 
viso fu ad una Voce proclamato Papa .Guil
lelmo Grimottr Abbate del Monastero Bene
dettino di S. VittOre di Marsiglia, che n~p
pure si trovava in Avignone, ma in Italia 
ove era stato mandato Nunzio alla corte di 
Napoli da Innocenz.o VI. Egli prese espressa
mente il nome di Urbano V. dicendo che tut .. 
ti gli Urbani erano stati eminenti in santità, 
j quali si proponeva d'imitare; e difatti gli 
imitò avendo governata la Chiesa con gra11~ 
de zelo, distacco dell'umane grat!_dezze, - 'fer.., 
vore di spirito, e purità di costumi: egli co .. 
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·nascendo i gravi disordini risultati · aUa Chie
sa non che all' Italia dalla lontananza de~ 
sommi Pontefici da Roma .pensò di trasferir~ 
vi dì nuovo la residenza contro il sentimen• 
to dei Cardinali, che essendo la maggior par
te Francesi, amavano dì trattenersi nella Pa
tria, e vi si portò benchè dipoi per conten ... 

_ tare gli stessi Cardinali . disgustati se ne ri ... 
tornasse ad Avignone. Nel tempo che egli si 
trattenne in Roma, e in altre città d'Italia 
oltre l'aver colle sue saggie provvidenze ri .. 
messa la calma in diverse città, e ricuperati 
alla S. Sede molti paesi che eransi sottratti 
al suo dominio, ricevette in Roma i due 
Imperadori Carlo IV. d'Occidente, e Giovan
ni Paleologo d'Oriente; con quello c_onçertò i 
mezzi più acconci onde liberare la Italia dal
le violente fazioni, dalle quali era da gran 
tempo agitata, e da questo ricevette Ja pro
fessione di fede, in cui riconoscendo / la su
periorità della Chiesa Romana, e Primato pi 
gil.lrìsdizione del Papa coli<~ processione dello 
Spirito Santo, e uso del pane azimo nel Sa
éramento dell' Eucaristia si fece di nuovo la 
tanto sospirata · riunione delle due Chiese La
tina, e Greca. Egli promosse con grand' im
pegno gli studj Ecclesiastici fino a mantene
re a proprie spese mille giovani in diverse 
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Università. èon molt' altrè illùstri Ja.zioni si 
s.egnalò . Urbano, e che essendo aliene da1 no
stro istituto possono vedersi appressò gli 
Scrittori Ecclesiastici. Egli ebbe per succes
~ore Gregorio XI. che fu creato Papa u. gior
ni dopo la morte di Urbano nell'ultimò di 
Dicembre dell'anna· I3 70. il quale mosso <hl 
Santa Cattarir:a da Siena, che le scuoprì il 
segreto di lui voto fatto 1 di restituire a Re
n'la la Sede Apostolica, · mise in ·esecuzione 
il progetto. d'· Urbano adonta dell~ molt-e diffi
-coltà che -gÙ si presentarono ·sì per parte dei 
Cardinali Frat:tcesi, elle "per le turbolenze in 
cui' era inveita Roma çon una gran partè 
dell'Italia, massime per -le vessazioni dei Fio-
1'entini, che unitisi a'i Visconti 'ai Milano s' 
t:rano impa~r'aniti di -molte città della · Chie
sa Romana .. Molto prima dell'eseèuzione dèl 
'$no pensiere ne diede avviso ai · Principi -.cri
strani massime all'Imperatore Carlo IV. e a 
Ciarlo V. Re di~ Francia; e piace.mi quì inse
l'Ìre un artièolo della lettera scritta a quest'ulti
mo s'ul tale oggéh0 (a): · Quainvi.r nobi.r durtt:m 
Hi.rtat, nos a tutC cel.ritudinis, d3' tur>rum vici:. 
>t~tate, d3' ~arti bus istis, in quibus naìi ..sunzus' 

(-a) Raynald. tom. 4-. p. r9. nufiz. 2.i. i9't-.re.q, 



~ · téinpòra no.rtra coMo! ate peregimu.r éfdtzg~rfi; 
'Con.riaè-rtrnÙi tamen qttod -debitum hone.rtdfi.r eOf.
po.rcit, ~ norfifu!l& - cau.ra statum Christianèe 
Fidei, ac· Roman& Eccle.ri&, d3t utilitatem pÙ
hlicam concern~tlte.r iio.r urgent quamplur.imurit, 
d.9" ad .racram Vrbem, in qu4 princ-ipaliter ie

-des no.rtr a constJtit , d.9" partes "vicina.r e idem, 
·tjuam cito commode fitr-i poterit accedamu.r: 
ç:r propt~re{l super hoc matura dètiberatiòne 
prcehabita ordina'IJimus qd diélam ur-bem ~ par
fCJ, Dea duce, cui ex hoc comp{acere speramu.r·, 
accedere in t{Uturtmo proxime secuturo. Così e
gli sériss~ ai 9, di Gennai q del I' 3 7 5. N an
pertanto a motivo dì alcune -difficbltà -differì 
il viaggio fin0 al Settembre delr anno - I 3 7-6, 
essendo partitQ da Avignone ai q. di Set
tembr~ entrò irt Roma ai ·r 7· di Gennaro del 
13 77· fra gli appJausi ed evviva di tu-tti gli 
Òrdini ai persone e sebbene non tardassero 
molto i Romani ad arrecargli dei ~ispiaceri, 
rinnovapdq. le solÌte loro dissensioni , egli 
però vi si mantenne , e colla sua prudenza 
seppe tener a freno alcuni spiriti faziosi, e 
si maneggiò moltissimo per indurre i diversi 
popoli a· Italia, ·§qmmamente ·in quest'epoca 
divisi in più fazioni a riconciliarsi, e venire 
a qualche concordato di pace. Provò ancora 
dei disgusti per parte d'alcuni Cardinali Fran:. 
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cesi uommt inquieti, e volubili, i quali tra"' 
sportati dall'amore della loro Patria, voleva~ 
no a tutti i patti che ritornasse in Francia , 
Perciò essendosi ammalato gravemente sette · 
giorni prima della sua morte, che avvennli! 
ai 26. di Marzo del 13 78. pubblicò una nuo
va costituzione sull'elezione Cile' Papi. Entra~ 

to Gregorio in gran timore, che alla sua m or~ 
.te potesse nascere della discordia tra i Car-
dinali sul soggetto d'esser prescelto, attesa la 
situazione assai critica, in cui trov:avasi la 

. Chiesa, ri.solse dì prevenire con una Bolla 
le conseguenze che potrebbero risultarne ; im
perciocchè egli considerava l' impegno dei 
Cardinali Fran~esi , che erano in ·maggior 
numero nel Sacro Collegio di mantenersi nel 
possesso della Tiara, seguitando ad eleggere 
un loro Nazionale, il quale avrebbero per
suaso a risiedere in Francia sull'esempio de' 
suoi Predecessori Clemente V. Giovanni XXII._ 
Benedetto XII. Clemente VI. e Urbano V. con 
notabile discapito di Roma sì nello spiritua-' 
le, che nel temporale: rifletteva altresì sul 
carattere degl; Italiani in mezzo ai quali allq
ra trovavasi gelosi oltremodç> dell' ?S.cendente 
preso dai Francesi, ond~ temendo fondata
J.nente i pericoli che derivar potevano dal 
contrasto d eli€ passioni, af!e~ti 1 e inte.ressi 
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da cu1 erano spinte le _due Nazioni ordinò 
nella sua costituzione, che i Cardinali, che 
si .. trovassero in Roma al tempo della sua 
morte si unirebbero in Conclave in Roma, 
o fuori dÌ essa per questa volta soltanto, do
ve stimassero meglio senza chiamare, o a
spettare gli assenti , e potrebbero slungare, o 
abbreviare il teinpo delr Elezione prima del 
tempo determinato per attendere gli assenti,
e passare all'elezione del successore, il quale 
dovrà essere riconosciuto per legittimo sull' 
elezione del maggior numero dei vot~, aNcor 
the vi si opponesse la minorità : Noi inca
richiamo conclude, le coscienze · dci Cardinali 
di clcg~crc un dcgn.o Pastore) c di vcnirnc all' 
esccu:z.ionc il più ,presto che sin p(Jssibilc. Que
sta costituzione ramme'ntàta _ genetalmente da 
tutti gli Scrittori Ecclesi~stici sfhggì ancora . 
l' occh!o .. del Camarda, il .quale nella sua ope
ra l; emmette come . p'arecchie ·altre di sopra 
notate. 

J 



§.v. 
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In quaÌ· manier11 fùronò eletti i "P-ttpi durante 
· il grande S cismd i O~cidente •. 

Popo la molite di Gregql'-ÌO XI.. ci cadé 
~Qt,to l' occhio u:na dell' epO<!:he pit\ f!.meste al. 
la; Chiesa; va.!~ a dire il g~nd~ ~~isJl'là così 
c~i;pn:J,to d; Occiçlente , in eu~ st v·ide tra.., 
v~glìata.. pc,r molt'anni dai r.a~i..ri d' uQmini 
b,,:ig:;1nti <;-h.e foJ;Dentava!.fO le div:!s(~Qt rg~l Sa
çJ;O Collegio • Non è mio pens·Ìt:\r~ cti pre.; 
se1;1_tar1'; un d.~ttaglio storico de( su<idetto 
S.cisma; schl~randÒ sotto gli occhi 4ei J...eg• 
gitori i ma.neggt s~ dei buoni, eh~ dei mal .. 
vagì, di qu~~li per ti unire gli a~imi; e d.i 
que,sti per semprepiù dividedi_, iHitaF~i ,_ ed 
i.P4;9·rli Cl,d ecc.e~si dj ~ommo pregiudi~i:o all' 
onqr~ d~lla ç~iesa ,_e SéJ.lu_te _dgll_' anime. Al
tro non farò che scorrere semplicérrie,13~~ i~ 
modo come si fecero l'elezioni sì dei Papi 
<;recluti universaimente Ìegittimi , che cÌegl

1 

Anti-papi generalmente rigettati, massime del 
tanto famoso Pietro di Luna chiàmato Bene• 
dettò XIII. che colla sua ambizione smisura
ta di tegnare nelia Chiesa prolungò ostinata~ 
mente lo Scisma . 
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Or morto il Papa Gregorio XI. ai 27; d.t 
Marzo dell' annò :;377· i Ca.rdiaal.i- che e.ra
no. in Roma si affrettarotto ad adempire i, 
Q,i lui comandi pn:scrì.tti nella odi sopFa me~
tovata costituzione (a). Ventitre erano i Car,
dinali componenti il S. E:ollegio; dei -quali 
sedeci trovavansi in R.om~, uno jn Tosça~ 
:ç.a , e sei restati in A vignone • Dei $eA:i~ 
çi che dimoravano in Roma , undici era
no Francesi, quattro· ~taliani, ed uno Spa
gnuolo \ Quello ' di Toscana (tra Italiano, -E}\lel-. 

li però. d'Avignone tutr:i Francesi . Quindi i 
francesi ~a.no ì11 stato di dar la legge agi~ 
alt~i, essendo nòtabilm.ente in rpaggior nu .. 
mero ~ant<] in. .Roma, quanto in A.vìgn9ne ; 
essendo p,erà., <lisconlì tra di loro ; formaFenQ. 
'due partiti uno- dei Lemòsini , che erano in 
tlUmero. di sette, e l'altro dei nati \lÌ dell' aJ ... 
tre Ptovincie di Francia. Quese ultimi soffri:., 
vano di mai grad\<) (;h~ l'elezione del Papa 
fosse caduta per tant-? anni Ìn soggetti d'una 
sola Provincia ; onde rÌ$olsero d' accordarsi 
~ogP Italiani , ~ffi~chè ;Ìm6n~ssero esclusi a 
qualupq'LJe cqs~o i L.el.J.lOsÌli.J.i~ e fosse piu~to, 

(a) Fra1zc. Pagi in Brev. Vol. 4. png. 43.9• 
40· Spond. ad an, 1378. 
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sto eletto un Italiano. ' Si aggiunse l' irnpe
gno del Senatore e degli. Uffiziali di Roma, 
i quali ricusando apertamente di ubbidire ad> 
un Papa Francese stimolarono il popolo, per
chè chiedesse ·ai <Cardinali un Pontefice Ro
mano o almeno Ìtaliano fino a minacciarli 
coll'armi se non aderivano alla loro petizio
ne. Entrati in Conclave i Cardinali ai 7· det 
prossimo Aprile furono in quello stesso gior
no assediati da una turba di popolo armata, 
che con urli, e· minaccie voleva a tutti, i pat
ti, e prontamente . un Papa. Italian9; onde 
entrati in timore gli Elettori dì qualche gra
ve sconcerto , scelsero un Italiano, che no~ 
era neppur.e Cardinale ma stimato degnissimo· 
di occupare la Cattedra di . S. Pietro. Questi 
fu Bartolonzmeo di Prignano Napoli tano Arci
vescovo di Bari, il quale venendo chiamato' 
dai Cardinali al- Con clave, fu di unanime· 
consenso creato, e proclamato. Pontefice . Mà 
prima di accettare gli omaggi del Magistra-
to, e del Popolo di Roma nella mattina del J. • 

dì 9. d'Aprile protestò per maggier caHtela, 
e a scanso d'ogni- dubbio di non voler ac-
cettare il Papato , se prima i Cardinali_ i 
quali spaventati eransi ritirati parte in Ca-
stel S~nt' Angelo, e parte in alt:i luoghi 
creduti sicuri , non avessero rau:ti.cata l<> 



~ua eleZione. Quindi chiamati tutti i Cardi~ 
nali , e assicurati dal Senatore dì m~lla dover 
temere, e guidati con pompa al · ·conclave 
rinnuovarono l'elezione, e fu intuonato il Te. 
Dcum (a), e nel r8. dello stesso mese d'A
prile fu coronato alla presenza dei r 6. Car
dii1ali. Furono a1tresì spedite le circolari allé 
Corti, e partecipata ancora l'elezione ai sei' 
Cardinali, che dimoravano in A vignone, ed 
al Cardinale ' Legato, che era in Toscana-. 
Tanto questi, come qJ.1eJli appena ne furono 
informati, che prestarono immediatamente l' 
ubbidienza al nuovo Pontefice chiamato Ur:. 

bano VL. Era il nuovÒ Papa ce~tamènte uno 
degl'uomini· più dotti del suo ~ecqlo, versa..: 
tissi m o nel Diritto Canonico, e negl'affari 
della Chiesa, amante dei Letterati , · dotato 
altres_ì di grande modestia, umiltà, e carità, 
t accopiava queste virtù con un vero spirito 
di penitenza, e zelo sommo dell' ono . .tte della 
Chiesa , e del . credito de' sacri Ministri, c od 
-àltre doti degne di un perfetto Ecclesiastico; 
costituito in sì sublime dignità; ma allo stes
so tempo era fornito d'un carattere aspro, 
e duro per cui. soffr.iva mal volontieri i di-

.(a) V. Aéla aqud Papebrocb. 
l 



){ r6z )( 

fetti degli altri, e non sapeva compatirli nè .. 
gl' incontri . Lasciatosi pertanto trasportare 
dal suo· , naturale incominciò ilno dai primi 
giorni a riprend~re pubblicamente i V esco vi, 
ed i Cardinali delle loro mancanze con espres
sioni assai disgustose ; ed anche pungen
ti , delle quali restati offesi parecchi di essi , 
e altronde poco assuefatti ad essere corretti , 
si dolsero àinaramente della condotta del Pa
pa . Il disgusto di costoro andò tant' oltre , 
che unitisi da altri soggetti non meno Jisgu
stati del carattere 3evero , , e rigido di U rba
no, formarono contro di lui un grosso· par
tito' e macchinarono di dichiarare la di lui 
elezione nulla, ed illegittima , allegando d' 
essere stati violentati dai popolo Romat;lO , 
senza punto riflettere alle pericolose ~on
seguenze, che risultar potevano da un passo 
cosl incori.siderato, e così precipitato (a). 
Tah~.1e~tè sì inaneggiarono i ,capi della ca
bala , • che dei sede ci Cardinali, trecleci en~ 

trarono nella congiura contro Urbano chi 
ton un pretesto' chi l cori un altro' e tut-

(a) Rayn. ann. 1378. §. 4· z3. zs. 47· H · 
Spond. §. 6. II. I3· rs. r6. FrlmC. l?agi in 
Brev. 



' ... 
ti d' accordo ·partiropo da Roma , ritira-n 
do~i ·ad Anagni", ove in poco témpo avends 
tira! o. al lqro partito alcuni Principi, ·· etL al-: 
tri uomini potenti, é briganti diedero fuG>ri 
un Manifesto contro i1 Papa, ed in- cui con 
stupore universale dei fedeli dichiararono ,di 
non ticonoscerlo più per legittimo Vicario · di 
Gesù Crist9; intimandogli di rinunziare il Pa
pato. E, questo si fu il principio dellò scisma 
scanq_alo~o ,. che durò per lo spazio di- 39.o an
ni èo'tr" tanto disc:apito d~i ·vèri interessi ·~çlel . 
la .Chiesa , che vide divisi i suo,ì figli in prù' · 
pattiti, fomentati da uomini dolost·; ç_ Vft:i '
:o.emid della Religione ~ i quali si <:ompià"t:e-t ' 
vario dei danni notabili che le arreccava
n~: .e si lusingavano di annicchilarla median 
te là divisione. Salta agli oçchi l'iniqua ·non 
me~1o che temeraria condotta dei · tredici Caro: 
dinali ribellatisi ad Urbano, dai medesimi -pri
ma riconosciuto, ~ p di · odiato, e fino àepo
sto, perchè da uomini intolleranti non sa pe
rano portare p?:zientemente le riprensioni d et · 
Jor_o ditfetti .da chi giustamente pot~va ç~r~ 
reggerli , abbenchè forse eccedesse i li111içi 
della prudenza nella maniera . A vvegnacchç 
alcuni Sç:rittori abbia~:w. voluto mettere iq 
~ubbio la. legittimità dell'elezione di Urba n.o.? 

•J 2 



11'0t1 pettant~ c'Ome scrive .Spondaho appog; .. 
giato a gravissime ragioni -il sentimento del
la Chiesa Cattolica è (a) ., che egli ed i suoi . 
successori che dimorarono in Italia sono sta· · 
ti veri, e .iegiuimi PÒntefici. Difatti Urban" 
non solo sui ptin:cipio fu dai tredici Cardi
nali ricònoscimo per ·vero- S{lccessore ·di S. 
Pietro, rna ancora dopo essersi da .lui sepa
rati alla 1-netà di Maggio seguitarono non 
pertanto ' a riconoscèrlo come tale fino ai 19 . 

. di Luglio, nominan'dolo in tutte le Messe, 
the si celebravano. nel Palazzo di Anagni . I 
illedesimi gli indirizzavano delle suppliche, e 
spedivano gti atti ·della ·penitenziaria al di lui 
.:flome.., e 'Soltanto dopo tre mesi, ·e giorni sì 
dichiararono da sediziosi tontro ·d' ésso, al
lorchè si credettero abbastanza forti, da po
ter sostenete· il partito formato mediante mol
te protèste, ed i. maneggi degl' Emissarj man~ 
dati in diverse parti del ~ristianesimo ; · massi
me in .Fr.ancia, ove 1 Cardinali France,si ap
presso i suoi Nàzronali trovarono facilmente . 

·~1_n ·· maggior numero di aderenti sì teologi ; 

(a) Spondan. ad. ttl1. • 1378, Rttynald. ttd atm 
.J:3.]'8. §. · 36. &> ad Cale. tom: ·XVII. 



the canonisti, i guaii con vane, e apparem_d 
ragioni indussero in ·.errate non pochi inca:u~ 
ti, ed ignoranti, Non contenti i Cardinali 
del primo passo .si precipitar-ono indi pel se
condo di eleggare ai 20. di Settembre un 
n:uovo Papa nella persona del Cardinale R~o
herto di Ginevra che prese il nome di Cl~m,e~-

. te VII. il di cui partito benchè sostenuto da 
alcuni Principi, e da diversi Vescovi fu non 
pertanto assai inferiore a quello d'Urbano, il 
quale immediatamente ne condannò .l' elezio
ne, scomunicando l'eletto , e gli elettori , 
Costoro però in vece di rav:vedersi, si os,ti~ 
narono viappiù nel partito adottato di late~_ 
rare la Chiesa con ~na divisione così fune
~ta, ca~unniando · in molti scritti il vero Pon
tefice, e procurando alienare clalla sua ubbi
dienza molti corpi rispettabili di Università, 
ed ordini regolari, e fino ~rovincìe intiet:e, 
e sopra tutto ingannarono il Re Carlo V, di 
Francia ~rincipe moìto pio, .e religioso, a. 
cui gli interess~ . d~lla Chiesa erano certamen.,. 
te a cuore, il . quale dopo molti dubbj) e non. 
pocqi consulti avuti COlf uomin~ dotti ab~ 
bracciò il partito di clemente. N ~ndimeno da. 
Principe retto , e timoroso di àver fallato 
e-ssendo vicino alla morte che àccadde ai re. 
Q.i Settembre del r 3 8o. fece ~a segl.lente prt:~ .. 

l 3 
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tésta (tr' = ia mi sono me{Jo nel partito· Jt C!è .. 
mente apf!oggiato agli scritti dei Card/na!i" ·ai 
quali appartiene l'elezione' del Papa , che mi 
hannò sempre assicurato su{la loro anima, ·esse~ 
re codesto l'eletto -canonil:am~nte , In tiò ancora 
mi sono rtportato al parere de' miei consiglièri, 
di molti .P-relati; :C Dottori. 'del mio :Regno, che 
-hanno ,sericrmente in tal manieraìleliberatÒ. Ma 
jfl!rt'hr ,rembrar potrebbe ad alcuno·; · éhe. i Car .. 
àìna!i ·~bbiano in tal guisa operato per ~stimolo 
tli pri.vàta passione, e quindi ingan)Ìati, e ·con 
essi tùtti gli ~ altri delus~; io dichiaro perciò. dì 
non aver preso. il partito di Clemmte, nè per 
inclinaz.ione alcunà, nè per qualunque a !tro mo
tiv<>', ma. ben/t ·perszurso., in tw ì fdcendo, di 
oft!-r'ar rettammte fondato sulle délle rtigioni. 
Con tutto ·ci$, venendo il caso in cui fretlmda
.r•Ì ~ - che io pwe mi sia ingannato ~ in alczma. co .. 
sa , pr6teito che ·~ voglio .rtdre à!Ta -·Jcci.sione 
della .ch~esa Un)vers'!le; o congregtita i_n eeìt:Con-

. : cilirx; · {) altrimenti , .alfine di non aver- ços a da 
l . - - . 

rim:prove~ìtimi avanti a· Dio. Q~1esta • 'pr<:>testa 
dégna d'un ·Prìneìpe· Cristìano, ·saggio, e ol ... 
rren1òtl;o àt1S'Ì9so di non Ìngannkrsi inJ un · af
fareC~j ~~Q·:rilì~v·qi.'~~Fvì di' d!singa~n<:> ~ 

. ".:t . 'l • l ~ • fJ! , 
........... , .. ~ ..J. ' • • • 

- ,.i ~t. ~· :·;. ,. : • "! ~' -.. .. 

\ 

.(a) MuMt. ann. 
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.iftolt~ ~oggetti rispe~tabili, i quali ritornarono 
aii' ubbidienza d'Urbano. Il Re Car!o è degno 
dì e~ser "scusato' avendo egli operato con 
~~lta maturità' . poichè per lo_ spàzi,o di quat· 
tro mesi ·stétte neutrale , abbenchè venisse di 
continuo sollecit~to dai Cardinali sedi~~osi a 
dichiararsi (:ontro Urbano; egli però · 'sol.~al t o 
vi c'onsentì ·do-pò 'aver inteso il pareré di' mol
ti V esco vi , Dottori , e lettera t! del suo Re
gno, e molt~ pi~ · dell'Univer~ità di Parigi, 
che allora era in gran credito (a): ma questi 
consiglieri: lasci.a~isi parte abbagliare dalle ra
gioni apparenti. aliegate a loro giustificazio
ne dai Cardinali ; ·parte trasportati ·dallo ~pi
rito naz.ionale 4i" sostenere il partito. France
se, e parte rivestiti da un finto zelo con cui. 
mascheravano il. loro. odio alla Chiesa, , · e ne 
desiderav:ano l' anar~hia, tradirono l' ingenuo 
Principe. Qu~ndi lo scand'llo di questo scisma 

· tutto si ·deve attribuire allo spirito. torbido, 
e inquieto_ dei Cardinali, e di quei Vescovi 
loro adeténti·, che alieni dall'umiltà Evangè
lica soffrir non · potevano i giusti rimproveri 
fatti ai loro vizj dal vero Papa. Gli stes~i 

(a) Bzovizu ad. an n. I3 78. Spondnn. ad tt/111. 

1378. 
l .. 
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Storici Francesi dissimula~n posson? l ' i~~ 
fam€ condotta tenuta. /ai --loro Nazw·nali, 
Veggansi F!eury (a), Berault Bercaste.f; e se 

, il Papa Urbano non avesse alienato d.a se g1i 
animi con àltri atti ·violenti avrebbe finalmen
te vinto , ed il ·partito del suo rivale bente
sto sarebbesi dìleguato . Era Urbano uno 4i 
quegli uomini' che portati al bene' lo voi·
rebbero tutto in una volta, anche in un cor
po pieno· di disordini, adoperando ogni vio
lenza per attenerlo ; quando tutte le ·regole 
di prudenza insegnano, che il male , il quale 
ascende per gradi , non può che · per gradi di
scendere ·, ed il troncar! o tutto in una volta, 
non è che esporre il corpo infetto · alla disso
luzione, o la propria fo-rza espo1:re alF alti:ui 
vilipendio. Egli fu certamente come abbiaril 
eletto di sopra , ed è stimato vero, e legitti
mo Successore di S. Pietro, e la stessa ra
gione allegata dai partitanti di Clemente con
~ro di lui, d'essere egli stato eletto con la 
espressa condizione che rinunziar dovesse, 
tosto che i Cardinali posti in libertà; gli a-

(a) Fleur. Introd. alla Stor. Ecc!. dist. XV. 
Vol. XXI. p. VI. Berault. Bere. Hi.rt. de l'Egl. 
Vol. XIV. liv. 46. pag. z.8y. 

., 
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vessero tale rinul}zia intimata si rivolge con
tro dei medesimi. Oltre la inverisimilitudi~e 
dell'accettazione d' Urbano d'una sì incredibi
le condizione, e la n_:1ancanza d'un autentico 
documen_to, che la provi, ancorchè fosse ve
ra, essa restava però svanita affatto, allo~;:

chè gli Eletto!"Ì la loro scelta ratificarono ri
convenuti da Urbano, prima d'esser procl?-: 
mato . Sommo Pontefice; e per quasi quattro 
mesi lo riconobbero per vero Papa, e soltan
to da lui si alienarono, perchè trattò di r!
formare i loro costumi. 
' Morto Urbano VI. ai I 5 . . d' Ottobre del 
1389. fu eletto per suo Successore da quat7 

·tordi ci Cardinali, chè erano in Roma fed~lì 
al Defonto Pontefice il Cardinale Pit;rro To_
mase!li che prese il ~ome di Borzifazio IX .. il 
quale con una condotta saggia, e moderata 
si procacciò la stima universale, e talment~ 
accrebbe il suo partito, che si vidde l' anti:
Papa Clemenu da _parecchi Principi abbando
natp , non contando altro che l'appoggio del 
Re _d! Francia Carlo VI.. e de' Re d' Arago
na, di Castiglia , e · di N a v arra~ · Si àggiunse, 
che la Università di Parigi, che col suo gran 
cr('!dito avea finora sostenuto Clemente, si di
chiarò contro del ~edesimo ~ vedendolo osti
nato a non voìer accettare verun p;ogenq. 
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d'accomodamento dei diversi da uomini ze. 
lantissimi dell' ùnio~e della Chies'a proposti. 
Tra gli 'altrj dalla stessa · Università ne fù 
l.mo presentato al R..e di Francia · in tre arti
coli, ~ioè ,' o che si' r-itirassero i due Preten
denti , e gl'Elettori legittim~mente radunati
si eleggèsscro un altro ; o che · col · consenso . 
dei due ,.Prete~denti si facesse ll~ .compromes
so ; ovvero, -che fosse convocato un Conci
lio Generale. Il Re . di Francia er~ supplicato 
dall' Università; che facesse ~ proporre il pro-· 
getto a çlemente. Ma questi lungi dal voler 
sentirne parlare,.-nonchè · di aderirvi si ma~ 
neggiò ·destramente per · mezzo, del ç~rdinale 
Pit:tro di Luna mandato espressamente alla 
torte, affine di dissuadere il Re ' ad adottar
lo; prevalse però l'Università ·ad onta di tut
ti i raggiri del Cardinale di ·Luna, (a) poi
€hè il Re Carlo fece intimare a -Clemente il 
piano adottato .' Quest-' intimazione gli riuscì 
così disgustosa , che ·di cordoglio 'ne morì 
Clemente poco dopo ai r6. Settembre 1394~ 

Colla morte di Clef!Zente lusinga~onsi i buo .. 

(a) Bttluz.. in not. t~d vit. C!em. Vll. Frane. 
P agi in Brev. T7ol. 4. pttg. 30 5: Bz.ov. ad an. 
13~4· 

-
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tH, èhe avrebbe àvui:o :fine io 'sdsmìt; '(a) è 
· da tutte le parti uòmini zelantissinii massimè 
di Roma, e -déli'Universìtà fecero· i~ p·iù vivi 
maneggi , affine d' ifonpedìre ~ che i . Cardinali 
partigiani del defonto Boni.jìtz.io rest'ati in · A
vignone. potessero ~ntrare in· Conclàvé tartto 
il Re di Francia, come quello d'Aragona 
scrisserQ 'espressamente ai Cardinali esortan
doli a ·differire l'elezione fin.tanto, che d' ac
cordo col Papa Bonifaz.io si scegliesse qu'el 
mezzo stimato più opportuno da terminare 
una sì grande vertenza , che tanto inreressa
-./a la · qui-eté, e· bene della Chies? ... Il Re di. 
Francia aggiungeva nella sua lettera, chè spe..:; 
diva ad· Avignone due · ambasciatorì, ri qua
li fàtebbçr<? lo;o delle propo~izioni ·d' accam..': 
·motlattiento. ~ Ma· i · sua.detti C:rrdimili , ' che 
t'tltti ·etano Frantesi fuMi di Pietro di Luna e 
del Catdinafè . ~t t t'o dì Firenzé, !ungi dal pre
star ç>recchio a sì giuste ti chieste , ·e dare al
tresì ai fedeli ~sempio di aocilità' d'umiltà; e 
di zelo) posponenaò l~ particolari loro mire~ 
d' interess@ ' d'ambizione ' e d' impegno~ neJ... 
partito . abbraçciato , al ben comune si con"~ 

(à) · Spond. an. -I391· Aé!a eH!~ Bent:d. XIII. 
ap. Ba/Az. · .. 



dussero · tutt'altrimenti · di quello che dovéa 
promettersi da Ecclesiastici collocati nelle· 
prime d-ignità . Or· senza V'erun riguardo alle 
premure di tanti Personaggi entrarono·· i Car
dinali d' A vignone in Conclave in numero di 
ventuno ai 26, di Settembre, e due giorni 
dopo elessero Papa Pietro di Luna , ·dal qua
le era da sperarsi , che renderebbe la pace 
alla· Chiesa coll' immt!diata <:essione del Pon
tificato, essendosi egli accordato nel ' Con~::la
v:e · cogl' altri Cardinali , che c:;hiunque fosse 
eletto Papa-; (a) rinunzierebbe , ovvero si ri
rnetterrebbe al giudizio altrui ;- (b) e di più · 
avea biasimato la condotta di Clemente , per
chè non preferiva al proprio l' int~resse del
la Chiesa. Si aggiunge che appena egli elet
to, scrisse ·una enciclica ai Principi, ·in ·cui-

' mostrava di nutrire gli stessi sentimenti , e 
rispose altreS'Ì all' Università di Parigi ; che 
era disposto a venire ad un accommodamen
to. Ma presto si -scordò Pietro di 'Luna del
le sue promesse, le. quali non erari ·da creder
si fatte con §il},cerìtà da tm uomo oltre mo- . 

(a) AB. ele8. Ben. XI1I. t~p. Baluz . 
. {b) :Fr.anc. : P agi. ·in BrMJ. Vol. 4. Berdult. 

'$ere. Storia della Chiesa lib. 4:7· Vol. J.O: 
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do ambtzioso, astuto, finto, . e versatissimo 
nei ripieghi, e raggiri , con •cui sapeva . sba

-razzarsi con. disinvoltura dai ·più malagevoli
incontri. Colla sua ·ambizione senza misura, 
e presunzione - senza ·pari prolungò egli lo 
.scisma per lo spazio di 3 o .. ··anni con . scanda
lo dei fedeli ) dei -quali presumeva esserne 
Capo, Maestro, e Padre, e dai quali merita
mente si procacciò l'universale ·odiosità, poi
chè da uomo ostinato, e caparbio non "\Tolle v 

mai piegarsi alle preghiere nonchè istanze dei 
Personaggi più riguardevoli, sì Ecclesiastici , 
che Politici, che ~on~a quest'epoca; e seb
bene fosse stato ignominiosamente deposto nei 
due Concilj di Pisa , e di Costanza, seguitò 
pure da presuntuoso nello scisma, fino · a . ve
dersi abbandonato dagli stessi Cardinali suoi 
amici, fuori di due, che .lo aveano eletto e 
da S. Vincenzo Ferreri . il quale da uomo do
tate d'un cuore candido, .e senza malizia avea 
per qualch-e tempo adet:ito al suo. partito, in
gannato innoçentemente dalle di lui seducen-: 
ti. proteste di zelo, e am9re per jl bene del., 
la çhiesa. N o n è mio pensi ere di parlare 
delle vertenze' e decisioni dei . due mentovati 
Concilj contro lo scopo propostomi .nella, 
~nia opera, e soltanto .passo a trattare dell' 
~ezione dì due Papi f~ttasi m ~ esst Concilj • 
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A 'Bopifa.z.}o IX. ml.)rto . al . J.·· d~ Ott_qbre del 
:r4"94· , success~ Innoc~n~o V;. elettO.. in ~ama; 
da soli ·9, Cardi~jali ai 1-- 7• dello s.tes$0 ;me~e,, 
e rico119scÌt1tO vero Papa, . ii quale 11d Cap-. 
d'ave promise <}i tel}tare tu_çti i -me:zzi-, ; affine, 
di estinguere lo ssisma fino a rinunziare il. .. 
Papa.to , sç d; uopo ~asse . Ma Pd due ·an.n~, 
che ~gli ,regnq; furonO' inutili tutti i tentati
vi ,pet •lfi IIJ<!la fed!! c!.ì Benedetto :XIIÌ, che nel 
mentre. fingevg di yoler l'unione, l;) e impedì 
yg. segret~mS!nte l' e~ecuiiQne .· .Mor.i· In~ocenz.o 
ai 6. Npvemb .. del' r4ò6. ed i Cardinali .di: 
:Roma, cM ~ìqiJ.§l r4.. .dopo. molti dt\boj se, 
C(i)nvenis~e o ..no eieggere il nuovo P~pa pet 
ragione ~ell; impègn~> che v'era in françia 
d'indur: Bene.detto alla rinunzia, risolàero Ji .... 
nalmente · di frearlo; non fidandòsi déll~ ~a
ne promesse di Benedetto di desiderare ard~n· 
temente la riunionè della Ch'fesa à; <:osto di 
qualunquè Sagrifizio . V enne creato . pertanto 
Sommo Pontefiçe· ai . 2. di Dièembre del r4o6 • 
..4.ngiolo Corrario Veneto, che prese il nome 
di Grégorio XII. il qualè appena eletto tlnno ... 
vò il giuramento fatto in Conclave insieme 
con tutti i Cardinali di ritirarsi :dal Pontifi
cato, purch~ B~nedmo facessè altrettanto . Di
fàtti egli si sfor2ò quanto potè per radunar~; 
\l~ Goncilio generale ., in cui j due l?OlRi t~ 

/ 
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11unz-iandÒ spontaneamente , venisse eletto un 
terzo, per dò scrisse c.on calore a Bemdetto 
ad adottare il progetto , che :finalmente dopo 
molte difficÒltà venne accettatò, e risoluto dì 
trovarsi ambedue in Savona . o ve si accor~ 
derebbero nei modo di eseguire la rintmzia. 
Ma insorte .delle nuove difficoltà cagionate 
da diversi pretesti t'bn cui di giorriò in gier
no veniva differito il congresso dei que Pa
pi, risolserò i Cardinali dei due partiti di 
terminare la gran differe.nza, radunando essi 
in Pisa un Concilio, e far uso della rinunzia 
fatta dai due Pontefici, , per venire senz; in,du
gio all'elezione d'un altro, persuasi d~ non 
dover far--verun conto delle ritrattazioni del
le rioun~ie fatte dopò dai medesimi. Or à

pertosi 'il Concilio in · Pisa ai :;; 5. di Marzo 
del 1409. vi si tròvaròno (a) z'f. Cardinali, 
10. Arcivescovi ·, 8p. Vescovi, 'f. Patriarchi, 
ro6. Deputati de' Vescovi assenti, reo. Pro
curatoi'ì dì Capitoli insignì, 8o. Abbati , e 
~oo. Procuratori di . altre- Abbazie,. interve
nendovi' purè gli Ambastiatç>ri dei Re di Fra~h 
eia, d' Inghilterra, è 'di parecchi alt.r~ Pri~.çi~ 

(a) Raynald. an. 1409. § . 7r. 7z . Spomlun. 
an. r'fo_9. § . :u. r4. ..~ 



p i ·. Dòpo molte sessioni in CUI Sl esaminaro
no le ragioni dei due Pretendenti , · furono fi
nalmente deposti tutti due ai 5. di Giugnò, 
e nel giòr.ne> rs. entrarono in CoÌJ.clave i Car
dinali per la creazione d1 un nuovo Pentefice 
a nonna delle Costituzioni Pontificie , · che 
venne eletto ai .:2. 6. dello stesso mese ·nella 
persona del Cardinale Fr~ Pietro Filardo Min. 
Osserv. di Candia Arcivescovo di Milano, e 
:fu proclamato col· nome d'Alessandro V. Egli 
fu ·riconosciuto per legittimo Vicaiio di Ge
sù Cristo , venendo abbandonati da quasi tut
ti i VesGov.i, e ·Principi 'Gregorio, e Benedet
to, i quali ·pentitisi dei passi , · che av,eano 
prima fatto per la riun·ione della Chiesa, e 
ritirate le loro rinunzie, troppo palesavano 
la -loro ambizione · di regnare ·rendendo vani 
tutti i progetti che l0ro venivano proposti da · 
uomini zelantissimi della pace, e onore della 
Chiesa. A v.vegnachè il Concilio g~nerale non 
possa radunarsi ~enza l'autorità del· Romano 
Pontefice, credettero allora i · Cardinali d' ac
cotdo cogi~ uomini più dotti, e illuminati di 
quel ·tempo, che essendo dubbiosi i due· Pon- . 
tefici Gregorio , e Benedetto, e molto più a
vendo ambedue data la loro rinunzia; ed es- . 
sendo per altra parte impossibile, . che unO 
dei due Pontefici pçtesse convocare ~ il Con.-
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cili'o, e l'altro no; e sé tutti -dué-1o · c~mvò
cassero e insieme ' lò regolassero; la . Chiesa 
presenterebbe un · mostro di dué cap~; tocca-. 
va pertanto ai C2ardinali· in tali circostam:e 
di cercare il ÙJ.ezzo più acconcio da estingue
re lo scisma-,- quale si era ril sentimento della 
Chiesa universale. 'Il ç:oncilio per · altro· non 
volle ingerirsi nel modo dell'elezione, rimeJ:
tendosi in ·tutto ai régolamenri dei Sommi Pon
tefici, ai quali appartenéva la · direzione disc~~ 
plinare dell"elezione : Non pertanto i due dub
bj Pontefici ostiriàti seguitarono ad o·nra dell: 
abbandono gen({rale in cui si trovarono, a 
thiamaìrsi tali" e q. e§ercita're a capriccio ·i! lo"' 
ro apparente mjoisterò; onde c. ome scrive S .. 
.1\Qtonino (a} tali modo non· est ablaturn scbisma, 
se d aug?JZentatwm T ex duobtu, tNbiu se- pro Papa 
ger:entibus. ~.sséndo. -mo,rto · A.lessaudro V. i1.1 
Bològma ai ·3. di :Maggio dd r4ro.' i Card1:
~ali in m,unero, di sedici che trovava1J.si col 
Papa defonto elessero di comun consenso · a~ 

;r z. dello stesso mese eli Maggio il Cardinale 
Baldassarre Cossa, che assunse il nome di 

(a) S. Anton. i?;t Cbron. p art. 3·· tit. u. c. j . 
.o·. :z.. 

m .! 
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Gìorvmtni XXIII. · {.a) il · quale riftettendo all, 6.: 
stinazione dei due de-posti Pcmtéficì pensò fi
no d11l ptincipio del ~uo Pontifica~o -di c.on.-i 
vocare un Concilio Generale, in cui meùian
te ancora 1a propda rinunzia si ponesse 1ì.ne 
allo scisma. Scelse prima Romà per luogo 
del Concilio, non ~ssendosi però potuto ra
dunare un 1mmero cònveniente di Vescovi 
per ragione . delle vessazìomi, e violebze dd 
Re Ladìslao di N a poli, c·he ave a otcupato di· 
versi paesi dello stato della Chiesi , ~ per 
le •divisi~ni e guerre CiVili UÌ molte città 
dell'Italia , per suggerimento massimamente 
dell'Imperatore Sìghmon~o fu scelta la città 
di Costanza come la più conunoda per por
tarvis1 i V escavi di tutte le Nazioni . Il Con
cilio s'incominciÒ ai 5· di Novembre ~eÙ' an
no I4I4., e sebbene non si dubitasse sulla 
legittimità dell' e1eziòne Ài Giovanni XXIII. (b) 
e ricònostiuto fosse come vero successore 
dopò mei'te difficoltà promosse da diver
si Dottòri prevalse il sentimento the sa;. 

(a) Raynai. an. ]:4rO. §. r8. z.Ò. Spondan. ;n. 
ì4IO. §. z.. f. 7· 

(b) Y.,itiihdd . ._JtJJ. rtr4• § , 6. Spond;;n. (In. 
HH· §. 7• 
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t-ebbe il mézzo più efficace - di estinguere 
lo scisma , che Giovanni facesse il sagri-. 
fizìo come vero Pastore disposto fino a.-'mo-' 
rire per .saivai"e ia greggia , dì ritirarsi spon
taneamente dal Papato , onde fosse toltò ogni 
pretesto àt due deposti Gregorio , e Bèndetto 
di còntinuàre a sostenere le loro apparenti 
pretesé sul Pontificatò , A vvegnaéhè Gio'!wzni. 
provasse della ripugnania ~ell' esecuzione del 
sagrifiziò da iuì richiesto, nòtl pertanto supe
riore à se stessò , essendogli state proposte 
diverse f01·mole di rinunzia accettò finalmente 
la seguente thè ad alta voce egli st~s.S <? lesse 
àl Conciliò ai 2-. di Marzo del + 1r 5. ;, Io 
,, :Papa GÌovttnnl XXIII. ptomet.tò, fat:ci9 vo
" tq , e 9iuro· à Dio , alla Chiesa, ed ·a que
" sto Sagro Concilio di dare spontaneamen
;, te, e liberamente la pat~ a Santa Chiesa 
,, col sempliçe mézzo della cessione mja al 
, Pòntificato ~ J.a quale sarà da i.ne fatté}-, ed 
,, effettuata à norma delle deliberazioni del 
,; pre.senté ç'oncilio ògni voltll- • e quando; 
,; the Pietro di Lund d<::ttO Bénedetto XIU. ed, 
,; Angclò Corrario dettò Gregorio :XII. da se? 
, o éorl. procure legittime he1 luoghi delle lo
" rò obbedienze· cedètan~1o alla -ragione c.l1~ 
,, aver pretend.onò al Pontificato; ed ancora. 
,, m ogni caso di tp.orte, od in qua-li.mque11J-

,n ::, 



~' ti'O " evento , .in cui· la 'rinunzia mia possa 
;, procurare l' nnio'ne della C hiesa , e· l' estir-' 
,..,. pazione dello Sci:srrra ". Quest' atto eroico 
di Giov'iinni ·riei'lilpÌ di gioja ·!" illustre ·Assem
blea , ch·e le applfl.ud.ì metitarnente , lusingan
dosi cbe .verrebbe senz' in<il11gi<> imitato dai 
due pretendenti, dei quali Gregorio in appa-' 
renza lo imitò, ma Ben-edetto ad oni:a di- H1tti;· 
gli sforzi farti- da W Imperato.r~, e da· altri Prin!· 
cipi nonchè da tutto il Conci-lio si ostinò· 
vi·eppiù r nel sostel2~re a. SLl O preteso PO!tti41'-· 
ea:ta . _ • Av-vegna~hè Giorvanni avesse con uila 
sua Bolla resi consapevoli; · i ' Càttolici tutti. 
della. s.qa , cessioflc', · pÒco- contento· però J' af. 
cune.. pmvvidenze prese dai· principali soggèt--: 
ti, che .'d:atpinavat1 o nel Concilio, e_ t~msndo. 
di .qualche "'Violenza, sù-lla sua persona, si ·riti
rò da Costanza negl'i Svizzeri-, di dove seri s-

. se al. Concjlio~ • che altw fine n~n avea avuto 
nella sua {uga , , se non quella , ài mo'strare ,. 
che essendo stata libera la cessione, lasciava 
in'. piena 1ib!'!rtà j l :concilio di,.. pensare "<!'Ila 
manìera di . eleggere (il suo Swccessore·. La· di: 
lui . fuga però produs9e ·molt!?i scon(Certi cag.io~ 
nati da "afcl!pi falsi teologi , che pretesffo in~ 
n alzare ·1:aurorità . del Concilio, soprà il -su~ 
Ca.p9 -v01€n~olo independente, e superiore co~ 
altre .dottrÌl)e analoghe . esposte , e ~ecret.atct 
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11~elie seSsioni quartà, e" quinta, dottrine però 
che furono disapprovate dallo stesso Papa Gio
vanni che ne mostrò Bel 'li'Ìvo dispiacere ; ~ e 

-che fl!rono poi riprovaì:e da Marti;-zo·v: come 
~ed.remb in segrùto .. 'Quest'e sono· queile dot:
·rrìne -che i N OYat0rÌ . ere: nos tti giorni hanno 
-sòsì:enuto coti tmro calore :come le più a.c.:.. 
con'èie per immergere la Chie:'>a nei .niare ·pro
celloso in cui .bggid1 la veggianio tribolata :. 
Ommettendo però Je molte , violet1ze -commes
se da alcuni br iganti dirett<::>ri -del Concilio 
dallo spirito del V angel0 ben aliehe tontl:o ii 
P...flpa Giovcrmti XXIII. {a) élòpò la snà _.(essio~ 
ne., 'avendo e.g.li .appro~aÙ> la sna de-p-osizione 
f~ttasi d~l Co.néilio ·I1ella sessi6J.ié, .XII. ,ai 29: 
d t M aggto, st trattò con ) tutt~ · l mfpè'"gno dr 
costr.•ìngere i dne preten'denti -allà forma-le ~ri
nunzia, che sQlt.anto fece Gr~gorio ~ come .di 
sopra abhiamò a.cé'el}hafO . Onde vede1ido il 
caso disperato tli . ridurre alla e:es.SÌ9t?é Losti
natissimo Benèdetto !;Ì ptotédette alla ~sua so.: 

, lenne deposizi-ohe ~ ed ih'di ai 36. ai Ottobté 
dell'anno r4r6. --in cuì :sì tenne la sessione 
XL. [ù- ris0luw che . p<'tr -éJ.~esca lvolra solamen~ 

(a~: S'ponfia'tz. 11ft. 

lir'J. I4I5 · §. 4. 
m 3 

. ... . 
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te, e senza che pa,ssi ad· esempio · dentro lo 
spazio di dieci giorni saranno ,scelti sei Pre~ 

lati, o altri distinti Ecclesiastici per Nazio~ 
ne, i quali ,coi Cardinali ,saranno chiusi ia 
Conclave, e dovrà il :Papa rimaner eletto M 
due terzi dei Cardinali , e dai due terzi dei 
Deputati delle Nazioni cioè Italiana , Te
.desca, Francese, Spagpuola, ed Inglese. Nel
Ja sessione XLI. renutasi ai S. dì Novembre 
.,sì .lessero gli articoli da esser osservati dagl' 
.Elettori, e dai custodi .del Conclave e si · giu
rarono .solennemente.. I Cardinali però !iiedero 
espressamente il lor~ .çonsentimento per l' ag
giunta deì Deputati delle 5. Nazioni, e nel 
suddetto giorno 8. di Novembre entrarono i11 
Conclave cioè .2. 3. Cardinali , il Patriarca di 
Costantinopoli, 5. Arei vescovi, 1 I. V esco vi, 
ed un detto, e u, Abbati (a). Il Conclave 
.sì tenne ~1ella ça,sa dei Mercanti dettala Bor

. sa. Due Principi facevano la guardia col -Gràn 
M-ae,stro di Rodi alla _Porta del Conclave\ 
.dieci .5oldati .sulle sca!G appostati facevano 

·pure la gùardia; alcuni Vescovi pure si tro~· 

v,avano .alla port<J, del Co! çlave peri~vi~ì~are 

.. · (a) Rayn. an,- I4I7, §. ::,. Spondttn, a!l~ Ifi7· 
§. J. Pagi in Brqv, vol. 4. , i" 
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~ulle personct: che vi entravano. A.rteso il di-· 
verso carattere , e varietà di sentimenti degl' 
i-ndividui delle_- 5. nazi;)ni componenti i·l Con-
da ve 1uolti ~rano' 'p~r~u~si ' cP,e naturalmente 
dovea, and~re in l~ugo 1:' ~ffar"e prima· di poter 
conc'o~dare dqe ··terzi i~ uno stesso · Soggèi~o . 
M a l' ingan~:o - fu grande; ia1perocchè il 9ran.., 
d' lddi.o mossò' -a·· eomp€lssione 'ctelle lÙnghe q.
lamità delta <::hi~sa ; mai~ifestò . la sua miseri
cordia ,' inspirand~; 'pront~mente agl' elettor.i 
il sogg·ett<t 'da lui· preveduto, e destinato a 
dat la pa<re alla Chiesa, in m~nier~· che al 
terzo ' gior~o c;n~ s,o!'presa_ · unive~·sale . si · tro
varonO, COUCOJdi ,gli anim~ ' nel nominare Papa 
il Carciinalo QtwtJ.C 'èQ[Qn;fl Romano çhe prese il 
nome ' di Ma_rti-lio. v·. atteso i-1 . giorno di S. 
Martino .. Ìp c\lÌ, si, f~c<: la . sua elezìo11e: Fu sì 
grande l'alleg~rezz_a t anto nel Conclq. ve, che nel
la città appena· fu. ip.tesa la ~li lui elezione c 
c;:he f Im.peradore sigis;zon.do .non. potendo cou.
tenersi" di_ gioia , s~ portò -imn1eqiatamente al 
CE?n~lave, - ~ rÌJ?gra~iò tutti_. gV El~t.tori per la. 
st:~lta :[a~ta d''ijn_ Segg.etto .d~gn_iss imo di O.c
ç~pare la Cat~e_<l;l':a sii S .. Piet;J;.o -~ t~mpi- C!').tÌ 
çalailjlitosi, e _p.t:o~tran4osi ai pie.d i del 11.uo_v-o 
fapa' li bacciò con grande . esèl~pÌo ·d, umil~ 
tà, e rispetto, e Martino alz-and-elo- lo ab bra€~ 
ciq affet:ti0§<Ù~.et te, ~ingraziandQlo di t~tte 

m 1-



le sue premure per restituire la pace alla Chie
sa. Sortito indi McrttiniJ aal Conclave, e mon
tato·· sopra un cavallo bianco bardato· di' por-· 
pota , aécòmpagnato da tutti gli . ~lèì:tori pre
se la via della Cattedrale , tenendo .a piedi le 
x:edìni del cavallo a tnan diritta ' l' Imperador 
Sigismondo ~ ed a mano sinistra Federico Elet" 
t ore di Brandemburgo . Giunto in Chie~a _fu 
dai Cardinali messo a sedere ·sulla mensa dell' 
~ltar Maggiore, e venne adorato, e nel gior~ 
no 1. r. dello stesso mese fu colle solite ceri~ 
monie coronato , ed indi riconosciuto da. tut
to il Cristianesimo per vero , e legitti-ma Pon
tefice, re-stando abbandonato da tutti l' Anti
Papa Bened~tto XIII. Questi sopravisse an-
cora alcuni anni, morto nell'età di -90. anni 
in. Peniscola luogo forte in . CattaÌogna nell~ 
anno r4z~. Seéondo il test-imonio d! SuriM, 
e-.Mttrittntt ~ e come rifletti! S. Antonino (a) trnn-

·-sivit ttnnos Petri ad cumulum suce damntttionis , 
nec mi-r.u2n quitt non in sede.Pe_tri; ·md.hrandosi 
ostinato -fiho-=-n·ena morte, in' CLli , scongiurò 

-vivamente· due soli Cardinali che gli restava
no, che e1égges$e:--:> ·il Successore , . il quale 
poco. tempo . dopo essere stato eletto rinnnziò 

-· 
• ~) 'Antan:-- "in, èhroJ1. 'par. ~. tit. u-. ç, ;. §: z 



la stra vana dignità. 'Martino presiedette alle 
rimanenti sessioni · del Concilio dì Costanza 
flnd· alli :n. d'A1'rile , del r4r]. -in cui· furono· 
i Pad~i congedati . . Avanti deU' elezione di 
~artino -c'ome ·scrive Bérau7J Bercastd (a) no:ri· 
si parlava .a' altro, . che 'del caso , in cui il 
Papa p'otrebbe esser corretto, e- deposto', vo~ 
lendo questo articolo come .base dèll' elezione 
da_ es.~guirsi , e sulla quale doveà srabiHrsi -'il 
rÌ!Jlanente della riforma. Ma appena ' eletto · 
Martino, che egli. dichiarò apertamente che 
non .stimava opportuno di risolvere niente su 
questò .punto , e le nazioni si ' un!forin:arono . 
alle !SUe int~nzìoùi con una dòcllità rion più 
attesa,( vedendosi tutto in un tratto delusi -il 
Gcrson, Pietro d' Ai!ly , ed altri promotori 
della pretesa rifqrma Ecclesiastièa t'anta nel 
capo, come nei ·membri, dottrina téndénte ii 
rovesciare la forma essenziale 'del - Governo 
della çhiesa contro gl'insegnamenti della ve~ 
l1eJ;~bi1e antichità~ che non ha' mai ·creduto ii 
:ViCario di Gesù ·Cristo _soggetto al giudizio 
de' Concilj. Tre -mesi dopo <pubblic0 ; Martirio 
due ,Bolle, in cui confermò le · deci.~ioni"- dèl 

c-;: ~· 

, 
. . ' 

(a) Beraut:'' Berc. Hist. dc l' Egl. T. 49- vol. 
·IS. p ; l l.Qf •. 

~ -· ~ j~ ( -- ~ 

l 
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Concilio, riguardanti sol.tanto la esposizione dei 
Dogmi., fatte concil~arm~nte •. Decreta in materiis 
Fidri per prcr~ens Jecretum Concifiv.m conciliari~ 
ter tener~ , & invio{abilit~r o~s(n;v4ri çome si 
legge. appresso il Labbé tom. u. Conc. pag. 
:r. 58. çolle quali parole riflette Spandano , e 
con lui .rno1t' altri. illustri Scrittor~. dimostrò 
chiaramente · Martino, che non approvava ciò 

i . • . 
che era stato decretato nelle Sesstom 4. e 5. ; 
onde il ~egoÌamento · ;ull' elezione del · Papa 
non essendo relativo alla fede, nè ai buoni 
çostumi non fu confermato da Martino. 01 .. 
trecchè gli ·artieoli che riguardano la fede, ed _ 
i buoni, costumi sono iuvariabili' e non qa· 
.durare soltanto un tempq determinato, rria il 
regolam~nt.o, Costanziese fu fatto solt.~nto in 
vista del caso t;straordìnario,. e determiqato in 
cui si trovava in quest'epoca · la Chie~a, <! .. 

non dovea _ma~. servire ~·esempio, come si 
espresse nel suo decreto Io stesso Concilio : 
'Qunque ·non dovea e.sser conferm;to · per l'· 
avvenire~ s~ aggiunge. çhe avendo ~ Gardina~ 
li , COfllt; §PQÌamo di sopra. osserva t~, · presta
to i! torq, q>nsenso~ pe~ quella volta· al rego
lamento provisorio, non ne restò per~iò.' pre
giudicato· il ~oro diritto privativa., di. eleggere 
il' Sommo ~ontefice, molto più che i suffrag~ 
dei 3o. Deputati secondo Io stes~o • re9ùla:-. 



mente non potevano sortire l'effetto se non 
vi aderivanq due terzi dei Cardinali . Resta 
che ·vediamo gr ultimi regqlarnenti fatti dai 
Sommi Pomefici sulla, Joro elezione, e · che 
sono quelli eh~ servono çli norma presenté: 
mente fintanto che non venga fatt0 qualche 
cambiamento per ragione delle drcostanze in 
P.li ora si trova la Chiesa , ., 

§.VI, 

. 'çltime CoJtituz.ioni Pontificie tull' elezione 
~~! Papa, 

NEll' ultim~ epoca della Chiesa fino 3 no~ 
str!Ì giorni çhe siamo a scorrere sono state l' 
elezioni _dei Sommi Pqnt~fiçi d'ordinario mol~ 
to quiete in guisa tale, che appena in tre s~
coli e mez~o · si sono v~dute lunghç vacan_ze 
della S, Sede, e n~ppure qalla ~iscordia d~gl' 
elettori è .risultato. alcung scisma, impe_roçç)lè 
l'un le(? anti-papa felice V. pon fu creato · da-' 
Cardinali , ma dal C.oncili9.. ~i Basile'! u~lk 
sessioni . tumult!larie' ~elebrate çcmtra !a proibì-

. Zione di Eugenio IV. gnae non ru neppure da 
qualche Pr,ovincia del çri~tian.~si.mo com_s:, 
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Papa riconosciuto. ·Nenpertanto di volo par~ 
!eremo della ·di lui· elezione, e dei decreti sci
sma'tici. fatti da esso Concilio di Basilea. r • • 

·~9rto il · Pap~ Martino V . .. ai 2.0. di Feb'
braio del I43r~ dù.e giorni dopo d' esse( en
trati , in Conçlave ~ Cardinali fu eletw Semmo 
Pontefice Aitgiolo Condulmer . Veneziano che 
prese il ndme di Euge~io IV. Soggetto fornito 
di tali doti che S. Antonino gli fa il seguen
te elogio (a): Hic statura fuit procerus, gra
tiosus a.Ipeé!u, nec animo minor , liberalissimus 
ad paup(res , ad r.eparationem Eccluiarum rnu~ 
nificuJ, · religìosos Deum timentes eximio fovebat 
ajfeé!u, pariter b> ef/èé!u, cultus divini, ci3> Chri
stian& Religionis dilatandte z.clator exinzius. N op .. · 

dimeno abbenèlì.è Eugenio dotato fosse di sì 
eccellenti qualità gli toccò un Ponti.ficato pie-. 
no di disgusti, 'e 'di amarezze ecéitate da spi
riti torbidi, e sediziosi., che altre · mire non 
aveano nelle loro operàzioni che di sconvol
gere ·la Chiesa , o ÌH)n "'mancando mai i soliti. 
prètesti di riforma., e di zelo apparente , con 
cui hann0 sempre mai mascherato i rei lord '. 
disegni i Nov.atori', e fino i più perfidi 'tra:1 

~' .. , , 

(a) S:: Anton • . in Cro?P. tit. 22 • . Mp. 1:9· 



ditori della Rèligione. Mariino' v: a vb de-stt-' 
nata' la' ciùà di Basilea ove radunato fosse 

un .Concilio 'GeneJ;ale a 'n orina. dei . Decreti) 
del Constanziese, e ' per appunto nel giorno· 
3. di Marzo del . I 4 3 r. in cui fu eletto il suo( 
Successore Eugenio , dovèa éiarsi prin'cipìo . 
Eugenio confermò la c'on.vocazionç, e la p~e-· 
sidenza del Conci!ìo al Gardin'ale Giuliano ,Ce-

. J.aYi'ni . affidatàgli . già r da· Martino , informat!a. 
però dello. scars"i'ssimo· numero di Soggetti con-. 
GOrsi a "Basifea , e la difficoltà. di poter tra
sferirsi vi ·degl' altri per ragione della ~ guerra 
ins9rta tra 11' Duca d' 'Austria ; _ e; :quello di 
:Borgogna ·,< ai quali ·moJ:ivi si aggiungeva l' 
altrò più Ì1 teressante cioè . ia: rièhiesta detl', 
Imperatore dei Gi·eci di tratta're della JÌunie
ne dèlle ·due Chiese Latina, e Greca · in qual
che città d'Italia, risolse pertant~ - di tras_fé
rir~ il Contilio i p. Bologna :: Ma i poéhi .P ?
dri comparsi in .Bàsilea' .. clie appena tra Ye-. 
scovt, ~e Abbati superavano il numero ~di cl o-. 
dici; apri·rorio: il ' Concilio iù -Basile·a , i~1yi":.: 
tandovi tui:"ti i Vescovi dell' Oi·be Gattolic~3 
don facend0 verun conto della djsapprovazio:
ne· dd Papa .. ~ GostO!O . sedotti .·dall' esortaZi9,ni 
d"<Ilcimi pochi .Ecclesiastici Francesi raduna
ti~i ' ìn · Bnurges ~ e· animati altresì dallo spirito 

l 



di novità si dichiararono da ioro ·stessi ia l 
Chiesa universale con piena autorità di decj ... 
dere suile matede di Fede, e ai riìorrrtai:e la 
stessa Chiesa, tanto nel Capo , come nei mem
bri, éonfermando i Decreti deÌle Sessioni IV. 
e V. dei èoncilio di Costanza fino a citar i.1 
Papa à comparire :nel . Cc:mcilio. Questò si fu 
i~ prinéipiò del Concilio Basileense riconò~ 
sduto Scisrriatico dai Cattolici fino alla Ses
sione XV. in éui Eugenio mediante 1 maneggi 
dell' Imperatorè- sigimtondo, del Re di Fran .. 
eia, del Duca di Borgogna , è di al.tri Principi 
aaconsentl, che i suoi CardinàH Legati vi po~ 
ressero assis~ere:; é legittime fossero le sessi o-. 
n i. Molte furono ; -e scandalose lè cleèisioni . 
dei PP. di Basilea durante le primè r4. Ses
sioni, che p6ssono ved·ers! negl'atti dei Con
cilj appresso il L~tbbè; e gli Scrittori; ~ Stori
ci Ecclesiastici il Raynaldo, lò Spandano; il 
Bel/armino; Nata l Alessandro, Berault Bercd:.
:ttel; e altri; e soltantò accennò il Decreto 
fatto nella Sessiònè VII. a' 6. N:ovembre de1 
143::.• che ordinava; che lri casò di Sedé Va
cante hOri si potesse venire all' elezioné· dei 
nuovo Papa se hon dopo esser passatti 6G. 
giorni dalla morte dell' ahtecessore, volendo 
<li p il\, ~he .non· potesse essere elertr;~ il Pap3 
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sénza. l'intelEgenza del Concilìo (a) :. Quest-6-
Decreto ft~ messo in .'esect1~ione allorcbè nella_ 
Sessione XXXV. ·ai i: di Lug1i0 <lel 1439· 
dopo ~ver . scomunìcatb Eùg~mo.;, e depost'olo 
passò all'altro eccesso ùì eleggerè l' ahti-papa 
Felice y. _·primà Amedéo ar j évoia . . N elia Ses
sione XXIII, tenutasi ai 25. ·<li Marzo del 
11-3 6. era st~t6 fatto ·un'altro Decreto suli~ 
elezione dei' Pàpi, ai quàli v:enivà prescritto 
di non poter 'eleggerè . Cardinali i lorò Nepo
ti ' ed il l1Umf'rO dei Cardinaiì non d.ovea es
ser più di ì.4. Ma quèsti becrei:i con mttÌ 
gl'altri ·emanati 'daÌ -Conciii6 di ·Bàsilea éad'" 
,dero del pari' n•6ri essendo state legìttìme ·le 
st1e Sessioni ·fubri della XV. ed alt.u.D.' altra 
ia seguito; 'essendosi ribellatì i PP. chè serii-" 
pre furono in -pG<è6· ntu.ner6 contro il capo 
della Chiesa, mérlto più dopo the iu trasla
tato il Concilio in iFerrara, e· poi in Firen ... 
'ze) dove Eugettìo nella Sessione :xxv. colla 
sua Costi nizi o ne:- Moyse.r vìr Dei ai 3. di Set"' 
tem~e del 14'39. S-acro 4pprobam-e Concilio Flo- · 
'rentino, come .aite espreSsamente; -1:iprovò, ~ 

r • • 

(a) Rayn. an. 1439· § , 3o: 33· Spond. § . 
~c. '44· B~llàrm: de' Eccles. ! milit. li.b. 3. cap. 
;.6. ad i>. 
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co'nda,n11ò tu~ti i -Decreti-'fatti dal' Concilio d1ì. 
Basilea, comaLldando a·· P.adtri componenti-.es
so Corkiiio ,di sep~~arsi immediatamente · sot
to .le peùe r.Eçclesiastiche; Ma quanto irrego~: 
lare, · illJ<:gittima ' · e disgust_osa per Eugenio si 
fu!. la c.on6!otta .dei PP. di Basilea, altrettanto 
aggia fQt;: pi~na · dì zelo per"gli .ÌMeressi :_della 

Religion-e , ....... e eonsolante non meno per . lo 
stessOc E_ugevio. quella dei , PP. di ~irepze ,--: in 
_éui egli • .meai~nte i su0i '~ sforzi, e prudenti 
'maneggi , ebb~ la: consolaz_i~ne .dir riunit:e, feli
cemente le . d!l~· Chiese> ,Gre.c].l, e Latina, :ed 
in vece ' di .-vesier~·sc-ema a un apice la :rienez
za d'" aute.ritàr della~ Sede rApostoliea , ce m~ 
avea · intentato la- sèism<!tÌC0, Concilio di Ba
silea, . e alto stesso- tempo · in Frane i~ la {é!-
mosa Assemblea di Bxuges, -la ~·qU;ale d' in~el
JigenZ:a CQn i PP. di Basi.lea indott0 av~<l

.Carlo ~ V:III. a -, fare laYrammatìca San?-ÌO!!e, 
in cuj· yol~v? ì i suòi Y.tìscovi sottratti da].r 
immedi.ctta giur,isdizi0ne Pontifida, vid4e .all' 
opposto ric0nosciuta, e . dedsa la medesima 
dallè due Cbiese- nella forma più autentica, ~ 
soÌenne da desiderarsi nel Decreto stesso del
la riunione co ile parole: i-te m definimus San
ilftrtZ Aposto~çarl!!J l,e_dem, & f{om{tnum · Porztifi
mn esse • Suc(essorem Pet?'i Pdn_cìp}s ApQ.rt_olo
nlm, il.9o vrum Chri.rti Vica?"ium, totiruqtte E c-
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clesia: Capttt; <1..9' oninium Chrisr:..aiio1·um Patrcm~ 
~ Doélorem exijteh! ; <1..9' ipsi in Beato PetrrJ 
jurscendi , regendi , ac gubl!rnandi unive'fsalem 
Ecclesiam a Domino NoJtro J esu Christo p lena m 
potestatem tr'aditam esse, · quemadmodum etiam, 
in gestis ClEcumenicorum Conpiliormn, d..9" irf Sa
cris CanonibuJ continetur ( }r,). Quest~ parole · 
benchè tanto nòte, e registrate in tanti libri·, 
non pertanto sono stare alteratè a nostri 3ior.: 
ni dai moderni Giansenisti m ~ ssime dà Pi~tro 
Tamburini nelle sue opere: Analisi delle Pre
scrizioni di Tertul!iano, ~ vera idea della S. Se
de affine di sostenere l' erronea dottrina che 
il Papa è soltantÒ Capo Ministcriale della Chie

sa vale a dire un Vicario senerale della Chie
sa , dalla quale riceve la sua autorità , e 
non da Cristo come definisce il Fiorentino 
Conqilio. Quest'errore però ~ stato valoro
samente cqnfut:ato da pf.recehi egregi Scritto
ri, i quali sostengono la causa della Religione 
contro tanti sfrontati nemici della medesima. 

Mi resta soltant0. a dire di questo gran _ 

(a) Aug. Patrié. in sum. Conci!. Basileens. 
Florent. <1..9' Later. Labbè tom. q. Conc. pag. 
I59~· Harduin. tom. ;;. pag. rr83 . n. uo. 
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Pontefice , che vicino alla morte , ·· timoro' 
so che non ripullula.sse Jo scisma con· qual~ 
che raggiro degli spiriti inquieti~ e addetti 
~ll' Ami-papa Felice fece la Costituzione: Et
sì .circa , in tu i annullati <li :nuovo tutti i de
creti del Concìlio di Basilea, comanda , che 
il suo Successore sia eletto secondo la costi
tuzione dì Gregorio X . . approvata nel Lugdu-: 
.nense, e dì deménte V. coJ;J.fennata nel Vien
nese. Di p~ù chiamati alla sp.a presenza tut
ti i Cardinali, gli esort<:\ in un breve discor-. 
s.o pieho di forza , e di eloquenza a sceglie
re per suo successore quei soggetto .· che sti
massero più degno sì per la dottrina, che 
per l'illibatezza di costumi, capace di sòste- . 
nere , e cuòprire con zelo, e decoro ia Ca t- . 
tedra di S. Pietro . Piacemi d' inserire quì le 
ultime pa+ole d' Eugenio poco prima .di ·mori
re- . O G,abriele, così chiamavasi prima d'es
ser Papa_,_ oh quanto sdrébbe stato ·meglio per 
te d~ non esser mai stdta; n~ Pdpa, m Cardind.: 
li , nè tiescO'I}O, .e}.' aver finito più tostg i, tuoi 
giorni' come gli avevi cominciati ' seguitando 
nel tua Monastero nelle pratiche dei tuo istitu.: • 
to (a). I Cardinaii unitisi in Conclave: gli diede.: 

(a) Berault Bere . . Vol. I). li. I). pflg . .q.;S. 
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io per successore . il Cardinaie Tommaso di 
_Sarzana u . giorni dòpo la sua· morte . Il 
.Cardinaie di Saruiìa, era degnissimo di rim-. 
piazzarlo, e pi:ese il nòme di NicèoÌò 'v. Egli 
fi1 proclamàtb ai ~. di Mai:zò del r447· eri
conosciuto altresÌ da tutte le nazioni del Cri~ 
:Stianesimò' massime dai Francesi' e dai Prin
cipi della Germarìià, i quaÌi abbandonata la 
neutralità da lòrò adottata mediante i maneg-
gi dei PP. di Basilea per riguardo all' Anti
papa Fdia, gÌi mandarono ambasciatori per 
prestài·g[i l'ubbidienza: onde trovandosi l'An
tipapa isOlato affattò si i:ii:irò da ogni preten~ 
sione al Pontifi.éato, e Niè"colò V. avendold 
ricevuto nei1a sua . grazia ' gli iasciÒ diversi 
onòri, e distinzioni dovute ai sommi Ponte
fici , e di · pit\ lo costituì suo perpetuo Le3a~ 
t o in Savoia; egli però' ci.1singannatg della 
-vana grandezza, che illegittimamente avea oc~ 
cupato' scelse di · nuovo il ritiro lasciato nel
l~ solitudine di Ripaglia per finirvi nelia pe-
nitenza, e distacco da ògni 011ore i suoi gior
ni. Troppo mi discostaìei dal mio oggetto, 
se . additar volessi soltanto di volo le lumino~ 
se gesta di Niccolò V. atnantissirno degl; uo ... 
mini dotti, e pìomòtor egregio delle scien· 
~e, avendo raccolto fino-a 3ooo. Codièi? . tra" 

n ~ 
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duzioni massime della lingua Greca , e dei 
quali formò una scelta Biblioteca. Egl-i ebbe 
il dispiacere di vedere léi rovina dell' Impere> 
dei Greci adonta di tutti i suoi sforzi per 
mandar dei soccorsi aH' ultimo Imperatore d' 
Oriente Costantino Paleologo, che perdette Ùl

s ieme colla vita la sbla Capitale Costantinopoli 
presa da Maometto n. ai 29·· di Marzo del I453'· 

A Niccol-ò manc:1to di vita ai 24. di Mar
.zo del 14 H. St:J.ccede:ttc Ct~!i.rto II. che el€tte> 
Ìn età molto avvanzata morì con gran di
spiacere dei buoni agl' 8. di· Agos-to del r458 . 
avendo governata la Chiesa con molta lod·e. 
Egli ebbe per Succes-sore il Cardinale Enea 
St!vio Piccclomini sotto il nome di Pio II. elet
to con graEde unanimità di voti dopo soli 

. u. giorni di Sede vacante . EntrÒ· Pio nel 
Pontificato col credito d'esser l' uomo più 
dotto del suo secolo, di cui giunge a scrive
re Spandano : vir tmdequaque doéliuimu.r, lit
tcris, eloquemi,t , dexteritate, & prudmtia n;t!J 
li .recundu.r, adeoque .rcribendo deleélatus, ut nea 
perpeti morbi articulari.r .dolore, nec multitudine 
negotiorum oppressus ab eo cessare potuerit (a) ... 
Il suo 'Pontifu::ato corrispose alla stÌma uni~ 

(a) Rayn. ad an. I4)8.§·J· Spo.nda.n. §.,9.13. 
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versnle che v'era de' rari snoi ~alent1 ·, e pas
sando sotto silenzio le molte sue illustri azio
ni, con cui si distin~e in affari di sommo ri-. 
lieve, e che possono vedersi appresso gli 'Sto
rici Ecclesiastici, ac-cenno soltanto, che av
vegnache . egli ·quando giov~ne fosse stato 
uno . dei principali sostenitori .delle dottrine 
del Concilio dì· Basilea -anche dopo la trasla
zione fattane da Eugenio ~- Ferrara, pure da 
Papa ne annullò solennt!tnente tutti gl'atti, 
proibendo sotto pena di scomunica l'appella:.. 
zione dal Papa al Concilio, e dichiarando 
irrite, e nulle tutte le convcm.ioni passate 
fra i PP. di Basilea, ed i . Boemi: di :pjù egli 
riprovò la Prammat<ica· Sanzione emanata dal 
Re Carlo VIII. di Francia nell'assemblea di 
Bourges , persuadendo il Re :(,.udGvico XI. ad· 
abolirla, come contraria all~~bbidienza dovu
ta alla S. Sed-e. E sono ben degne d'esser 
rimarcate le parole con cui si esprime nella 
sua Costituzione contro gl'atti del Concilio
di B.asilea :1 Sequimini qute nunc dicimus , 1/.9" 
seni nZttgis quam jwvenì credite, nec pri'Vtttum 
homil:em pluris facite quam Pontijìcem . ./Eneam. 
rejicit!!., Pium recipite . Sulle quali parole ag
giunge _il Sandini (a): etinmsi ~nete Sy!'Vii 

(a) Sandin . .Vit. Pontif. p. z. pag. 6or. 
J1. 3 

t , 



Oratio a!Ìcubt recedere vidJatnr av sententi~ cò~ 
muni T beologorupz R,ç;manorum, !ZOn ìnde ttrmen 
colligi posse ~ · ita !.oquu{um .esse Piun~ II. Egli 
morì ;ti r4. fl' Agost() dell'apn<_> r464. in An
-~ona, pve erasi portatq per preparare un 
grand' ~!"mamento contrq ~ 'fur~pi ~ Siccome 
prima ~i passare a Mantova nell' ann~ ante
cedente , affine ~i trattar~ delr unione dei• 
Prin~ipi Cristiani con~ro i pr<_Jgre~s~ ~ei Tur
~hi ~ ayeva fa~to 1J.n ~ec~·èto, ç he se ma~ egl~ 
morisse nei suoi viaggi fuori di Roma, non 
perta~1t(;) ~ovessero ~ Cardinali far~ l'elezione. 
del successore nella çapitale del çristianesi~ 
mo: qujndi int~sa la 4i lui ln<?~te ritornati i 
Cardinali, çh~ ~rano 'con lui a Roma, ed 
unitisi çon quelli che vi si trovavan~, appe~. 
na entrati in Conclave elessero nello stesso 
giorn<_> ~on grat~de unione degl'an-imi il Car-_ 
dinale Pietro Barbo V ~neziano Nepote d'Eu:. 
genio IV: chç fu proçla~ato sotto il nome 
di Paolo II. Ouesto _Pontefice non fu inferio-
re neÌ zelq :· f;r~ezza . ~· ~n~m~, -~ a~ore ~lle 
.scienze al .stw Antecessore Pio II. Egli è bia
simato- ingiustamente dal Plati-nn: ot~de il 
Brie~ia_ pr~viene .giustamente i leggitori con,. 
.tro dì 4li ~.a): cave de bof Ponti.fice Platince fi:::. 

{a) Briéii in ann: ttd ttnit. rf6t. 
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em culhibeas' 11 quo longr> "ca'i'cere bic subaéltu' 
fs> to'fmentis subjeflu.; ob éonspirationem, a, rm
pktatem, multa in eum éffutiit e~ récor-datione 
potius ptèna,rum' quam ex veritate . . v éggasi la 
difesa conviJ;lcente di Paolo II. tessuta dall' 
çgregio Car~i.nal~. Angiolo M. f.l_uer.ini , ed 
a. ·· cui rimetto i leggittori vogli osi d' jntende
re le prodezze di 'q '!lesto gran Pontefice, e 
che noi o.mett.iamo secondo. i termini prefissi 
al n~st;o 'ra.Q.o.rÒ ., .· · · · 

Sisto IV. chiamato prima Fr;q1zcesco della Ro:.. 
vere eletto ai 9· d' J\gosto del r47I· dopo r+
giorni di Sede vacante fU: il successore di 
:Paolo II. e la cui elezio_ne fu, q~iedssima, 
6iccome pure lo, fu Cl,~ella del o~;uO, S,uccessore 
Innocrmz.o VIII. p~oclamato ai 2..9. d' Agosto 
del r484. 'Ambedue · Pontefici. diedero molte 
prove dd loro zt:lo : perspiç~cia, e p~l;l.~enza 
con cui iovernarono la Sede Apos'tolica, · 

Ai 2-5.- di Luglio del ·r49z.. morì. In·n.òcenz.o 
VIII. e gli fu · da t~ per Successore agl' rr. _d' 
Agosto il Cardinale Roderico Lenz.ol detto Bor
gia Sp~gnuolo, che scelse · nella sua procl~ 
maz_iqpe il nmne~ d: AZess~nf.ro VL poco de
gno di succedere a tanti Pon~efici illustri , e 
oltremodo be~emeriti . della· Chiesa, che in
f;ominciando -massimamente da Martino V. 

n f 
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f1n6 a iui quasi per un secolo aveano in se
.gLlito regnato ·col credito, e riputazione che 
·ai Successori di S. Pietro si conviene • Ales
:rcmdro VI. entrò ·nel Pontificato con alcuni 
-vizj che soffocarono le · grandi e molte doti 
.che ornavano il di lui animo. Nonpertanto 
egli fu rispettato, e venerato dai Fedeli qual 
Vicario di Gesù-Cristo, ed a lui fecero ri
corso· i due gra1il Principi il Re di Spagna, 
e il Re di Portogallo per la decisione sulla 

· legittimità delle loro conquiste fatte nell' A
)Ilerica scoperta in quest' epoca dallo spirito 
intraprendente del famoso Cristoforo Colombo. 
Non ~ mio pensiere/ di entrare nella giustifi
cazione della dedsione fatta d'Alessandro, ri
levar bensì mi _piace la somma venerazione, 
·e rispetto· che si· aveva al Vicario di Gesù 
Cristo, qualunque fosse il soggetto rivestito 
di sì sublime carattere ; imperocchè avendo 
egli deciso piuttosto in favore del Re di Spa
gna, che di quello di Portogallo, questi de
.sistette subito dalle sue pretese , e limitò 
.subito le sue conquiste dentro. i confini pre
.fi.ssi dalla linea di demarcazione stabili
_ta dai Papa in tre Bolle delf anno I-4.9~· 
L'unica ragione adottata, e promossa dagli 
.Scrittori Ecclesia-stici a giustificazione delia 
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de r:>1one Pontificia quella si è, che il ·Papa 
come Vicario dì Gesù Cristo (a), al quale 
indistintamente è stata commessa la salute 
spirituale di ,tutti gl'uomini, pote_va destifia
re ai Princ~pi il possesso di quelle regioni, 
che stimasse convenienti ·colla ·conèlhione pe
rò, c~ e vi sarebbero mancÌati Predica~ori A
postolici, i ,quali illuminassero .gli abitanti 

.sui prinG-ipj della vera Fede, e li conquistas
sero del pari alla Chiesa, che al loro domi
nio, come si legge nelle tre citate Bolle. Que
.sta . condizione piacque allora alla Politica di 
_quel secolo , e colla scorta della medesima si 
.fecero innumerevoli conquiste di paesi scono
scilltì., che accrebbero sii interessi della ·Chie
sa non meno che dello Stato. Ma la Pohti
{:a Filos.ofica de' nostri giorni per colorire l' 
intrapresa non di conquiste lontane , ma vi
cine, anzi in mell.ZO all'Europa ha adottato 
un sistema del tutto opposto, in cui prevale 
Ja condizione di dilatare impunemente l' ateis
mo. Alessandro VI. venne a capo, 'sebbene si 
prevalesse dell'opera dell'inumano Duca Va
l enti no, di ric~perare tutte le terre; e Pro v in-

),. .. o( 

(a) Bel!arm. de ~m. Pont. lib. 5. c. 2. 



çie di ragione della S. Sed-e, che le ~azi.oni '· 
~ le guerre civili aveano poste -nelle mani di. 
'Piccioli c tir.anni .. · · 
· Ma 'è tempo,_ di lasciare. AleudnJro VI. e 
ve~ia~Ò a Gi_ulio II. la cui Costituzione sull' 
~lezione · dei l,' api richiam~ · 1.~ nostr' attenzio
·ne. Morto Alesscrndro ai r8. d'Agosto del rso3. 
gli succedette. Pio III. che regnò -soltanto ,6. 
-giorni, ~ questi_ ebbe per succé~sore il Car
dinale ·Giuliano rJella:, Ro-v~rt;, proclamato col 
-nome. di. ·Giulio' II. · nella· stessÒ giorno, in cui 
~ntrarono . i Cardinali in Conclave come seri
Ne il Raynaldo tanto onznium coJtsen.ru, ut con
-clavi nonflum obserato Summus Pomifex renun
·tiatu~ fu-~rit ,· La sua . elez,ione accadde a' r. di 
Novembre dd · r503. e. fu uno. dei Papi più 
insignì.,· e rinomati che hanno" seduto sulla 
Cattedra .di S. Pietro : uomo fornito d'un a
ni m~~· g-rande costante nell' Ì1~prese, . e infati
.cabile ~ifensore deJ. diritti della Chiesa . Quan
-tQ ugu~le, e_ imperturbabile nelle calamità, 
altrett~r:to, moderato ' · e giusto._ nelle pro~pe
-rità. ~~prat.utto . fu_ egli magnifièo. · in, vasti 
·progetti-,· a:vendo intrapreso dai fondamenti, 1; 
impareggiabile . fabbrica della.,.. Basjlic~ . di S . 
. Pietro nel Vaticano sotto il disegno del Bra-
~ante ; intrapresa eosì grandiosa da se sola 
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~as~ante · ad immortado . Appena ént.rò nçl 
Pontificato rivolse Giulio tutta la sua atten .. 
~ione a fa.r qualche nuovo :regolamento sull'· 
eleziope de~ Papi, ~flìne di togliere ogni ahu-: 
so introdot~psi in un affare çosì rilevante 
m'as~irne 'ogni ~aspetto di simgnia ! ;Perciò çon 
una Bolla che . incomincia: Cum tam Divino, . 
pubblicata ai ~4.' di Gennaro del 1504. ordi~ 
na ~ che l' elezione del ·' Romano Pontefice 
f-Atta simoniacamente sia nq,lla ~ - <; l'eletto ab
benchè d'unanime consenso fosse stato pro~ 
clamato , ~oripertanto 4ebba ··es~ere stimato 
apostat~' sim~n;iacq ' ed ~~ç*·~ ; ed indi 
privato d~ ogni, e qualunque benèficio eccl~., 

siastic~ fip.o della dignità ·4i' Cardinale ,. e 
cont~o del medesimo ?OSS<l; qualunqpe Cardi~ 
naie accusarlo di simq,nia, e di v~r;1 eresia . 

Ordina jr{ secondo luogo : r elezione det 
Pap~ simoniaca ·non potrà esser convalidata. 
pel" la coronazione , nemmeno per il corso 
à.el ternP.?. , 01dorazione , o ubbidienza dei. 
Cardinali. · .-
. In terzo lu0go: sarà lecito a tutti i Car

dinali, Cl~rQ, e Popolo Roma~o, e agl' Uf~ 
fiziali ritira:rs~ dall'ubbidienza del Papa eletto 
per simonia. · · · · - . 

In quarto luogo: i Cardinali potranno im-: 
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plorare l' ajuto della forza secolare contra it 
Papa simoniaco , se mai ardisse d' ingerirsi 
nel governG della Chiesa, e non pen:iò sa~ 
ranno stimati Scismatici. 

In quinto luogo : vien intimata la pena di 
privazione d'ogni Benefizio, e dignità fino 

. del Cardinalato ai Cardinali, che eleggono 
per simonja un Papa; ed ai mediatori pure 
la perdita di qualunque dignità, e la confisca
zione .dei beni a guisa dei rei di lesa Mae
stà. 
"" In sesto luogo ~ annulla tutti gli obblighi
contratti simoniacam~nte intervenuti nell' ele-. 
zio ne Pontificia. 

In settimo luogo : risolve che i Cardinali 
non complici dell'elezione .simoniaca possano 
eleggere un altro Papa , e convocare ancora 
un Concilio, derogando perciò a tutte le Co
stituzioni in contrario • 

In ottavo luogo: restano finalmente sco
municati i "Cardinali , _che facciano il contra
rio con scomunica maggiore riservata al Pa
pa -futuro' ~ da cui non potranno essere as

. saluti, se non in articulo mcrtis. 
Questa Costituzione di Giulio fu poi con

fermata dal Concilio Ecumenico Lateranen
se V. convocato dallo stesso Giulio nel r5 12. 
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e terminato sotto Leone X. ( irX e approvata 
pure da altri Sommi Pontefici fu inserita nel 
Ballario. 

La . taccia che vien apposta da alcuni Scrit
t ori a Giulio per aver sostenuto coll' armi la 
difesa de' suoi Stati e stata valorosamente 
combattuta dal Cardinale Bel/armino con ra
gioni concludenti che llOn ammettono repli
ca, cd al quale rimettiamo i leggi tori , che 
vozliano accertarsene. Soltanto accenno, che 
dopo aver il Bellarmino (b) dimostrato, che 
Giulio coll'uso dell'anni altro non fece che 
imitare molti de' suoi Antecessori, alcuni dei 
quali. furono eminenti in santità come un 
Leone IV. un Leon~ IX. un Innocenza VI. . . 
conclude: quod fa8um qui reprehendere volue
rìt , oportebit 'etiam, ut industriam, 4..9" virtu
tenz San8orum Pontijicum, ad do etiarlf Macha
bceorum, ~ ipsiuJ MOJsis vjrtutem be{licam re-
prehendat. ' 

Succedettero a Giulio II. Leone X. e Adria
no VI. Papi ambedue di un merito $uperior~ 
sulle cui regolar i elezioni e zesta 1 non mi 

(a) Bullar. t. r. pag. 't78 . . 
(b) Bellm·. de potest. Rom. Pont. in temp.adv •. 

Bar. Claittm çap. II. 

( 
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trattengo; ditò soltanto, che Adriano fu creà.:: 
t o Sommo Pontefice trovandosi in Spagna, 
ed è degno d'esser rammentato l' epitafio da 
lui voluto· nel suo sepòlcro; Hadrianus VI. hic 
situs est; qui nihil sibi infelicius dttxit ; quanz 
quod imperaret: ·Era eeli uomo veramente il
luminato; dotato d' un ingegno superiore~ 
ma coloro che tali chiamansi oggidì coi no
me di illuminati, h<thno accresciuto a tal di-
5misllra ii numero degl'imperanti che tut
ti gl' uétnihi vòglionsi ora Sovrani , ma 
con quanta felicità. ne · giudicheranno i po
steri intanto che i viventi ne piangono l' a .. 
marissime conseguenze derivate dal nuovò si ..; 
stema introdbtto da sifatta razza d'uomini 

illumiriàti , · 
- i: eiezione di demente VII. che fu ii. su è~ 
ce5sòre d'Adriano VI. non fu fatta così sol· 
lecitamente éome dei Papi precedenti dopo. 
Martino V. essendo stati Conclavi di brevis
sima d.utata, c.ome abbiain osser\rato ; imperoc
chè dòpò Ìa morte d'Adriano per quasi due mesi, 
e m~iio furon-o diséordi i Cci.rdinalì, volendo, 
alCuni per Pàpà ii Cardìnàie Pompeo Colonna, e 
aib:i il Cardiiuilé Giulio de M è dici ; Mà si aéèor
daronò finalmente in eleggere quest'ultimo ai r9· 
di N.oveinbre.del rp3. il.qùale assunse il norrié 
ùi Clemente VII. Egli per.ò el:>g~ ~n . P9rtti_fit 

• 



bto pien9 d' amarezze sì per parte de' suoì 
sudditi, che per parte d'alcuni Principi mas
sime dell'Imperatore Carlo V. e del Re Ar
rigo VIII. a' Ìnghi.iterra. Il primo dei quali 
dopo moite d-ifferenze mandò contro Roma 
un esercito di 40000. uomini sotto iÌ è0man
do di due ·Generali ì1 Conte di Fronsbl!rg, é ìi 
Contestabile Du~a di . Borbone ~I quale rib6l~ 
latosi còni:rò il Re di Fràridà era passato al 
partirò Imperiale : quello avea. abbracèìatò 
con entusiasmo ia riforma di Lutèro; è que
sti di Cattolico altro non avea che il nome ; 
ambedue }'erò sospiravano it momento di 
saccheggiare la èapitale dei Cdstianesìrrio, 
e colla- lusinga ·-della rapina aveano ahunas.: 
sarei un esercirei composto in gran parte dr 
assassini , di banditi, e di giovani sco~tuma ... 
ti non che Ìjbertini . Ma sebbené arnendue s' 
innoltrassero verso Roma :, dando ii sacco a 
tutte le terre Pontifidè, nessuno però dei <iue 

,-vi entrò, essen_do ~orto il :erimò all' iri:Jpro
\risci per la strada (a)' il ' quale si vantava di 
p01:tar seco Ull 6ordoné di Setà tessuto· d'-o....: 
i:o, che destinava t, dia eva egli , per strangri-;. 

(a) Rayn; ad an. i5z. 9. § . 6o. 90. SponddJi, 
§ ._ r'. 4• Pttf!Vin, Vit. di Clmz, VII,. 

l 

l 
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!are if Papa collo stesso onore, cori cm m 
Turchia erano uccisi i più illustri scellerati : 
il secondo nell' atto stesso di scalare le mu
ra di Roma, e di animare i suoi compagni, 
colpito d' una palla morì infelicemexye . 
Entrate nondimeno le truppe in Roma ton 
un furore senza pari fecero man bassa ·sopra 
ogni classe di persone , passando a fil di 
spada molte migliaia d'· uomini , e di donne, 
dando il sacco per due giorni alle Chiese e 
qse dei. ricchi, tormentando in più modi bar
bari, ed inumani i primi Signori Romani, 
per ~ forzarli a clme tutte le preziosità che a
veaoo. Le Chiese furono il teatro. massima
mente delle loro rapine , empietà, e profana
zioni, fino a levare dalle casse i corpi dò 

. SS. Apostoli Pietro, e Paolo, che non ebbe-· 
ro ribrezzo ,di. calpestare insieme con i vasi' 
sacri. Molte vergini furono vittime della: lo
ro dissolutezza, - per non voler - appagare le 
sfrenate loro vogfie, delitti rinnuovati sem
pre mai da tutti coloro, ai quali la Religio
ne diviene . oggetto d' ()dio· nonchè d' indi-ffe
renza, poichè l'empietà no11 va mai disgiu.n
ta dalle più infami, e ributtanti sceleratez
ze . Il Papa rinchiusosi in Castel S. Angiolo 
per sottrarsi al' loro furore , vi> fu assediato, 
e dalla fame talmente travagliato, che- smo-
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~asi · a compassione una donna mise alcune 
lattuche in un ·cestino calato giù con una 
corda dalle mura del Castello; accortasene 
però il Comandante Spagnuolo fece imman
tinente -impiccare la donna alla vista del Pa
pa (a), il quale p~r alcuni giorni ne restò 
come sbigottito fuori di se, e dovette :final
mente rendersi prigioniere a discrezione. Ma 
cuopriamo con un velo la condotta dì Car
lo V. in quest'avvenimento , che tanto diso
norò il suo regno fecondo per altro di molte 
intraprese luminose, che gli procacciarono un 
luogo distinto tra tanti Principi, che occupa
tono il trono Imperiale . Abbiamo additato 
alla sfuggita questa orribile calamità toccata 
a Clemente VII. il quale spogliandosi di tut
to quanto ave a di prezioso sacro e profano, 
che raccolto aveano tanti di lui predecesso
ri, non potè anca.ra contentare le mani in
gorde,. ed insaziabili ·degl'inumani, e snatu
rati conquistatori ; e dovette fare i maggiori 
sagrifìzj per ·ricuperare la libertà. Arrigo VIII. 
gli arreccò ·pure un aitro disgusto molto ma8-
giore per ·· le funeste conseguenze che ne de
rivarono. Os.tÌ!!~to Ar:rig:; ad onta di tutte le 

(a) Pnnvin. Vif. di Clcm. VII. 
o 
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rapptesentanze, preghiére, e avvisi del Papi 
nella sua risoluzione di cacciare da se la le~ 
gitti ma moglie, pér sposa'ré la famosa Anna 
·Bolena, si separò dalla Chiesa Cattolica con uno 
·scisma, e da difensore, che n'era stato dichia. 
rato da Leone X. pér aver impugnato Lutero, 
·ne diventò crude! persecutore . I progressi 
fatti allo stesso tempo dall' eresie di Lutero, 
·e di Calvino, di quella in Germania, e di 
questa in Francia accrebbero i' afflizione allo 
spirito di Clémente, lè cui vicende secondo 
il nostro stile ommettiàmo rimettendo i leg~ 
gittori al Guicciardini , P a o! o Giovio , Ce.ra
>rf: Glorieri èd altri che ne sono stati gli sto-. .. 
f!Cl. 

Morì Clemente ai 25. di Settemb. del I534· 
e venne eletto al secondo giorno dell' ingres
so nel Conda ve per suo successore il Cardi
nal Alessandro Farnese (a) sotto il nome di 
Paolo .JII. dei quale scrive Paolo Giovio: quem 
eximia, atque inveterata virtus , i9" prt:eexcel
lmtes littert:e magnoperti éomméti'dabani, adeo ut 
Clemens eurrt sibi sucùssorem -testdm~mo' scri
ptum affirmarét, si Pontificatus ht:ereditdte pa
raretur. E non s' ingannò Clémenté - nell'alta 

(a) ]oviu1 lib. 22. llistor. sui tempor. pag. 88. 
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stima che avea del Farnese, poichè egli illu
~trò la Chiesa con morte luminose ·azioni, 
che neppure di volò possiamo scorrere, con
tentandoci di dire; che egli fu l'autore della 
convocazione del Concilio di Trento dopo 
aver superato molte difficoltà, e fu l' appro
vatore dell; Istituto della Compagnia ·di Ge
sù. Sono deg:ne d'esser rammentate le parole 
dj Paolo allorchè S. Ignazio di Loiola gli pre
sentò l'idea dell'Istituto : Digitus Dei est hic 
esclamò, ed aggiunse : questa compagnia con
tribuirà no1~ poco ad asciugar le lagrime delltt 
Chicu nello stato in cui ella si trova. Ma que
sta stessa compagnia è ~tata poi a nostri 
giorni immersa pure nelle lagrime per opera 
dei Filosofi, che l' h ah no disegnata ai Prin
cipi qual nemica del trono' intanto che i 
medesimi ne minavano segretamente le fon
damenta; m a distrutta la compagnia è scop
piata poi libetamente la mina. Ripiego de
gno di famosi impostori di attribuire agl'al~ 

tri quegli Stessi misfatti , dei quali essi n~ 
sonò i veri autori . 

Suttessori di Paolo III. furono Giulio III. 
Martello II. eletto quello ai IJ. di Febbraro 
del I 5 50. e questo ai 9· d'Aprile del I 5 55. 
Pontefici tuttidue dotati di grande spirito, e 
discernimento, massi111e Marvel!o, il quale con 

ç 2 \ 
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somm·o dispiacere dei buol':i , pochi; giorni, 1 

dopo l'elezione fu dalla morte rapi•o, onde 
fu detto di lui : ostendunt terris hunc tantum 
fata, ncque- ultra· e.rse sinent . 

Dopo MarcellD ci si presenta Paolo IV. il, 
quale éntrò nel Pontificato ai 2 5. di Mag
gio del I555· Fra i molti· regolamenti Ec
clesiastici utilissimi al bene della Chiesa,. 
che pubblicò , rammentiamo la Costituzio
ne (a) Cum sectmdum Apostolorum sull' elezio
ne Pontificia divulgata nel r 55 l?. In questa. 
mette Paolo uell: aspetto più abbominevole· 
i rei de-· mnbi"tu, cioè coloro, che vivente il 
Papa , trattano senza la di lui, intelligenza. 
del successore, contl'a i quali intima la sco
rnl1n! ca maggiore late ·s.ententi<f!, e da cui · non. 
potranno cssli're assoluti se non dal Romano. 
Pontefice, la. privazione pure d'ogni dignità,. 
ed anche del Cardinalàto·, · e confiscazione dì. 
tutti i beni a guisa dei rei- di lesa Maestà . 
Le stesse pene vuole eseguite contro i. ·com
plici, se non denunziano i rei. Si accorda 
il perdono, -ed anche premio ai dennnziato: 
ri .. Finalmente vengono 2natj:!matizzati co
me scismati.ci ,. e eretici. coloro, che avranno 

{a) Rayn. an. r558. §. 23. Sprmd. §. 8. 
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la ·'temerità d' ii11pugnare la Costìtui.ione . 
'Questa fu ·confermata da Pio IV. da Gregorio 
XIII. e da -Clemmte VIII. e inserita nel Bol
lario (a). 
' Il Cardi11al Giocm Angio!o Medici che volle 
chiamarsi Pzo IV.· ~;uccedette a Paolo IV. mor
t o ai r8. -d' A3osto ·del I559· Il Conclave 
per la sua elezione fu più lungo del so~ito, 
poichè ·durò 4. mesi , ·essendo entrata la di
visione tra i Car-dinali pr0mossa massima
mente ·dal Sig. de V-argcrs Ambasciatore Spa
gnuolo. Appena egli assunse il governo del
la Chiesa, che si prese a tu ore di condurre 
al suo fine il Concilio di Trento, ciò che 
ottenae mediante l' ·0pera ddl' infaticabile S. 
Ccrrlo B'orrommeo, ii qual talmente si maneg
giò, che persuase i PP. del Concilio a solle
'CÌtare la conclqsione, e si viddero pupblicati 
i risultati d'una così augusta , e rispettabile 
sacra assemblea, che pari non se ne trova 
nella venerabile antichità, in cui come riflet
te Berault Bercastel (b) sia stata abbracciata 
tanta materia così pcl domma, come per i costtt-
mi, e la discip#na., e in cui SI e no state meglio 

(a) Bulla~". tom. ro. §. ro. 
(b) Berau. Bere. Hist. de l' Egl. Vol. XXI. 
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trattate c"he in questo, il quale può ' rigt?ardar.ri 
come la fedele immagine, e il compimento dì 
tutti que-lli, che !o hanno preç~duto, . .. . tutte t-e 
piaghe, aggiunge dellt1 Chiesa vi furOJ'!O .Jcoper
te, e scttndagliate, estratta con m'ttno ferma la 
corruzione, ~d appHcati i più attivi rime dj .Jen'
z.a riguardo al!~ .Jtrida degl' inf~rmi, ai .Jistemi 
delle scuole, ai pregjtldiz,i 4elle na2:;ioni, all' ur.., 
to dd!' opinioni, e degl' inter(JJSi , talvolta così 
viol:'lzto, che ]a ricercq ste.rsa dal mtrggior be
ne cagionò ~ perturbazioni, e scandali. • Ma sic. 
come il crogiuolo non può chtt purificar l'oro, 
questa sorta di lotte nOiz serv~ alla fine' che a 

. dare alla verit,ì tutto il suo .Jplendore, e la sua 
consistenza. Non è 1111=DO ~nteressante r altra 
riflessione con .cui il Berault BercMtel termÌ-:. 
na il dettaglio :storico dello stesso Concilio, 
e degna d'applicarsi ai nosçri Novatori, -i 
quali col pretesto .di riforma, e di ricordi 
.della Yener-abile antichità declamano contrç> 
la Chiesa, se mai per calp1are !e loro stri4a 
si radunasse un Conçilio, Terminiqmo, scrive) 
con una riflessione gen~ra.le, e feconda d~ con-. 
seguenz.e non meno naturali,, çhe djmostrat~ve, 

Il Concilio di Trento dalla prima ~tperturd nel 
I545· fino alla .rua conc!u.Jjone nel 1563. b.tf du
rato r 8. anni, .Jenz..a contare lo spll{z.io cqmpre
.so fra la ·nascita ·dell'eresia, che lo fe congrt~ 



}( Z.I5 )( 

gttf!e, e le congiunture, in çui fu ·possibile tii 
fMgregarlo realnunte, illhe fu tut t p pi~ di 40. 
anni. Ora in tutto quuto lungo intervallo qu4i 
progressi non fece l'eresia? qualr: ~udacia' qua
le insolenza non · prese? m~ qual fu la sua re~~ ... 
le sommessione ; dopo la sentenza d'un Conci
lio, a cui precedentemente dessa crasi apJlellato 
in termini cosf somme~;;' ( religiosi? J)a ci~ 
inferir sf ·può quali siena /r: 'mire di tutte lr- gen
ti di setta, . e di partito ·nelle. loro applicazio-. 
.ni ~l futuro Concilio, ·e giudichiamo ciò, eh~ 
seriamente · ~e ne può · aspettare • In ogni 
tempo per i Novatori è stato un gran van
taggio il guada'g~a; tempo . Oltre la conclu
sio~e del Concilio pensò àncora Pio · IV. all' 
elezione del Papa; aggiu~gendovi alcune. nuo
ve disposizioni q~ali convenivano ad, un af
fare d' inte"ress.e universale per la pace, e sag
gio · gòverno d~lla Chies~. Mosso da qu~sto 
desiderio pubblicò la sua Costituzione : In c
lif,endis Ecc!~si_ar-urn . ai ~· d; Ottobr.e del r 5 6z- . 
e della quale pas~iamo a farne l'analisi, pre
sentando una giu.sta. idea di tutti i regolamen:; 
ti conte~ut{ in · ~ssa· .. · · · ~ 

Or Pio IV. pella detta sufl. Bolla esorta ·sul 
principio i Cardinali, che ·con gra~d~ maturi
tà, e attenzione debbano proc~dere all ' elezio: 
~e gel Rqm~no Po11td1ce, il quale · ha da p,re-, . . 

o 4 
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siedere agl'altri sacri Pastori' e avere la, CU

ra. di tutto il Gr.egge del Signore, .e perciò 
scorre in primo luogo le costituzioni pubbli-
cate dagli altri suoi ·Predecessori su quest' og
getto. 
• 2 • Risolve, che morto il Papa~ si attende
ranno per dieci giorni i Cardinali assenti, e 
frattanto si faranno per nove giorni in segui
to r esequie' e se mai per ragione d'alcuna 
Festa solenne si sospendano 1' esequie, quel 
giorno ommesso si dovrà non pertanto com
putare nel numero dei nove giorni senz' altra 
dilazione di tempo . 
· 3· Passati i dieci giorni dopo la Messa .' 
dello Spirito Santo i Cardinali entreranno in 
Conclave, e passeranno all'affare dell' elezio
ne, ed 03ni giorno si farà lo scrutinio, e fi
no dal primo si potrà fare 1' accesso. 

4. Coìoro, che · non vorranno entrare nel 
Conclave incorreranno la pena della Costitu
zione Gregoriana cioè, che si procederà dagl' 
altri alla elezione senza ricercar più dei me
desimi, nè ammetterli più nel Cdnclave . 

5· I Card!nali presenti in Conclave passa
ti i dieei giorni possono eleggere il Papa, o 
si faccia I' elezione in Conclave, o si faccia 
fuori. 

· - 6. Di più risolve, che in tempo di · Sede 
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acante il Collegio dei Cardinali non ha ve~ 
runa potest-à su quelle cose, che appartenevan(j) 
al Papa mentre era vivente; onde non può 
·esercitare la giurisdizione Pontificia,; nè ac
cordare nessuna grazia, nè verun· atto di giu
stizia, n è eseguire · quelli comandati dal Pa
pa defonto, ma tutto rimettersi al Papa fu
turo: 

7· Determina ancora la tassa per le spese 
-che in caso di aggiungersi delle straordinarie, 
se lo esigge la necessità, si risolverà a plu
ralità dei voti dei Cardinali. 
- 8. Ordina, che i tre Cardinali più anti
chi, uno di ciascun ordine:, ed il Camer
leng9 propong?no nelle Congregazioni i biso
gni e abbiano cura della clausura del Concla
ve e la potestà di questi tre Carainali spire
rà ogni terzo giorno, e subentreranno collo 
stesso ordine tutti gli altri, restando però 
sempre in piedi la potestà del Camerlengo. · 

9· La potestà del Cammerlengo durante la 
·sede Vacante, non deve arrogarsi il conosci
iner1to di quelle cose, che vivente il Papa 
non erano della di lÙi ispez.ione. Si asterrà 
pure dall' accordare tratte di grano , remissio
ne dei delitti, e di tutte l'altre spedizioni 
concernenti grazia, o giustizia. _ 

10. ll Penitenziere, ed i suoi Uffizialì sol-
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tanto potranno spedire le caus~, che rJguar
dano il foro delia coscienza; nel rimanente il 
' ~ .. .J . • . • . ~ ' 

loro uffizio resta sospeso . 
'' I~. ·,'L; oifizio. del Diitar~o spira alla mor-te 
$fel .Papa, e· la potestà dei Cardinali ~ e dei 
Prelati della_ segQatura di Grazia rest~ so-. 
spesa , 
· u: 'Le celi~ del Conclave si distribuiran~o, 

per sorte. 
- q. Comanda, che nessuno ardisca di trat-. 
tenersi; o abitare · dentro il Conclave, e l~t 
clausura del -Condave sarà visitata più volte 
5fai Cardinali Deputati, affinchè 'non si fac-. 
ciano · dei. hucchi, o nelle muraglie, o ne! 
pavimenti. · · ' 

14. Determina il numero dei domestici dei 
C;1rdinali , vol~ndo che , si · conte,ntino di 
due sieno Chierici , sieno Laici, e · soltan
t_o u~ teq:.o po.trà accordarsi agl' amméJlati 
ma col consenso della maggior parte dei 
Cardinali : · ' · 

JS. Ordina che i condavisti siena approva
ti dagli ptessi Cardinali, onde debbono esse
re del . numer.o dei lon> commensali almen9 
per lo. spaziç) · di un anno; volendo esdqsi j 
lv!ercanti', .. i Ministri dei Princip{ , N o q ili 
'Feudatari, i Fr.atelli, e Nipa.ti dei Cardi-_ 
nali. r 
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16. Vuole che entrino nel Conclave il Saot 
gri~t~ con un Gl;liericq Coadiutore, due Mae
stri di cerimoni:"e , un Religioso confes.so~~ 
scelt~ dalla . pl~ralità dei Card.inali con :voti 
secreti, un solo 9egn!tario del Sacro Colle
gio, due +'Jedici, ~n çhirurgg, uno Speziale 
çon due serventi, un Falegname con altri 
pochi . serventi .. comuni ~a -~s~er scelti dalla. 
pluralità ancora ..dei Cardii).ali. 
· r.J. Chiuso il Conclave · noi). si potrà par., 
lare con quelli ·.di fuori, · nè scrivere, nè .ri
cevere lettere , nè altri scritti sotto la pena 
~i sconiunÙ:a riservata ·al futuro Pontefice. 

r 8. P;oibiscè ·le 'scomme~se. ~apra l' .elezio
ne del . futuro I?ontefice ·, e · le dichiara nulle 
in giudizio, ~ intiq;~a delle pene cont;o gli 
autori delle scomme.sse ad arbitrio del Gover
natore, e .. del futuno' P~~~ficé . ' . -

r9. I Car.di.nali dovranno contentarsi d' U;t.l 

solo pi~tto ·tanto nel r.ranz0, come nella ce-. 
na, e non debbono ric~rcart: ~i quello de~l' 
altri. 
. 20. I Prelati custodi del Conclav.e debbo
no visit~re i piatti j iln,nch~ . ~on ~· intro.du: 
çano lettere, scr~tti, o a t-.ri ·segni, ed i tra
sgressori saranno sev~ra~en.te puniti~ 

n. I Conclavisti, che sortir<lonno dal Con-
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·clave per ragione di malattia, non vi potran
no rientrare. 

2r. Il Cardinal~ che non a~bia almeno l'cir
&ine del Diaconato non avrà voto nell' ele
zwne. 

22.. Amirroni.s.ce ì Cardìtlali, e gli esorta, 
che nell'elezione del Sommo Pontefice non 
avendo altro in mira, che la gloria di Dio, 
procedano c9n sincerità lontani d'ogni frode, 
inganno, e .l'aggiro, lasciate da parte le pas
sioni particolari , e senza verun riguardo alle 
raccommandazioni, e impegni dei Prin t.ipi se~ 
colar i, escluso qualunque patto , e contratto 
illecito. 

q. Destina i Custodi del Conclave per e
secutori della Bolla, dai quali si richiederà 
la esatta, e fedele osservanza. 

2.4. Ordina, che i Cardinali non possano 
alterare tali re3olamei1ti, nè corre3erli , nè 
cambiarli , af!zichè dopo la morte del Ponte
fice ne debbano giurare l'osservanza siccome 
pure di quella di Giulio _Il. e degl'altri Som
mi Pontefici . 

2 5. Finalmente comanda, che i Cardinali 
ancorchè sieno incorsi in. censura, non perciò 
debbano esser esclusi dal diritto dell'elezione. 
- Questa Costituzione affinchè avesse mag-
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gior autenticità fu sottoscritta da so. Cardi
nali ; i cui nomi si leggono dopo quello di _ 
Pio IV. e la medesima fu approvata ·da altri 
Sommi Pontefici, e messa in esecuzione. 

Or a norma d? essa · furono eletti Sommi 
Pontefici S. Pio V. Gregorio XIII. Sisto V. e 
Urbano VII. le cui elezioni essendo state ·fat
te regolarmente, non occorre che ci tratte:qia
mo, siccome neppure d'uopo è che scorriamo 
41cune dell'illustri gesta di questi Sommi Pon
tefici, che con tanta gloria, e vantaggio della 
Chiesa sostennero il Pontificato, essendo ben 
note le loro azioni, poichè sarebbe necessario 
diKostarci troppo dall' oimetto della nostra 
opera, se volessimo, almeno di volo accenna
re le principa_Ii, con cui si distinsero massime 
S. Pio nello zelo per la Religione, e santità 
.di vita, Gregorio XIII. nell'amore per le scien
ze sacre., e nell' impegno senza pari in pro
movere gli studj ·Ecclesiastici wlP elezione. 
di molti utilissimi Collegi, e Sisto V. nella 
grandezza d'animo, e vastità d'idee, con cui 
Ù1traprese, e terminò superbi, e grandiosi e
difizj, che avrebbe ognuno d' essi reso degno 
qualunque Principe dell'immortalità. 

Gr-q, orio XIV. fu-il successore di Urbano VII. 
morto a' 2 7 di Settembre del r 5 90. dopo s~li 

_; 
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'I3. giorni,. dacchè era stato eletto . (a) Il Con~ 
da ve in cui fu eletto Gregorio XIV. durò due 
mesi , ed in cui i sòggetti pròposti per il Pon
tificato furono mdlti e tutti rispettabili, chi 
per la illibatezza de1 èostumi, chi per . la va
stità di dottrina , chi per il conoscimento 
degl' aflari sì spirituali, che politici , chi per 
lo zelo ·per la Reiigione, ma finalmente do
po molta _ varietà , di sentiménti si unirono i 
voti nel Cardinal~ Niccolò Sfondrati uomo for· 
nité di un i;al'attere "dolce, benigno e com
passionevele accoppi<!-tO a santi COStumi: egli 
prese il nomé di Grègorio XIV. e nei dieci 
mesi, che regnò diede molti saggi della sua 
carità \Terse i poveri , e del suo traspor
to per il solliévo del popolo Romano, pro
curando-l' abbondanza e discrettezza nei prez .. 
zi dei generi di primà necessità nella straor
dinaria earestia; che afflisse Roma, é gran 
parte dell'Italia nel rs9r . Fra 1' altre Costi
tuzioni , chè egli ·pubblicò nel suo breve Pon
tificatè i.mà fu ~ in cui riimovò la proibizionè 

(a)' Spond. an. 1;90. r s9t._ §. ~ . 4. 5· 9· 

P.• I3· 
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fatta già da Pio IV.' dellè scÒmmesse sull' ele-
2ibnè de' Sommi Pontefici . Costituzione in
serita nel BollariÒ, ommessa .per6 secondo il 
solito dal Camardd, e <;he nòi non analizzia
mo, n ori conten.ei1do più di quello, che si 
leggè in quèlla di sopra ripottià:a di Pio IV. 

L'èlezione di Inncé~'nz.o ÌX. di C/ement~ VIU. 
di Leone.. XI. e di Paulo V. successori di 
Gregorio XIV. furon0 fatte a hòrma delle Co
sfituzionì Pontificie, essendo stati di breve · 
durata i Conclavi . Innocènz.o IX._ e Leon~ XI •. 
vissero pochissimo tempo . nel Pòntificato , 
Clemente ,VIII. però regnò per tredeci anni 
con grande fama di dottrina, d ' amore per la 
giustizia ' di costanza ' e di zeÌò nel sostene· 
re i diritti della Chiesa , e d'.il:ripegno nei rè
-golare con costitbzioni piene di sapienza i 
punti principal-i della disciplina Bcdesia.Stièa. 
Giovanni Stringa (a) serisse fra inolt' altì:Ì dif
fusamente la di lui vita ' al qual rimetto i 
leggittori, non <l.èbbo però tacere ciò , the 
egli strive della stia risposta data aliorchè fù 
obbligato ad aécettare il Pontificato. Dopb 
a'ver descritto i molti manèggi fatti per~b~ 

( a ) Giov. Stringa Vit. di CJ~m. VIU. 
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riuscisse Papa il Cardinale Giulio Antonio San. 
torio detto di Santa Severina sul quale erano 
rivolti gl'occhi di quasi tutti· i Cardinali, e 
la cui elezione pareva . immancabile per r u
niversale stima che v' era di sì rispettabile 
Porporato, tutto all'improvviso gl'animi in
clinarono al Cardinale Ippo!ito Aldobrandini, 
il quale venne immediatamente proclamato. 
Or presentatisi scrive lo Stringa, come far so
gliolzo dopo l' elezione i Maestri di cerimonie 
avanti sua Beatitudine per intendere, e rogar si, 
se Ella, l' ehnion.e fattasi de:lla sua Per sonna in 
Sommo Pontefice, accettava; a quest' inten·oga
z.ione il .S. Pontefice nulla ris-pose; mtr trovandosi 
nella cappella colla faccia alt' altare inginoccbìa
to, e dagl'occhi gettando copiose lagrime, n.ort 
ardiva d'i rispondere ai Maestri; il perch2 mossi 
i C~rrdinalt ivi vicini risposero per lui, e disse
ro, .FÌ; sì, che accetta .. I Maestri vedendo che 
il dir di sì per bocca altrui nulfa. valeva, disse
ro a S. B. che. si degnasse di rispondere, e da
re il consenso, altrimenti. di. tal cQnsensQ rogar 
non si poteva , s' Ella medesima d~ · sufl propria 
bocca, non lo prestava, e. co;z sue. propfie paro
le. Allora S. S. tocca dallo spirito d'umiltà pro
fonda, e cogl' cechi tuttavia lagrimevoli disse: 
Tu Signor Iddio, che vedi il cuor degl'uomini, 
e che a te sono pttlNi, e prc.mtti- tutti i ·succes-

,. 
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sl fuwri; se i' elezione, che di me' s' ~ ora fat~' 
ta di tuo Vicario in terra, non ha d' euer fatta 
a gloria. e servizio tuo, ed a Jtrlute di tutti i 
Fedeli, fa ti p1·ego, de lingua me a adht.ereat 
faucibus rrteis. Se anco tu vedi, che possa essere 
in qualche parte utile al tuo Santo Nome -, ed 
alla tua Santa Chiesa, io in virtù del tuo a}uto 
accetto quanto alla tua Di·vfn.1 'Maest,7 piau far 
di me unzil tuo servo. Fin qui lo Stringa, e 
la condotta tenuta da questo gran Pontefice 
nel governo della Chiesa corrispose pienamen
te allo spirito cota eoi egli v'entrò. 

A P,wlo V. Pontefice che si segnalò con 
molt'illustri azioni, massime, nell' ornament'o 
della V aticana che ridusse a.d una magnificen
za senza pari che ha formato lo stupore dell' 
Unive-rso, succedette Gregorio XV. la cui ele-· 
zione fu fatta con· mirabile conwrdia degl' 
animi essendo stato proclamato nel secondo 
giorno , in cui erano entrati i Cardinali in 
Conclave. Dotato egli di un animo 8l'ande 
accoppiato a molta dottrina, e somma· pru
denza nel ·breve spazio di due anni , e mesi 
cinque che resse il Pontificato, intraprese -_,- e 
condusse a fine opere dì sommv untaggio 
alla Religione, stimolando i Principi ad inte
ressarsi per la propagazione della medesima, 
le quali ammettendo come · aliene dal tiostro • 

p 
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1st1tuto, veniamo a dar una gius_ta idea dellìt 
famosa Bolla: .!Eterni Patris Filiùs scritta di 
proprio pugno dal medesimo , ed in cui egli 
diede sa8gio del suo ingegno, dottrina, e di
scernimento nel presentare un modo. perfetto 
di eleggere per l' avvenire i Sommi Pontefi
ci (a), aggiungendo alcuni nuovi regolamenti 
ai prescritti dal suoi Predecessori , semplicifi
cando parecchi , e perfeiiohando altri , aflìn
chè come egli scrive eleBio rite, r1.9" reéle pe
ragatur, r1.9" in e a non caro, r1.9" sanguis , aut 
hunzand sdpientitr, quce itultitia dpud D:um est, 
donzinetur; Sed Spiritus Sanéli gratia omnia di
rig;mtur , i9" gubernentur . Poichè come riflette 
poco prima salus enìnz non unius membri, sed 
totius corporis tt.gitur, cum dè capite consulitur . 
Riferiamo pertanto questa Bolla tanto inte
ressante, la q;uale adottata poi in tutti i Con .. 
clavi ha servito- di norma, e debbe la mede· 
sima osservarsi fintanto che dai Sommi Pon
tefici .non venga altrimenti disposto. 

Or Gregdrio XV. nella sua Bolla mette tre 
forme d' eleggere il Romano Ponteficf! cioè 
tper scrutinio, per compromesso., e per quasi 
iA:s-pirazione. 

(a) Spond. an. r6z.z.. §, r. z.. 3· ro. 
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N~ll' elezione mediante ld scrutinio risolve 
~ediante ancora l' accessd, che nessuno possa 
eleggere se stesso, e nei due rerzi dei voti 
necessari per la elezione canonièa non deve 
numerarsi il voto dell'elettO , sebbene la Per
sona dell'eletto, se si trova nel Conclave; 
debba coinputarsi nel numerò dei Cardinali . . 

Nello scrutinio ; e nell'accesso affinchè sia 
iegittima l'elezione del Papa con i dne t'!IZÌ 
dei voti , debbono pubblicarsi . i suffragi coll' 
apertiu'à delle cedole . 

Risolve ancora, chè se mai accadesse, che 
molti nom1nati nelle cedole abbiano i due 
terzi dei voti, allorà in caso dì parità, nes-' 
suno di essi sarà legittimamente eletto , nel 
'"aso per~ di disparità quellò rest~rà .. eletto 

. éhe abbia maggior numero dei voti. · 
In qualunque scrùtinio ognuno dei Cardi

hai1 pronunzierà a voce altà il giuramento: · 
testor Christum Dominum, qui me judicaturu.r 
IJst ; me eligèré qv.em secundum Deum ju.dico ef.i
gi debere, i9" quod idem in acteuu prcestabo • 
. Tanto le cedole dello scrutinio, quanto quel
re dell'accesso saranno stali1pate' ovvèrò ma~ 
nosèritte' che contengano il nome dell' elet
tore, e dell' èletto, e alcuni segni propri scrit
ti di propria mano in maniera, •che nella pri
ma parte della cedola vi sia il nome de~' elet-

P 1. 
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toì·-e) ne11' immediata quello · dell' eletfo, ma di 
carattere alterato, che non si possa discerne~ 
re; nell'ultima finalmente alcuni. segni , dei 
numeri , e d'alcun detto della S. Scrittura il 
quale però dovrà esser lo stesso tanto nella 
cedola delio scrutinio., quanto in quella ·delr 
accesso . La parte della cedola contenente il 
nome dell'elettore si sigillerà con un sigillo 
particolare, e segreto, e diverso da quello d'. 
ogni Cardinale. L'altra parte della cedola con
tenente i segni si sigillerà pure collo stesso 
sigillo , aflìnchè non si possa vedere dagli 
Scrntatorì fit1ranto , che l'elezione non sia 
perfetta, e aH ora si apriranno i sigilli delle • 
cedole dell'accesso , c sì farà il confronto se 
si:111o gli stessi dello ,scrutinio , e dell'.ac
cesso. 

Determina, che · se trallc cedole dello scru
tinio non si troverà nessuna 'notata co' segni 
stessi , coi quali sarà no tata quella dell' acces
so, ovvero se alcuno non accede allo stesso elet
to che ha nominato nello scrutinio, Ì11 ambe
due i casi il suffragio dell' accesso sarà nullo . 

II nome dell'elettore non si potrà aprire se 
non nel caso che il sigillo, ed i due segni 
combinassero con quegli d'un altro Cardina
le, o per ragione d'un' altra difficoltà. 

Il nome dell'eletto si seri verà nella stessa 
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maniera che n d foglio stampato, ma si seri~ 
verà segretamente 'nelle tavole preparate in mez~ 
zo alla Cappella, e se alcuno impedito per ra
gione di infcrmid non può avvicinarsi alla ta
vola, darà il suo voto segretamente, e l'ultimo 
Scrutatore si avvicinerà a lui per ricever lo. 

Ordina che se pubblicato lo scrutinio, l' 
elezione mediante i due terzi dei voti non 
riuscisse; allora i Cardinali debbono segreta~ 
mente accostarsi alla stessa tavola per scrive
re il nome per l'accesso della ste.ssa maniera 
che nello scrutinio , e volendo accedere ad 
alcuno nomin'ato nello scmtinio, scriveranno 
il di lui nome, ma se non vogliono aderirvi , 
scriveranno: nemitzi. 

Tanto nella cedola dello scrutinio , quanto in 
quella dell'accesso non sarà lecito nominare 
più Soggetti, altrimenti il suffragio sarebbe 
nullo . · Se alcuno però nello · scrutinio av.esse 
nominato più soggetti , potrà accedere ad uno 
dei nominati purchè nello stesso scrutinio ab~ 

· bia avuto altro suffragio. 
Dichiara che in qualunque scrutinio non 

sarà lecito di accedere che una . sola volta , 
e nell'accesso non dovrà eleggere altro Sog
getto diverso di quell() nominato nella cedola 
dello scrutinio . 

Prima di aprirsi le cedole sì dello scrutinio ' 
l 
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(:'ome dell' accesso , si conteranno ·con tutt<t 
la esattezza , e se si troverà il numero ma g.., 
giore del numero dei Cardinali , si br!lcie
ranno, e subito si passerà a: nuovo ~uffragio. 
E affinchè ciò sia osservato con tutta la diii. 
genza intima la pena di scorrn.mica !fa incor
rersi ipso faélo, 
, Risuardo ai Cardinali infermi dispone, che 
debbano portarsi !Ìa lui tre Cardinali estratti 
per .sorre dall'ultimo dei Caq:linali Diaconi 
con una scattola vuota col suo bucco e chiu
sa dagli ,Sçr~1tatori pnbpliçamente, la cui chia
ve resterà ,sopra l'altare, i quaJi pre,senteran
no all' a,rmnalato una cedola, che scriverà 
segretam~n~e il suffragio, e previo il giura
mento lo metterà nella scattola, la cquale ri~ 
portata, e aperta sarà messa pubblicamente 
dai Cardipali nel Calice> e ,similmente si fa-: 
rà nell' acces~o , N o n ·potendo il Cardinal~. 

infenno scriv:er~ per ragione del male, si pr~
varrà _çl' altro che gli presterà giuramento di 
guardare H secret0 sotto la pepa ancora ~; 
.s_comunica. 

Dispone eziandio che ,i tre çardinali come. 
pure i tre ScrqtatQri , che portano i suffragi de
gl' infermi , saram1o estratti per sorte ogni 
volta dall'ultimo dei Diaconi, e gl'estratti una 
v~lta di nuovo potr2nno essere estratti, e ciò 



vien comandato sotto pena di . ·scomunica: la-. 
t& sententi&. Di più finito lo scrutinio e l' 
accesso riesca, o non riesca l'elezione, altri 
tre Cardinali saranno estratti per sorte co! 
nome di riconoscitori , che riconosceranno 
tutte le cedoie , .. ~im~~~!l4o però intatti i si
gilli, e gl' altri due segni, se ancora non s·ie
no stati aperti. Tutte le cedole segua , o non 
segÙa ·r. ~lezionè si bruder~nno poi alla pre
senza di tutti immediatamente . . . : ~ 

Comanda che. incorrano nella scomunica. 
ipso faélo gli Scrutatori, o ' i riconosci tori s~ 
mai rivelano qualche cos:t ~be debba · restare-

segreta. 
Si~~linente affi.nchè l' elezio!Je troppo non 

si differisca stabilisce sotto pena di s_c~muni
ca che . si faccia · due volte lo sét:utinio · ogni 

. giorno. all<l; ma~~ina dopo la Messa~ e al do
po pranzo dopo l' Inno Veni Creator ~ al quale 
tutti i · Cardin;tli dèç;bono assistere sotto pena 
di ~comunica ipso- faélo eccettuato il caso di 
malattia~ · ·. · · 

Parip:~f.mte proibisce qualunque patto, con-: 
venz_ione , 'prom~ssa , obbligo , minaccia , e 
contrasegno dei suffragi ancora che vi sia 
aggiunto il 'giÙ.ramentÒ, le qtJali dìchiara tut-, 

te nulle, e eli~ ?tiSSUn Villore, e intima la p e-
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na di scomunica ai rei. Non intende però di 
proibire i trattati che si possono fare per l' 
elezione. 

Spiega pure le cose, che possono rendere 
nulla l'elezione del Romano 1 Pontefice; cioè 
se l'elezione venga fatta fuori di Conclave 
chiuso,. ovvero fatta senza le cedole segrete 
nello scrutinio , o nello scrutinio, e acces
so non computato il suffragio dell'eletto non 
vi siano i due terzi dei . voti dei Cardinali 
presenti nel Conclave, ovvero mediante il 
compromesso di tutti i Cardinali similmente 
presenti nel Conclave nessuno -dissentiente 
risoluto; ovvero quasi per ispirazione non es
sendo preceduto nessun trattato speciale sulla 
de~erminata persona presenti pure tutti i Car
dinali nei Conclave, nessuno dei medesimi 
dcssenziente, per la parola Eligo proferito a 
chiara voce, ovvero scritta, se non può al
cuno proferirla colla voce, dichiara espressa
mente, che l'elezione fatta fuori d'alcuno dei 
prefati modi sia nulla, e l'eletto sarà stima-

, to per apostata: e di' più intima la scomuni
ca ipso faélo riservata al futuro Pontefice con
tra l'eletto, gl'elettori, complici, e fautori 
contro la detta determinazione. 
· Comanda ancora, che J' affare dell' elezione 
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fatta per scrutinio, e per scrutinio , e ac
cesso debba farsi con somma segretezt:a; . sic
c9me pure, che i Cardinali niente possano 
cQrreggere, alterare, o mutare delle cose pre
scritte nella presente Bolla sotto la pena di 
scomumca. 

Assegna tre Cardinali col Cammerlengo, i 
quali ogni giorno presiedano alle Congreea
z.ioni, e procur-ino, che tutte le disposizioni 
sieno osservate, 

Dichiara, che i Cardinali incorsi nelle cen
sure non si debbano escludere dall'elezione 
del Pontefice. 

Esorta vivàmente i Cardinali n · spogiiarsi 
d'· ogni pensier, e affetto mondano e soltanto 
si rivestano dello spirito di Gesù Cristo . -V en
gono derogate tutte le Costituzioni, e decreti 
dei Concilj contrarj alla presente Bolla. 

Finalmente comanda ai Cardinali l' osser
vanza della presente Bolla con giuramento 
quando entreranno in Conclave , nonchè 
quando saranno ,promossi al Cardinalato . 
Questo si è un compendio dell' eccellente Bol
la: LE terni Patrh Fi!ius, pubblicata ai r 6. N o
vembre del r621. e sottoscritta -per maggiore 
autenticità da 4r. Cardinali, alla quale ag
giunse poi nell' anno seguente l' al~ra tCosti-

l ., 



tuziol'le (a) : J)ecet Romantm~ Ponti.ftcem clegl' 
n:. Marzo del 16H. In questa vien'approva
to, e orclinatane l'osservanza ai Cardinali d' 
un nuovo Ceremoniale tutto c~nform~ ai re
gelamenti fatti nella Bolla:. A:.terlfi Patris Fi
lius. Iii questo Cerimoniale si ordina tutto 
quanto debbono fare i . Cardi~ali dopo la mor
te, ed esequie del Papa, quando, e in qual 
maniera d€bbono entrare nel Conclave, i ri
ti, e ordine da .osservarsi ~1el i' elezione o sia 
p€r scrutinio ~ accesso, o per compromesso, 
o quasi per ispirazione. Si prescrive · la forma 
delle cedole ; si assegnano gli Scrutinatori, 
gl'infermieri, i riconos~itori delle cedole, la 
numeraz;iQne delle . medesime, la immissione 
nel Calie~, ·e la pubblicazione: · di più il me
todo di far r accesso ' j difetti' e falli che 
occorrer po~sono : finalm~nte si presenta la 
pratica delle:: disposizioni, e rt!golamenti pre
~critti nella mentovata Bolla; A:.terni Patris 
Filius. Il .m~todo di questo Cerimo~iale è de
gnissimo ·d, ogni rispetto, e venerazione, es
sendo st?t~ di.s..t:eso con tutta l'accuratezza, e 

------
(a) Bonac. de !(git. Pontif. e{e8. disp. l. qu&st. 

S• Giro!. Ghetto an,ru,Jtazioni ttlltt Costit. di Greg. XV, 
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pf·evenute tutte le cautele necessarie affine di 
eseguire l'elezione colla dovuta quiete, pru~ 
denza, e sicprezza, come richiede un affa-re 
dì tanta importanza, e affine ancora di acce
len~rne l'esecuzione quanto sia possibile per
eh~ la Chiesa non resti priva per molto tem
po del suo Capo Visibik. Questo cerimonia
le sì può chiamare meritamente opera degna 
della sapien~a, maturit_à, e consiglio, con cui 
la Chiesa si regola in qme. le sue azioni, 
non da urnaqa prudenza con~otta, ma dal Di-. 
vino Spirito animata, la cui immancabile as
sistenza le è st~~a promessa sino alla fine del 
secolo. Tanto la Bolla: JEt~rni P at1·is Filius, 
come l' altra: Dec~t Roman,um Pontificem sul 
detto Cerimçmiale furono pienamente appro.,. 
vate dal Successor~ di Greg9rio XV. l' illumi
nato Pontefice TJrbano VIII: nella sua Bolla: 
Ad . Romani Pontifiçis Providentiam dei 2 8. Gen-· 
naro cle-1 r625~ sottoscritta da 37· Cardinali, 
e sono state le !Uedesime costantemente il 
modello, su cui ~i .· sono regolati i Cardinali 
nell'elezioni dei. Sommi Pontefici, che panno 
governato poi la Chiesa· fino a •1ostri giorni, 
non essendovi stato yeruno scisma, nè vedu
ti i _disordini dei secqli precedenti, in cui al
~uni Conclavi di troppo furono prolongat i 
con n9tilRÌle pregiudizio del Cristianesim9. 

l 
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A Gregorio XV. succedette iJ ·mentovàto 
Urbano VIU. eletto con somma unione d'ani
mi , essendo ·sfata osservata esattamente la 
Costituzione .A:',terni Patris Filius che egli 
confermò in tutte le sue parti, come abbì2m 
dì sopra detto . Urbano ebbe per Successore 
Innocenza X. proclamato ai r.r. di Settembre 
del r 644. abbenchè fosse stato esclnso dalla 
Francia, ma dopo alcune piccole differenze· 
tra due partiti, in cui era diviso il Conclave·, 
~i accordarono subito nella scelta della dì lui 
persona . Egli resse con grande prudenza , 
esempio di virtù, e fermezza la Sede A posto
lica, e sopra tutto diede saggio d'un zelo in
stancabile per la purità della dottrina Ortodos
sa , condannando molti errori •, massime le 
cinque proposizioni di Giansenio estratte dal 
libro Augustinus, opera già condannata dal suo 
Predecessore Urbano VIII. appena era com
parsa alla luce pubblica . Sifatta condanna 
però è stata sfigurata con migliaja di cavilli 
dai · seguaci delle ree dottrine di Giansenio, af
fine di mascherare il tanto noto piano, con 
cui in quest'ultimi tempi hanno intentato co
resti N ovatori , di accordo coi_ Filosofi o per 
dir meglio Fatalisti rovesciare . dai fondamehti 
la Chiesa, se fosse stato loro ' possibile. 

Dopo 8o. giorn~ di Conclave _fu creato Pa-
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pa il Cardi1;'ale .Flavio Gbigi ai 7· ·d'Aprile 
del r 6 55. con un numero sì grande di voti , 
che da 300. anni _indietro altro Soggetto non 
n' avea avuti tanti, essendo . stati i Cardinali 
elettori in numero di 66. i quali tutti dopo 
alcune piccole differenze unirons i mirabilmen
te in voler lo Papa. Ma il Cardinale Ghigi 
con grand'umiltà lì pregò più volte a non 
imporgli un sì grave peso, e la notte antece
dente scongiurò neli' orazione umilmente il Si
gnor Iddio ad esent<Jrlo dal bevere un sì ama
ro Calice colle parole: Domine .si fieri potest, 
tl"an.wrt a rne ca/ix iste. Egli volle chiamarSi 
Alessandro Settimo di questo nome, e fu uno 
dei più grandi Pontefici che _occupato hanno 
il Trono Apostolico , poichè dotato d'un '<lni-. 
m o superiore, e d'un zelo s~nza pari per gl' 
interessi della Religione sostenne con fortezza 
i dirit ti clelia Chiesa, e promosse la propa
gazione della Fede non meno che la sua pu
rità , ·confermando la condanna delle 5. pro
po3izioni di GictnJ·enio, ed affine di distrugge
re i cavilli > e Sl)ttigliezze con cui i Gianse
nisti pretendevano d'eludere la condanna, di
chiarò la vera intelligenza deÌla stessa, ripro
vando le proposizioni in .renszt ob'~Jìo, bo ab
autore intento, e inserendo nella Bolla un For
lnulario da esser giurato da. tutti i Dottori, e 

·.r 

l 
1 
1 l , 

; 



promossi alle cariche Ecclesiastiche in Fral1-' 
eia, ove il Giansenismo avea trovato in mag-' 
gior numero dei fautori quanto dotti, altret- . 
tanto p~ricolosi . bi pi~1 egli cond::mnò, e 
proscrisse 4 5. proposiziòni estratte ·da diversi 
at1tori contenenti dottrine erronee , e lasse 
pregiudizievoli ai buoni costumi. La illustre 
e saggia Cristina Regina di Svezia dopo aver 
rinunziato i1 regno, e abbracciata sinceramen
te la Religione Cattolica vt:nne a Roma in
vitata da Alessandro VII. dal quale fu: accol
ta, e distintà colle maggiori dimostrazioni di 
gioia, e d; ossequj che potésse ella· augurarsi . 
Roma fu molw· abbellita, e òrnata di fabbri
che grandiose', è superbe degne della grandez
:ta d'ani m è dì cui era fornito AlcsJdndro, il 
quale ad ònta di tante spes@ noil pertanto 
soccorse i Principi Crìstianì massime la Re
pubblica Veneta èort somme non indifferenti 
nelle guerre sostenute contro i nemici d~lla 
Chiesa . N o n flhireì mai, sé volessi scorrere 
le illustri, è luminose gestà eH Alessandro VIL 
che morì con universal dispiacere ai :z.2: di 
Maggio del 1667, · 
· L'elezione di C1eménte IX. ché ·regnò sol
tanto due anni e quasi mesi sei fu: fatta sol~ 
lecitamente, ma quella di Clemente X. che gli 
suc_cedette a' 29. di Aprile del ::r6to. nen na~ 
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scì che dopo quattro mesi, e giorni di divi~ 
sione nei Cardinali che finalmente si accor"' 
darono in eleggei"lò benchè in età di anni 8o. 
non valendògli la vecchiezza da lui giusta
mente allegata, per esserne dip-ensato. Ambe-

' due li Clementi governarono la Chiesa con mi
rabile saviezza' e non tnirior zelo' pr()moven
do gli interessi della Religionè con costitu• 
zio n i piene di sapienza, e sforzandosi a ri
conciliare le Potenze Cattoliche nelle loro dif"' 
ferenze. 

Dopo so. giorni di Conclavè stando in som
mà àspettazione tutta l' Europà venne procla
mato Sòmii'Io Pontefice a' H• di Settembre 
~el r676. il Cardinale Benedetto Odescalcbi che 
assunse il nome di . Innocenz.o XI. il quale es
sendo entrato nel Pontificato con som.rno <>re
dito di pietà, di costanza, e di amore per la 
-Religione corrispose pienatnenté àlle intenzio
ni di quei Soggetti che vivamente ne promos
sero la sua elezione, che egli soltanto con 
vero spirito di umiltà Cristiana ricusò quanto 
potè . Entrato però nel Pontifidto subito 
con leggi santissime procurò la riforma dei 
costumi sì negli EcclesiaStici, che heì Laici, 
zelando massimamente il rispetto dovuto ai 
sacri templi; fino a proibire l'ingresso in és
si delle femmine che vi si p~éntassero ì:ò~ 
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abiti ind'ecenti, e col petto segnataniente sco
,perto: costume infame non mai abbastanza 
ripreso , e ·degno soltanto di vane femminee 
del nome Cristiano indegnissime : lontano al
tresì da ogni attacco de' parenti, non accon
·sentì mai che essi s'ingrandissero colle so
stanze, e cariche dello Stato o della Chiesa: 
zelantissimo del pari dell'illibatezza della dot
trina Ortodossa sì nei dogmi, che nella disci
plina C011dannò 6 5. proposizioni erronee , e 
scandalose insegnate da varj autori; siccomli! 
.pure la dottrina dì Michele Molinos Sacerdote 
Spagnuolo . I maneggi, le pre mure, e ?li sfm
zi d' Innocenz.o per indurre i Principi Cristia
ni ad armarsi contro il nemico comune del 
nome Cristiano il Turco che invaso avea l' 
Ungheria, e giunto era fino ad assediare Vien
na furono veramente straordinari uniti ancora 
a grosse somme dì denaro mandate all' Impe
radore Leopoldo, e alla Repubblica Veneta co-
me Potenze impegnate nella guerra . Quindi 
nella famosa liberazione dell'assedio di Vien
na con tanto valore eseguita dal Re Giovanni 
.Sobbieski di Polonia, e ~al D uca di Lorena 
essendo · .stato preso lo Stendardo Imperiale 
Ottomano risolsero i due Generalissimi di 
mandarlo in dono al Sommo ·POJatdice in at
tes.tato di riconoscenza ai gl'audi . ajuti da lui 



prestati p.er il~ feli~ -)."iu~cirpento d' \lna sì il~ 
lJ.lstre i~trapre,ia. , Liberali, e generosi sono 
invero sta~i i Priacipi ç:ristiani yerso i Som~ 
mi P.ontefi.ci f~cep~o loro de' grandiosi ~oni 
d~ molte Provincie, affine di p9ter .tpantenere 
~o-9- ~ecorQ la suprema dig!1ità Poptifìcia dai 
medesimi ss>mma!llept~ rispettata, ma i Papi 
non sono stati- mena ~ag~animi, e magnifici 
in corrispof!de.re con i · magg.io.ri tra~ti di be
neficenza: , ~ g~nerosità I).egl'· incontri difficili 
in cui sonos' tro~ati - ~ Principi: Innocenza XI. 
ne diede prove lurpinose, e prima di lui~ e 
doR_o di lui gl' altri Pontefici da veri _Padri 
dei Fedeli · ~!Inno, impi~gato eo~ta~1~emente i 
loro tesori nel generale sollievo l,lei çris_tiani 
onde lo stato della Chiesa è stato sempre 
mai, ll}assime nei t.re ultimi ·secoli, una ricca 
miniera, i cui metalli si sono diramati . a be
nefizio di , tutte le. nazioni Cristiane. l\;1a la
sciamo le gesta insignì. d' lnnocenz.o XI. co: 
str~tti a co.ptinua~e il nostro d~ttaglio stGrico 
~ell' elezioni · Po~tificie. So!ta~to dirò di volo 
eh~ sotto Innocenza ' XI, si tenne nel r 68_:z.. la 
famosa assemblea del Clero di Frarrcia che 
~tabilì le quattro · famose. proposizioni contro 
la autorità Pontificia : AssemBlea riprovata 
nonchè dal Papa, ma dallo stesso eziandio 
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Re Luigi XIV. e dalla maggiot p11rte dei 
Vescovi , e non pertanto è stata un' arma 
che destramente hanno poi fatta giuòcare sì 
i Peli ti ci , che i ' N ovatorì contro ia Chiesa, 
e per i Giansenisti è stato massimamente il 
forte scudo con cui si sono coperti nelle loro 
imprese ecclesiastico rivoluzionarie . 

Morì Innocenza XI. con grande fama di 
santità ai u. Agosto del r689. ed ai 6. del 
prossimo Ottobre fu creato Pontefice il Car
dinale Pietro Ottoboni Veneziano e procla:mato 
col nome di Alessandro VIII. il quale sulle 
traccie del suo Predecessore Innocenza XI. 
condannò 3r. proposi~ioni erronee, tralfe quali 
merita riflessione la '-9· Inetta, e tante 'IYO[te 
ribattuta è l'asserzione della Potestà del Ponte
fice Romano sovra del Concilio ecumenico, e dell' 
infallibità nel definire le controversie di fede :' 
sulla quale proscrizìone riflette opportunamen
te il Sandini (a) che stante la stessa non avran
no più in avvenire gli av~'ersi'l(j della· potestà 
Pontificia quel rifugio , che questa proposizione 
non sia stata mai condannata dai Romani Pon
tefici, Ma io aggiungerò che ancorchè fosse 

(a) Sandin. Vit. Pont. par. z. pag. 6fJ7· 
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stata condannata nonchè da tutti i Romani 
Pontefici, ma eziandio da tutti i Concilj Ecu
menici, e dalla stessa infallibile verità Gesù 
Cristo, nulla concluderebbe- per i Novatori, 
la cui presunzione fa man bassa sopra ogn' 
autorità Ecclesiastica, e Divina purchè va
dano innanzi gli errori adottati. 

Dopo la morte d'Alessandro VIU. avvenu
ta nel r. di Febbraro del r69r. stette vacante 
la S. Sede cinque mesi , e dodici giorni. Du
rante questo lungo Interpontificio vi fu tra i 
Cardinali una discordia molto notabile, non 
potendo mai accordarsi nel numero n<tcessarìo · 
dei voti per la scelta dei diversi soggetti pro-· 
posti dai partiti, in cui si trovavano divis i gli , 
animi, i quali finalmente si unirono riella per- . 
sona del Cardinzyle Antonio Pignatelli Arcive
scovo di Napoli che fu proclamato col nome 
d' Innocenz.o XII. ai u. di Luglio del r69r. 
uomo integerrimo, · che resse la Chiesa per 
nove anni, due mesi , e quin.dici giorni, es
sendo mancato di vita ai 2 7· di Settembre del 
r 700. dopo aver dati grandi esempj di pietà, 
di carità verso i poveri, cl_i disinteresse, di 
distacco da ogni affetto ai parenti e sopra 
tutto d'un zelo sommo per l' o.nore della Chie
sa, e per la correzione dei vizj , e disordin~ 
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degl' Ecc!esià~tici , p'er la cui costumatezza, 
e condotta esemplare fece delle leggi san
tissime degne del suQ fervente spirito tutto 
intento a promuovere la gloria di Dio. 

Dopo 56. giorni di Sede Vacante fu eletto 
Sommo Pontefice ai 23. di Novembre del 
I 7oo. il çardin'al Gzov{ln Francesco Albani che 
prese il ))ome di Clemente XI. con grande 
concordia ·dei . pareri degl'Elettori , ma con 
sommo di lui çlispiacere, -che per tre gi.orni 
ricusò la Suprema Dignità offertagli a segno 

· tale, che avuta, come scrive di lui Ben~dettq 
XIV. (a), {a rzuova della .rud elezione fu oppreSJo 
ti' un dolore che, tìroSJi diettro un{{ gagliarda 
febbre; non !asciò intentato alcun mrzz.o per re
.s.istere (TÌ volllrj d-egl' Elettori; ne cedett~ se non 
dappojchè quattro dei più insignì Teologi con giu
dizio uniforme gli 1"appreuntf(rono, che non sen
za macthia d'un ,graviJ.Jimo reAto poteva dimet,. 
tere l' o/fertog!i Sommo Pontificato della Chiesa 
Cattolica. Di questo eccell~nte Pontefice qua.n
~o male, ed indegnamente hanno parlato i 
Giansenisti, altrettanto ,Pen~, e meritamente 

(a) Lambertini de S,ervor. Dej Canon. lib. 3 ~ · 
c. 31. 'n1 .&.. 

l 
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gli Scrittori Cattolici ' che ne hanno t-essuto 
le egregie sue azioni con cui illustrò la Sede 
Apostolica nel corso di 20. anni ; che go
'vernò la Chiesa col credito d'uomo vigilan
-tissimo ' e zelantissimo degl' interessi della 
Religione: onde ben ·meritò 11 motto applica
togli in una medaglia coniata in suo onore~ 
Norimberga (a): solus meruit règnare rogatus, 
e le cui luminose gesta dobbiamo mal vol'on
tieri passare sotto silenzio a norma del no
stro disegno, che ·ne prescindé., e soltanto 
addittaremo alla sfuggita, che egli nell'anno 
t ]II. pubblicò la tanto famosa Bolla: Unige
nìtus, in cui fulminò ror. proposizioni estrar,. 
te dal libro del P. Quesnel. Le "nouvèau Te
·stamènt en Fra_nçais avcc de rejlexion:r morale.( 
·sur chtrque verJet la quale ad onta di tutt:i 
gli sforzi i più gagliardi, e più potenti dei 
Giansenisti è stata confermata dagl'altri som
mi Pontefici successori di C!en1ente XI. chia
mata Regola dì Fede nel Concilio Romano, 
tenuto nella Chiesa del Laterano dell'anno 
t 72 5. sotto Benedetto :XIII. e riconosciuta 

----
(a) De Vitrr-, Qj. rqbus gestis Cle;n. XI.lib. I. 

§ . 53· 
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per Legge del Regno di Francia nell' ànl10 

ns6. li 3· di Dicembre in un solenne attò 
o sia Letto di giustizia tenuto dal Re Lui~ 
gi XV. che ne comandò l'accettazione, e l' 
osservanza. Veggansi i libri fra molt'altri: 
Lrr difeur dei tre Sommi Pontefici: Breve con~ 
futrrzione del parallcl!o che leggesi sul fine del 
libro Gesù · Cristo sotto l'anatema : gl'Attestati 
4clla Chiwr universale in favore della Bolla 
llnigenitus , sopra tutti la Storia della Co~ 
stituzione Unigenitus del Lafitcau illustì·ata con 
note da MonsÌgno,r Angiolo Nuzzi: Le frodi 
-dci Giansenisti dello stesso Lafitcau, e vedran
no in essi i Leggitori i raggiri infami ado. 
prati dai Giansenisti per sedurre il popolo 
Cristiano , e renderlo ribelle ai Giudizj dog
matici della Sede Apostolica, e si aggiunga 
ancora il graziosq e convincente non meno 
opuscolo: La lega della moderna Teologia colla 
Fzlosofia a danno della Chiesa di Gesù Cristo . 
Aggiungerò pure di passaggio che alla pietà , 
e zelo ·di elementc XI. fu attribuita la rinun
zia fatta solennemente del Luteranismo da 
due illustri Principi il Duca dì Brunswick, 
Antonio Ulrico e l' Elettor dì Sassonia Fedcl'i~ 
LO Augusto., ì quali abbracciarono . il Cattoli
cismo. 
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Innocenz.o XIII. chiamatd prima il. Cm:di-· 
nal Michiel' Angiolo Conti succedette a Clemen
te XI. agli 8. di Maggio del n:n. dopo un 
mese, e r9. giorni che era restata Vacante 
la Sede Apostolica. La sua elezione fi1 fatta 

·con somma tranquillità, e nel breve spazio 
di tre anni che resse il Pontificato , si fece 
ammirare~da tutti per la sua pietà, benigni
tà, carità, e zelo per il vantaggio della Chie
sa, ed ebbe il contento di vedersi- sotto i 
suoi occhi nella propria Dominante il Prin- '> 
cipe Cristiano U!derico Duca di Wirternbers, 
Olms, il quale illuminato dal Divino spirito 
fw-a.-1.!-a-bjqra dell'Eresia di Lutero abbracciò 
pubblicame~)e la Fede Cattolica come hp 
detto di sopra . 

Dal/giorno 7· dì Marzo fino ai 29·· Mag
gio del r 724. stette vacante la S. Sede dopo 
la morte d' Innocenz.o XIII. Dopo una gran 
varietà di sentimenti intorno al Soggetto da. 
eleggersi per . Vicario di Gesù Cristo si mos
se il Cardinale Vincen·Z.O Maria Orsini Arci
vescovo di Benevento· ad esortai i suoi Col
leghi a sollecitare un sì grand'affare, ed all' 
improvviso o,gnuno di ess,ì si sentì come i
spirato ad eleggerlo , e fatto lo scrutinio si· 
trovò l' umone de' voti sulla sua persotaa ~ 
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.Egli però che soltanto per ubbidienza avea 
accettato il Cappello Cardinalizio da Cle
mente X. si mostrò alienissimo dal volei: ad
rilassarsi il gravissimo peso della Dignità 
Pontificia, è fece tutti gli sforzi, e proteste 
per esentarsene , fintanto che fu ?bhligato da 
tutto il Collegio Apostolico, che vivamen
te lo ·scongiurò ad accettare, ed uniformarsi 
al voler divino · che così chiaramente si pa
lesava. Rivestito della sofuma Dignità non 
alterò niente il suo metodo di ·vist2. religio
sa che avea menato da Vescovo, e CardÌ!Ì)ale, 
osservando in quanto gli petmett~vano le cure 
dell'universale Chiesa,: èsattamente l' Istitu~ 
to Domenicano; che avea pròfessato fino da: 
giovinetto. Egli si distinse nd promuovere 
il Culto Divino con molte pie istituzioni, e 
molto più l'osservanza della disciplina eccle
siastica:, ed a questo fine si prese a cuore , 
che fossero ben eélucati i giovani. chierici se
condo lo spirito del Vangelo , raccomandan
dp col maggior impegno ai Vescovi I' erezio
ne de' Semin ·j a norma di quelli istituiti d'cl 
S-: Cdrlo Borromnteo e da altri illustri PreÌati 
di lui imitatori. Nei Concilie celebrato nelia: 
Basilica Lateranense nèll'anno'. 1 ]zJ .· in cui' 
~oine abbiamo di -sopra detto · fa dic-hiarata 



Regola di Fede la Bolla·: Unigenitu..r promu1~ 
gò degl'utilissimi . clecreti per la riforma della · 
disciplina Ecclesiastica . Costrétti a tacere 
molt' altre egregie azioni di questo Santo 
Pontefice , che morl · con gtande fama di 
virtù , aggiungiamo soltanto come cosa relati
va al nostro 1avoro ; che avendo egli volu
to visitare ·fa sua amata Chiesa di Benl!ven:
to nell' annò r 72- J. prima di partire fece una 
Costituzione ; in cui ordinò che morendo 
fuori di Roma, si dovesse tenere nonpertlm-' 
to il Conclave in Roma per la creazione 
del· suò Successore , e non nel luogo ove mo" 
risse~ 

Nell' èlezionè. dei Cardinale Loretiz.o Corsi
ni àl Sommo Pontificato col nome di Cle
mente XII. vi . furono tnolte differenze tra i 
Cardinali, stentando a convenirsi sopra un 
determinato soggetto, essendo passato un in"
tervallo di quasi Cinquè mesi dopo la morte 
di Benedetto XIII. passàtd ali; a1tra vita ai 
21. dì Febbraio del 1730. Finalmente con 
appla11so utl.iversaìe fl't intesa ai u. di Lu~ 
glio l'a, creazione cii Ct'.!mmte XII. il q_tmlè 
appena eletto tra gl'i altri sommi pensieri 
del Pontificato ebbe massime à cuore qu€1~ 
lo di .tihnùovare l' osservaf1za delle Costjtlil~ 

) 
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zioni de' suoi Predecessori per la pronta ; 
tranquilla, e saggia elezione del Sommo Pon
tefice. Perciò egli ai . 4. d' Ottobre del I73 2 . 

pubblicò fa sua Costituzione: Apostolatru oj~ 
ficium in cui dopo aver messo in vista la ne
cessità di rinnuovare la divulgazione dei buo
ni regolamenti prescritti da suoi Antecessori 
affine di mantenerne viva · l'osservanza, e di 
aver esortato i Cardinali a tener sotto gli 
occhi soltanto la gloria dì Dio, ed il bene 
della Chiesa nel sommo affare della creazio
ne del Padre comune dei Fedeli passa a con
fermare tut te le disposizioni regolative dell' 
elezione contenute nelle Costituzioni Pontifi
cie de' suoi Predecessori , e soltanto spiega 
un poco più qualche regolamento massi
.me intorno al gran segreto da osservarsi sul 
risultato degli scrutrinj, che proibisce seve
ramente possano esser comunicati a quelli 
di fuori del Conclave, e ·sminuisce il nume
ro degl'inservienti comuni. Questa Costitu
zione fu sottoscritta da 38. Cardinali, cd è 
stata la medesima osservata nei seguenti 

- Conclavi, e deve servir di norma per. i fu
turi fintanto che il presente Pontefice, o i 
suoi Successori colla pienezza . della loro au
torità non vi. facc.iano qualche cambiamento. 
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Pochi giorni dopo indirizzò al Cardinal Ca
marlengo un Chirografo relativo all' econo
mia del Conclave assegnando i diversi sti
pendi da pagarsi agli impiegati nello stesso 
Conèlave con altre disposizioni economiche 
che leggonsi nel detto Chirografo . :1, 

'Ad onta però della nuova Costituzione ·dì 
Clr:mente XII. Apostolatus officium confermati
va di tutte le saggie disposizioni Pontificie 
per accelerare la elezrone dei Papi , quella 
del di lui Successore ritardò un poco più del 
solito dopo tanto tempo che i Conclavi non 
erano di gran durata mercè r esatta osser
vanza dei prescritti regolamenti . Morì C!e
rnentf XII. ai 6. di Febbraro del r74o. e la 
S. Sede stette vacante fino ai r 7· del pros
simo Agosto, giorno in cui fu creato Som
mo Pontefice il Cardinale Prospero Lam.berti
ni , che volle chiamarsi Benedetto XIV. La 
lunga discordia di pareri che regnò nel Con
clave tra i Cardinali per provvedere la Chie
sa del suo Capo Visibile non tanto proven-

. ne da volubilità da alcuni dei Sacri Eletto
ri, quanto dai maneggi di fuori fomentati 
dai Politici per escludere dalla Pontificia Di
gnità alcuni Soggetti che credevano- potesse
N esser sfavorevol i alle loro mire non sem-

/ 
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.pre conformi a quelle de' Sommi Pontefici 
avute nelle disposizioni stabilite per venire 
.all' elezione del soggetto che sia degnissimo 
,d' occupare Ìà Cattedra della verità. Disordi
ne pur troppo più volte avvenuto nell' ele
zioni, in cui le Potestà Laiche hannci voluto 
ingerirsi; mascherando i sinistri loro disegni 
con apparenti pretesti di maggior vantaggio 
della Chiesa ; e di pretesa tranquillità deì po
poli ; Il ritardo però dell' èlezione fu ben 
.compensato coi:la scelta del Soggetto ; Per
sonaggio dottato di somma dottrinà, di per· 
-spicace ingegno , e di vasta: erudizione , e 
già notissimo alla Repubblica Letteraria per 
l€ sue ~tcelienti produzioni , onde ebbe a dir 
-di lui Matte.o P sttjfio benchè Protestante in 
ima Disse.rtazione stampata in Tubinga nel 
r 746. per multd sa:cula non sedit erudttior ttlter : 
Avvegnachè Benedetto ::XIV. · in ùn numero ve.., 
t·amente grande di Costituzioni pubblicate non. 
abbia tralasciato quasi verun punto di disci
plinà Ecclesiastica, che non ahbia dottàmen
te illustrato, e sviluppato, e sciolto dal pa..r 
ri moltissime> diffièolt~ per il regolamentd, e 
buon governe della Chiesa, non pertanto sul 
punto dell'elezione Pontificia da uomo so m. 
mamente illÙminato non trovò egli niente da 
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!.':.angiare, riconoscendone i regolamenti fattr 
da' suoi Predecessori pieni di sapienza, e di: 
pr~denza, e i più accqnci ad ottenere il- fe. 
li ce esito del sommo. affare di cui si tratta · 
ad onta della lunga dilazione provatasi nella 
propria eleziqne . La gran mente di Bc'nedet
to tanto sollecito, e tanto ~elante del buon 
ordine, e del più facile metodo nella . spedì ... 
zione degl' ·affari Ecdesiastici non. ,si sar~bbe· 
scordato in .quasi I:8. anni di Pontificato di. 
un punto così interessante l' o,nore, e van
taggio della Chiesa. Sono troppo recenti le 
di lui luminose' ge$ta, trova11si flelle mani di 
tutte le sue .egregie . pr~duzionj ; . e . continuo; 
si è l' l:lSO ·che si fa da' Sacri Miùistri delle. 
sue istituzioni perchè nqi (!i tratte~iamo in 
rammental'le . Nondimeno -addjtar~ .almeno 
mi si permetterà la sua Bolla : ·Provida.J. Ro
manorum 'Pontjficurn del r8: Maggio del I75I · 
i11 :cui ~rinnpov~ndo, e -comand~11do la pie ... 
na osservanza . de1la Bolla . . In ~minenti di 

. Glemente XII. · eiJ:!anata nel J 73 6. contro i 
Lili>eri Mur2tori in cui si intima a tutti i 
Fedelf la pena di scomunica P,a incorrersi 
ìpso faélo senz' alcun' altra dichiarazione l'Ìse.r.
vata .al solo Rom;mo Pontefice per F assolu
zione, vi aggiunge esso Bdnedetto che tale 

...... 
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scomunica ha tutta la sua forza obbligatoria, 
la quale non ha bisogno d' esser confermata, 
e schiera altresì sotto gli occhi le principali 
ragioni, per cui quest' abbomminevole Setta 
sia stata meritamente condannata dal suo 
Predecessore. E dopo aver indicato che nel
la Bolla Clementina vengono eccitati i V e
scovi a richiedere l' ajuto sempre che sia d' 
uopo della regia podestà per la sua osservan
za , ed esecuzione conchiude confermando 
la stessa cosa, ed invocando pure l'autorità 
dei Principi Cattolici per frenare l' inobbe
dienza, e temerità dei trasgressori delle Leg- , 
gi della Chiesa. Le quali cose tutte dice, non 
solo da Noi ci'" appro7Jano, e riconfermaiJO , e s' 
inculca, ed aggiunge ai fuperiori Ecclesiastici 
di do'Ver _in'Vigilare .-ull' osser'Vanza: ma Noi 
medesimi per l' uffizio di quella Apostolica so/le-. 
citudine, che c' incombe, in'Vochiamo, ed istante
mente chiediamo il soccorso, e l' ajuto dei Prin
cipi Cattolici, e di tutte le secolari· Potestà ad 
effetto delle cose premesse' eletti essenao gli stes
~i Imperadori ·, e le Supreme Potestà da Dio Si
gnore difensori della Fede , e protettori ·della 
Chiaa, e perciò !or dowre essendo di nu:mr in 
opra tutti i mezzi idonei, affinchè si p1·esti il 
do'Vuto anequio, e l' intiera ouer'VftnZil alle-Co. 
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stituz.wnz della Sede Apostolica: il che è già aà 
essi ·rammentato dai PP. dell'Ecumenico G'onci
lio di Tremo (sess. z-5. cap. z-o.) e poichè deb-: 
bon'ò risovvenirci ài ciò che molt'innanzi dichia-- · 
rato avea _l' Imperator Carlo Magno, il quale ne' 
suoi Capitolari dopo di aver comandata (tit. I. 
cap. z,.) a tutti i suoi sudditi l'osservanza del! 
EcclesitrStiche Leggi, soggiunsc: ~trm nullo pa
élo agnoscere possumus, qualiter nobis Fideles 
existere possunt qui Deo infide/es, ~ suis Sa
ccrdotibus apparuerunt. Laonde ingiunge ai Go
vernatori, e Ministri per l'Impero, c be costrin
gessero tutti universalment~ all'ubbidienza delle 
leggi della Chiesa col( intimare le più severe pe
ne contro li trasgressori, e che sarebbero parti
colarmente privati degl'onori, e dignità, e· in
degni di comparire alla sua presenza ancorchè 
fossero gli stessi suoi figli. Se questo ricordo 
così saggio di Carlo Magno tanto opportuna
mente rammentato dal gran Benedetto -XIV. 
non fosse stato dippoi troppo obbliato, nè 
la Chiesa piangerebbe le terribili vicende a 
cui oggidì soggiace , nè i Troni vacillarebbe.:; 
ro a vista della sorte orribile già ad alcuno 
toccata. Cosa mai poteva prommettersi da 
una Setta nata_, cresciuta, e dilatatasi dap
pertutto nelle tenebre? Hone.rta s(mper publico 



:·~uàent; scelera sc{trettt sunt t!isse <::ecilia N a-: 
tale presso Minuz.io Felice, t~stim<:mianza ri
portafa dallo ste$SO Benede-tto nella mentc>Vat'! 
Bolla : ma questa testimonianza è ora dagli 
sforzi . furios.i della Setta affatto cangiata, poi
chè ora dobbiame_ dire:_ .rcelertt semper publico 
gaudent, honestn secreta :runt. Il vizio, l' em
pietà trionfano, e la religione, e l'onestà 
sono nel_· so,mmo avvilimento. D' \!Opo non 
~, che io dicjferi più su questo punto i mie! 
§entimenti '· e passo all'elezione dei tre ulti
mi Sommi P,ontefic i che ha;m~ governato a 
nostri gio.rn! la Chiesa. 
_ Morto ai 3· di Maggio çlel r758. Benedet7 

tq XIy. allorchè si temeva .una l!lnga , Sede 
Vacante per l'agitazione in çni era l'Europa 
a cagione delle differenze che tenevano divi
~i di intere~sì i Gapinetti dei Principi , en
n·a.ti i ç~djnpli_ iq Conclave, ~ osservati i 
regolamenti pres~ritti neJle Cost~ttg~ioni Pon
tificie si a:çcèorda.Fono facilment~ nello spazio 
di . pochi gi0r11_i l]f!llO , sceglier~ p~r Succ~sso
!e di B~n.~d(tto ~t Carçlinale Cttrlq . Rezzonico. 
Questi però ~be_ era ali~n!~simo dall' aspirare 
~4 11na. sì s1,1blime pignità pieno d' u1;11iltà, e 
.di modestia si mostrò -restio ad a_ccettarla, e 
volle prima Jitirarsi per qualche tempo per 
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consultare con Dio nell'orazione, e soitanto 
ai 6. Luglio annuì con grande ripugnanza ad 
assumere il gravjssimo incarico prendendo iJ · 
nome di Clemen're XIII. In una lettera di 
confidenza scritta a suo Fratello il N. Uomo 
Aurelio Rez.z.onico dimorante in Venezia con
fermò la sua ripugnanza: E chi /'avrebbe cre
duto? gli seri ve non hanno bastato le mie sup
pliche, e le mie renitenze per isgra'V.trmi dall' 
incomprensibile p e so. Io sono pieno di corzfiuio
ne avanti Dio, e avanti gli uomini, e sono tal-

' mente sospeso, che non so quello pensi, n è quel
lo che f~tcda. Mi raccomandi al Signore, per
chè se mai vi fu bisogno, il tempo è questo. 
Ella co;tosce le mie miserie, che se fossero state 
conosciute dagl'altri , non avrebbero jirtto ciò, che 
han fatto .... Voglio sperar/a opera del Signore, non 
avendo io punto cooperato in cosa che dev'essere 
tutta sua, e questo solo riflesso è quello che mi con
salii . Orazione dunque Orazione . Con questo 
spirito di vera ·umiltà e di soda fiducia in 

' -Dio entrò egli nel Pontificato disposto a be-
vere il calice di· amarezza che gli era desti
nato dall'Altissimo nel governo della Sede 
Apostoli,ca, durante il quale i nemici della 
Chiesa P\eparavano gli · animi con molte no
vità conùarie . alla dottrina , e diritti della 

t' 



stessa Chiesa alla gran rivoluzione da quai~ 
che tempo ordita, allora però vicina senza 
verun ritegno a scoppiare. I disgusti prov-~ti 
da J;lemente XIII. nel suò Pontificato furono 
notabil.i, e quasi continui nello spazio dì r<:>. 
anni e mesi che regnò: egli stesso ne·l col. 
mo del suo dolore pochi mesi prima della 
sua morte gli accennò in una sua lettera 
scritta all' .imperadrice Maria Teresa , ricer
tandola ardentemente ad interpor Ìa sua me. 
diazione nell' accomm6dainento delle differen. 
ze che passavailo tra la S. Sede, ed alcune 
potenze dell'Europa. A que5t>a Ietterà rimet
tiamo t' Ìettori, in cui rileveranno io stato 
della Chiesà in quest' epoca, ed i mirabili 
sentimenti del Capo Visibile della medesima 
manifestati ad una si Augusta Sovrana ; Si 
può vederne un estratto nell'opera : Nuova 
compi/azzone della Storia della Chiesa, Vene~ 
zia 1790. Tomo XX. pag. 3i• 

A Clemente XIII. morto ai 2. di Febbraio 
-del 1769. -fu ·tlestinato successore ai 19. del 
~rossimo Maggio il Cardinaie Lorenzo Gdnga ... 
ne-Ili prodamato coi nome di cieménte XIV. 
I sentimenti de:i Cardinali fur:ono molto di.
visi' essen0:0 stati proposti dai drversi part-i
ii parecchi illustri Soggetti per Successori di 
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Clemente XIII. che vennero rigettati parte dai 
maneggi esterni dei Politici , i quali ad ont~ 
delle costituzioni Pontificie influivano non 
poco nella scelta da farsi) e parte per ragio
ne d; alcune qualità degli stessi Soggetti pro
posti che non erano d'universale gradimen~ 
tb; quindi si aècordaroho finalmente nella 
persona del mentoV'ato Cardinale Gang anelli~ 
benchè fosse 1' unico Regolare tra i Porpo~ 
l'ati. La memoria delle gesta di Clemente XIV. 
nel suo breve Pontificato che non durò che 
cinque anni, quattrCJ mesi, e giorni ,tre è 
troppo recente, perchè la rammentiamo ai 
Leggittori. Basta il dire, che il di lui Pon
tificato sarà sempre mai famoso per la sop
pressione della Compagnia di Gesù , colla 
quale egli pensò di dare la pace alla Chie
sà. V eggasi l'opera di sopra citata: Nuova 
compilaz..ione di Storia delfa.Chiesa. Tom. XVIII. 
pag. 74· 
· 1\:1orto ai u. Sette mb. del I 774· C!em~r;,te 
XIV. stette vacante la Sede Apostolica t• 
mesi, e :12. giorni, ed ai I5· di ;Febbrai~ 
dei I 775. venne proclamato Sommo Ponte-:
fice · il Cardinale Giovan Angelo 13raschi coJ 
nome di Pio VI. Nel Conclave vi fu una 
grande divisione degli animi) essendo stati m 

· J?redicamento parecchi ~oggetti çlegniss!wj 
r ~ 
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tldla Tiara, su i quali non poterono conve
nirsi affatto gli Elettori, che finalmente si 
combinarono nell' eleggere il Cardinale Bra
chi, il quale non pareva addetto a verun de
terminato partito, ed era appunto l'ultimo 
Cardinale creato da C!~mente XIV. 

E' incominciato l'anno 25. dq.cchè Pio VI. 
governa la Chiesa, gareggiando nel lungo Pon
tificato col Principe degl'Apostoli S. Pietro, e 
.se finora non gli è toccato di assomigliarsi al 
1nedesimo nel morire in Croce ad imitazione 
del Divino Maestro, ha però ~li provato 
ogni sorta dì parimenti, d' i!J.giùrìe, e di ves
-sazìoni fino ad essere -sp·ogliato di tutto, 
quegli che prima era Signore d'un ricco Sta
to ; cacciato indi in esi gli o, e condotto vio
lentemente ora in un paese, ora in un altro in 
balia sempre dei nemici della Religione. Ma 
i lu1ninosi esempj di mirabile pazienza, e di 
somma rassegnazione ai Dì vini Voleri da 
esso lui dati in mezzo a tante calamità; la 
immobile pietà e costanza, il zelo invitto per 
difendere é conservare illesa e pura la Santa Re
ligione l'hanno reso più illustre, e più caro ai 
Fedeli, dei quali non pochi partecipi delle di lui 
tribolazioni si confortano , e si incoraggisco
no a calcare intrepidamente la via della Cro
ce, avendo sotto gli occhi avverato piena-



mente il 'detto di Gesù Cristo si mè 'perie
quuti sunt, a:r vos persequentur. Sono note le 
tante e luminosi azioni, che hanno dis.tinto il 
Pontificato del Gran Pio VI. massime la let
tera ragiònata agl' Elettori Ecclesiastici di 
Germania sull'affare delle N unziatnre contro 
le t1ovità del Conciliabolo d' Ems; la Bolla: 
Authorem fide i, con cui condannò il Codice 
deÌ Giansenismo fablw:t::ato nel Sinodo di 
Pistoi~ a danno della Chiesa di Gesù Cri
sto; gli eccellenti Brevi diretti ai Vescovi 
della Francia contro la Costituzione Civile 
del Clero ; e ultimamente la risposta data al- . 
la lettera degli stessi Vescovi esigliati in In
ghilterra , in cui si dimostrano sensibili alle 
di lui disgrazie, risposta degna di un S. Leo
ne il .Magno ; sono certamente le medesime 
altrettanti monumenti incontrastabili del zelo 
da cui è animato il di lui spirito, e bastevoli 
a render immortale negli annali della Chiesa 
il di lui nome. Ma La grandezza d l animo, la 
intrepid~zza, il -coraggio, e la imperturbabilità, 
con cui infermo di corpo, privo di forze , e 
in età quasi decrepita ha affrontato i più ma
lagevoli cimenti, ed ha incontrato i sommi di
sastri arreccatigli da uomini empj, e snaturati 
non saranno mai cancellate dalla mente degl' 
uomini; anzichè la maestà del volto, la sere-

r 3 
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nità della fronte, la placidez~a degli sguardi e 
delle parole inalterqbilmente conservata dall' 
mstgne e venerando }>ontdic~ passando in 
esilio per tante Città , saranno tramandate 
dai padri ai figli, e çla questi ai più tardi 
nipoti , e resteranno più impress~ nei loro 
cuori, cht: se scolpite fossero in marmi, ~ 
·bronzi; onde meritam~nte gli çonviene l' iscri~ 
~ione affissa ad un suo Augusto ritratto in., 
.ciso in quest' apno ~ e con cui i<? finisco . 

PIV5 , VI • BRASCHIVS , CAESENAS 

. l'EREGRINATO~. -1\l'OSTOLICVS, 

PONT, l\'IAX. AN. XXV, AET, SVAE , ~XXXU, 

ET, l'lACVLA • POPVLI. CHIUSTIANI 

MAIESJ'ATEMQ.VE. SACERDOTII 

Ji:XPLENS • I?4MOBILI • PIET A TE; 

AN. <i:Ji~lSTIANO , M.DCCIC, , 



ç O N C L USI O N E . 

Uopo di avere · s~orsa la condotta tenuta 
dalla Chiesa in diverse epoche nell' elezi·one del 
suo Capo Visibile, e schierato massimamente 
sotto gli occhi dei Fedeli i saggi regolamen
t~ dalla med~sim·a . prescritti per ~~ sollecita, 
e tranquilla esecuzione di questo sì impor
tante àffare, i quali in quest' ultimi secoli 
sono stati ossel'y;ati con evidente vantaggio 
degl' interessi spirituali . d~lla ste~sa . Chiesa ; 
resterebbe . soltanto a , vedere, ·se essi regola
menti · sieno eseg~ibili ~elle straordinarie cir
c~stanze ~ in cui o.ggidì ·si · trova~ o, .i legitti~ 
mi Elettori,' per poter venire quietamente all' 
elezione del nuovo Sommo Pontefice nel caso 
di Sede Vacante. -.t\bbia~q d~tto . sul princh 
pi~, ed ora di nuov~· lo replichiamo, che la 
direzione della forma, e delle solennità dell ' 
~lezi~ne app~rtiene elJ1ip~ntemente al Sommo 
Pontefice, e abbiamo osservato altresì, che il 
metodo. prese1~te adottato fino da Alessandra 
~II. e p_erfezionato da Gregorio X •. è st~to ap;:-

r f 
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provato, e abbracciato dalla Chiesa univer
sale congregata . in Concilio generale, onde il 
medesimo ha tutto il peso d'autorità {~n ve
niente a questo punto di disciplina. Lungi 
io dal voler nell'attuali circostanze suggerire Il 

nuovi regolamend ai Sacri Elettori, ricono- ~ 
scendomi affatto sfornito di qualunque auto-
rità,. nonchè dei lumi superiori nccessarj per 
risolvere ciò, che opportuno sia da farsi in 
un affare del maggior interesse della Chiesa, 
è persuaso altresì del vivo zelo, da cui ani-
mati sono gli stessi Sacri Eletto'ri , di appi-
gliars i a quelle saggie misure, che stimeran-
no più cony-enienti per condurre a fine l' ele-
zione del Successore, altro non avendo in 
mira che il bisogno , e vantaggio del Cristia
nesimo ; perciò altro io non debbo aggiunge-
re, che di mettere in vista ai Fedeli l' ob-
bligo gravissimo , che hanno di riconosce-
re per vero Pontefice quello soltanto , che 
verrà eletto dalla unione legittima dei Cardi-
nali , riconosciuti dalla Chiesa Universale per 
soli, e legittimi Elettori . In qualunque luogo 
venga eletto 'il nuovo Papa, qualunque forma 
sia osservata nell'elezione, purchè sìa creato dai 
soli Cardinali, e non da altri, il loro voto 
sia libero, e col numero richiesto dei voti, che 
sono le tre sole essepziali condizioni , che 
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richieggonsi , perchè sia canonica qualunque 
elezione secondo il diritto Ecclesiastico, egli 
sarà indubitatamente il "legittimo Successore 
di .S. Pietro, il V ero Vicario di Gesù Cri
sto, al quale immancabilmente saranno ob
bligati i Fedeli di prestare la ubbidienza , e 
coloro , che ricuseranno di ubbidirgli , do
vranno esser riguardati come figli disubbi
dienti, e come Scismatici ; e se da uomi
ni presuntuosi ; ed arditi si opporranno alla 
esecuzione della elezione, come persecutori ckl
Ia Chiesa ; e se mai la loro temerità tant' ol
tre giungesse, che macchinassero di disporre 
della elezione a loro capriccio, escludendone 
i legittimi elettori , tutto quanto verrà da' me
desimi disposto, dovrà esser considerato come 
un attentato il più sacrilego, che possa im
maginarsi, e che altro effe tto non può avere 
che di render li più colpevoli, e più abbomi
nevoli agli occhi dei veri Fedeli , che do
vranno in conseguenza riguardarli come i più 
furiosi nemici della Chiesa, i cui progetti ad 
altro non tendono che ad introdurre l' anar
chia Ecclesiastica . 

Egli è indubitabile, che se nell'attuali cir
costanze si potesse intieramente osservare la 
forma rrescritta da Gregorio X. perfezionata 

l -
l 
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{la Gregorio XV. nelle Costituzion.i dei . 1,5 ~ 
Novembre r6.u. e dei 18. Marzo del r6.n. 
in Eui · ~ono ~tat~ riepil~gate quelle di Gr~
gorio X. di C.l~mente V._ t di -Pio IV. vi sa
:rebb€ro t(muti i çardinali sì per ubb~dire ad 
una Legge emanata in un Concilio Genera
Je, e confermata da un . altro', ~ì per il giu
ramentÒ da ·loro ·fatto. nella prQ.mozione al 
Cardinalato di adempirla : ma di leggieri com
prende Ògnuno. la fisica i111possibilità , in cu.i 
ora sono i Cardinali di osservarla. Solo che 
:si rifle~ta . aÙo ~tato · di vio\enza ,_in . cui tro
yapsi qggidì ~ medesimi dispf rsi , e impossibi
litati a ra_dunarsi non che in Koma, dalla qua
le sono stati cacciati, ma nepp1;1re in altra 
.città vicina a quella , in cui dimora pre
sentemente il Papa , o in altra più lontana , 
dove finisca çgli la sua mortai -carriera; e· alla 
_mancanza di me?-zi, essendo stati ancora, spo
_gl~ati ~elJe loro · rendite; e sopra tutto al po
tente impegno dei nemici della Religione , 
perchè all;t morte di Pio VI. finisca ; se fia mai 
_possibile , . ~l P9ntific~to , . s_i vedrà. tosto la 
suddetta impossibilità di a~empiere · le forma
lità dei NovenA_ial~, dell'ingresso in ·concla
ve passati i dieci giorn( dalla morte del Pa
pa , del luogo Q.ell' elezione ., della forma , 



:;truttura, e custodia del Conclave, e d'altre 
somiglia~1ti , le quaH certamente essenzia
li non sono per la legittimit~ dell' elezio
ne Canonica , Questo · impedimento nc:m 
proviepe dalla loro volant~, ma dalla sola 
imponente necessità , a cui .ora soggiaccio~ 
no, come è a tutti manifesto. Quindi sen
za timore d'essere disl,lbbidienti alle Costi .. 
tuzioni Pqntificie possono i Gardinali am
metterle, affine di attendere all' indispensabi., 
le loro dovere di dare sç>llecitamente alla. 
Chiesa un nuovo Pastore, mediante quelle 
formalità, che çombinabili siena collo stato 
di somma violenza, in cui si trovano. Il fi7 

ne di t:ante formalità comandate altro noQ 
è che l' acceleramento dell'elezione , Ponti
ficia. Si faccia con questo, o con altro me
todo, nulla decide, purchè ~i ottenga lo sco
po propç>stosi daJla Chiesa ne' suoi regola
menti, e sia ~seguito da quelli, a cui la.. stes
sa Chiesa congregata in · Concilio col suo 
Capo Visibile, ne ha affidato privativamen,. 
te l' esec~zione, N è yi si oppone il giura
mento prestato da ognqno d~i Cardinali di 
osservare le Co.9ti~uzioni Apostoliche, poi 
chè questo soltanto allora obbliga , quan- . 
do o può eseguirsi quello , che _si è gi~.g 
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rato , ovvero quando l' esecuzione non sia 
per produrre un effetto totalmenté oppo
sto al benè , che s' era inteso d' ottene
re col giuramento, imperocc.hè il giuramen
to non è vincolo d' iniquità. Ora è cer
to che i Cardinali sono impossibilitati fisi
camente nonche moralmente ad osservarle, e · 
per appunto l'osservanza si opporrebbe al fi
ne preteso dalla Chiesa, dovendo per ncces
.Gità i Sacri Elettori prolongare l'elezione chi 
sa per quanto tempo, se non volessero di
spensarsi dall'adempimento delle Costituzioni 
intorno alle formalità prescrittevi. Altro dun
que non è essenzialmente necessario secondo 
Io spirito della Chiesa se non che l'elezione 
fatta sia dai soli Cardinali in libertà , e con 
quel numero dei voti richiesto in quella ma
niera, che stimeranno più facile per ottenere 
il fine desiderato. Eglino sceglieranno colla loro 
prudenza quella città, dal che crederanno più 
sicura, e più libera dai raggiri, e dalle violenze 
dei nemici della Chiesa, per poter agire libera
mente , e eludere i progetti iniqui dei rriede
simi , i quali sono indubitamente di lasciar
la acefala ; tanto più che è conforme al
lo spirito delle stesse Costituzioni Pontifi:. 
cie , che prevengono espressamente che 1101~ 

l 
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potendosì fare l' elezione nei luogo délle 
morte del Papa , si faccia altrove : nelle 
circostanze presenti ognun vede, che interes
sa più la sicurezza del luogo, che non la 
vicinanza. Nè d'uopo è che io mi tratten
ga di nuovo in dimostrare con altre ragio
ni l'obbligo dei Fedeli di assoggettarsi in
tieramente, e solt:mto al Papa che verrà 
eletto dai Cardinali. Sono questi i comandì 
voluti dalla Chiesa : vengono dalla Chie
sa, e tanto basta : Qui vos audit , mc tJU

dit. Tocca pertanto non solo ai Sacri Pa
stori, c agli Ecclesiastici tutti, ma ad ognu
no ancora dei FedelÌ d'unirsi sempre più 
in queste circostanze alla Chiesa non che 
collo spirito, ma anche coll'esterna profes
sione, colle preghiere, colla orazione, per
ciò stesso che se ne cerca dai nemici col 
maggior impegno la disunione. Nulla deb
bono temere stante la certa promessa, che 
por t te inferi non P?'tevalcbttnt adver sus ca m, e 
m~lla sicura speranza di vedere in questi tem
pi calamitosi avverarsi, come sempre s' av
verò per Divina Provvidenza ciò che scrive 
S. Gìov. Crisostomo horn. in cap. Eutr. della 
stessa Chiesa: Ecclcsiam ncc dtemoncs vinc:mt . 
Q;tot Ecclesianz oppugnavcrunt, pcricrtmt. Ec
cle.fia Ccelos tranJwndit. T alis est Ecdesite ma-
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gn.itudo; vilicit impugnata, insidii.r appetitd su• 
perat , contumeliis ajfeéla .rplendidìor e'Vttdh: 
vulnera excipit; ne c 'Vulneribui cadit; agitata 
fiuélibus non· demérgitur, procelli.r impetita nau
fragium non patitur; luélatur' néc prostèrnitur 
pugilata certdt, nec 'Vincitur • 

P I N E . 



A V V I S O 
D E Ì:. L; . A U T O RE ~ 

NEzé atto stesso in cui vie~ fuori ai .. 
la luce il presente libro ;.. èioè nel mese 
t!i Giugno del I799· si è sparsa la vt;J
ce d'esser stata pubblicatà. in Roma un' 
òpera di ànoniino, che si dice av~r la 
mira Democratica di escludere i Cardindl~ 
dal lorp legale diritto della elezione Ponti-= 
jicia. E' noto a tutti esserè interrotto. ogni 
comunicàzione da qualclze mese con quel .. 
io sgraziato Paese. Al casd dze si veri
fie M tal voce, e l' opera fueriti d'esse::. 
re impugnata, 1.' autore detldt J!rèsente .-sl ; 
accingerà a farne la c9njuta~tone_. 

l • 
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